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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una grande diffusione straordinaria 
dell'Unita è indetta per domenica 14 
dicembre in occasione del XX Congres
so nazionale della FGCI. Il numero spe
ciale del 14 dicembre sarà centrato sui 
problemi delle nuove generazioni e in 
particolare sull'occupazione, la scuola, 
il tempo libero, la qualità della vita e 
il servizio militare dei giovani. Gli ami
ci dell'Unità e gli attivisti della FGCI 

' sono invitati ad assicurare la più larga 
mobilitazione attorno all'iniziativa. Con 

I quella del 14 dicembre si chiude l'im-
I portante serie delle diffusioni speciali 
I del 1975 che hanno registrato dei bril-
I lanti successi, come dimostrano i 20 

milioni di copie straordinarie diffuse 
\ nel corso della campagna elettorale e 

il superamento del milione di copie in 
ognuna delle diffusioni effettuate il 25 

. aprile e il 1" maggio. 

. 

In paradiso 
in carrozza 

LA • BRUTTA pagina » 
delle nomine al vertice 

della RAI-TV continua a 
sollevare veementi polemi
che: non poteva essere di
versamente, data l'evidenza 
del contrasto fra quella ope
razione di potere e i princi-
pii innovatori che la riforma 
ha posto a base della gestio
ne radiotelevisiva. Ora la 
questione, per iniziativa dei 
parlamentari comunisti, ver
rà portata davanti alla Com
missione parlamentare di vi
gilanza (analoga richiesta è 
stata avanzata dal deputato 
della sinistra de Fracanza-
nl) . In quella sede istituzio
nale si dovrà compiere una 
verìfica rigorosa delle deci
sioni adottate dal Consiglio 
di amministrazione, che i 
comunisti, e certo non i co
munisti soltanto — lo stes
so segretario della DC, Zac-
cagnini, ha manifestato per
plessità — ritengono in con
flitto con lo spirito e la let
tera della riforma e con gli 
indirizzi generali indicati 
dalla stessa Commissione. Si 
tratta di decisioni che, lungi 
dall'assicurare il pluralismo, 
non fanno altro che sancire 
una spartizione, determinan
do una suddivisione pregiu
diziale fra un'area « cattoli
ca >, anzi de, e un'area < lai
ca », anzi PSI-PSDI. H che 
non ha niente a che fare 
con l'esigenza di una com
pletezza dell'informazione, e 
di un rapporto « aperto • e 
dialettico con le nuove real
tà sociali, culturali e politi
che. 

La spartizione delle cari
che è stata compiuta nella 
vecchia logica della « lottiz
zazione» tra 1 partiti della 
maggioranza. Ma alcuni del 
commentatori che criticano 
1 sistemi adottati, seguen-

Intervìsta 
con il compagno 
Guido Fanti 
I compiti delle autonomie 
nel plano a medio termi
ne. La proposta di colla
borazione delle Regioni 
del Po non * in concor
renza con lo sviluppo del 
Mezzogiorno. A PAO. 2 

A Bologna le 
giornate della 
cultura sovietica 
SI aprono oggi a Bologna 
le giornate della cultura 
sovietica. Messaggi del 
presidente Leone e del se
gretario del PCUS Brez
nev. A PAO. 2 

I vescovi 
calabresi 
contro la mafia 
In un appello denunciata 
la gravita del fenomeno. 
«Addentellati politici fa
voriscono la diffusione 
dell'intollerabile piovra ». 

A PAO. S 

Boss della mala 
ucciso a Milano 
con un'amica 
I corpi scoperti dopo una 
settimana, in un apparta
mento nel centro della cit
tà. Regolamento di conti 
nel giro della mala? 

A PAO. S 

do poi un altrettanto vecchio 
malvezzo, e nel più assoluto 
disprezzo della verità, cer
cano di coinvolgere tutti i 
partiti nella operazione: e 
ciò per dire male a ogni co
sto dei comunisti. Cosa fran
camente intollerabile. 

Abbiamo dovuto leggere 
sul Corriere delld Sera — e 
si badi che uno dei più qua
lificati esponenti di questo 
giornale è entrato nel de
precato organigramma — 
che « i comunisti criticano 
e deprecano, ma finiscono 
con l'accettare la situazione 
di fatto; in questo caso, co
me già in altri, essi sem
brano inibiti dalla prospet
tiva del "compromesso sto
rico", che li rende inclini a 
molti compromessi ». Vi è 
qui una dose quasi incredi
bile di improntitudine. Chi 
ha fatto un compromesso, 
assai terra terra e tutt'altro 
che storico, sulla RAI-TV? 
Chi ha accettato, anzi per
seguito e contrattato, una 
« situazione di fatto » che 
l'opinione pubblica ha im
mediatamente condannato? 
Se si spera di confondere 
le acque con slmili mezzucci, 
si ha davvero una bassa opi
nione dell' intelligenza dei 
lettori e dei telespettatori. 

E anche l'Acanti.', a cui 
la brutta pagina piace, vuo
te aggiungere la sua, lamen
tando che da parte nostra 
« non è mal venuta nessuna 
concreta indicazione ». Ora, 
chiunque abbia seguito la 
lunga ed estenuante vicenda 
sa perfettamente quale è 
stato fino dall'inizio il no
stro ben chiaro atteggiamen
to: aperto per una soluzione 
fondata sul rispetto della 
riforma, dichiaratamente o-
stile a qualsiasi progetto o 
tentativo di • lottizzazione », 
orientato — fino alle propo
ste ultime da noi avanzate 
— sul criterio della compe
tenza « dalla professionalità, 
senza alcuna «rivendicazio
ne di "partito » per noi. Su 
queste linee abbiamo dato 
battaglia. 

Se quanto è apparso sui 
giornali in tutti questi mesi 
non basta, si aprano i ver
bali della Commissione par
lamentare e del Consiglio 
d'amministrazione; e si ve
drà che i rappresentanti co
munisti non hanno mai ces
sato di mettere in guardia 
contro i pericoli di un epi
logo come quello cui si è 
voluto giungere, cedendo al
le pressioni dei gruppi più 
integralisti della DC. Del re
sto, proprio per evitarlo, i 
comunisti, di fronte all'im
passe che si era venuta a 
creare sul nome di Pasqua-
relli, avevano chiesto che si 
ricominciasse a trattare da 
capo, su basi del tutto nuove. 

Dunque che cosa si vuole? 
I rappresentanti comunisti, 
per protesta, non hanno par
tecipato alla votazione Ana
le sulle nomine: avrebbero 
dovuto costrìngere anche gli 
altri a fare lo stesso? Cia
scuno è maggiorenne, e cia
scuno è in grado di assu
mersi le proprie responsabi
lità. Anche chi, inserito nel
l'organigramma, viene in 
questi giorni a chiederci se 
deve accettare o deve dimet
tersi. Che sarebbe un co
modo sistema per cavarsi 
d'impaccio. Ma non siamo 
qui per dare né consigli né 
autorizzazioni a chi — come 
suol dirsi — vorrebbe anda
re in paradiso in carrozza. 

Le polemiche in vista della Direzione socialista 

NEL PSI E NELLA DC 
DISCUSSIONE 

SUL GOVERNO MORO 
Settori demartiniani respingono ogni idea di elezioni anticipate e pongono due que
stioni: efficienza del governo e situazione interna de • I provvedimenti economici 

SI E' SFALDATA LA MAGGIORANZA DEL PSDI 
La polemica sul governo 

Moro continua, ed è facile 
prevedere che continuerà an
che nel prossimi giorni, In 
attesa della riuntone della 

Direzione socialista di mer
coledì prossimo. Intanto, sul
lo sfondo di questa discussio
ne vivacissima ed Irta di si
gnificati molteplici, e venu
ta a collocarsi la vicenda so
cialdemocratica. La crisi del 
P3DI precipita rapidamente, 
la maggioranza tanasslana si 
sta sfaldando: ecco dunque 
un nuovo segno — un segno 
minore, se si vuole, ma non 

certo trascurabile — di ciò 
che lo scossone del 15 giugno 
ha provocato tra le forze po
litiche. Rispetto a quello che 
è stato, e che è tuttora, Il 
travaglio democristiano, i pa

rallelismi sono evidenti; an
che a Tanassi, come a Fan-
fanl — che è stato in molte 
occasioni il punto di orien
tamento e l'Ispiratore della 
segreteria socialdemocratica 
— viene a mancare 11 terre
no sotto i piedi. Certe mag
gioranze e certi schieramen
ti, manovrati In passato con 
tanta disinvoltura (chi non 

Convulso negoziato 
tra terroristi e 

autorità in Olanda 

Cresce l'angoscia per le persone sequestrate sul treno 
e nel consolato indonesiano dal commandos che recla
mano l'indipendenza delle Molucche. Il governo del-
l'AJa dichiara di voler tenere « una linea più dura 
e risoluta». NELLA POTO una, donna bendata e con 
un fucile puntato dietro le spalle sul balcone del con
solato indonesiano. IN ULTIMA 

Appello del Polisario 
al popolo italiano 

Il Pronte di liberazione del Sahara occidentale, impe
gnato nella lotta contro l'annessione da parte del Ma
rocco, chiede solidarietà alla sua battaglia «rolta a 
conquistare l'Indipendenza. IN ULTIMA 

Nuova luce sui retroscena del golpe fascista 

Il Senato Usa: Kissinger «architetto» 
dei complotti della CIA nel Cile 

L'ex-presidente Nixon sapeva del piano sfociato nell'assassinio del gen. Schneider 
WASHINGTON, 5 

Henry Kissinger e Richard 
Nixon sono 1 principali re
sponsabili di tutte le atti
vità della CIA in Cile che 

, culminarono con un tentati
vo di colpo di Stato nel 
1870 e con l'uccisione del gene
rale Schneider. Lo rivela un 
nuovo rapporto della specia
le commissione del senato 

' americano che tndaga sulle at
tività del servizi di informa
zione. 

Il rapporto, ricco di parti-
• colarl (sono addirittura elen-
, cate le spese sostenute in 

dieci anni dalla CIA contro 
' i movimenti di sinistra In 

Cile) diventa però lacunoso 
' per quanto riguarda 11 pe

riodo che va dall'uccisione 
dei generale Schneider <il col-

i pò di Stato del settembre 
i 1973 e all'uccisione del pre-
. sldente Salvador Allende. Per 
. dieci anni, Informa comun-
, que 11 rapporto, e d'intesa 
, con tre presidenti degli Sta-
' ti Uniti (Kennedy. Johnson 

e Nixon) la CIA condusse nel 
Cile una serie di Attività 
clandestine che culminarono 
nel 1970 In un tentativo di 
colpo di stato militare. Il co
sto di tali attività, che 11 rap
porto definisce «estese e con
tinue », viene stimato Intor
no ai 13 milioni di dollari. 

Il rapporto definisce quin
di l'attuale segretario di Sta
to Henry Kissinger «la fi
gura centrale, l'architetto, il 
personaggio che svolse il 
compito principale di traccia
re 11 corso globale della po
litica americana nel confron
ti del Cile », Circa l'uccisione 
del generale Schneider che 
rirtutò di partecipare al gol
pe militare predisposto dal
la CIA nel '70 in combutta 
con un gruppo di generali 
prezzolati e che sostenne la 
necessita di rispettare la pro
cedura costituzionale, il rap
porto rivela che la responsa
bilità è da attribuire a Ni
xon in persona. «Su richie
sta esplicita del presidente 

Nixon — si legge nel docu
mento della commissione — 
e con l'ordine di non infor
mare 11 dipartimento di Sta
to, della Difesa e l'ambascia
tore In Cile» fu predisposto 
«direttamente» un colpo di 
stato militare al fine di impe
dire l'elezione del «marxista 
Allende». E' nell'ambito di 
questo tentativo, afferma an
cora il rapporto, che un 
gruppo di provocatori assol
dati per seminare 11 panico 
nel paese uccise 1! generale 
Schneider. 

La circostanza riferita dal 
rapporto, e Cloe che Kissin
ger non doveva essere Infor
mato, viene però smentita da 
altre testimonianze che la 
stessa commissione senatoria
le sta raccogliendo. Indagan
do infatti sul ruolo svolto dal
la «Pepsl Cola» nel colpo di 
Stato del settembre 1973 è 
emerso, con dovizia di par
ticolari e di nomi, che il 
15 settembre 1970 Nixon con
vocò nella tarda serata Kis

singer, Mltchell e il capo 
del servizio segreto Helms. 
Nella riunione Impartì preci
se istruzioni alla CIA per
chè fomentasse un colpo di 
stato dei militari contro Al
lende. Kissinger quindi non 
solo fu informato, ma fu ad
dirittura uno del protagoni
sti della decisione. 

Il rapporto della Commis
sione senatoriale che, han
no affermato di fronte alla 
stampa gli stessi commissari, 
è stato reso di pubblico do
minio in quanto la Casa 
Bianca aveva vietato a funzio
nari dell'Amministrazione di 
testimoniare in pubblico sul 
Cile, afferma che tutte le ope
razioni di cui esso fa paro
la vennero effettuate dalla 
CIA e approvate dal Comita
to del Quaranta di cui era a 
capo 11 segretario di Stato 
Henry Kissinger. 

Mentre al senato sono sta
te diffuse queste clamorose 

(Segue in ultima pagina) 

ricorda l'iniziativa di un an
no fa per la crisi del governo 
Rumor e le elezioni anticipa
te in chiave neo-centrista?), 
si dimostrano oggi non più 
praticabili, o addirittura si 
vanno repentinamente dissol
vendo. E tuttavia, se. come 
ha riconosciuto Saragat, 11 
vecchio anticomunismo è bat
tuto e a tutti è imposto di 
mettersi dinanzi alla questio
ne comunista « in termtni 
non irrazionali », non è an
cora chiaro intorno a quale 
politica si possano creare le 
nuove maggioranze alternati
ve Anche sotto questo pro
filo, vi sono analogie innega
bili tra la situazione de e 
quella socialdemocratica in 
vista di quella che sarà, nel 
primo scorcio del '76, la sta
gione del congressi. 

Tutto ciò finisce per riverbe
rarsi sul governo, e sullo stesso 
dibattito che riguarda la sua 
sorte. Neppure nella mag
gioranza che sorregge 11 bico
lore DCPRI si negano diffi
coltà, debolezze, inerzie nel
l'azione governativa. Che la 
situazione non sia facile è 
stato ammesso anche da Zac-
cagninl nel corso della con
ferenza stampa dell'altro ieri : 
egli ha però escluso, per con
to del suo partito, una crisi 
Immediata, che giudica «al 
buio», ipotizzando invece un 
riesame della questione go
vernativa in primavera, dopo 
che si saranno svolti 1 con
gressi di PSI, DC e PSDI. E' 
l'Idea di una « crisi guidata ». 
Nella DC, comunque, alcuni 
settori fanfanianl e dorotel 
— rimasti silenziosi al CN 
democristiano — vedrebbero 
certamente di buon occhio 
una caduta Immediata del bi
colore come primo passo ver
so le elezioni anticipate (con 
conseguente annullamento 
del Congresso de. fissato a 
marzo). 

Nel PSI. frattanto, il di
battito continua a svolgersi 
intorno alla proposta di crisi 
immediata avanzata da Man
cini (l'esponente socialista si 
è dichiarato convinto del fat
to che una crisi oggi po
trebbe anche scongiurare le 
elezioni anticipate; un setto
re nenniano, al contrarlo, 
continua a puntare sulla fi
ne anticipata della legislatu
ra). Alcuni dirigenti demar
tiniani hanno già espresso 
pareri difformi rispetto a 
quelli dell'ex segretario del 
partito. La questione è stata 
affrontata ieri, In modo più 
disteso, da Silvano Labriola, 
rispondendo a certi inter
rogativi sulla prossima riu
nione della Direzione. Egli 
ha detto che, in questa se
de, 1 socialisti certamente 
respingeranno « ogni scelta 
che possa rappresentare una 
preferenza del PS! per le 
elezioni anticipate: quello 
delle elezioni anticipate — ha 
precisato — è un elemento 
completamente estraneo alla 
linea del partito e fuori di 
ogni coerenza con guanto ab
biamo detto e sostenuto in 
modo unanime fino a oggi». 
Quanto all'iniziativa mancl-
nlana, Labriola ha detto che 
«questa proposta verrà esa
minata per valutare quali so
no gli elementi oggettivi e 
reali die permettono di pre
vedere fino a che punto possa 
essere fondata ». Più in ge
nerale, comunque, ha sog
giunto, I socialisti porranno 
due questioni, quella della ca
pacita del governo a fronteg
giare «021 effetti sociali della 
crisi », e quella della situa
zione interna della DC. Sul
la prima questione, che poi 
Investe la politica economica 
del governo, «non esistono 
ancora segni concreti di com
portamenti validi e persua
sivi », e il vuoto non è riem
pito né dalle «stizzose re
pliche » repubblicane, né dal
ie «prediche democristiane». 

Di politica economica si 
discuterà nel corso della pros
sima settimana in Parlamen
to Il governo deve infatti 
precisare quali sono i prov
vedimenti che intende pren
dere « a medio termine », si 
tratti di una linea o di un 
programma già articolato. E' 
un'occasione per verificare 
quali sono gli orientamenti 
del governo e delle forze po
litiche, dopo il dibattito già 
avvenuto anche con l'inter
vento del sindacati, e per ve
dere se è possibile compiere 
nel concreto un passo sulla 
via che deve portare ad af
frontare seriamente ed effi
cacemente 1 gravi problemi 
della crisi 

C. f. 

L'ISOLAMENTO DI TA
NASSI. Il seconda pagina 
le conclusioni del CC so
cialdemocratico 

La visita del compagno Berlinguer 
in Guinea, Guinea Bissau e Algeria 

Valore e significato 
di un viaggio in Africa 

I colloqui con Bumedien, Seku Ture, Pereira e Luis Cabrai — Discorso a Kindia ad 
una folla in festa — Gli incontri con le popolazioni dell'interno — Solidarietà con 
la lotta del MPLA in Angola — La questione del Sahara e i rapporti con l'Europa 

Guinea, Guinea Bissau, Al
geria sono le tre tappe del 
viaggio che il compagno En
rico Berlinguer, segretario ge
nerale del PCI, ha compiuto 
in Africa con una delegazione 
In cui vi erano Ceredi, Rapa-
relll ed lo stesso. 

Sono state migliala e mi
gliaia di chilometri percorsi 
in soli dieci giorni. Ma non 
per questo la presa di contat
to con la realtà africana è 
stata meno intensa. Sotto ogni 
profilo. Primo, certo, quello 
degli ampi, impegnativi collo
qui con il presidente Boume-
dlen, con Seku Ture, con Ari
stide» Pereira e Luis Cabrai, 
i compagni di Amilcar Ca
brai che oggi dirigono rispet
tivamente 11 PAGC (Pereira 
è anche presidente del Capo 
Verde) e il giovane Stato gui
neano, e con molti altri diri
genti polìtici del tre paesi. 
Ma vi è anche lo squarcio di 
arte e di cultura africane, of
fertoci a Conakry dalle ulti
me battute del X Festival 
panafrlcano, con quel balletti 
guineani che hanno attinto un 
altissimo grado di fusione tra 
modernità e tradizione, tra 
forma e contenuto. Vi sono le 
rapide ma dense puntate al
l'interno di ogni paese. 

A Kindia, in Guinea, uno 
dei centri originari dell'erga-
rilzzaslohe del Partito demo
cratico guineano nella sua 
non facile lotta per l'Indipen
denza del paese. A Tessala 
el Mexdja in Algeria dove è 

sorto uno dei primi villaggi 
moderni di quella impetuosa 
trasformazione della campa
gna algerina che si chiama ri
voluzione agraria. A Batata 
nella Guinea Bissau, che per 
anni ha visto 1 portoghesi as
sediati in una regione intera
mente liberata dal partigiani 
del PAIGC, e che oggi al 
pari di Bissau si misura con 
tutta l'eredità propria alle 
cittadine coloniali. Né sono 
mancati alcuni degli Incon
venienti pratici che concorro
no a dare una più esatta di
mensione del problemi e delle 
difficoltà del continente. Co
me quando slamo stati 
costretti a una lunga e Im
prevista sosta a Freetown, 
nella Sierra Leone, per via 
di una benzina che non si 
trovava e ci impediva di ar
rivare a Bissau. Oppure quan
do, con una esperienza però 
assai più piacevole, calata la 
sera e essendo impossibile 11 
ritorno da Batafà in macchi
na lungo le piste della savana, 
le abbiamo sorvolate con un 
piccolo «Piper» a quattro 
posti. 

Con 1 tre paesi visitati esi
stevano già profondi legami 
di amicizia e di lotte solidali, 
che per due di essi — l'Al
geria e la Guinea Bissau — 
risalgono agli anni in cui 11 
popolo algerino e quello gui
neano si battevano, armi alla 
mano, per la loro indipen
denza. Legami che si sono 
venuti consolidando via, via. 

Ma credo di non ricordare 
male se dico che si è trattato 
del primo viaggio di un segre 
tarlo generale del nostro Par
tito in Africa. E già questo 
basterebbe a dare un suo ri
lievo al contatto avuto. Ma 
a confermarlo e a renderlo 
più evidente stanno altri due 
elementi. 

L'eco del 15 giugno è assai 
forte anche laggiù nell'Africa 
nera. Il successo conseguito 
ci veniva ricordato ad ogni 
occasione, era oggetto di In
finite domande anche negli 
incontri casuali con semplici 
militanti. Qualche volta per
sino con una dilatazione del 
suo significato politico che 
obbligava a contenere alcuni 
entusiasmi. Sta di fatto che 
1 segni di stima e di apprez
zamento per 11 nostro Partito 
sono stati continui e sottoli
neati. Non solo dal punto for
male. Si avvertiva una diffu
sa consapevolezza sulla im
portanza del mutamenti del 
rapporti di forza tra le forze 
politiche e sociali in Europa, 
come qualcosa di intimamen
te legato agli sviluppi della 
lotta delle forze progressiste 
in Africa (e viceversa). Tor
nerò successivamente, in un 
altro servizio, su questo 
aspetto che ha del resto co
stituito uno del filoni princi
pali del contatti politici avuti. 

Il secondo elemento che ha 

Romano Ledda 
(Segue in ultima pagina) 

La lotta per il lavoro dalle grandi fabbriche al Mezzogiorno 

I sindacati preparano 
lo sciopero per il sud 

La conferenza di Napoli e la giornata del 12 - La Fiat discute con la 
Leyland l'assorbimento della Innocenti - Accordo per l'Harry's Moda 
Dopo Milano e la Calabria, 

Napoli: dopo le due manife
stazioni per l'occupazione, si 
prepara l'iniziativa per il 
Mezzogiorno due giorni di 
conferenza, 11 10 e l'il poi 
venerdì una manifestazione 
nazionale che, almeno se

condo 1 programmi, si prean
nuncia come una delle più 
grandi degli ultimi anni. In
tanto, le maggiori categorie 
dell'industria si stanno mo
bilitando nelle fabbriche, nel 
cantieri, negli uffici. Proprio 
stamane metalmeccanici, edi
li e chimici terranno una 
conferenza stampa insieme 
alla Federazione CGIL, CI3L, 
UIL per illustrare le propo
ste che saranno al centro 
11 12 dello sciopero di 8 ore 
dell'Industria e dell'agricol
tura. 

Alla battaglia generale sul
l'occupazione si collegano le 
singole Iniziative di difesa 
dei posti di lavoro. Innanzi
tutto, la Innocenti. Ieri i mi
nistri del lavoro e dell'Indu
stria si sono incontrati con 

i rappresentanti della FIAT 
e della Leyland. «E' stata 
una riunione di carattere tec
nico — hanno detto i dirigen
ti FIAT — la Lei/land ci sta 
tornendo dati anche dal pun
to di vista finanziario», n 
ministro Toros ha conferma
to Il disimpegno dello parte
cipazioni statali, ma non ha 
fornito alcun chiarimento 
circa 11 tipo di sostegno sta
tale alla operazione. SI dice, 
comunque che. esclusa ogni 
ipotesi Gepl, si tratterà di 
un cospicuo finanziamento 
agevolato tramite l'IML To
ros ha dato, invece, assicura
zioni per quanto riguarda la 
continuità del rapporto di la
voro e la prosecuzione della 
cassa integrazione ordinaria 

Per martedì o mercoledì al 
massimo è stata fissata una 
riunione tra il ministro del 
lavoro e la FLM: nel frat
tempo 1 tecnici della FIAT 
e quelli della « Innocenti » 
si incontreranno per appro
fondire 1 vari problemi. 

Intanto, ieri é stato con

cluso l'accordo per la Har-
ry's moda, l'azienda tessile 
che occupa negli stabilimen
ti di Lecce e Salerno circa 
duemila lavoratori. L'intesa 
stabilisce la garanzia del li
velli di occupazione nelle due 
fabbriche, l'impegno a pro
cedere entro l'arco di un an
no ad una ristrutturazione 
degli Impianti sulla base di 
un plano contrattato tra le 
parti. E' stato deciso. Inoltre, 
l'intervento delia Gepl in po
sizione di minoranza nel 
gruppo Harry's moda a ga
ranzia della ristrutturazione. 

Sulla situazione tessile. La
ma, Storti e Vanni hanno in
viato una lettera alla presi
denza del Consiglio per chie
dere un intervento del go
verno. 

Anche 1 metalmeccanici, In
fine, dopo chimici ed edili, 
cominceranno le trattative 
per il contratto. Il primo In
contro è previsto per il 18. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

OGGI 
perché sì 

pARECCHj anni fa noi 
* passammo le nostre 
ferie al mare in un luogo 
che piti tardi è diventato 
di gran moda e oggi si è 
fatto addirittura infre-
quentabile per gente che 
non sta ricca. Allora il por-
tlcciolo, attualmente di 
gran grido, era meno gre
mito, e quell'anno vi tro
neggiava il panfilo, un bet-
aumentino pacchiano e toz
zo, di un magnate dell'in
dustria che aveva accumu
lato una grande fortuna 
fabbricando bombe e del 
quale molti parlavano co
me dì un espertissimo ac
caparratore di commesse 
belliche, attraverso la sa
piente distribuzione di fa
volose bustarelle. Questa 
sua fama, veridica o no, 
era notoria. Tutti t pome
riggi ti grande capitano 
d'industria frescheggiava 
sdraiato in poltrona sul 
ponte della sua nave, ed 
era quasi sempre con lui. 
a tenergli compagnia, il 
dottor Guido Carli, gover
natore della Banca d'Ita
lia. Non abbiamo mai pen

sato che Carli fosse in 
nessunissimo modo, nep
pure lontanamente, coin
volto nelle attività che si 
dicevano non esemplar
mente pulite, del suo ospi
te, ma si vedeva che gli 
era amico. E questo solo 
fatto ci parve sconvenien
te, e lo scrivemmo. 

Cosi ci pare sconveniente 
oggi la notizia che reca
vano ieri i giornali, secon
do la quale il dottor Car
li, lasciata la Banca d'Ita
lia, passa a presiedere una 
società internazionale di 
Agnelli, che avrà sede m 
Olanda. Il fatto è, a stret
to rigore, lecitissimo: il 
dottor Carli è un uomo 
Ubero e, in più, l'avvocato 
Agnelli è persona sulla cui 
correttezza non abbiamo 
mai sentito sollevare ri
serve. Eppure la faccenda 
non è bella, e se in qual
che modo ci ricorda i po
meriggi che l'allora gover
natore della Banca d'Ita
lia trascorreva in cordiale 
intimità sulla barca di 
quel tristo personaggio, è 
perché ancora una volta 

ci sorprende che un uomo 
come Carli non senta cer
ti imperativi di comporta
mento, dai quali un uomo 
come lui non dovrebbe mai 
prescindere. Quando uno 
é governatore della Ban
ca d'Italia non sta con t 
pescicani. Quando uno è 
stato governatore della 
Banca d'Italia, non va a 
dirigere una impresa pri
vata, con sede, per di più, 
all'estero. Sottolineiamo 
questo particolare, perché 
più volte abbiamo letto 
che l'avvocato Agnelli a-
vrebbe detto, sia pure ab 
irato: « Qui pianto ogni 
cosa e porto tutto fuori». 
Ora l'Olanda è all'estero e 
Carli sta per andarci. Se 
lavorerà bene, l'impresa 
avrà fortuna e sviluppo e 
l'interesse degli Agnelli, 
necessariamente, si allon
tanerà da Torino. 

Ciò che ha fatto il dot
tor Carli non è bello, de
cisamente non è bello Voi 
chiedete: « Ma perchè? ». 
« Perché sì », e ci avete ca
pito benissimo. 

Forttbraccio 

Conferenza stampa 

di Imbeni 

Il dibattito 
e le iniziative 

per il XX 
congresso 
della FGCI 

OCCUPAZIONE, SVILUPPO 
ECONOMICO DEMOCRAZIA 
AL CENTRO DI UN GRAN
DE CONFRONTO DI MASSA 
FONDAMENTALE L'UNITA' 
DELLE NUOVE GENERA
ZIONI - I RAPPORTI CON 

LE ALTRE FORZE 

Cinquemila congressi di cir
colo, oltre cento congressi pro
vinciali, un dibattito ampio e 
vivace che coinvolge migliaia 
di iscritti, di simpatizzanti, 
di giovani ancora senza pre
cisi orientamenti politici o già 
impegnati in altre formazioni; 
un Intreccio di iniziative e di 
lotte sui temi dell'occupazio
ne, dello sviluppo economico, 
della scuola, della democra
zia, della prospettiva sociali
sta: cosi la Federazione Gio
vanile Comunista Italiana si 
prepara al suo ormai immi
nente ventesimo congresso na
zionale, che si terrà a Ge
nova dal 17 al 21 dicembre. 

Ad un folto gruppo di gior
nalisti italiani e stranieri, con 
venuti ieri a Roma presso la 
sede della Associazione stam
pa estera, il segretario na
zionale della FGCI, compagno 
Renzo Imbeni, ha Illustrato 1 
temi che stanno al centro dei-
la campagna congressuale 
della maggiore organizzazione 
giovanile della sinistra ita
liana. Al dati relativi al con
gressi, e che danno la misu
ra dell'ampio spazio territo
riale in cui è presente, van
no aggiunti quelli riguardan
ti il tesseramento, la forza 
organizzata della FGCI: nel 
corso degli ultimi cinque anni, 
dal '70 al '75 il numero degli 
iscritti * più che raddoppiato, 
passando da 66 mila aell at
tuali 132 mila. Dal calo or
ganizzativo che contrassegnò 
gli anni '68 e '69 — quelli in 
cui più fortemente si manife
starono le suggestioni spon
taneistiche — si è passati ad 
una ripresa costante: di pari 
passo la FGCI ha accresciu
to la sua capacità di Inizia
tiva, di mobilitazione, di lot
ta unitaria fra le giovani ge
nerazioni. Si deve anche a 
questa sua capacità — ol
tre che all'impegno del movi
mento democratico più in ge
nerale — se oggi la « questio
ne giovanile » ha assunto un 
carattere centrale nel dibatti
to tra le forze politiche e fra 
1 più vasti settori di opinione 
pubblica. 

Ma non si tratta — ha det
to Imbenl nella sua breve in
troduzione — di una semplice 
sommatoria, di problemi: si 
tratta al contrario di un in
trigo di contraddizioni deter
minate dalla «crisi organi
ca» del sistema che la DC 
e 1 gruppi dominanti hanno 
preteso di costruire in questi 
anni in Italia. Da questa ori
si deriva una incertezza di 
fondo, una assenza totale di 
prospettive. In cui sono dram
maticamente accomunate le 
nuove generazioni del Nord e 
del Sud, gli studenti e 1 la
voratori i giovani e le ra
gazze. 

Questa condizione comune 
— ha detto il segretario della 
FGCI — reclama dunque un 
impegno comune: per uscire 
dalla crisi, per battere l fe
nomeni più esasperati (vio
lenza, delinquenza, droga) di 
cui i giovani sono vittime pri
ma ancora come protagonisti 
forzosi, per affermare una 
nuova democrazia e una nuo
va scala di valori ideali. La 

Eugenio Manca 
(Segue in ultima pagina) 

Direzione PCI 
La Direzione cW PCI è 

convocata per venerdì 12 
novembre «Ma ara %tt. 
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Un ' i n t e r v i s t a col compagno Guido Fanti , presidente del la Giunta emil iana 

I compiti delle autonomie 
nel piano a medio termine 

L'impegno per uscire dalla crisi e i ritardi del governo centrale — La proposta di 
collaborazione delle Regioni del Po non in concorrenza con lo sviluppo del Mezzogiorno 

Sui temi, di vivissima attualità, riguardanti la poli
tica economica e il programma a medio termine, e sul 
ruolo che nell'attuale momento spetta alle Regioni e 
alle autonomie locali, il compagno Guido Fanti — pre
sidente della Giunta regionale dell'Emilia Romagna — 
ha rilasciato un'intervista al nostro giornale. La ripor
tiamo qui di seguito. 

I problemi poeti 'dal la 
cr l i l economie» • dalla rip
e n t i t a di un intartarito 
dal potar» pubblico ohe «I 
«onorati In un programma 
a madlo termina aono in 
questi giorni al cantra dal 
dibattito politico naziona
le. Qual è In quatta dlre-

• zlona il ruolo dalla Ra
gioni? 

• La r-rlsl economica in atto 
ha posto In evidenza con la 
massima ehlarezza che non 

l Ve alcuna possibilità, oggi, di 
i uscire da questa situazione ne 
'- non con la mobilitazione di 

tutte le risorse disponibili, 
. pubbliche e private, e quindi 
• con l'intervento dei poteri 

dello Stato italiano a tutti 1 
'• livelli, capace di costruire 

nuovi Indirizzi e conte
nuti di politica economica, 
appunto di un programma a 
medio termine che abbia co
me punti essenziali di riferi
mento 1 temi dell'occupazione 
e degli Investimenti. 

' Da qui U ruolo decisivo che 
assumono oggi le Regioni e 11 
sistema delle autonomie loca
li; da qui la stretta connessio
ne tra 1 problemi istituzionali 
rimasti Insoluti nel corso del
la prima legislatura e la ne

cessità di una presenza delle 
Regioni — una presenza 
che al traduca in effettiva 
partecipazione e corresponsa
bilità — nell'elaborazione e 
attuazione del programma a 
medio termine. 

In questo senso due scaden
ze impegnative attendono le 
Regioni, che su questi tem« 
hanno da tempo definito un 
comune orientamento com
plessivo: l'Incontro con 11 
presidente del Consiglio Mo
ro, per esaminare e sciogliere 
le numerose questioni tuttora 
aperte sul terreno politico e 
Istituzionale e. appunto, la de
finizione del loro contributo 
complessivo e specifico alla 
costruzione e all'attuazione 
del programma a medio ter
mine, dopo rincontro avuto 
con il vice presidente La 
Malfa 

Il voto del 1S giugno ha da
to forza alla battaglia auto
nomista e di riforma dello 
Stato condotta dalle Regioni 
contro il tentativo di trasfor
marle In appendici di un or. 
dlnamento dello Stato e di 
un sistema di potere salda
mente vincolato a una conce
zione centrallstlca e vertlclsti-
ca. Questa tendenza è stata 

respinta, ma non ancora si è 
avviata l'attuazione della ri
forma dello Stato italiano, la 
costruzione di un sistema uni
tario e pluralistico con sfere 
di competenze autonome dei 
vari livelli ricondotte a sintesi 
ed unità dagli organi centrali, 
Governo e Parlamento. Anzi, 
la tendenza a Impedire l'av
vio di questea nuova realtà 1-
stltuzlonale, di un modo nuo
vo di governare la cosa pub
blica, e ancora viva, come di
mostra — per limitarmi allo 
esemplo più recente — l'Impo
stazione inaccettabile data al 
bilancio dello Stato per 11 '76. 

Non è possibile tacere il ri
tardo con cui si giunge all'In
contro con 11 presidente del 
Consiglio, ritardo vivacemen
te sottolineato, negli Incontri 
avuti con 11 ministro Mortine 
dal presidenti delle Regioni 
italiane. 

In eh» modo a a quali 
condizioni la Ragioni pos
sono contribuirò alla defi
nizione del programma a 
medio tarmine? 

La gravità della situazione, 
l'infittirsi di richieste di li
cenziamento, e di chiusure di 
aziende, sottopone le Regioni 
e l Comuni a un duro e ne
cessaria impatto con la realtà 
economie*, scolale ed umana 
che-l'attacco In corso all'occu
pazione rende cosi drammati
ca. 

Per questo le Regioni hanno 
richiesto che nel programma 

La relazione al CC ha ricevuto solo 48 voti su 88 

SI È DISGREGATA NEL PSDI 
LA MAGGIORANZA DI TANASSI 
Dieci esponenti hanno abbandonato la sua corrente - 18 assenti - 1 punti 
centrali del contrasto: la gestione del partito e la «questione comunista» 
La conclusione "del lavori 

del CC socialdemocratico ha 
: sancltOr-otros-ll dibattito ta

ceva presagire, la fine degli 
equilibri su cui si reggeva la 
massiccie, egemonia di Tanas-
sl. Egli ha ricevuto la fiducia 
di una maggioranza nomi
nale ridotta all'osso ma tutte 
le carte risultano mescolate. 
Il dato nuovo è costituito 
dalla rottura formale proprio 
della maggioranza tanaasia-
na. Attorno a Orlandi, Nico-
lazzi e Massari si è, infatti, 
formato un gruppo di dieci 
membri del CC che si sono 
astenuti nel voto di approva
zione della relazione del se
gretario mentre l'on. Matteot
ti, anch'egll proveniente dal 
vecchio gruppo di maggioran
za, ha votato contro aggiun
gendosi al gruppi di opposi
zione (quelli che si collocano 
a sinistra e quello di Preti). 

Dopo vani tentativi di ela
borare un documento delibe
rativo unitario, si è giunti 
al voto per divisione. Sul 
secondo punto del testo ri
guardante l'orientamento a 
convocare 11 congresso a ca
vallo fra 11 marzo e l'aprile 
1976 c'è stato un pronuncia
mento unanime, e altrettanto 
è accaduto sul terzo punto 
riguardante gli scopi di una 
conferenza Ideologica in via 
di preparazione Sul primo 
punto, invece, vi è stata la 
vera e propria conta politica 
perché si trattava di appro
vare la relazione di Tanassl. 
Su 108 membri del CC han
no votato a favore 48 mem
bri, 30 hanno votato contro, 
10 si sono astenuti. I re
stanti 18 erano assenti A no
me del gruppo Orlandl-Nlco-
lazzi, quest'ultimo ha precisato 
che l'astensione era da con
siderarsi un gesto di oppor
tunità mentre, nella sostan
za, dietro di essa era da co
gliere una vera e propria op
posizione alla linea Tanassl. 

Prima del voto, Tanassl. re
plicando agli intervenuti, ave
va cercato di difendere la 
propria gestione rinfacciando 
al nuovi oppositori di averlo 
sempre appoggiato negli at
ti più importanti (In realtà, 
l'on Orlandi gli aveva dura
mente rimproverato proprio 
.l'assunzione di decisioni an-
ehe gravi, come l'abbattimen
to dell'ultimo governo Rumor 
e 11 fallimento del tentativo 
di Fanfanl. alle spalle della 
Direzione chiamata, a cose 
fatte, a ratificarle) Non a 
caso l'unico tema politico toc
cato da Tanassl è quello del 
rapporti col PCI, che è stato 
11 tema dominante del dibat
tito e sul quale, in fin dei 
conti, si è verificata la spac
catura Egli è tornato a por
re Il problema del comuni
smo come « tragedia » e quin
di come esigenza di « difen
dersi » da esso. 

Le reazioni all'esito del vo
to confermano la profondità 
dello scontro Per la sinistra, 
l'on Romita ha detto che « In 
fwcMa maggioranza non è 
p:it tale » e che « la spinta a 
sinistra che si è manifestata 
metterà il partito nella con
dizione migliore per svolgere 
la sua funzione» L'on Clnm 
palla del gruppo Preti ha 
parlato di « disgreoazione del
la vecchia magatorarza » di 
fronte a cui « Il problema è 
oia r/uello rtt coagulare tutte 
le for-.c che potenztalment" 
costituiscono la nuova man-
gioranza » Per I fedeli di 
Tanassl l'on Caligola ha 
chiaramente detto che la rot
tura è avvenuta sulla qi»*stlo 
ne Sei rapporti con 11 PCI e 

ha lamentato un presunto 
contrasto fra quel che è ac
caduto nel CC e quella che 
sarebbe l'attesa della base del 
partito. 

Non vi è dubbio che dalla 
vicenda escano rafforzate le 
posizioni che si collocano sul
la sinistra anche se molte 
ambiguità e sostanziali diver
genze rimangono nello schie
ramento di opposizione. Del 
tutto aperta rimane la que
stione di una nuova qualifica
zione e collocazione del par
tito, anche se un po' tutti si 
dichiarano a favore di una 
linea tesa ad aggregare una 
« area socialista » Questa li
nea è stata sostenuta dallo 
stesso Tanassl, ma il gruppo 
che si è staccato da lui ha 
avuto facile giuoco nel dimo
strare che la proposta non è 
credibile te avanzata da un 
uomo che Uno a ieri ha pre
dicato la contrapposizione al 
PSI. Altri hanno osservato 
che aprire 11 discorso su una 
possibile « area socialista » si
gnifica automaticamente por
si In termini nuovi il proble
ma dei rapporti col comuni

sti. E, del resto, la concezio
ne stessa di questa ipotesi è 
apparsa tutt'altro che uni
voca: c'è chi la vede come 
una soluzione di «terza for
za » e chi la concepisce come 
componente autonoma di un 
più vasto schieramento di 
sinistra. 

Il punto pratico in cui 11 
discorso sul comunisti si è 
addensato è stato quello del
le giunte. Largo è stato lo 
schieramento di chi, pur ri
gettando il « frontismo », 
chiede la soppressione della 
vecchia preclusione a collabo
rare con amministrazioni di 
sinistra, tanto più che tale 
preclusione è già saltata nel
la pratica in decine e decine 
di casi. 

In margine al lavori del CC 
socialdemocratico, l'on Gal-
luppl, a nome dell'URSD ha 
esaltato lo « sgretolamento 
dei socialtanassiani » aggiun
gendo che 11 suo movimento è 
disposto « od un collooufo con 
coloro che si collocheranno 
su una nuovo autentica » 
non strumentale posizione po
litica ». 

In Parlamento 

Mercoledì il dibattito 
sul piano a medio termine 

I problemi inerenti ai piano 
economico a medio termine 
saranno discussi mercoledì al 
Senato e alla Camera sulla 
base di una comunicazione 
del governo 

Al Senato la commissione 
Bilancio è stata convocata 
per le ore 10 30 con all'ordine 
del giorno: «Studio ed ela
borazione delle misure di po
litica economica a medio ter
mine» Il dibattito sarà aper
to dil ministro Colombo Lo 
stesso ministro parlerà del 
piano a medio termine nel pò-
meriggio dello stesso giorno 
nell'aula di Montecitorio do
ve è all'ordine del giorno l'e
same del bilancio di previsio
ne dello Stato per II 1976 

Come è noto le presidenze 

del gruppi parlamentari del 
PCI avevano preso posizio
ne sulla urgente necessità che 
11 Parlamento discuta le pro
poste del governo per affron
tare la crisi. Sollecitazioni 
In questo senso erano state 
espresse ripetutamente In va
rie sedi da parte del deputati 
e del senatori comunisti Con
temporaneamente a queste 
prese di posizione 11 gover
no faceva sapere (e di ciò ne 
dava notizia alla presidenza 
del (trupno comunista il pre
sidente del Senato Snagnol-
11) di avere deciso di scio
gliere ogni riserva e di es
sere pronto a discutere sul 
plano a med'o termine mer
coledì prossimo, sia al Sena
to che alla Camera. 

Documento 
dei movimenti 

giovanili 
sulle FF.AA. 

Una delegazione del movi
menti giovanili democratici è 
stata ricevuta Ieri dal sotto
segretario alla Difesa on le 
Radi, al quale è stato conse
gnato un documento — defini
to una p.attaforma di con-
fionto unitario — su! proble. 
mi del rinnovamento delle 
Forze Armate La delegazione 
eia composta da Bruno Izzl 
della Gioventù Aclista, Ugo 
Poli della FGCI. Nardoccl dal 
movimento giovanile DC, LI-
s o Anduro della FGR Al 
be'to Care della gioventù so-
c'a'dcmocr.itica e da Alfredo 
PaMono. della FGSI 

Per '.'lustrare II documento 
e p«r p-ecisaie l termini del 
conìronto e del dibattito che 1 
mov'mcnti g'ovanl'l vogliono 
si 'uopare nel Paese pur nel 
'a lo-o rlspctt'va autonomia, 
e *-iata convocata unitar'a 
mente, per giovedì il dlcem 
bre a''e ore 11. una conferen 
za stampa 

Il congresso 
dei maestri 

cattolici 
aperto a Roma 

SI è aperto Ieri a Roma 
— dove s! concluderà Il 9 — 
l'XI congresso nazionale del
l'Associazione maestri catto
lici (AIMO La relazione in
troduttiva, presenti oltre 800 
delegati In rappresentanza di 
circa 50 mila Iscritti, è sta
ta svolta dal presidente 
uscente, 11 deputato democri
stiano Carlo Buzzi, che ra 
Illustrato 11 tema. «Innova
zione educativa e libertà del 
docente » 

La relazione, nella quale 
gli spunti polemici verso la 
politica governativa, pur pre
senti in precedenti documenti 
dell'associazione, sono risul
tati talmente sfumati da per
dere qualsiasi credibilità cri 
tlca ha però avuto una serie 
di passaggi lnteiessantl nella 
direzione di un'apertura verso 
esigenze di rinnovamento e di 
democrazia. 

dogli Interventi a medio ter
mine si tenga conto' 1) del 
necessario coinvolgimento 
delle Regioni e del sistema 
delle autonomie locali nella 
gestione di quegli interventi 
di politica Industriale che in 
modo prioritario devono esse
re sottoposti alla decisione del 
Parlamento: 2) della presenza 
delle Regioni, sin dalla elabo
razione In sede governativa, 
nella definizione delle altret
tanto urgenti misure nel set
tori di diretta competenza re
gionale (agricoltura, reg'me 
del suoli ed edilizia, trasporti); 
3) dell'inserimento nel p-o-
gramma a medio termine co
me capitolo destinato a dare 
credibilità all'Impegno com
plessivo d! intervento dello 
Stato nella crisi economica, 
del risanamento della finanza 
pubblica nelle sue varie com
ponenti — centrale, regionale 
e locale — secondo le proposte 
da lungo tempo avanzate, e di 
recente ribadite, da Regioni, 
Province e Comuni italiani. 

Come vengono tradotti 
questi orientamenti • que
ste esigenza dalla ragione 
Emilia-Romagna? r 

A questa impostazione na
zionale abbiamo fatto corri
spondere, In Emilia-Romagna, 
Un Intenso lavoro che vede 
protagonisti, con la Giunta 
regionale, l'Insieme delle for
ze democratiche del Consi
glio, SI tratta, da un lato, di 
garantire efficacia e prontez
za di Intervento alla massa di 
investimenti che i provvedi
menti anticongiunturali e 11 
bilancio regionale per 11 1976 
assicurano, nell'ordine di ol
tre 600 miliardi, nell'agricoltu
ra, nell'edilizia, nel trasporti 
e nella difesa dell'ambiente; 
e, dall'altro, di raccordare 
questi investimenti alle scel
te più generali del program, 
ma a medio termine per In
vertire le gravi tendenze In 
atto e per stimolare ed orien
tare per i prossimi tre-clnque 
anni, una mobilitazione di ri
sorse anche private al fine di 
assicurare un ampliamento 
della base produttiva e occu
pazionale nell'intera società 
emiliana. 

Su queste linee si sta svi
luppando un rapporto positivo 
con la federazione sindacale 
unitaria, con 1 movimenti 
cooperativi, con le forze im
prenditoriali e con lo stesso 
sistema creditizio. 

In questi giorni la stam
pa ha ripreso ampiamen
te la proposta di un coor
dinamento tra la Ragioni 
dal Po par affrontare pro
blemi comuni. Al di I * dal
la evidente daformaziona 
circa la volontà di costi
tuirà presunta « leghe » o 
« supar-raglonl », non è 
mancato ohi ha visto In 
questa Ipotesi II rischio di 
una sorta di alleanza tra 
ragioni • forti » a quindi di 
una accentuazione dello 
squilibrio t ra nord e sud. 

Dal loro nascere le Regioni, 
tutte le Regioni e la nostra 
In prima fila, hanno ripetu
tamente affermato che prò. 
prlo l'attuazione dell'ordina
mento regionale, con la rot
tura dello Stato centrallstico, 
renda possibile la realizzazio
ne di una effettiva unità na
zionale, una unità che ponga 
finalmente al centro dell'in
tervento pubblico le questioni 
essenziali della vita nazionale 
In primo luogo 11 problema 
del Mezzogiorno, superando la 
logica che ha Invece prevalso 
finora con le drammatiche 
conseguenze che tutti noi vi
viamo. 

In questa ottica complessi
va, e In riferimento al conte
nuti da dare al programma a 
medio termine, deve essere 
valutata la proposta di un 
coordinamento su problemi 
ben precisi e concreti che in
teressano più di una regione 
e, tra le altre, quelle che gra
vitano sulla valle padana. 

Non solo non pensiamo, né 
abbiamo mai pensato — lo di
ci, giustamente, tu nella do
manda — a « leghe » o a su
per-regioni, e qualora si sia 
voluto ricavare questa im
pressione intendo negarne la 
fondatezza, ma tutto Ti nostro 
Impegno è volto a combattere 
lo squilibrio tra nord e sud, 
ad evitare che gli effetti della 
crisi in atto e le possibilità di 
ripresa in qualche modo 
«spontanea» delle singole re
gioni finiscano col tradursi In 
ulteriore e Irreparabile diva
rio 

Per una regione come la 
nostra, cosi come per altre 
che assolvono una funzione 
democratica, è assolutamente 
prioritario contribuire alla so
luzione del problemi del Mez
zogiorno, Innanzi tutto agen
do perchè si dirottino là le ri
sorse. 

In questa nostra visione sla
mo disposti a sacrifici Ce lo 
detta la nostra coslcenza na
zionale. Certo vi sono gravi 
problemi — la crisi 11 ha acu 
Uzzati all'estremo — che de
vono essere affrontati nella 
nostra regione e tra le varie 
regioni a noi vicine 

Per quanto riguarda la val
le padana riteniamo opportu 
no coordinare di volta In voi 
ta gli interventi su problemi 
che si presentano comuni a 
due o più regioni Per l'ins e 
me della valle padana è co
mune 11 problema del Po. del
la sua sistemazione per limi 
tare 1 danni che reca ed esal
tare Invece le energie che pos
sono derivarne all'economia 
nazionale 

Anche questi problemi 11 vo
gliamo affrontare coordinan
do l'Impegno delle Regioni, 
ma in un confronto nazionale, 
In primo luogo con 11 governo. 

Documento del la Consulta nazionale del PCI per la scuola 

Approvare la legge 
sulla pubblicità dei 
Consigli scolastici 

Il provvedimento annunciato dal governo non più presentato - Necessaria un'am
pia mobilitazione dello schieramento democratico e riformatore - Sollecitala 
anche la elezione dei Consigli di distretto e dei Consigli scolastici provinciali 

La Consulta nazionale 
del PCI per la scuola ha 
sollecitato, in un suo do
cumento, la discussione e 
l'approvazione, senza ul
teriori ritardi, di una, leg
ge che garantisca 11 pieno 
diritto degli organi colle
giali scolastici a riunirsi 
alla presenza del DubbiIco. 

La discussione di una 
legge che regoli questa 
materia non è ancora av
venuta — sottolinea, 11 do
cumento della Consulta — 
perché il governo, dopo 
aver annunciato un pro
prio disegno di legge sul
l'argomento approvato sin 
dal primi d'ottobre dal 
Consiglio del ministri, 
non ha presentato sino a 
questo momento tale di
segno al Parlamento. Que
sto ritardo, se è tecnica
mente inesplicabile e In
giustificabile, assume pe
rò di fatto il significato 
politico di una manovra 
di rinvio nei confronti di 
una rivendicazione volta 
ad assicurare un più am
pio rapporto democratico 
fra 1 Consigli scolastici e 
la realtà sociale in cui es
si operano. 

E' perciò Indispensabile 
un'ampia mobilitazione 
dello schieramento demo
cratico e riformatore e 
degli eletti negli organi 

collegiali per impedire ul
teriori rinvìi e chiedere 
che si giunga al più pre
sto al varo della legge. Ta
le legge — afferma la 
Consulta — non deve con
tenere negative limitazioni 
del diritto alla pubblicità, 
quali quelle che tende a 
Introdurre l'annunciato di
segno governativo, e deve 
altresì consentire — come 
è indicato nella proposta 
legislativa presentata già 
da diversi mesi dal grup
po oomunista — l'avvio di 
un positivo e costruttivo 
rapporto tra i Consìgli sco
lastici e le rappresentanze 
degli Enti locali, del Con
sigli di quartiere, delle 
organizzazioni sindacali 
dei lavoratori, delle asso
ciazioni culturali e popo
lari di massa. 

Il documento della Con
sulta del PCI per la scuo
la prende inoltre posizio
ne perché si proceda sen
za ritardi a Indire le ele
zioni del Consigli di di
stretto scolastico e del 
Consìgli scolastici provln-

' ciall in tutte le Regioni 
che hanno già approvato 
le proposte di distrettua-
Uzzazlone (mentre nelle 
altre Regioni occorre sol
lecitare la suddivisione del 
territorio in distretti) e 
perché si giunga al più 
presto all'elezione del Con

siglio nazionale scolastico 
e all'istituzione degli Isti
tuti regionali per la ri
cerca, la sperimentazio
ne e l'aggiornamento 

La costituzione di questi 
organismi è infatti indi
spensabile non solo per da
re più ampio sviluppo al
la democrazia scolastica 
ed avviare l'attuazione del
le parti più Innovative dei 
decreti delegati, ma anche 
per evitare che l'azione 
dei Consigli di circolo e 
di istituto rimanga iso
lata entro 1 confini delle 
singole scuole e non trovi 
quei momenti di unifica
zione e di coordinamen
to che possono e debbono 
essere assicurati, in par
ticolare, dai Consigli di 
distretto. 

Occorre perciò — con
clude Il documento — una 
pressione sul governo per
ché compia al più presto 
gli atti di sua competen
za; ed occorre su questi 
temi un'ampia inlz'atlva 
di orientamento e di mo
bilitazione, alla quale la 
Consulta Impegna l rap
presentanti comunisti nel
le assemblee parlamentari 
e nei Consigli regionali, 
provinciali e comunali, le 
Commissioni scuola delle 
Federazioni, gli eletti ne
gli organi collegiali scola
stici. 

L'iniziativa è promossa dal la Regione Emilia-Romagna 

Le «giornate della cultura 
sovietica» da oggi a Bologna 
Una serie di manifestazioni nelle principali città emiliane -1 messaggi inviati dal 
presidente della Repubblica Leone e dal segretario generale del PCUS Breznev 

Stamattina si apriranno a 
Bologna le «giornate della 
oultura sovietica », un'artico
lata serie di manifestazioni 
che Interesseranno tutte le 
città emiliane sino al 21 di
cembre. L'Iniziativa è promos
sa dalla Regione Emilia-Ro
magna, In collaborazione con 
le città capoluogo e le ammi
nistrazioni provinciali e con 
le associazioni culturali Italia-
URSS e URSS-Italia. 

La manifestazione inaugu
rale Bara aperta dal saluto 
del sindaco di Bologna Zan-
gherl, dal discorsi del presi
dente di Italia URSS sen 
Adamo!! e dal capo della de
legazione ufficiale sovietica, 
Lev Tolkunov, direttore delle 
Isvestia e vicepresidente del 
Soviet supremo. Della delega
zione fanno parte inoltre il 
cosmonauta Plotr Kllmuk, lo 
ambasciatore dell'URSS In 
Italia Nlklta Ryzhov e 11 se
gretario dell'associazione 
URSS-Italia Lev Kapalet Gli 
ospiti sovietici hanno già a-
vuto un primo Incontro alla 
Regione con Silvano Armaro-
11, presidente del consiglio, 
con 11 vicepresidente Giusep
pe Ferrari e con 11 compagno 
Adamo!I. Essi si sono anche 
Incontrati a Bologna con la 
segreteria provinciale del PSI 

Nel corso dell'Inaugurazione 
delle « Giornate » saranno an
che letti I messaggi Inviati 
per l'occasione dal presidente 
della Repubblica Leone e dal 
segretario generale del PCI, 
Leonld Breznev. 

Il presidente Leone ha co
si telefonato all'on. Adamoll: 

«Ho avuto modo di sotto
lineare nel mio recente viag
gio In Unione Sovietica 11 
valore profondo che nello 
spirito degli accordi di Hel
sinki hanno gli scambi cul
turali fra tutti 1 paesi. De
sidero pertanto far perve
nire alle personalità sovieti
che e italiane che si incon
treranno in questi giorni per 
manifestazioni culturali so
vietiche 11 mio saluto augu
rale, sicuro che solo attra
verso la collaborazione e la 
profonda conoscenza del po
poli si potrà realizzare quel
la pace e quella distensione 
che tutti auspichiamo». 

Il segretario generale del 
CC del PCUS ha Inviato al 
presidente della regione Emi
lia-Romagna Guido Fanti, il 
seguente messaggio: 

«Saluto calorosamente gli 
organizzatori e 1 partecipan
ti alle giornate sovietiche in 
Emilia R. Esprimo la spe
ranza che questa Iniziativa 
contribuirà ad una ancora 
più larga presa di contatto 
del popolo italiano con la 
realtà sovietica, con l'ulte
riore sviluppo e perfeziona
mento della democrazia so
cialista, con le conquiste del
l'URSS nel campo economi
co, scientifico e culturale, del
l'elevamento continuo delle 
condizioni di vita del popolo 
sovietico. Le giornate sovie
tiche diventeranno un nuo
vo Importante contributo nel 

rafforzamento dell'amicizia e 
della reciproca comprensio
ne fra 1 popoli dell'Unione 
sovietica e dell'Italia. 

«La realizzazione di simili 
iniziative In Italia e nella 
Unione sovietica è diventata 
ormai una buona tradizio
ne, che stimola l'aspirazione 
del popoli a più stretti con
tatti e al reciproco arric
chimento di valori ideali e 
umani. Questi incontri tra 
1 popoli di diversi paesi as
sumono particolare Importan
za oggi, quando è In corso 
la battaglia per 11 rafforza
mento e la pratica realizza
zione della distensione Inter
nazionale, della sua trasfor
mazione in un processo ir
reversibile. 

«Auguro pieno successo al
lo svolgimento delle giornate 
dell'amicizia ltalo-sovletlca in 
Emilia Romagna ». 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI — Annoi Mlnuccl] 
Anconat A. Saronli Caiartar Ciò* 
H( AlaMandrlai Gruppi i Impe
rlai G. Tadaaco. 

DOMANI — Plomblnoi A. 
Minticeli Pettini Ralchllnt Ro-
ma (Coli» Anlana)t L. Nbbl, 
Imparili G. Tadaaco. 

LUNEDI* — Cromonat Ma-
calmo! Pontramoll (M. Carra* 
ra)t A. Giacché. 

Tavola rotonda del TU DI a Roma 

QUALE SVILUPPO 
SENZA GARANZIA 

DI LAVORO 
ALLE DONNE? 

Dibattito tra esponenti del mondo politico e sindacale 
sull'occupazione femminile, uno dei « nodi » della crisi 

« L espansione dell'occupa
zione ìemmimle. un problema 
in più o una strada obbliga 
ta per la soluzione della cri
si?» L'Unione Donne Italia
ne ha posto la provocatoria 
domanda, nel corso di una 
tavola rotonda a Roma, a 
qualificati e numerosi rappre
sentanti del mondo politico e 
sindacale: Baldassarre Ar
mato, del Consiglio naziona
le dalla DC, Michelangelo 
Ciancagllni, segretario confe
derale della CISL; Fernando 
DI Giulio, dellu Direzione del 
PCI, Michele Giannotto, del
la direzione del PSI. Gior 
glo La Malfa della Direzione 
del PRI. Ruggero Ravenna, 
segretario conlederale della 
UIL: Rinaldo Scheda, secre
tarlo confederale della CGIL. 
Margherita Repetto della se-
greleria nazionale dell'UDI ha 
introdotto I lavori e Costanza 
Fanelli ha presieduto 11 di
battito nel quale per oltre 
quattro ore ha prefo parte 
anche 11 vivace e attento pub
blico, composto di parlamen
tari, sindacalisti, esponenti 
delle associazioni femminili. 

Qualità 
Il pieno successo dell'inizia

tiva non ha fatto che sotto
lineare l'attualità del tema 
aflrontato con tutte le sue 
drammatiche implicazioni e 
nello stesso tempo la novità 
della sempre più diffusa co
scienza da parte delle donne 
del diritto al lavoro come 
problema di fondo per l'è-
manclpazlone. Lo ha posto in 
luce Margherita Repetto, in
dicando in una Qualità dlver 
sa dello sviluppo economico 
del Paese 11 modo per ri 
spondere alle attese delle 
donne « anche per corrlspon 
dere all'esigenza sempre più 
avvertita di una « nuova Qua
lità della vita » Che cosa ne 
pensano le varie forze politi
che, I sindacati? Ogni orato
re ha esposto la propria po
sizione, con una unanimità di 
preoccupazioni per le difficol
tà del momento che ha fatto 
dire «sulla diagnosi slamo 
tutti d'accordo, è sulle solu
zioni da dare alla crisi che 
si rivelano le differenti impo
stazioni ». Anche per quello 
che riguarda le prospettive 
dell'occupazione femminile. 

Alla domanda posta dal-
l'UDI. Scheda ha risposto net
tamente: l'espansione del la
voro per tutu, quindi anche 
per donne e giovani, è una 
via obbligata per correggere 
le cause della crisi e per de
terminare un nuovo tipo di 
sviluppo. Per questo occorre 
ampliare la base produttiva, 
respingendo la ristrutturazio
ne proposta dal governo e 
dal grande padronato con la 
quale l'occupazione verrebbe 
ridotta. Nell'Impostazione ge
nerale del sindacati — ha 
detto Scheda — la « questio
ne femminile» è pienamente 
acquisita. Più difficile diven
ta allargare le iniziative su 
questo che è uno del momen
ti nuovi della linea sindaci 
le: le organizzazioni femml 
nlll possono rappresentare un 
punto di riferimento e di sti
molo. 

Anche Ravenna ha sottoli
neato con forza le proposte 
unitarie dei sindacati, che si
gnificano ricerca di sbocchi 
nuovi per le donne, per 1 gio
vani, per 11 Mezzogiorno. E 
Clancaglinl ha ribadito: l'a
zione sindacale non è solo In 
termini di difesa del poeti di 
lavoro attuali (difesa, per al
tro senza discriminazione di 
sesso), ma sollecita una pro
grammazione economica con 
garanzie di Inversione di ten
denze. Egli, aflermando che 

| quanto si conosce del piano 
a medio termine « non cor 
risponde alle nostre aspetta
tive ». ha sottolineato che gli 1 obbiettivi sono comuni agli 

I uomini e alle donne e che le 
! donne possono dare un con-
I tr'buto allo stesso processo di 

unità s'ndacale. Agricoltura, 
, scuola, servizi sono i settori 
l Indicati dai s'ndaca.'stl come 

quelli che reallst.eamente pos
sono oggi essere indicati per 
uno sbocco positivo alle ri
chieste di lavoro delle donne. 

Per Giorgio La Malfa la ri
sposta da dare è semmai nel 
settore produttivo, dove un'u
guale possibilità di occupa
zione potrebbe essere assicu
rata solo da un forte scatto 
tecnologico 

Armato ha avvertito che 
una soluzione complessiva al
la crisi, è difficile e che per 
ora donne e Mezzogiorno nel 
fatti restano « problemi in 
più ». « pacchetti » singoli So
lo con un progetto economi
co che privilegi 11 pieno im
piego la situazione potrebbe 
mutare, ma tale progetto non 
è dissociabile dal problema 
delle forze politiche che so
stengono le scelte. 

A sua volta Gìannotta, ri
prendendo 11 discorso di Ar
mato sul problemi del «pro
getto economico » e delle for
ze politiche, ha affermato che 
oggi è in gioco la capacita 
egemonica della DC a portare 
il Paese verso sbocchi posi
tivi. Egli ha detto che vi sa 
ranno certo tentativi di uscire 
dalla jrisi emarginando le 
donne e 1 giovani, accanto
nando U problema del Mez
zogiorno, e che le lott* al 
contrarlo devono tendere a 
programmare sul berlo per 
cambiare, senza fughe In 
avanti, l'organ'zzazlone della 
società 

Il compagno DI G'ullo ha 
affermalo che oggi non è 
sciolto 11 nodo politico princi
pale vi è un ritardo nella 
DC ad adeguare la sua politi
ca ad una crisi come quella 
che attraversiamo, questo si 
r'flette sul governo e quindi 
sulla direzione politica del 
paese L'occupazione femmi
nile è una delle questioni fon
damentali — ha detto DI Giu
lio — proprio per 11 giudìzio 
che li PCI dà della crisi Cri
si strutturale e non solo ita
liana, che investe la divisio
ne del lavoro su scala Inter
nazionale Se ne può uscire 
solo con una ristrutturazione 
generale del sistema econo 
mico del Paese, che esige 
un mutamento di fondo della 
agricoltura e dell'industria, 
con balzi qualitativi Imposs! 
bill senza 1 utilizzatone com
pletamente nuova delle forze 
lavoro, quindi delle donne e 
del giovani 

Contro lo spreco 
La ma&sa delle donne è una 

gigantesca riserva non uti
lizzata o sotto utilizzata con
tro lo spreco di Intelligenze e 
di capacità, anche sotto 11 
profilo qualitativo l'econonra 
del Paese deve poter con
tare su tutta la popola
zione. DI Giulio Infine ha 
messo in rilievo le difficoltà 
ad adeguarsi nel concreto a 
queste esigenze e ha i>o])ecl-
tato il movimento femminile 
oltre alla presa di coscienza 
sociale e culturale, ad Incide
re nelle sedi politiche e Isti
tuzionali dove si formano le 
decisioni e le scelte politiche. 
Su questi temi si è sviluppa
to 11 dibattito, con domande 
e risposte che investono la 
complessa articolazione della 
« questione femminile » ne! 
momento politico attuale, nel 
p'eno della crisi 

Dalle sortite di Poletti ai fatti della Toscana 
Non si posson certo passa

re sotto silenzio le afferma
zioni del cardinale Ugo Polet
ti, vicario di Roma, circa il 
soffocamento e l'emarginazio
ne cut andrebbero incontro le 
organizzazioni di ispirazione 
religiosa in tutte quelle zone 
del paese in cui t comunisti 
amministrano e governano. E 
questo non solo e tanto per 
l'esplicito riferimento che il 
porporato ha fatto, nell'inter
vista al quotidiano romano 
di lingua inglese « Daily Ame
rican », alla Toscana e al
l'Emilia-Romagna dooe « il 
PCI controlla da tempo le 
amministrazioni locali » e do
ve « le istituzioni assistenziali 
promosse da organismi reli
giosi vengono a poco a poco 
emarginate e private di quel
le sovvenzioni che la legge 
prevede a favore di tutte le 
istituzioni del genere»; quan
to anche e soprattutto per
ché tutto il tono della sorti
ta tende a stabilire un pò 
rallellsmo tra una riduzione, 
poniamo, dei finanziamenti ad 
un'istituzione di origine reli
giosa e il presunto attacco co 
muntsta alle libertà della 
Chiesa con conseguente dimo
strazione dell inguaribile to
talitarismo del PCI 

Ora, è noto che i comunisti 
italiani hanno sempre cercato 
di evitare la prospettiva di 
una guerra di religione; han 
no affermato pieno rispetto 
per la libertà religiosa e di 
coscienza; valutano anzi il 
sentimento religioso come uno 
dei possibili stimoli ad un 
impegno per il rinnovamento 
della società; considerano il 
contributo originale e auto

nomo delle masse cattoliche, 
ivi comprese quelle organizza
te dalla DC come essenziale 
per superare i mali storici 
del paese e per costruire una 
società nuova. A che vale 
dunque — con tutto quel che, 
per giunta, è maturato nel
l'ambito della Chiesa cattoli
ca — alimentare la confusio
ne ideologica e gli spiriti di 
crociata'' 

Ma il cardinale Poletti ha 
posto un problema politico. 
Discutiamone in termini po
litici, partendo dalla nostra 
concezione del mpporto tra 
amministrazioni locali Ima il 
discorso vale anche per il 
parlamento e il governo) e 
istituzioni promosse da orga
nismi religiosi e che opera
no nei vari campi della sa
nità, della assistenza, della 
scuola, ecc. 

Intanto noi riconosciamo 
che quelle istituzioni, e anche 
gli organismi reltgiosi che le 
promuovono sono legittimi in-
terlocutort — insieme alle al
tre articolazioni della socie
tà — dei poteri pubblici di 
ogni livello, secondo le loro 
diverse competenze. Ritenia
mo assolutamente legittimo 
cioè, e anzi auspichiamo, che 
questi interlocutori discutano, 
nel merito, con le regioni, l 
comuni, le province (oltreché 
col parlamento e coi gover
no), lo spazio e II ruolo che a 
loro viene riservato dalle leg
gi e dai provvedimenti ammi
nistrativi. Se vi sono osserva
zioni concrete da fare, smmo 
pronti ad esaminarle e a di
scuterle, come, del resto, ab
biamo fatto nel passato; ma 

l rifiutiamo il metodo dell'agi

tazione generica e delle criti
che non motivate. 

Prendiamo il caso della To
scana Quest'anno il consiglio 
regionale toscano ha varato 
la legge di delega agli enti 
locali in materia di assisten
za sociale. Si tratta di una 
legge che riordina la mate
ria, crea i presupposti per in
terventi programmati nel set
tore e ristabilisce la premi
nenza dell'interesse pubblico 
su quello privato. E' cosi e-
mersa la questione delle isti
tuzioni assistenziali promosse 
da organismi religiosi, a cut 
fa riferimento il cardinale Po-
letti. Ebbene, sia in sede di 
prima approvazione della leg
ge, sia in sede di seconda 
approvazione a seguito del 
rinvio del governo (avvenuta, 
quest'ultima, « dopo » l'inter
vista del cardinale vicario), 
la minoranza democristiana st 
è astenuta con motivazioni 
che esprimevano talune ri
serve ma anche una saluta
zione complessivamente posi
tiva di questo importante 
provvedimento legislativo. Un 
consigliere regionale democri
stiano, nella seduta del 2 di
cembre, l'ha definita una 
elegge equilibrata». Le accu
se del cardinale Poletti sono 
state cosi smentite non solo 
dai fatti ma anche da questo 
atteoolamento del'a DC. 

Qualcuno, a questo punto, 
vorrà riesumare la vicenda 
della legge toscana in mate
rni di deleaa sul diritto allo 
itudio e l'accanita opposizio
ne contro ta'une norme di es
sa che invece fu scatenata 
allora dalla DC e anche dai 
vescovi toscani. E' stata una 

vicenda per certi aspetti e-
templare che illumina bene, 
crediamo, le intenzioni di chi 
lancia contro di noi la 
accusa di violare le libertà 
della Chiesa sancite dalla Co
stituzione Discutendo di scuo
la materna, la DC sostenne 
allora (erano i tempi della 
«battaglia di Toscana») che 
la regione e i comuni doveva
no finanziare tutte le scuole 
materne, comprese quelle pri
vate, m grande maggioranza 
gestite da organismi religio
si La maggioranza stabili 
invece che potevano essere 
finanziate le scuole materne 
private solo nel caso in cut 
non esistevano nella stesa 
zona scuole materne comuna
li o statali. 

In tal modo essa riconosce
va la funzione sociale di quel
le scuole private che copro
no un bisogno reale e ur
gente di tutta la collettività 
(e sono molte, poiché in To
scana esse ospitano il 4V r, 
dei bimbi scolarizzati dai 3 
ai S anni, contro il 34rc delle 
scuole materne statali e il 
25rf delle scuole comunali), 
e al tempo stesso non rinun
ciava a favorire la crescila 
e lo sviluppo, come vuole la 
Costituzione, di un sistema dì 
scuole materne pubbliche, 
aperte alla libertà d'insegna 
mento e vinco'ate al rispetto 
di tutte le fedi religiose e di 
tutti gli orientamenti ìdca'l 
democratici Quanto al dirit
to di ciascuno a servirsi di 
scuole clic Impartì cono una 
educazione secow'o un orien 
lamento religioso esso resta 
assolutamente inviolato Dal 
canto loro, gli enti locali han

no mostrato un responsabile 
interesse per i bimbi di tutte 
le scuole materne, pubbhche 
e private, a proposito dei pro
blemi dei trasporti, delle 
mense, ecc 

Stando così le cose, è na
turale che sorga il sospetto 
che dietro questo attacco ai 
comunisti toscani o emiliani, 
si min anche a colpire lo 
Stato nella bua sovranità e 
laicità, che dietro le generi
che invocazioni alle liberta 
costituzionali, st tende a sal
vaguardare taluni privilegi e 
talune condizioni di monopo
lio che sono incompatibili con 
le esigenze di riforma e di 
programmazione della econo
mia e dei servizi; che dietro 
i richiami al pluralismo, si 
celi una concezione degli in
teressi die allinei quelli pri
vati sullo stesso piano di quelli 
pubblici, a danno delle esi
genze generali della collet
tività. 

Le amministrazioni regiona
li e locali dirette dai comuni
sti sono disponibili a un con
fronto serio e responsabile, 
senza preconcetti ideologi
ci, ma il terreno del confron
to non può che essere quello 
tìe'la appltcaz'one dei principi 
della Costituzione Quello è 
il punto di riferimento più 
fecondo per risolvere t con
flitti tra S'ato e Ch-csa con 
spirito di collaborazione e con 
ri-petto reciproco, a comin
ciare da quelli che nascono 
daVc innerenze di tapini espo 
nentt deVe gerarchie cecie 
siastiche nelle incende potiti 
che del paese 

Paolo Parigi 
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Vittorio Emanuel* I I I ed Hitler percorrono In auto le strade di Roma nel 193t 

Dal libro più recente di Robert Katz 

I due marescialli 
In « La fine dei Savoia », che gli Editori Riuniti mettono ora in circola
zione, lo storico americano autore di « Morte a Roma », narra un dissidio 
tra Vittorio Emanuele e Mussolini al tempo della visita di Hitler in Italia 

IL BRANO che pubblichiamo appartiene al volume « L a 
fine d.il Savoia » di Roberto Katz che gii Editori Riuniti 
mettono in circolazione in quettl giorni. L'opera narra 

l'avvento al potere II regno e la caduta del Savola. Katz 
è lo itorico americane autore, tra l'altro, di • Morta a 
Roma >, la ricostruitone dell'eccidio delle Ardeatlne da 
cui * atato tratto II film • Rappreeaglia ». Come e noto 
Katz h * recentemente eubito, Inaieme al produttore ed 

al regieta del f i lm, un proceno e una condanna. 

Il primo febbraio (1938) 
Mussolini Introdusse 11 pas
so romano che altro non era 
se non 11 passo dell'oca te
desco col nome cambiato. Il 
passo romano, dichiarò, non 
era adatto alle « mezze car
tucce » e quando fu accusa-
to di imitare 1 nazisti, ri
battè che gli sarebbe piaciu
to prusslanizzare l'esercito; 
come se questo non fosse 
stato prussianlzzato anche 
troppo spesso, a cominciare 
dal tentativo di Vittorio 
Amedeo III 1 cui sforzi fu
rono annullati dal giovane 
Napoleone. 

Il re disapprovò 11 passo 
dell'oca, ma lo disapprovò 
soltanto In privato. Osservò 
che per lui non significava 
un bel niente e quando Mus
solini gliene chiese 11 per
ché, rispose scherzosamen
te: «Mezza cartuccia». 

« Non ho colpa lo, se il 
K è fisicamente una mezza 
cartuccia. — Mussolini dis
se a Ciano ma non a Vitto
rio Emanuele*— E' natura
le che lui non potrà fare 11 
passo di parata senza esse
re ridicolo. Lo odlerà per la 
stessa ragione per cut ha 
sempre odiato il cavallo da
to che deve salirvi con la 
scaletta ». 

« E' inutile, — lamentò In 
altra occasione, — e un re 
troppo piccolo per un'Italia 
che s'avvia alla grandezza ». 

Due mesi dopo l'Irrilevan
te questione del passo dell' 
oca, alla Camera e al Sena
to venne presentato un pro
getto di legge che a corte 
fu preso molto sul serio. 
Qualcuno ritenne fosse la 
prova che 1 fascisti stessero 
tramando per impadronirsi 
del controllo di tutte le for
ze armate. 

Nell'udienza del 2 maggio 
• il primo decreto che Musso

lini porse al re per la firma 
, Istituiva 11 grado di « primo 

maresciallo dell'Impero ». 
Contraddicendo se stesso, 
il decreto creava però due 
«primi» marescialli: 11 re 
e 11 duce. In teoria Musso
lini raggiungeva cosi una 
condizione di parità col re 
che, secondo la Costituzio
ne, era 11 comandante In 
capo, ma. In pratica, 11 duce 
aveva la supremazia In tut
ti 1 campi tranne quelli che 
Includevano 11 giuramento 
di fedeltà al re. In questo 
modo l'autorità del re non 
veniva violata ma si faceva 
certo una grande confu
sione. 

I galloni 
d'oro 

Vittorio Emanuele non a-
veva mal detto nulla a pro
posito di questo decreto 
perché, sembra, non aveva 
mal creduto che glielo 
avrebbero fatto veramente 
firmare, ma quando Musso
lini glielo porse, per la pri
ma volta nella sua vita 
montò su tutte le furie. SI 
fece pallido di rabbia e du
rante 11 litigio, che qui ri
portiamo. 1 muscoli facciali 
che di recente avevano da
to segni di paralisi fecero 
si che 11 suo mento tremas
se più del solito: 

Vittorio Emanuele: Dopo 
la legge del Gran consiglio 
questa legge è un altro col' 
pò mortale contro le mie 
prerogative sovrane, lo a-
vrel potuto darvi, quale se
gno della mia ammirazione, 
qualsiasi grado, ma questa 
equiparazione mi crea una 
posizione insostenibile, per
ché è un'altra patente vio
lazione dello Statuto del 
regno. 

Mussolini: Voi sapete che 
non tengo a queste che pos
sono essere considerale este
riorità. I promotori hanno 
ritenuto che conferendomi 
tale grado, voi, maestà, ne 
venivate automaticamente 
insignito. 

Vittorio Emanuele: JVo. 
Le Camere non possono 
prendere iniziative del ge
nere. Questa è la più gros
sa di tutte! Data l'immi
nenza di una crisi interna
zionale non voglio aggiun
gere altra carne al luoco, 
ma in altri tempi, piuttosto 
che subire questo affronto 
avrei preferito abdicare. Io 
straccerei questa doppia 
greca. 

Il re indicava 1 galloni 
d'oro che aveva sul cappe!- • 
lo e sulle maniche. Musso
lini fu un po' turbato da 
quest'esplosione senza pre
cedenti e. quando più tar
di s'incontro col conte Cia
no, esclamò: « Basta. Ne ho 
le scatole piene. Io lavoro 
e lui firma... Finita la Spa
gna, ne parleremo ». Allo
ra, però, cercò soltanto di 
calmare 11 re riferendogli 
l'opinione di un « illustris
simo» professore di diritto 
costituzionale, un certo 
Santi Romano, ma quando 
gli presentò 11 rapporto del
lo esperto che confermava 
la « legalità » del binomio 
«primi marescialli», Vitto
rio Emanuele si fece di nuo
vo livido di rabbia. 

« I professori di diritto 
costituzionale, — gridò. — 
specialmente quando sono 
del pusillanimi opportuni
sti, come 11 prof. Santi Ro
mano, trovano sempre ar
gomenti per giustificare le 
tesi più assurde: è 11 loro 
mestiere: ma io continuo 
ad essere della mia opinio
ne. Del resto non ho nasco
sto questo mio stato d'ani
mo al due presidenti delle 
Camere, perché lo rendes
sero noto al promotori di 
questo smacco alla corona, 
che dovrà essere l'ulti
mo». (....) 

All'apice di questo con
flitto tra 11 duce e il re ar
rivò a Roma in visita uffi
ciale Adolf Hitler con quat
tro treni speciali pieni di 
alte personalità naziste; 
una visita che durò una set
timana e che aumentò lo 
strazio degli animi già do
lenti. 

La conferma del grado di 
primo maresciallo era stata 
attentamente calcolata allo 
scopo di mettere Mussoli
ni alla pari col re e al di 
sopra del Fuhrer, ma non 
aveva minimamente altera
to Il rigoroso protocollo di
plomatico. 

Cosi quando il 5 maggio 
del 1938 11 capo dello Stato 
germanico arrivò a Roma 
gli onori di casa furono 
fatti dalla sua inverosimi
le ma non meno autentica 
controparte. Vittorio Ema
nuele III. anziché dall'umi
le capo di governo Musso
lini. Questo diede luogo ad 
una vera e propria farsa 
nella quale 11 dittatore te
desco si trovò coinvolto in 
un triangolo senza uscita 
col re e 11 duce che litiga
vano tra loro; e creò anche 
un perenne trauma nei tre 
uomini che una volta anco
ra trovarono modo di espri
merlo In nuove sofferenze 
per 1 loro popoli. 

Le difficoltà, previste ma 
non esattamente valutate, 
sorsero alla nuova stazione 
ferroviaria di Ostiense, 
una stazione ausiliaria a 
sud di Roma. Era stata co
struita In fretta nel pesan
te stile architettonico fasci
sta espressamente per la vi
sita del Fuhrer. Situata 
fuori le mura della città, 
essa permetteva di entrare 
nel cuore della capitale at
traverso le nuove strade co
struite dai fascisti, chiama
te via dei Trionfi e via del
l'Impero, chs offrivano un 
imponentisslmo panorama 
delle rovine romane dell'e
tà del Cesari. I preparati
vi per la visita ufficiale di 
Hitler erano stati fatti da 
Ciano sotto la guida del 

suocero. Il giovane ministro 
degli esteri aveva avuto am
pie assicurazioni che l'Ita
lia che sarebbe balenata 
dietro 1 finestrini del treni 
del Fuhrer nel suo viaggio 
verso 11 sud. sarebbe stata 
gradevole all'occhio del te
desco; ael resto anche la 
capitale era stata ripulita 
e rivestita di fasci, corone 
e svastiche. Un adeguato 
numero di romani fu Indot
to In un modo o nell'altro 
ad allinearsi lungo la stra-
dra dalla stazione al Quiri
nale, e un altro numero di 
persone di dichiarata o 
sospetta opposizione all'av
venimento, affinché Hitler 
potesse sopravvivere ai pia
ceri di Roma, mandato a 
passare alcune notti nella 
prigione Regina Coell sulla 
riva sinistra del Tevere. 

Per le vie 
del Testacelo 

Giunto 11 gran giorno, 11 
duce e 11 re, ognuno col suo 
seguito, si recarono ad ac
cogliere l loro ospiti cosi 
come fecero i sorridenti 
bambini romani che, cari
chi di fiori, seguirono 1 lo
ro maestri fino alla stazio
ne fuori le mura. 

Il Fuhrer. già sorridente, 
non era ancora sceso dal 
treno che tutti si accorse
ro con estremo imbarazzo 
come 1 maestri di cerimo
nia avessero sconsidera
tamente rovinato la glor. 
nata. Il sorriso di Hi
tler si fece triste: lui che 
Idolatrava Mussolini e cre
deva che fosse almeno tan
to potente In Italia quanto 
lui stesso In patria, capi 
Improvvisamente che a ri
ceverlo sarebbero state le 
braccia del piccolo re. Il 
Fuhrer, che era di umili na. 
tali come Mussolini ma che 
Invece del timore reveren
ziale che questi aveva per 1 
suol tradizionali superiori 
nutriva un odio Insano per 
la monarchia, inorridì. Seb
bene fosse stato ragguaglia
to sulle esigenze consuetu
dinarie, era chiaro che non 
vi aveva prestato troppa at
tenzione; egli credeva di 
andare a far visita a Mus
solini. Ma il duce ubbidì 
invece scrupolosamente a-
gli obblighi prefissi e si ten
ne a rispettosa distanza dal 
suo padrone. 

Il tedesco non potè quin
di far altro che seguire 1 
multicolori valletti sino al
la carrozza del re e andar
sene fianco a fianco col 
disprezzato sovrano, lascian
do, cosa molto penosa. Mus
solini fuori al. freddo. Per 
quest'ultimo l'offesa sareb
be stata indimenticabile, e 
parecchi anni dopo egli an
cora ricordava l'Infelicità 
della folla raccolta lungo il 
percorso verso 11 Quirina
le che cercava Invano di 
intravederlo In mezzo al 
corteo. Egli dovette invece 
tornarsene al suo ufficio 
« per le vie secondarle del 
Testacelo » un quartiere 
operalo, pieno di panni ste
si a sud del ghetto degli 
ebrei. 

Hitler, a differenza di 
Mussolini, non esitò ad e-
sprlmere l suol sentimenti. 
Si chiese ad alta voce se 
Casa Savoia, che ancora si 
faceva trainare da cavalli, 
avesse mai sentito parlare 
dell'automobile e fu perfet
tamente d'accordo con Hlm-
mler sul fatto che 11 Qui
rinale era un posto miste
rioso e Inospitale. dall'« aria 
Idi]... catacombe». Volente 
o nolente, dovette tuttavia 
dormire per ben sci notti 
nell'antico palazzo papale 
non prima però di aver 
creato verso mezzanotte un 
vero scandalo chiedendo 
che 11 servizio della came
riera si protraesse a lungo 
dopo le ore normali. Sem
bra che 11 Fuhrer non po
tesse entrare In un letto se 
questo non fosse prima spri
macciato In sua presenza, 
e per fare il lavoro richiesto 
fu quindi necessario distac
care una cameriera di not
te da un albergo vicino. 

Robert Katz 

Un bilancio dei cinque anni della nuova direzione politica 

La crescita polacca 
Il reddito nazionale è aumentato del 54 per cento, la produzione industriale del 73 per cento - Un indirizzo che le stesse fonti uffi
ciali definiscono « dinamico » in contrapposizione alle scelte del precedente decennio giudicate timorose e conservatrici - Una 
decisa apertura sul mercato mondiale - Il prossimo congresso del partito dovrà comunque affrontare una serie di difficili problemi 

Dopo un'assenza di alcuni 
anni, un soggiorno, sta pur 
breve, a Varsavia offre nu
merosi motivi di interesse. 
I quartieri nuovi con le loro 
distese geometriche di case 
popolari si sono moltiplicati. 
Alberghi moderni costruiti da 
ditte e progettisti svedesi sono 
a disposizione del visitatore. 
Nuove superstrade con svin
coli e sottopassaggi, nuovi 
ponti, nuovi lungofiume attra
versano la citta. Il traffico, 
anche se lontanissimo ancora 
dalle nostre proporzioni, si è 
fatto più intenso. Si costrui
scono in Polonia 250.000 auto
mobili all'anno e la loro dif
fusione è statisticamente di 
una macchina per 44 abitan
ti (predominano di gran lun
ga i modelli Fiat, costruiti 
su licenza da una nuova fab
brica polacca). Ma già si è 
ritenuto opportuno chiudere al 
traffico il centro storico del
la capitale, quel centro cele
bre per essere stato ricostrui
to identico a ciò che era pri
ma di venire distrutto dalla 
guerra. 

Fra pochi giorni si sta per 
tenere in questa città un nuo
vo congresso, il settimo, del 
Partito operaio polacco: a 
quattro anni esatti dal prece
dente e a cinque anni, gior
no più giorno meno, da quelle 
sommosse degli operai del 
Baltico che sono stati uno 
dei momenti cruclull di svol
ta nella storta polacca del
l'ultimo ventennio. Ora, per 
quanta acqua sia scorsa nel 
frattempo nel largo alveo del
la Vistola, il punto di riferi
mento, quando si parla delle 
vicende polacche, resta sem
pre quella data. 

Cinque anni fa la Polonia 
visse un momento di tensio
ne drammatica. Due avveni
menti coincisero a poche set
timane di distanza. Il paese 
ebbe l'ultimo e definitivo sug-
gellu giuridico delle sue fron-
liete postbelliche mediante i! 
trattato con la Germania di 
Bonn, che quelle frontiere 
aveva sempre contestato. 
Questa pagina era appena 
stata voltata, quando esplo
sero nelle città del litorale 
baltico le manifestazioni del 
malcontento operaio che, do
po un inutile quanto sangui
noso tentativo di repressione, 
provocarono il rovesciamento 
di tutta la vecchia direzione 
politica. 

Proprio perchè tutti possono 
ricordare quanto difficili fu
rono quei giorni, ciò che è 
accaduto dopo ha aspetti sor
prendenti. La Polonia ha co
nosciuto nel quinquennio uno 
stupefacente sviluppo. Se fos
se ancora il tempo in cui 
st usava parlare di « mira
coli » economici, il termine 
sarebbe sembrato calzante. 

Varsavia: Il parco Lazienkl 

Ma è un vocabolario che non 
si usa più. E ad onore dei 
nuovi dirigenti polacchi va 
detto che loro non l'hanno 
nini impiegato. Senza inutili 
trionfalismi essi hanno tutta
via raddrizzato ima situazione 
che sembrava catastrofica, 
riuscendo ad ottenere cinque 
anni di sviluppo ininterrotto 
con una benefica ripercussio
ne in tutta l'atmosfera poli
tica del paese. 

Cominciamo dalle statisti
che ufficiali. Il reddito na
zionale è aumentato nel quin
quennio del 54 per cento con
tro una previsione che era 
solo del 39 per cento, mentre 
in tutto il quinquennio pre
cedente 11966-1970) la cresci
ta era stata appena del 34 
per cento. La produzione in
dustriale è salita del 73 per 
cento là dove si era program
mato il 50 per cento: I ritmi 
di incremento annui si sono 
vìa via accelerati, arrivando 
negli ultimi tre anni a tocca
re, poi a superare il 12 per 
cento. La produzione agricola 
è cresciuta a sua volta del 
27 per cento, mentre i pro
grammi si erano più pruden

temente fermati su un pro
nostico oscillante fra il 18 e 
il '21 per cento. 

Ancora più impressionanti 
verno i risultati per quanto 
riguarda il livello di vita. 
Le agitazioni del 1970 erano 
siate provocate da un forte 
e ìi'pcntino aumento dei prez
zi dei prodotti alimentari e, 
in particolare, della carne. 
Questo fu poco dopo annulla
to dalla nuova direzione poli
tica, capeggiata da Gierek. 
Da allora i calmieri sono ri
tratti più o meno stabili. Uf
ficialmente si parla di una 
crescita oscillante fra il 2 e 
il 4 per cento all'anno, il che 
in un periodo dì inflazione 
mondiale rappresenta una ci
fra quasi irrisoria. .Tanto più 
che nel frattempo t prezzi 
alla produzione, quindi i red
diti contadini, sono cresciuti. 
E altrettanto hanno fatto i 
salari. Le remunerazioni sono 
quindi aumentate in termini 
reali, andando anch'esse al 
dì là di ogni previsione. Si 
era programmala una cresci
ta del 18 per cento e invece 
già nel primi tre anni del 
piano si è toccato ti 25 per 

Il dibattito alle giornate culturali di Chi.anc.iano 

I LIBRI SU GRAMSCI 
L'intervento introdutt ivo d i Gabriele De Rosa e la prima rela
zione d i Giuseppe Petronio su « sociologia e crìtica della lette
ratura » — Domani le conclusioni con una « tavola rotonda » 

Nostro servizio 
CHIANCIANO. 5 

n convegno culturale che 
per iniziativa dell'ammini
strazione comunale in questo 
periodo vede ogni anno riuni
ti a Chlanclano operatori cul
turali e politici di vari inte
ressi e di diverse tendenze, 
questa volta è tornato al di
battito sul libro. L'occasione 
è stata offerta dal fatto cul
turale più Importante dell'an
no, la edizione critica del 
Quaderni del carcere di 
Gramsci, a cura di Valentino 
Gerratana. 

Il tema dell'/Inno cultura
le Chlanctano è « I libri di 
Gramsci ». 

Nella relazione Introduttiva, 
lo storico cattolico Gabriele 
De Rosa, partendo dall'espe
rienza personale, ha avviato 
un discorso che si è aperto 
alla descrizione della tempe
rie politica e culturale degli 
anni in cui apparvero inizial
mente 1 Quaderni. 

L'oratore ha potuto cosi ri
levare l'incidenza determi
nante che Gramsci ebbe In
torno agli anni 50 sulla for
mazione dei giovani intellet
tuali e dei nuovi quadri po
litici, non solo della sinistra. 

Col loro linguaggio nuovo, 
In cui confluivano la teoria 
e la pratica, la esperienza 
tradizionale dell'intellettuale e 
quella diretta del politico di 
professione. 1 Quaderni diven
tarono fin da allora uno stru
mento Insostituibile di lavoro 
e di confronto e, insieme, de
terminarono una svolta nella 
storia della nostra cultura. 

L'efficacia del linguaggio 
gramsciano è tale, in effetti, 
da Instaurare immediatamen
te un rapporto diretto col let
tore, che coinvolto nel ruolo 
di Interlocutore, viene solleci
tato in mi modo « a discute
re una storia nuova, a legge
re con una visuale non dog
matica I problemi dello svi
luppo economico e sociale del 
nostro paese ». 

Con Gramsci si scopre che 
il momento politico e quello 
Ideologico non sono solo so
vrastrutture, semplici proie
zioni del contesto economico. 
Al contrario, dice De Rosa, 
essi hanno la loro autonoma 

struttura, e, .perciò, in modo 
autonomo ognuno di essi In
teragisce anche a livello del
la struttura economica. 

Sicché, negli anni in cui co
minciava la « guerra fredda ». 
con la loro carica d! umanità 
e razionalità, I Quaderni co
stituirono un antidoto alla 
Ideologia del catastrofismo e 
furono « una fonte primaria 
di Intelligenza politica e ci
vile ». 

In questo senso, la pubbli
cazione prima, la fortuna poi 
dei Quaderni non si possono 
considerare per lo storico co
me un semplice evento occa
sionale, ma sono Invece stret
tamente collegati alla storia 
del Partito comunista e alla 
sua elaborazione di una mo
derna strategia dell» lotta di 
classe nello sfondo contrad
dittorio della politica interna
zionale nella difficile situazio
ne italiana di quegli anni. Per 
ouesto, il dibattito mai smes
so da allora sulle opere di 
Gramsci, ha sempre coinvol
to e stimolato le forze più 
vive della cultura Italiana. 

Dopo l'intervento introdutti
vo di De Rosa, il prof. Giu
seppe Petronio ha svolto la 
prima relazione che nella sua 
formulazione originarla era 
«Sociologia e critica dell» 
letteratura nell'opera di 
Gramsci ». 

Petronio ha precisato cne 
il suo compito per l'occasione 
era solo quello di discutere 
l'intervento dei critici che fi
no ad oggi si sono Interessati 
delie tesi di Gramsci intorno 
alla critica e alla sociologia 
della letteratura. 

Per una corretta analisi de
gli studi sulle tesi letterarie 
di Gramsci, occorre tenere 
presente, ha premesso Petro
nio, che le riflessioni di 
Gramsci sulla letteratura non 
possono essere scisse dal suo 
pensiero complessivo. « Nes
suna separatezza, dunque, ma 
anche nessuna indlstlnzlone — 
egli ha detto — poiché è una 
cosa riconoscere la fonda
mentale positività della cul
tura, della letteratura (...) 
un'altra annegarle in una in
distinta, onnivora politicità». 

Proprio tale precisazione di 
Petronio era destinata pero 
a sollevare poi obiezioni con

trapposte, per un verso quel
la di Vltllio Mastello, secon
do cui distinguere le osserva
zioni letterarie di Gramsci 
dal contesto globale della sua 
riflessione politica fa perde
re ad esse ogni incidenza ed 
efficacia; per l'altro verso, 
quella di Alberto Clrese. che 
crede Invece nell'esigenza 
della « parcellizzazione » di 
Gramsci per veramente In-

! tenderne il nuovo la dove es-
i so c'è. 

Il convegno si concluderà 
domenica con una tavola ro
tonda di esponenti politici. In
tanto nella serata di oggi so
no state svolte le relazioni di 
Alberto Maria C:rese «Cultu
ra e classi in Gramsci » e 
di Rino Gentili « Educazione 
e scuola in Gramsci ». Do
mani, dopo quella di Ferdi
nando Ormea su « Filosofia 
e politica In Gramsci » ter
ranno relazioni di sintesi Va
lentino Gerratana e Paolo 
Rossi. 

Armando La Torre 

Nuovo 
furto 

a Pompei 
NAPOLI , 5 

Altro furto negli «cavi di 
Pompei: è «comparso in
fatt i , da una casa nella 
zona detta della • città 
romana » un mosaico rap
presentante del pesci, pog
giato e incorniciato su una 
lastra di terracotta, di 
non grande pregio artisti
co ma di notevole Impor
tanza documentarla co
munque. 

Questo furto è il quar
to: quello più grave av
venne l'ottobre ecorso nel-
l'Antlquarlum da dove spa
rirono 364 monete e nu
merosi monili in oro e ar
gento di valore Inestima
bile. 

cento: poiché l'ascesa è con
tinuata anche nei due anni 
successivi, l'aumento sfiore
rebbe oggi il 40 per cento. 

Fin qui le stime ufficiali, 
qnellt che vengono analizzale 
da tutti i giornali. Ora si 
trovano diversi economisti in 
Poloniu, i quali vi dicono che 
esse sono troppo ottimistiche 
e procedono per conto loro 
a ridimensionarne l'ampiezza. 
Ma neanch'essi contestano i 
fenomeni che quelle cifre in
tendono illustrare. A loro vol
ta ulfermano cioè che il pro
gresso è indubbio: si tratti 
dell'aumento del reddito o di 
iiuello della produzione, del
l'ascesa dei salari reali o del
la relativa stabilità dei prez
zi, contestano i singoli dati 
forniti dal governo, ma non 
nettano che ognuna di quelle 
c./fermazionl, sia pure entro 
limiti più modesti, resti vera. 

A questo punto il panora
ma può essere considerato as
sai brillante. Per di più la 
rtpresa. economica è stata oc-
coinpugiiuta da una politica 
tendente a eliminare i più 
gravi motivi di contrasto in
timi: : rapporti con la pò- \ 
tante Chiesa cattolica hanno j 
quindi acquistato una creseen- \ 
te normalità, mentre si sono 
evitati gli scontri con gli in- I 
lellettuuli, tanto aspri e fre- , 
queliti nell'ultimo scorcio de- ] 
ali anni sessanta. In campo 
Internazionale poi l'accordo 
del 1970 con la Repubblica 
federale tedesca st è artico
lato in tutta una serie di al
tri patti europei che hanno 
trovato il loro coronamento 
nel luglio scorso a Helsinki 
con la dichiarazione sui prin
cipi generali della sicurezza. 
Si può dire che per la pri
ma volta oggi dopo secoli 
l'assetto della nazione polac
ca nel nostro continente non 
è più contestato da nessuno. 
Si sommino tutti questi fat
tori e si sarà portati a con
cludere che il bilancio sotto-

I posto all'imminente congres
so non potrebbe essere più 
positivo di quello che è. 

Eppure i motivi di ansietà 
non mancano. E se ancora 
noi non sappiamo quanto si 
rifletteranno net lavori del 
congresso, bastano poche con
versazioni a Varsavia per av
vertire come essi siano de
stinati a restare incombenti 
per parecchio tempo, anche 
dopo che quei lavori si sa
ranno conclusi. L'origine del
le preoccupazioni è ancora 
una volta — per quanto con
traddittorio ciò possa sem
brare — nell'economia. L'im
petuosa espansione degli ul
timi anni è giunta infatti a 
una difficile strettoia. 

1 brillanti risultati del pas
sato quinquennio sono stati 
ottenuti grazie a una politica 
economica audace e spregiu
dicata («dinamica », secondo 
In sua definizione ufficiale) 
contrupposta alla politica del 
decennio precedente, criticata 
perette troppo timorosa e con
servatrice (statica, si è det
to, o per/ino « deflazionista »/. 
Una politica che presentava 
molti tratti di originalità an
che entro la gamma degli 
orientamenti seguiti sinora 
dai paesi socialisti. Essa ve
deva cioè proprio nell'aumen
to del tenore dì vita il moto
re della nuova espansione: un 
aumento che andava perse
guito mediante una forte cre
scita del reddito narionale. 
un ammodernamento dell'eco
nomia, quindi una più alta 
produttività del lavoro, il tut
to richiedeva investimenti 
massicci: infatti si è investi
to nell'ultimo quinquennio più 
del doppio di quanto si fosse 
fatto nel cinque anni prece
denti. Si sono così creati 1.9 
milioni di nuovi posti di la 
varo, il che è pure, con I 
tempi che corrono un risul
tato di grande rispetto. 

Seconda caratteristica del 
nuovo orientamento polacco è 
stata la sua forte apertura 
sul mondo. Basta per ren
dersene conto volare a Var
savia in aerei che sono pieni 
di uomini di affari, di rappre
sentanti, di tecnici e di ope
rai stranieri (tra cui non po
chi italiani). Apertura signifi
ca potenziamento del com

mercio e degli scambi, ma 
anche acquisto di licenze stra
niere ine sono state ottenu
te più nell'ultimo quinquennio 
che nei quindici unni prece
denti) e ricorso ai crediti 
esteri che sono stati concessi 
con una certa larghezza. La 
Polonia non ha insomma esi
tato ai indebitarsi pur di ac
celerare il suo sviluppo. Oggi 
i suoi rapporti col mondo ca
pitalistico si avviano a rap
presentare quasi la metà dei 
suoi scambi con l'estero. 

Fattori interni e fattori In
ternazionali sono intervenuti 
negli ultimi tempi a rendere 
più difficile questo cammino: 
e non è possibile all'osserva
tore straniero stabilire quan
to pesino gli uni e quanto 
gli altri. I condizionamenti 
esterni sono quelli su cui at
tirano .maggiormente l'atten
zione le spiegazioni del go

verno. La recessione dell'eco
nomia capitalistica mondiale 
ha avuio le sur ripercussioni 
amii* tn Polonia. Questa era. 
s.ata In un pruno tempo av
vantaggiata dalla crisi ener
getica, polene dispone di car
bone in abbondanza. Più tar
di invece ha incontrato mag
giori difficoltà per esportare 
i suoi prodotti e prezzi più 
alti per i suoi acquisti al
l'estero. Il detteli della bilan
cia dei pagamenti si è quindi 
appesantito anch'esso al di 
la di tutte le previsioni. 

Restano i fattori interni. 
Son è una politica semplice 
quella che mira a potenziare 
ali investimenti e 1 con-nimi 
nello stesso tempo, pur man
tenendo stabili t prezzi. Fra 
gli economisti polacchi si e 
discusso e si discute se la 
misura in cut si è investito 
non sia stata eccessiva e, 
una volta ancora, estesa a un 
«fronte» troppo vasto di ini
ziative. Le opinioni sono con
trastanti. L'auinento di pro
duttività è stato importante, 
ma meno rilevante del previ
sto. Il segnate di allarme e 
venuto con la maggiore ten
sione sul mercato interno. Da 
questa primavera li carne 
nei negozi si è fatta nuova
mente cura. E. conte spessa 
accade, la scarsezza di un 
bene alimentare così impor
tante provoca ripercussioni ù 
catena anche negli altri ap
provvigionamenti. Sottostante 
la costruzione di molte nuove 
abitazioni, la penuria di al
loggi resta acuta. C'è insom
ma una seria difficoltà a sod
disfare la crescente domanda 
della popolazione con una cor
rispondente quantità di beni. 

La soluzione più automati
ca consisterebbe in un aumen
to dei prezzi. Serie ragioni 
politiche la sconsigliano. 11 
che non significa che i prezzi 
attuali resteranno immutati. 
Vi saranno probabilmente al
cune variazioni. Ma l'impegno 
con cui l'imminente congres
so affronta questi temi con
siste nel garantire anche per 
il prossimo quinquennio un 
aumento dei redditi reali del
la popolazione: sarà, si dice, 
un progresso probabilmente 
meno celere di quello del cin
que anni passati, ma sarà 
comunque un progresso. E' 
—- come si vede — un impe
gno non tacile. Eppure esso 
è un po' il perno di tutta 
la situazione polacca, almeno 
a scadenza ravvicinata. 

. . Giuseppe Boffa 

Garzanti 
ricorda l'opera 
di Pier Paolo 
Pasolini 

.: GARZANTI 

Le poesie 
Le ceneri di Gramsci - La religione del 
mio tempo - Poesia in forma di rosa -Tra 
sumanar e organizzar - (disponibili anche 
in volumi separati) e 14 poesie inedite, 
raccolte in un unico volume di 784 pagi 
ne a lire 10.000 

narrativa 
Ragazzi di vita - Una vita violenta - Il so. 
gno di una cosa - Ali dagli occhi azzurri -
Teorema 
pubblicati nella collana «Romanzi mo_ 
derni», ne «I bianchi» e ne «I Garzanti» 

saggistica 
Passione e ideologia-Empirismo eretico-
Scritti corsari - Canzoniere italiano 

cinema e teatro 
Il vantone - Calderón -11 Vangelo secon 
dò Matteo - Uccellacci e uccellini -Edipo 
re - Medea - Ostia (con Sergio Cittì) 

di prossima pubblicazione 
Affabulazione - Bestia da stile - Porcile -
Pjlade - Orgia 

http://Chi.anc.iano


PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à / sabate 6 cffeembxe 1975 

Martedì a Bologna si aprirà l'importante assise contadina 

UNITA E CONVERGENZE 
AL CONGRESSO DELL'ALLEANZA 
Conferenza stampa a Roma - Attilio Esposto illustra l'obiettivo della fondazione di una 
nuova organizzazione professionale autonoma, aperta a più vaste relazioni unitarie - Il 
posto dell'agricoltura nel programma di medio termine - La proposta del patto generale 

IL MEZZOGIORNO IN LOTTA PER IL LAVORO 

Alleanza dal contadini, Padarmauadrl-CCIL a UCI darann 
direzioni nazionali dalla «re organizzazioni, nalla riunions d 
gannalo I Ir* Contigli generali a a febbraio una grand* ma 
mente sarà annunciato il varo della costituente clic si pone 
nizzazione professionale dei coltivatori e del produttori agri 
costituisca un polo di aggregazione, di azione unitaria e di 

Durante lo sciopero contro i licenziamenti 

Alla Pirelli di Settimo 
incontro con i partiti 

• Dalla nostra redazione 
' TORINO. 5. 

Quattromila operai riuniti 
nella fabbrica per Interroga
re gli esponenti del principali 
partiti politici Italiani, non so 
lo sulla sorte del propri posti 
di lavoro, ma su tutti 1 mag
giori temi politici del mo
mento: questo memorabile 
confronto si è svolto oggi al
la Pirelli di Settimo Torlne-
ee ed è stato II consiglio di 
fabbrica ad organizzarlo, du
rante lo sciopero che ha pa
ralizzato ti grande comples
so della gomma, contro 1 1380 
licenziamenti avviati dal 
gruppo. 

All'assemblea svoltasi sta
mane (un'altra è seguita nel 
pomeriggio per 1] secondo tur
no, con Identico successo), 
hanno partecipato il compa
gno Adalberto Minucci. della 
direzione del PCI: Paolo Vlt-
torelli, della direzione del 
PSI: Gatti del consiglio na
zionale della DC e consiglie
re comunale di Torino: Il so
cialdemocratico Caponetto. 
Per oltre tre ore filate le mi
gliala di lavoratori che affol
lavano Il salone mensa della 
fabbrica hanno seguito 11 di
battito senza perdere una sil
laba, approvando anche un 
prolungamento della fermata 
per consentire la conclusione 
della riuscitissima assemblea. 

Vittore!!! ha detto che 11 
P8I è contrarlo ad una crisi 
di governo al buio e punta 
invece alla crescita di un'al
ternativa attorno alla grande 
forza espressa dal movimen
to oneralo e dai partiti di si
nistra. Qualificando 11 ruolo 
degli Enti locai! attraverso 1 
quali avviene la partecipazio
ne più larga alle «celte politi
che e sociali. « Proprie per
chè ogni siamo ptft /orti — 
ha aggiunto Vlttorclll — dob
biamo aspettarci reazioni Viu 
rabbiose dalle Ione conserva
trici. Occorre tenere cowi nat
ia la Casse onerata attorno 
al suoi partiti e lindacati-

Non vogliamo la politica del
le due fasi: prima licenzia
menti e poi riassorbimento 
della disoccupazione ». 

Piuttosto scialbo 6 stato l'In
tervento del socialdemocrati
co Caponetto, Nella replica 
ha esordito lamentando che 
nessuno avesse posto doman
de specifiche al suo partito. 
SI * alzato un operalo: « Al
lora gite la faccio io una do
manda:. Quanti miliardi ha 
preso il PSDI dai petrolie-
di? ». Caponetto ha evitato 
di rispondere. 

Il democristiano Gatti ha 
ricordato che la crisi ha di
mensioni internazionali ed 
ha sostenuto che la probabile 
ripresa produttiva del pros
simi mesi non si accompa
gnerà ad una ripresa dell'oc
cupazione, ©ulndi la program
mazione economica oggi deve 
essere diversa dal passato e 
sono fondamentali la ristrut
turazione e riconversione pro
duttiva: l'esponente de ha so
stenuto che nell'ambito della 
riconversione non si può di
fendere ad oltranza 1 posti 
di lavoro obsoleti, ma occor. 
re prevedere una mobilità In
teraziendale ed Intersettoria
le del lavoratori. 

Ha Infine negato che 11 go
verno voglia avallare 11 pi*-
no di ristrutturazione della 
Pirelli, tant'è che ha ricon
vocato le Darti oer 11 12 

OH ha reollcato seccamen
te il seeretarlo della PUT.C 
provlnc'ale Borgaro- «Noi 
non difendiamo i porti d' la
voro superati e siamo d'ac
cordo sulla mobilità Ma II 
aoverno avallo completamen
te il piano Pire"', che pre
vede non soìo i IW) licenzia
menti, ma vn ridimensiona-
mento drastico dell'attività 
produttiva e col blocco delle 
assunzioni e altre misere 
punta ad un ciò di 3-4.000 
oecnatl In nochi anni». 

«E' Imporrante onesto in
contro tra forze nautiche e 
casse onerala — ha esordito 
Mlnuccl — perché siamo in 

una crisi grave e per uscirne, 
assieme all'unità sindacale, è 
sempre più determinante la 
questione della direzione po
litica del paese. Per questo 
proponiamo col compromesso 
storico una intesa di fondo 
di tutte le forze democrati
che. La crisi è più acuta in 
Italia che altrove per l'inca
pacità dei vecchi gruppi do
minanti a garantire una stra
da dt sviluppo economico e 
democratico. Ma c'è oggi in 
Italia un movimento operalo 
più forte. Beco perché chie
diamo alla classe operaia di 
non limitarsi a protestare e 
lottare, ma dt essere intelli
gente, di farsi classe diri
gente. Questa linea ci e sta
ta insegnata rlalle grandi bat
taglie che abbiamo condotto 
a cominciare da quella per 
abbattere II fascismo. E' Qui 
che abbiamo Imparato, dal 
vivo, >l valore del pluralismo 
democratico, delle alleanze e 
sta pur qui la nostra dif
ferenza dal compagni porto
ghesi, al quali esprimiamo la 
massima solidarietà, pur sen
za tacere la critica a posizio
ni settarie e Vauaurio che im
parino dall'esperienza ». 

Occorre puntare, ha detto 11 
compagno Mlnuccl, sulla ri
conversione dell'apparato pro
duttivo, su nuove nroduzlnnl 
tecnologie» menfe niù Qualifi
cate, sulla rlaunliflcazlone 
dell'agricoltura. suHo sviluppo 
del consumi collettivi. 

«fi movimento operaio ha 
imvosto il dibattito sulla ri
conversione e sul nlano a me
dio termine — ha aggiunto 
Mlnuccl — ma questo dibat
tito non si ptià svolgere sot
to il ricatto dei Hcenrinmen-
to. Ecco perche chictiamo 
la sospensione delie procedu
re di licenziamento n»r col-
legare il problema r"e pro
spettine produttive ed al fi-
nanrinmentl che II governo 
metterà a disposizione per la 
riconversione » 

Michele Costa 

Ieri aeroporti bloccati dallo sciopero 

f. 

: 

Vertenza aerea: sollecitato 
uno sbocco rapido e positivo 
Gli aeroporti Italiani sono 

rimasti Ieri praticamente 
bloccati per 24 ore in seguito 
allo sciopero proclamato dal
la Fulat, la federazione sin
dacale unitaria della gente 
dell'aria, per sollecitare una 
rapida ripresa delle trattati
ve per 11 contratto unico del
la categoria e la riforma del 
settore. 

A quanto Informa la Fulat 
le astensioni dal lavoro han
no registrato le seguenti per
centuali: Roma Fiumicino 
97'.J, Roma Clamplno 92'.,. 
Milano Llnate 96%, Palermo 
98%, Olbia 90%, Napoli 85<». 
Bologna 80°». Oenova 98%, 
Torino 70%. Catania 80%. 
Alitalla, sede di Roma 90%. 

Si è trattato di una rispo
sta «ferma, massiccia ed e-
aemplare» anche — rileva la 
Fulat — « alle provocazioni 
dell'Amalia che ha annun
ciato un plano di emergen
za puntando sulla caduta 
dello sciopero e il crumirag
gio dell'ANPAC che è clamo
rosamente fallito». L'Alitalla 
comunque — aggiunge 11 co
municato — « dei 45 voli an
nunciati ne ha effettuati 4. 
mentre ridottissimo è stato il 
traffico ATI, L'Itavia. nono
stante le astensioni presso
ché totali nel propri scali, ha 
volato parzialmente senza ef
fettuare 1 controlli tecnici, 
con grave pregiudizio per la 
sicurezza del volo». 

I 

digrossi 
I L P A N C A R R E ' 

In o c c a s i o n e 
de l c o n f e r i m e n t o 

PRIMATO PI QUALITÀ 1975 
p r e s e n t a in I ta l ia 
UN'ECCEZIONALE 

OFFERTA RISPARMIO, 
CONFEZIONE GIGANTE 

A SOLE 23Q 

o quanto prima vita alla costituente della unita contadina. La 
•1 18 novembre u.s., hanno deciso di convocare ai primi di 
nlfastazlone a Roma. Ed e In quella occasione che probabll-
comc obiettivo preciso « la fondazione di una nuova orga-

coli, autonoma, aperta alle più vaste relazioni unitarie, che 
convergenza per tutte le forze impegnate in agricoltura». 

L'importante notizia è stata 
data dal presidente della Ai-
lenza. Attillo Esposto, nel cor
so della conferenza stampa 
svoltasi Ieri mattina presso 
l'Hotel Jolly per Illustrare U 
significato del congresso na
zionale che al aprirà martedì 
prossimo a Bologna. « Il no
stro Congresso — ha detto 
ancora 11 compagno Esposto 
— proporrà che la Costituen
te contadina assuma, fra l'al
tro, Impegni preminenti su! 
problemi del giovani, della 
scuola e della emancipazio
ne femminile nelle campa
gne ». 

La costituente è 11 primo 
del tre temi che saranno al 
centro della asalse contadina: 
gli altri due sono rappresen
tati dalla centralità della agri
coltura nel programma a me
dio termine del governo e dal
la proposta di un patto ge
nerale per l'agricoltura as
sociata. 

PROGRAMMA A MEDIO 
TERMINE — E' Indispensa
bile affermare la centralità 
della agricoltura. Gli Inter
venti in direzione della sal
vaguardia della occupazione 
Industriale e della riorganiz
zazione della produzione agri
cola devono essere contempo
ranei. Ma condizione essen
ziale perchè 1 provvedimenti 
siano lnclbivl è che si per
severi nella richiesta di una 
generale rlnegozlazlone della 
politica agricola comunitaria. 
In questo senso al Senato 11 
27 novembre u s e stato vo
tato da tutti 1 partiti dell'ar
co costituzionale un ordine del 
giorno, che può benissimo es
sere considerato alla stregua 
dt vera e propria piattafor
ma anche per le organizza
zioni contadine e per la stes
sa Federazione sindacale uni
taria. I problemi più urgenti 
da affrontare sono quelli del
la zootecnia e della Irriga
zione, di un nuovo rapporto 
fra Industria e agricoltura, 
della uguaglianza dei diritti 
civili, del ruolo delle Regio
ni. Per fare tutto questo, oc
corre perlomeno spendere I 
soldi che si stanziano. A ta
le proposito il compagno 
Esposto ha denunciato 11 Te
soro e In particolare li mi
nistro Colombo che nella re
lazione prevlslonale, di recen
te presentata, ha scritto che 
gli stanziamenti previsti dal 
decreti unti congiunturali del
l'agosto scorso (41S1 miliar
di per 11 triennio 1975-1977, 
un terzo del quali destinati 
all'agricoltura) « non potran
no dare luogo a rilevanti pa
gamenti già nel corso del 
1975, mentre nel corso del 
1978 si possono prevedere pa
gamenti per circa mille mi
liardi ». 

PATTO GENERALE PER 
LA AGRICOLTURA ASSO
CIATA — E' la parola 
d'ordine del V congres
so nazionale. P r i m a di 
lutto è rivolta al coltivatori 
Italiani e alle loro organizza
zioni professionali, Costret
ti in testa, u La proposta del 
patto — ha detto Esposto — 
Intende portare le esperienze 
di lotte unitarie e di conver
genze professionali ad un gra
do superiore di efficacia po
litica ed Influenza sociale fa
cendo leva prima di tutto 
sulle forze disponibili per la 
unità contadina (UCI e Fé-
dermezzadrl - n.d.r.) e an
che su quelle che riconosco
no la necessità di utilizzare 
le possibili convergenze (Col-
diretti n.d.r.)». Nessuno de
ve perdere la propria identità 
anche se va rilevato che 
«tutte le organizzazioni sono 
diventate diverse In questi an
ni ». L'Alleanza tuttavia ri
badisce la propria collocazio
ne che si situa chiaramente 
dalla parte della democrazia 
e della Costituzione repubbli
cana 

L'attualità della politica del
le convergenze e le sue con
crete possibilità di successo 
hanno trovato una importan
te conferma anche ned re
cente incontro svoltosi presso 
Il CNEL fra Alleanza. Coldl-
retti, Unione Coltivatori e la 
Federazione CGIL, CISL. UIL. 
No! sosteniamo — ha conclu
so Attillo Esporto — che fi 
no ad oggi nessuna delle or
ganizzazioni professionali 
agricole ha assolto bene al 
suo compito. La crini attuale 
certamente dipende dal go
verno, dalli scelta Industria
le, dalla politica comunitaria. 
Tuttavia qualche responsabi-
lltà va anche ad es^e attn-
bu.ta 

Numerose e Interessanti le 
domande del giornalisti. Po
litica dei prezzi, polemica 
Confagrlcoltun • Coldlrettl. 
rapporto con 1 braccianti e 
con 11 sindacato In generale. 
Su questa ultima questione 
Il compagno Angiolo Marro-
ni ha dato notizia che la Fe
derazione CGIL, CISL. UIL 
ha Invitato ufficialmente Al
leanza. Coldlrettl e UCI a 
partecipare alla giornata di 
lotta del 12 per 11 Mezzogior
no « L'invito è Importante, 
no' ci saremo, «nc-he se. In 
quel giorni, saremo Impegna
ti con 11 nostro congresso » 
Il vice presidente Sclvino Bi 
gì ha fornito Infine alcuni da
ti impressionanti che dimo
strano Il «rado di subordina
zione dell'agricoltura all'Indu
stria e alia speculazione com
merciale 

Romano Bonifacci 

Elezioni FS 

Confermata 
l'influenza 

dei sindacati 
unitari 

Sono ormai concluse le ope
razioni di spoglio per le ele
zioni dei sei rappresentanti 
del personale nel consiglio di 
amministrazione delle F.S. I 
risultati saranno resi ufficia
li dalla azienda ferroviaria 
solo nel pomeriggio di oggi. 
Dai dati finora disponibili ap
pare chiaro comunque la te
nuta del sindacati unitari 
SFI, SAUFI, SIUP per la ma
nifesta volontà del ferrovieri 
di respingere l'attacco dema
gogico e qualunquista portato 
dal sindacati cosiddetti auto
nomi nell'agosto scorso. 

Non sembra pertanto che 
siano possibili modifiche della 
ripartizione della rappresen
tanza per cui dovrebbero re
stare tre seggi al SFI-CGIL. 
uno al SAUFI-CISL, uno al 
SIUFUIL e uno alla FISAF9 

Anche 11 tentativo fascista 
di Inserirsi nella rappresen 
tanza è stato clamorosamente 
respinto: le regioni del sud. 
Calabria e Campania In par
ticolare, hanno Isolato In 
squallide percentuali la lista 
della USFI-CISNAL Occorre 
mettere In rilievo la massic
cia avanzata del SFI-CGIL 
nel Lazio e In particolare a 
Roma. I CUB che avevano In
vitato 1 loro simpatizzanti ad 
annullare la scheda (cosa che 
avrebbe dato un [sperato aiu
to ad autonomi e fascistii 
hanno visto fallire la loro i-
nly'atlva. 

Ha avuto ragione, Insomma. 
la coscienza di classe del fer
rovieri che. nel riconfermare 
lo massiccia adesione della 
categoria a! sindacati unitari. 
hanno dato una precisa rispo
sta politica anche sui conte
nuti della nuova p'attaforma 
rlvendlcatlva, che le segrete
rie nazionali stanno elaboran
do in questi giorni col contri
buto delle strutture di base. 

Cosa si nasconde alFAlf asud 
dietro l'alibi dell'assenteismo 

La campagna montata contro la classe operaia di Pomigliano per coprire le deficienze tecniche e strutturali della 
azienda - A colloquio con esponenti del CdF - I sindacati dimostrano com'è possibile rilanciare la produzione 

UNA DENUNCIA DELLA FEDERAZIONE BANCARI 

Intrigo per la Banca di Messina 
Un altro intrigo nella 

conduzione delle banche 
di proprietà pubblica vie. 
ne denunciato dalla Fede
razione lavoratori banca
ri a proposito della sorte 
della Banca di Messina, 
Istituto resosi noto, a suo 
tempo, per avere fornito il 
predellino di lancio per 11 
finanziere Michele Bindo-
na. In seguito al fallimen
to Slndona la Banca di 
Messina è passata virtual
mente a disposizione del 
creditore, In questo caso 
Il Banco di Roma, 11 qua 
le però avrebbe potuto as
sumerne la gestione sol
tanto In base ad una de
cisione politica, della Ban

ca d'Italia e del Tesoro 
Ora si apprende che I di
rigenti del Banco di Sici
lia, ritenendo che l'affida
mento al Banco di Roma 
alteri una situazione defi
nita di equilibrio (vale a 
dire la spartizione del 
mercato), al tempo stesso 
esprimono l'opinione che 
la Banca di Messina non 
debba essere trasferita ad 
altro istituto pubblico ma 
consegnata a un gruppo 
di « privati siciliani ». 

Chi sono questi privati 
che hanno persino un av 
vocato al vertice del Ban
co di Sicilia? La FLB ri
corda che « da tempo cir

colano voci secondo le qua
li grossi esattori siciliani, 
non rassegnati a perdere 
profitti e poteri messi 
in pericolo dalla soppres
sione degli appalti al pri
vati, stiano facendo tenta, 
tlvl di Inserirsi nel siste
ma bancario destinato ad 
ereditare le funzioni esat-
toriall ». La FLB ricorda 
i rilievi dell'Antimafia cir
ca il ruolo di questi « pò-
tenti » locali Ma l'intera 
conduzione dell'affare Sln
dona, da cui prende ori
gine la vicenda, richiede 
precise risposte del mini
stero del Tesoro e l'assun
zione delle dovute respon
sabilità. 

Per l'occupazione e lo sviluppo della regione 

In lotta ieri in Campania 
braccianti e alimentaristi 

Grande corteo per le vie di Salerno • Impegno unitario per il rilancio dell'agri
coltura e delle industrie collegate • Studenti e sindaci a fianco dei lavoratori 

Dal noitro inviato 
SALERNO, 5. 

Salerno ha vissuto oggi un 
altro dei momenti Importan
ti della battaglia che 1 Invora
tori hanno Impegnato per lo 
sviluppo economico e della 
occupazione in Campania. 
Braccianti e lavoratori del
l'Industria alimentare, che so
no scesl in sciopero In tutta 
la regione, hanno preso par
te ad un« forte manifestazio
ne che si è svolta In un cli
ma di solidarietà e di parte
cipa/Ione nel capoluogo del 
la provincia campana. 

L'appuntamento er» stato 
fissato a piazza Ferrovia, da 
dove 11 corteo si è mosso 
percorrendo 11 corso Garibal
di lino a piazza Amendola 
Qui migliaia di lavoratori, 
studenti e cittadini si sono af
follati Intorno al palco dal 
quale hanno preso la parola 
un rappresentante del brac 
danti delle zone interne del
la regione, il segretario della 
Camera del lavoro di Saler
no Claudio Milite e. quindi. 
Mario Oarlmbertl che ha pur-
lato a nome della federazione 
nazionale CGIL. ClttL UIL. 
Tra 1 primi ad arrivare a 
piazza Ferrovia sono stati l 
braccianti dell'alta Irpinla. 
quelli del Cilento e quelli del 
Beneventano che sono In lot
ta insieme ai foresi ali del 
cantieri di bonifica per la co
struzione delle dighe ad Api
ce e a Campolattaro da cui di
pendono la Irrigazione e la 
sistemazione delle terre 

Man mano sono sopra*-
giunti coi pullmann e col trw-
ni 1 contadini di Villa Liter. 
no gli alimentaristi di Caser 
ta. le operale del tabacchlf 
ci del Salernitano con in te
sta quelle dello stabilimento 
di Baronlssl che sono stnt*-
costrutte ad occupare la fab
brica per difenileie II posto 
Poi ancora 1 braccianti del 
Napoletano, dell'agro Noccri-
no. di Batllpagl'a. Ebo'i. 1 1» 
voratori della Concooper. L* 
piazza e le strade lmuicdia 

tamente Adiacenti si andava
no affollando rapidamente. In 
tanto arrivavano le delegazio
ni dei metalmeccanici che, 
Insieme al chimici e ai la
voratori della distribuzione 
hanno aderito allo sciopero. 
Numerose e nutrite anche lo 
delegazioni degli studenti del
le scuole salernitane. 

Quando 11 corteo si è mos
so, arrivavano ancora pulì-
mann da Napoli, da Caserta. 
da altre località: gli alimen
taristi conservieri di S. Anto 
nlo Abate, l pastai di Gra-
gnano, I lavoratori della cen
trale del latte di Napoli che 
si battono perchè finalmente 
sia costruita la nuova centra
le regionale, gli operai della 
Alglda-FIndus, della Peroni, 
della Cirio, della Sages, quel
li della Berga-Sud minaccia
ti In blocco di licenziamento 
perche il padrone v»i«ip chiu
dere. 

Ad aprire 11 corteo erano 
numerosi sindaci, alcuni del 
quali intervenuti col gonfalo
ne del comune come quelli 
di S. Cipriano. Angrl, Castel 

Conclusa la settimana 
di lotta dei parastatali 

Ieri con lo sciopero dei pa
rastatali delle regioni del
l'Italia meridionale (esclusa 
la Calabria dove lo sciopero 
era stato anticipato di un 
giorno» e della Sicilia, si so
no conclude le tre giornate 
di lotta articolata proclama
te dal sindacati unitari di 
categoria contro la rottura 
delle trattative per la firma 
dei primo contratto di lavoro. 

Altre azioni dì lotta saran
no promosse nel prossimi 
giorni se 11 governo « la vera 
controparte » non avanzerà 
proposte più accettabili. 

I parastatali hanno comun
que garantito il regolare pa
gamento delle pensioni, cosi 
come degli assegni familiari 
ai braccianti agricoli 

S. Giorgio, Pontecagnano. 
Molta folla si è assiepata 

al passaggio del c o n o . Lungo 
il corso Garibaldi 1 cui muri 
erano coperti di manifesti di 
solidarietà dei partiti demo
cratici, delle altre categoria 
di lavoratori, di associazioni 
professionali. Significativo II 
documento di adesione di 
tutte le amministrazioni co
munali dell'agro Nocerlno 
Sarnese, dell» Coltivatori di
retti, dell'Alleanza del conta
dini. dell'Unione dei colti
vatori, efficacemente sintetiz
zato nella richiesta di un nuo
vo rapporto tra agricoltura 
e Industria che Impegni le 
risorse, elimini gli sprechi e 
la subordinazione delle cam
pagne alla rapina del gran
di monopoli Industriali e del
la speculazione parassitarla. 

Ecco perche, come ha sot
tolineato anche Garlmbertl 
nel corso del comizio, U mo
vimento dei lavoratori rilan
cia il confronto con tutte 1* 
controparti: governo, regione, 
padronato pubblico e priva 
to. Ciò significa praticamen
te il rilancio della vertenza 
con la SME-finanzIarla per
chè realizzi la costruzione de
gli stabilimenti nel Caserta
no e a Napoli per i quali già 

esistono impegni. Significa an
che un più deciso confronto 
con la regione affinchè, uti
lizzando anche i finanziamen
ti pubblici dell'EFIM, della 
FINAM e della Cassa, p « Il 
Mezzogiorno, elabori ed av
vìi la realizzazione del plano 
per la zootecnia. 

Dal governo, dalla regione 
e dalle partecipazioni statali 
vengono rivendicati, Infine, 
piani per la forestazione e 
lo sviluppo delle aree inter
ne, programmi produttivi e 
precisazione del prezzi per 
colture come 11 pomodoro: 
un chiaro disegno sulle pro
spettive del tabacchifici In 
vista dell'entrata In vigore 
della legge che abolisce I 
monopoli di Stato. 

Franco deArcangolis 

Convegno nazionale promosso dalla Confesercenti 

L'associazionismo fra dettaglianti 
per il rinnovamento del commercio 

La relazione di Panini e le conclusioni di Bompani - Il ruolo della 
grande distribuzione - Indispensabile il sostegno dei pubblici poteri 

MODENA. 5 
SI e svolto a Modena, nel 

salone della Camera di com
mercio, su Iniziativa della 
Confesercenti. un convegni 
nazionale sullo sviluppo del 
movimento assoclazionisti™ 
delle piccole e msdic impre 
se commerciali e turistiche 

La relazione e stata svn' 
ta dal vice s-egre'arlo della 
Confesercenti. Ivanoc Panini 
Hanno presentato comunica
zioni l'avv. Zani (sul proble
ma della forma giuridica del-
l'associazionismo fra esercen
ti). Dante Bondl (promozio
ne e formazione professione 
le), l'avv. Caprini (eredita) 
Ha tratto le conclusioni 11 *•• 
gretarlo generale della Con
te» i-centi. Ezio Bompani. 

il convegno di Modena, pre
sieduto dal Dissidente dcll.i 
Ccnfesercentl, Malubaila, ha 
posto In evidenza l'ampio svi 
IUODO realizzato dalle forme 
associative ne) campo com
merciale, presenti ormai sul
l'intero territorio nazionale. 
Lo sforzo maggiore di rinno
vamento della rete distribu

tiva attuato dadi esercenti 
ha riguardato, nnoru, preva
lentemente il settore delle 
vendite al dettaglio, in que 
sto quadro va sottolineato 11 
successo conseguito dal 
CONAD. che raggruppa ora 
191U6 soci, riuniti in )«6 
gruppi. 

I risultati non sono manen
ti, dunque, anche se n mo
vimento associazionistico -
come na rilevato in partico
lare Bompani — na avuto 
una partenza Incerta e dilli-
elle per mancanza di sostegni 
a tutti 1 livelli. Si può dire. 
in sostanza, che quanto 6 sta
to latto è frutto soltanto del
la volontà e dello sforzo di 
rinnovamento delle categorie 
commerciali. L'associazioni 
sino e stata e continua ad 
esbere la scelta prioritaria 
della Confesercenti, e ciò nel
la convinzione che esso ia'j 
presenta un servizio effica
ce non solo per gli operatori 
ma anche per l consumatori. 
In quanto consente sensibili 
risparmi sugli acquisti all'in
grosso e notevoli contenimen
ti, quindi, del prezzi al con

sumo. Questi stessi risultati 
- è stato detto — non sono 

possibili attraverso la grande 
distribuzione, in cui operano 
le società multinazionali e 11 
capitale finanziarlo e cne pun
ta essenzialmente al massimo 
profitto. D'altra parte, n fat
to che I prezzi continuino a 
salire a ritmi più sostenuti 
che in Italia proprio laddo
ve la grande distribuzione è 
più sviluppata — come in In
ghilterra, nella Germania le- | 
dorale e in Francia — dimo
stra che non è questa la stra
da da Imboccare nell'Intero 
se del consumatore. 

Il rinnovamento e la li-
forma della rete dlstributl-
c,t possono e devono c-b^eie 
attuati dagli operatori del set
tore attraverso, appunto, lo 
espandersi delle forme asso
ciative sia negli acquisti che 
nelle vendite e in tutti 1 set
tori merceologici Ovviamen
te e indispensabile che I pub
blici poteri (Stato. Partml 
pazloni statali, comuni e re
gioni) realizzino una politica 
di largo sostegno alle inizia
tive che vengono intraprese 

Dal noitro inviato 
NAPOLI, 5 

SI dice che per ogni Alfa-
sud, che cofcta ormai dal due 
milioni e mezzo ad tre milio
ni, l'azienda perda circa 700 
mila lire. E si racconta an
che una storiella in propo
sito: un ospite autorevole vie
ne invitato a visitare gli im
pianti di Pomigliano d'Arco: 
gli viene spiegato l'Intero ci
clo lavorativo, quanto spende 
l'Alia per 1 salari e gli Inve
stimenti, quali sono 1 reali li
velli di produttività Infine. 
gli viene oli erto di comperare 
una Alfasud « a prezzo dt co-
ilo» «.Vo grazie, tante — ri
sponde questi - la preferisco 
a prezzo di listino » 

Una serrata campagna a-
zlendale e giornalistica hn 
creato, cosi, l'Immagine di 
una fabbrica che non pro
duce ricchezz-a. ma la distrug
ge. Naturalmente, e una vo
luta e strumentale forzatura. 
E' vero, tuttavia, che ci so
no seri problemi produttivi. 
Lo stabilimento è attrezzato 
per poter costruire 150 000 
vetture all'anno, invece nel 
'74 si è raggiunta U quota 
di 82 mila. Per gli orchestra-
tori di questa campagna, la 
responsabilità è solo e unica
mente degli operai- dell'as
senteismo (che magari, come 
ha ammesso 11 presidente Cor
tesi, è inleriore alla media 
di Milano anche se più di
scontinuo, quindi meno con
trollabile) e delia mlcrocon-
fllttualltà (11 susseguirsi di 
scioperi di squadra o di re
parto che, data la rigidità del 
ciclo produttivo, bloccano la 
Intera fabbricai. I 16 000 lavo
ratori, tra l'altro sarebbero 
chiusi nel loro corporativi
smo, nella loro isola circon
data dal mare di disoccupali 
napoletani. E' davvero cosi' 
Quali sono le valutazioni del 
consiglio di fabbrica? 

«Abbiamo proposte concre
te per far decollare l'Alfasud 
e farle raggiungere il traguar
do delle 750 vetture al giorno, 
dalle 400 attuali — ci dice 
Raffaele Sellitto. operalo del
la manutenzione, membro de) 
consiglio di fabbrica — Il 
discorso è complesso, comun
que si può schematizzare in
dividuando sostanzialmente 
tre cause della sottouttllzza-
zione degli impianti: 1) la 
mancanza dt un "indotto", 
cioè di un tessuto produttivo 
circostante dal quale approv
vigionarsi in modo sufficien
temente autonomo: 2ì l'assen
za di qualsiasi progettazione 
e di ogni autonomia decisio
nale: 3) il trascinarsi dt tut
ta una serie di strozzature 
produttive interne per anni 
e anni senza che la direzio
ne aziendale sta stata in gra
do di risolverle ». 

Miriade 
di esempi 

E la questione dell'assen
teismo? Risponde Luigi Con
te, operaio della finizione 
(l'ultimo anello della catena 
di montaggio", membro del
l'esecutivo del vecchio consi
glio di fabbrica (il consiglio 
infatti si sta completamente 
rinnovando In questi giorni). 
« Il problema esiste, come pu
re quello della "mtcroconflit-
tualità", ma si inserisce an
ch'esso in questo discorso di 
strutture produttive. Possia
mo fare una miriade di esem
pi concreti ». Vediamoli, en
trando nei dettagli. Comin
ciamo dagli scioperi. C'è una 
tabellina molto esplicita a 
riguardo: in aprile se ne so
no svolti 126, cento del quali 
per le condizioni dell'ambien
te, per l'organizzazione del 
lavoro, per l'Inquadramento 
e per 11 licenziamento di un 
delegato sindacale: nel mag
gio sono scesl a 85. ma 72 han
no avuto come causa ancora 
l'ambiente, l'inquadramento, 
l'organizzazione del lavoro; a 
giugno vi sono state 97 fer
mate del lavoro, 74 delle quali 
sempre per gli stessi motivi 
che abbiamo già detto. A ot
tobre è stato finalmente fir
mato l'accordo su questi aspet
ti e I conflitti sono scemati 
Ma andiamo ancora più a 
fendo. Tra 1 problemi dell'am
biente troviamo- l'eccessiva 
temperatura nelle cabine di 
verniciatura (38-40 prudi d'e
state) che ha provocato esat
tamente 21 ore e mezzo di 
sciopero nel mesi di maggio 
e giugno «JVfa slido chiun
que a entrare In cab'na con 
quel caldo », commenta Con
te. Un altro esemplo viene 
dai saldatori esnostl al'e fiam
mate, ai raggi Infrarossi e 
ultravioletti e ai fumi della 
lavorar'one. E' stata chiesta 
una ciiDa di aspirazione. CI 
sono voluti mesi per ottener
la. SI è esccgita'a infine una 
macchina eh» doveva elimi
nare l'ar'a st.<gna Ora si è 
soooerto che è ìmit'Mzzabil'-
« «Tono T?<T'I sp*t,t 80 milioni, 
soldi puWiri buttati al ven
to », a<T7iun,Te il ro^^arrn 
Conte P-csrio In oueni due 
r*psrM. v*-mlc*atu-*i e sec
ca, c'è st i 'o 11 maggior nu 
ITT—O di fermata 

Sullo nsnite'.'ìmo, una 
serie di t"«t!monlan7e pub
blicate dal qu'ncV,e'"alo 

democratico Voce della Cam
pania, in rtsnosta a un 
qu'stionano diffuso tra eli 
operai, mostrino con chia-
rer-a qua'l seno i prjb'em1 

socia1! e teon'cl che causano 
non tanto l'elevato mime-" di 
asL.en-'* da m^d'i drl '74 " 
del '7") sì aggira attorno a' 
16 Dê  ce-il-i) ma 1 bruschi 
Filti 'Ino a ngr'une re nun'-
In alcun! giorni nnche del 
34 per cento. Fatta la dpvu'i 
preclear'one sui metodi ina"-
cettablli di calcolo a7lendale 
che gonfiano 1 ciati <-omnren-
denrtovl anche gli infortunati 

coloro che sono In permesso 
matrimoniale, le puerp're. 
ecc.. le cause di fondo sono la 
mancanza del trasponi ice 
solo la Vesuviana che colle-

fa Napoli e Pomigliano, e il 
O-BO1"; dei dipendenti sono 

pendolari), la noclvltà, so
prattutto nel reparti di cui 
abbiamo già parlato (proprio 
Il si registrano II maggiore as
senteismo e la più elevata. 
conllittualltà). ma anche la 
esistenza dì particolari sltua-
zio.il sociali. Ad esemplo, ope
rai che hanno un doppio la
voro o conservano 11 pezzet
to di terra e. m particolari 
periodi dell'anno, per l« se
mina e la raccolta, tornano 
In campagna 

« Non neghiamo nulla — ri
prende Stllltto — nemmeno 
che vi stano stati e vi siano 
abusi. Ma deve essere chiaro 
che e l'azienda che u per
mette e che quando si trai
la di cast ingiustificabili noi 
non li coprtamo: anzi, chie
diamo che venga superato 
questo "lassismo" che parte 
proprio dalla direzione azien
dale ». 

Apparente 
paradosso 

Il consiglio di fabbr.ca, inol
tre, mette in rilievo un ap
parente paradosso mono 
spesso, nonostante vi siano 
scioperi, U produzione rag
giunge le 500 auto, mentre 
In altre occasioni, pur in as
senza di agli-aZiOnl, il livello 
produttivo arriva a malapen* 
a 400. « E' il problema delle 
strozzature — chiarisce Con
te — che et stiamo sforzando 
di far capire alla direzione. 
La mancanza dt spazi, l'in-
vecchiainenlo precoce degli 
impianti, l'ambiente, l'accen
tramento burocratico di ogni 
piccola decisione lanche per 
spostare una vite bisogna sen
tire, infatti, la direzione ge
nerale di Milano), l'impossi
bilità dt disporre con la suf
ficiente elasticità delle inno
vazioni tecniche, degli ap
provvigionamenti dt materiale 
e. grosso problema ormai, la 
rigidità del ciclo produttivo. 
Tra una fase e l'altra del la
voro, intatti, non et sono pol
moni, aree Cloe in cut le auto 
finite per una parte, sostano 
in attesa dt passare nell'al
tra fase della catena. Così, se 
a monte un gruppo si ferma 
per qualsiasi motivo, tutta la 
fabbrica ne risente ». 

Ma 11 sindacato che cosa 
ha fatto per affrontare que
sti problemi? I compagni 
Conte e Sellitto non nascon-
nono il dibattito, lo scontro, 
anche l'autocritica che c'è 
stata all'Interno del consiglio 
di fabbrica. Ma da tempo, or-
mal, st è arrivati a un chia
rimento « Anzi è giunto il 
momento di passare al con
trattacco — dicono. — Innan
zitutto valorizzando l'accor
do raggiunto a ottobre, in cui 
st stabiliscono criteri di am
pia mobilità, che dovranno 
comportare to spostamento 
da un reparto all'altro di ol
tre un migliaio di opernt e, 
sempre per consentire una 
migliore utilizzazione degli 
impianti, anche il trasferi
mento di alcune lavorazioni, 
accessori e in particolare le 
pompe dell'acqua e dell'olio, 
alla Alfa Romeo di Pomiglia
no e alla SPICA dt Livorno ». 

I sindacati considerano que
sto accordo una grossa PTOV», 
di disponibilità e di consape-
volezza. perché «è nostra pre
cisa volontà c/ie l'Alfasud fi
nalmente decolli ». Ma lo ri
tengono anche una « scom
messa», cerche una uguale 
buona volontà non * riscon
trabile nel gruppo dirigente 
ariendn'e « Si accontano a 
auesto andazzo oenera'e: mol
ti di loro st sentono frustrati: 
t più cercano di sconcare ogni 
responsabtl'tà, ranno avanti 
con la po'ttlca del giorno per 
giorno. Non vorremmo, in
somma, essere i so'i ai quali 
sta a cuore il futuro delta 
più gronde rea'tà produttiva 
del Sud nella auale st gioca 
tanta parte della crerUbllltà 
della hatlaplia per lo svi
luppo industriale del Mezzo
giorno » 

Stefano Cingolani 

La contingenza 
a febbraio scatterà 

di 3-4 punti 
Tre punti (apc*anti»> certi, 

ma quattro non categorica
mente esclusi: questa la pre
visione per lo scatto della 
contingenza del 1 febbraio, 
iormuìata dal membri della 
commissione per l'Indice sin
dacale del coslo della vita, 
riunitasi ieri all'ISTAT. Tale 
previsione si basa sull'aumen
to dell'indice accertato in ot-
lobrc. pari all'I per cento e 
risultante dalle seguenti com
ponenti alimentazione -"-0.5 
per conio, abbigliamento J-2.1 
per cento: abitazione +1.8 
per cento: spese varie +1.01) 
per cento. Questa percentua
le di Incremento mensile del 
cotto della vita ha elevato 
a due 1! numero del punti di 
contingenza già «pronti » per 
Il prossimo «catto Se il ritmo 
di aumento dei nrc/z! doves-
-" recare invc-'ato nel mesi 
d no\PTibre dicembre e gen
naio lo sr-Ulo trimestrale del 
1 febb-.i'o salirebbe a quat
tro punti 

Un pun'o pesante del'a in
dennità di contingenza deter
mina lument! mensili, per I 
'avorntorl dell'industria, com
presi fra 1 42r> e 2 389 lire per 
gli Impiegati e fra 1J0B e 
i 525 per gli operai 

http://zio.il
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Vibrato appello a popolazione e autorità della Conferenza episcopale 

I vescovi calabresi 
denunciano la gravità 
del fenomeno mafioso 
« L'intollerabile piovra » si estende in op i campo 
sione e il prestigio » - Scendere alle radici del mal 

- « Addentellati politici ne favoriscono la diffu-
e con decise riforme • Iniziativa unitaria dei partiti 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 5 

Dimensioni estremamente 
• gravi e preoccupanti ha as
sunto 11 fenomeno mafioso In 
Calabria: l'« escalation » di 
delitti, rapine, ricatti, le con
tinue aggressioni, le violenze 
di ogni genere determinano 

; una mortificante situazione di 
Insicurezza, di timori, di in
quietudine. 

[ Per la prima volta, in un 
r documento collettivo, 1 vesco
vi della Calabria hanno leva-

; to « la loro voce contro uno 
del mali più gravi che affllg-

; sono la società e ne ritarda
l o Involuzione materiale e 
> spirituale ». « SI t rat ta — co-
•m'è detto esplicitamente nel 
documento della Conferenza 
episcopale calabrese, Illustra
to s tamane «1 giornalisti dal
lo arcivescovo metropolita, 
monsignor Giovanni Ferro — 

'del doloroso e triste fenome-
• no della mafia, disonorante 
plaga della società, segno di 
arretratezza socioeconomica e 
culturale, e di involuzione 
morale e civica, che ormai si 
estende sempre più audace 
con collegamenti e collabo

razioni multiformi t ra gruppi 
di perfidi avventurieri del 
Meridione ed esponenti della 
più spregiudicata delinquenza 
del Nord ». 

Oggi purtroppo — continua 
11 documento — « nessun am
biente si sottrae alla avidità 
sfrenata di questa intollerabi
le piovra: dallo sfruttamento 
e taglieggiamento di ogni at
tività produttiva, al contrab
bando; dalle rapine abilmen
te organizzate, alle estorsioni 
e ai sequestri di persona; 
dalla corruzione di pubbli
ci funzionari alla sopraffazio
ne sul privati cittadini; dalla 
subdola azione per creare un 
clima di omertà e di paura 
idoneo a proteggerne l'Impu
nità, agli addentellati politi
ci, che ne favoriscono la dif
fusione e 11 prestigio». 

La Conferenza episcopale 
calabrese nel rinnovare « la 
più severa condanna nel con
fronti di quanti miseramente 
implicati in slmili associazio
ni si prestano a forme cosi 
inique di Intolleranza e di 
criminalità sociale»; e nello 
esprimere 11 « più grato ap
prezzamento per quanti ri
schiando perfino la vita, sono 

seriamente impegnati a con
tenere l'arroganza e la vio
lenza di tante criminose azio
ni», riafferma «che per una 
azione efficace e risolutiva di 
si angoscioso problema socia
le, non si può fare affida
mento solo sulla precarietà 
di rimedi contingenti e prov
visori ». E' perciò necessario 
«scendere alle radici del ma
le e con decise riforme, che 
procedano dalle coscienze de
gli uomini e ne rinnovino la 
mentalità e il costume, come 
si addice a un popolo chia
mato a rendere una degna te
stimonianza di fedeltà al 
messaggio evangelico di giu
stizia e di amore». 

Il documento della Confe
renza episcopale calabrese si 
conclude con « un pressante 
Invito alle autorità locali e 
nazionali ad essere vicine al
le popolazioni, per meglio 
comprenderle e per venire in
contro alle legittime e urgen
ti istanze di lavoro, di abita
zioni, di servizi sociali, di 
promozione umana». 

La corsa alla violenza e al
la criminalità ha raggiunto 
vertici elevati in Calabria: 
essa — come pure hanno riaf

fermato stamane le segrete
rie provinciali della DC, PCI. 
PSI. PSDI, PRI, PLI e le se
greterie confederali della 
CGIL, CISL, UIL di Reggio 
Calabria — « Indebolisce i! 
già precario tessuto economi
co, minaccia la vita degli 
Istituti democratici, indeboli
sce la fiducia del cittadino ». 
In tutti i settori politici de
mocratici, negli stessi am
bienti ecclesiali, si avverte 
dunque « la necessità di una 
lotta incalzante e ferma per 
debellare la mafia, eliminan
do qualsiasi forma dì com
piacenza, di connivenze, di 
coperture. 

Per individuare e combat
tere le cause sociali e poli
tiche delle recrudescenze ma
fiose, per ridare fiducia nelle 
istituzioni democratiche, per 
rinsaldare la strada della de
mocrazia, I partiti dell'arco 
costituzionale e le organizza
zioni sindacali hanno indetto, 
per domenica 14 dicembre a 
Reggio Calabria, un convegno 
su « Mafia, ordine pubblico, 
sviluppo economico e demo
cratico ». 

Enzo Lacaria 

Tremenda sciagura sul lavoro ieri presso Pontedera 

Due operai maciullati dal treno: 
erano nella nebbia sema segnali 

Avevano 52 e 50 anni • Stavano oliando i bulloni dei binari, quando il convoglio è sopraggiunto - Nessuna segnala
zione o riparo erano slati approntati - Le pesanti responsabi lite della ditta appallatrice in un comunicato dei sindacati 

> Dal nostro corrispondente PONTEDERA, 5 
•'? Due operai di una ditta appallatrice delle Ferrovie statali sono stati travolti questa mattina da un treno in corsa, 

mentre stavano eseguendo il loro lavoro. Il fatto è avvenuto sulla linea ferroviaria Firenze-Livorno nel pressi della sta
llone di La Rotta, una piccola trazione del comune di Pontedera. I due lavoratori, orrendamente maciullati dal sette 
vagoni del treno locale Firenze-Livorno delle 9.20, sono Siro Marcheselli, nato a Bucine di Arezzo nel 1921 e residente 
a Montevarchi, ed Egidio Marino di 50 anni, proveniente d a Anzi in provincia di Potenza e residente anch'egli a Monte-

r varchi. Lavoravano per la ditta Scala Virgilio e Figli di Montevarchi, che ha in appalto i lavori di manutenzione di tutte 
le linee ferroviarie della To
scana e che impiega per que-

, sto una sessantina di operai. 
Al 53. chilometro della 11-

' nea Firenze-Livorno stamattl-
' s a lavorava una squadra di 
• quattro operai, t r a cui ap
punto 11 Marcheselli e 11 Ma-

t l ino. 
' . Sul posto s tamatt ina c'era 

molta nebbia tanto che — 
6tando a quanto ha dichiara
to un operalo della squadra 
— il lavoro era anche stato 
sospeso. Verso le 9.30, lo si 
era ripreso approfittando di 
una schiarita. Dopo nemme
no un'ora, la tragedia: calava 
improvvisamente un nuovo 

;f Ipotizzati vari reati 
? ) 

\ I primi indiziati 
|l per l'aumento 
i dei carburanti 
£ Avviso di procedimento al segretario del Cip e al rap 
presentante dei petrolieri - Le manovre fra due sedute 

'• ' Cominciano a venire fuori 
f alcuni nomi degli indiziati per 
rio scandalo del rincaro dei 
[ prodotti petroliferi. Ieri negli 
[ambienti giudiziari si è saputo 
(«he due avvisi di reato hanno 
[raggiunto Vittorio Cito, segre-
Starlo del CIP e Giovanni 
jtTheodoll responsabile della 
Unione petrolifera. I reati 
Ipotizzati per il primo sono 
quelli di interesse privato in 
a t t i d'ufficio, omissione ed 
•buso in at t i d'ufficio. Per 
11 secondo l'accusa è di con
corso negli stessi reati. 

Il fatto che siano stati Indi
ziati una delle figure di primo 
plano di un organismo cosi 
importante come la segreteria 
del CIP, e 11 rappresentante 
del petrolieri, dà la misura 
Ideila gravità di questo nuovo 
scandalo approdato nelle aule 
[giudiziarie. Si trat ta di vedere 
ora come si snoderà l'Inchie
s ta giudiziaria e quale Indi-
Uzzo prenderà 11 fascicolo già 
gonfio di decine di documenti 
sequestrati nelle sedi di vari 
organismi, dal sostituto pro
curatore romano Lucio Del 
Vecchio. A palazzo di giu
stizia Ieri si sosteneva che 
l'Istruttoria potrebbe anche 
«ssere rimessa alla commis
sione parlamentare per I pro
cedimenti d'accusa nel caso 
Si ravvisassero comportamen 
t i « irregolari » da parte di 
ministri in carica. 
: Non si dimentichi Intatti 

e ls decisione di aumentare 

11 prezzo del gasolio e della 
benzina, super e normale, e 
arrivata al termine di una 
seconda riunione tenuta a di
stanza di pochi giorni dalla 
prima su sollecitazione del 
ministro dell'Industria. Fu du
rante 11 periodo intercorso t ra 
la prima e la seconda riunio
ne che certi organi ammini
strativi portarono a termine 
l'operazione che, stando ad 
una denuncia presentata alla 
magistratura, è costata un 
miliardo al giorno agli utenti, 
e un guadagno netto dei pe
trolieri di oltre tremila lire 
per ogni tonnellata di greggio. 

La domanda che sembra es
sersi posto 11 magistrato in
quirente è questa: come 
è possibile che ad una certa 
data il calcolo fatto dagli or
gani CIP indicava in 55.309 
11 costo medio di ogni tonnel
lata di greggio e a distanza 
di pochissimi giorni 11 calcolo 
effettuato, si badi bene sulla 
base degli stessi documenti 
(sempre forniti dal petrolieri) 
dava come costo medio 58.693 
lire? 

Per chiarire questo punto 
decisivo 11 magistrato sentirà 
11 rappresentante della CGIL 
nella commissione centrale 
preirai Maximo Bordini. Que
st'ultimo subito dopo la deci
sione CIP di aumentare i 
prezzi (alla quale si oppose) 
aveva mosso delle riserve sul 
metodo seguito per determi
nare 1 costi del greggio. 

banco di nebbia e 1 due ope
rai, rimasti ad oliare 1 bul
loni che fermano 1 binari, 
sono stati investiti dal t reno 
che, sopraggiunto a tu t ta ve
locità, 11 ha travolti, trasci
nandoli per una trentina di 
metri, e martoriandoli. 

Il cantoniere delle Ferro
vie statali, Nello Fusi, l'uni
co ad indossare 11 corpetto a 
strisce arancioni e bianche, 
visibile anche nella nebbia, si 
è subito precipitato alla vi
cina stazione di La Rotta per 
dare l'allarme. Il caposqua
dra, Giulio Mastnl, che si 
trovava Insieme al La Vanga 
un centinaio di metri più 
avanti , è stato ricoverato in 
stato di choc alla cllnica 
psichiatrica dell'ospedale di 
Pontedera. 

Una serie di tragiche coin
cidenze e forse più di trascu
ratezze, hanno concorso nel
la tragedia di stamattina. Il 
treno locale Firenze-Livorno, 
partito alle 9.20 circa dal ca
poluogo toscano, viaggiava, 
contrariamente al solito, sulla 
linea dispari; quella pari era 
Interrotta per lavori in cor
so. Sembra Inoltre che nessu
na sorveglianza fosse s ta ta 
predisposta nonostante che 
la matt inata non fosse delle 
più tranquille anche per la 
presenza di una fitta neb
bia. Uno degli operai ha di
chiarato di escludere che, pri
ma di Iniziare i lavori, siano 
state apposte sulla linea se
gnalazioni di pericolo o di 
lavori In corso ed ha anzi 
addirittura aggiunto che non 
è stata fatta agli operai al
cuna segnalazione per il tran
sito del treni sulla linea di
spari. 

Al momento del fatto, poi. 
nessuno stava sorvegliando 
la linea In modo da dare tem
pestivamente 11 segnale d'al
larme In caso di pericolo. 

La federazione provinciale 
lavoratori costruzioni di Pi
sa, ha denunciato « le respon
sabilità delle aziende le quali, 
dopo aver preso lavori In ap
palto, non provvedono a ga
rantire nemmeno le più ele
mentari norme di prevenzio
ne e sicurezza che, In que
sto caso, avrebbero potuto 
risparmiare due vite umane». 

Daniele Martini 
NELLA FOTO IN ALTO: 1 

corpi del due operai giaccio
no coperti accanto alla fer
rovia. 

Protesta in caserma 

Muore 
a Novara 
un soldato 

di ventanni 
NOVARA, S 

Un soldato di 20 anni, 
Leonardo Plseddu, di Or-
tacesus (Cagliari) , è mor
to nell'ospedale di Nova
ra dove era «tato ricove
rato da due giorni. La 
morte è avvenuta Ieri 
mattina, ma è stata reta 
nota oggi quando la tal -
ma è stata sottoposta ad 
autopsia — di cui non si 
conoscono ancora I risul
tati — per accertarne le 
cause; Il referto parla in
fatt i di « Insufficienza 
cardloresplratorla di natu
ra non determinata ». Nel
la caserma « Cavalli » di 
Novara un centinaio di 
soldati della stassa com
pagnia di Plseddu, avreb
bero rif iutato il rancio 
ma, Il col. Bosso, della di
visione «Centauro» — a 
cui apparteneva II milita
re — ha però smentito 
questo fatto. Ha Inoltre 
dichiarato che II soldato 
« era stato ricoverato il 
30 novembre scorto nel
l'ospedale militare di No
vara: Il primo referto par
lava di gattroduodenlte. 
Poi, Il 2 dicembre fu tra
sferito all'otpedale civile 
di Novara. 

Sono giunti dalla Sar
degna la madre del gio
vane, Ausilia Lecca, e II 
cognato Mario Pisano. 
Quest'ultimo, ha dichiara
to: « Pur respingendo ogni 
strumentalizzazione che t i 
possa fare sulla morte del 
nostro congiunto, chiedia
mo che sia fatta piena lu
ce tulle cause che l'han
no determinata perchè a 
20 anni non t i può morire 
per una ttmpllce bronco
polmonite ». 

Lui un big della malavita, la sua amica testimone al delitto 

Massacrati con il silenziatore 
nel palazzo al centro di Milano 

I corpi scoperti dopo una settimana — Nessuno ha sentito la sparatoria durata alcuni minuti — Regolamento 
di conti, dice la polizia — Pasquale Belsole, 42 anni, di Portici (Napoli) era implicato anche in traffico di droga 

Dalla nostra redazione MILANO, 5 
Una impronta di sangue sulla parete Interna dell'ascensore. E' l'unica traccia lasciata 

dagli assassini di Narclsa Vergerlo, un'avvenente donna di 35 anni e del suo amico. Pa
squale Belsole, di 42 anni. I due cadaveri sono stati trovati questa mattina poco prima 
delle 9, in avanzatissimo stato di putrefazione: è stato appunto l'odore insopportabile che 
veniva dall'appartamento al quinto piano di via Merlo, uno stabile di lusso, a due passi da 
piazza del Duomo, a portare al macabro ritrovamento. Narcisa Vergerlo e Pasquale Belsole 
sono stati uccisi a colpi di 
pistola con una tecnica che 
ricorda quella del regolamen
ti di conti da parte di orga
nizzazioni criminali ad alto 
livello: è fuori dubbio che gli 
assassini abbiano applicato il 
silenziatore alle loro pistole 
prima di fare fuoco, nessuno 
del vicini infatti ha sentito 
detonazioni, anche se. secon
do la prima ricostruzione ef
fettuata questa mattina, la 
sparatoria pare sia durata al
cuni minuti. 

Mentre Narclsa Vergerlo 
era del tutto sconosciuta al
la polizia. Pasquale Belsole 
originario di Portici (Napoli), 
aveva collezionato una serie 
tale di precedenti da essere 
inquadrato nel mondo di 
quella delinquenza che da 
qualche anno si va sviluppan
do sempre più rapidamente 
nella nostra città. A suo ca
rico sono ascritti numerosi 
reati: truffa nell'ambito del 
commercio di diamanti, traf
fico di stupefacenti, assegni 
a vuoto. L'uomo è anche so
spettato di aver svolto un 
ruolo di primo plano In una 
clamorosa rapina avvenuta 
non molto tempo fa all'estero. 

Narcisa Vergerlo, per anni, 
era stata a fianco del barone 
Amari, morto improvvisamen
te poco più di tre anni fa. 
Era stato il barone ad allesti
re alla Vergerlo l'apparta
mento in cui la donna è sta
ta uccisa assieme al suo nuo
vo amico. Secondo la prima 
ricostruzione Narcisa Verge
rlo è stata assassinata solo 
perché aveva assistito all'uc
cisione del Belsole: elimina
zione, dunque, di una testi
mone e non regolamento di 
conti, come sarebbe invece 
avvenuto per l'uomo. 

Il macabro ritrovamento e 
stato effettuato — come si è 
detto — questa mattina. Già 
da ieri pomeriggio gli impie
gati di due uffici che si tro
vano sullo stesso pianerottolo, 
lo studio legale dell'avvocato 
Riccardo Mlllanl e quello del 
raglonler Enrico Visconti, a-
vevano sentito un lezzo in
sopportabile. Questa matt ina 
qualcuno ha chiesto al custo
de dello stabile, Francesco 
Vinciguerra, di 60 anni, di 
fare qualche cosa. Vinciguer
ra si è allora ricordato che 
la guardarobiera del ristoran
te « Al bolognese » che si tro
va nello stesso stabile, ave
va la chiave dell'appartamen
to. La donna, Luigia De Min, 
di 72 anni, negli ultimi tem
pi aveva accettato di stirare 
la biancheria della Vergerlo. 
« Io non volevo che mi la-
sclasse le chiavi dell'apparta
mento — ci ha raccontato la 
De Min — perché non faccio 
la donna di servizio; avevo 
accettato di stirarle la bian
cheria perché aveva insistito 
molto ed era già successo una 
volta che prima di partire 
per un breve viaggio mi ave
va lasciato le chiavi. Qual
che giorno fa avevo telefo
nato, ma non mi ha risposto 
nessuno, poi questa matt ina 
il custode mi ha chiesto di 
aprire. Quando sono entrata 
ho tentato di accendere la 
luce ma non funzionava: 
c'era un puzzo Insopportabile 
e sono scappata via ». 

11 resto della storia cioè il 
ritrovamento dei cadaveri è 
Francesco Vinciguerra, il cu
stode dello stabile, a raccon
tarlo: «sono salito con una 
torcia elettrica; non ho nep
pure provato a far scattare 
l 'interruttore generale. Il 
puzzo era tremendo. Il fa
scio di luce mi è caduto per 
caso sul pavimento, ho urla
to terrorizzato: la signora era 
per terra con 1 piedi verso la 
finestra. La faccia era tutta 
blu ». 

Alle 7 sono arrivati 1 primi 
agenti della volante, poi il 
dottor Pagnozzi. il dottor Ser
ra, 11 maresciallo Oscuri del
la squadra omicidi; la luce 
è stata accesa ed è stato vi
sto il secondo cadavere, quel
lo di Pasquale Belsole. Il cor
po era adagiato su una pol
trona del soggiorno. L'uomo 
era stato colpito alla testa e 
al petto; anche 11 cadavere 
della donna presentava un 
foro di pallottola alla fronte. 

Quando gli agenti sono en
trati nell 'appartamento te
nendo i fazzoletti premuti 
sulla bocca e sul naso hanno 
subito visto una vasta chiaz
za di sangue sul tappeto del
l'ingresso 

Pasquale Belsole e la sua 

bella amica sono stati proba
bilmente uccisi fra venerdì e 
sabato scorsi: uno del fratel
li dell'uomo, Salvatore, che 
ha 20 anni ed è proprietario 
di un bar a Milano, gli ave
va telefonato venerdì e l'ul
tima copia di un quotidiano 
del pomeriggio cui la Verge
rlo era abbonata è s ta ta riti
rata 11 29. 

Due sembrano le versioni 
più probabili: Pasquale Bel
sole ha aperto la porta a per
sone a lui note (lo sportellino 
dello spioncino è stato trova
to alzato) e 1 primi colpi sono 
stati esplosi a bruciapelo con 
il silenziatore nell'anticame
ra. Il Belsole è crollato a ter
ra ed il suo assassino ha 
sparato ancora per finirlo ed 
ha forato il tappeto. Narclsa 
Vergerlo in quel momento si 
è alfacciata alla porta della 
cucina. A questo punto anche 
la donna sarebbe stata cen
t ra ta dai proiettili. 

Poi gli assassini stranamen
te avrebbero portato 11 corpo 
dell'uomo nel soggiorno, ada

giandolo su una poltrona e 
quello della donna In camera 
da letto. Contro il Belsole 
sono stati sparati altri colpi 
quando già era stato trasci
nato nel soggiorno. 

Secondo l'altra versione 1 
klllers sarebbero stati rice
vuti nel soggiorno dal Bei-
sole, dopo che aveva aperto 
loro la donna, 11 l'uomo sareb
be stato ucciso, mentre la 
donna sarebbe stata colpita 
quando stava per imboccare 
11 corridoio e quindi trasci
nata nella camera da letto. 

Gli assassini hanno comun
que lasciato ì cadaveri nei 
punti dell 'appartamento più 
lontani dalla porta, quindi 
hanno spalancato le finestre 
della camera da letto e del 
soggiorno, creando una cor
rente d'aria che è valsa a ri
tardare di una settimana il 
ritrovamento del cadaveri. 

Mauro Brutto 
Nelle foto in alto: Narclsa 

Vergerlo e Pasquale Belsole. 

Inchiesta della procura 

Finanziamenti illeciti 
della Lockheed in Italia 

Il sostituto procuratore di Roma, dottor Martella ha 
aperto un'inchiesta per accertare la veridicità o meno, 
di un nuovo episodio di corruzione politica denunciata dal 
« Wall Street Journal ». Secondo quanto riferisce il quoti
diano americano la compagnia Lockheed, una società multi
nazionale che costruisce aerei, avrebbe versato milioni di 
dollari, alla fine degli anni 60, a « numerosi e alti fun-
zonari del governo italiano e ai partiti politici in un 
« riuscito sforzo — dice il giornale — inteso a persuadere 
l'Italia ad acquistare 14 aerei da trasporto C 130». Nel 
dare questa notizia il « Wall Street Journal » precisa che 
le rivelazioni sarebbero state fatte da un ex dipendente 
della Lockheed, il cinquantenne Ernest Hauser. 

Lo ha dichiarato il compagno Terracini 

L'istruttoria contro 
Panzieri è stata 

condotta a senso unico 
Gli avvocati Giuseppe Sot-

giù e Maria Causarano che 
difendono lo studente Fabri
zio Panzieri, accusato Insieme 
ad Alvaro Lojacono di con
corso nell'uccisione di Mlkis 
Mantakas, hanno presentato 
Ieri una memoria difensiva al 
giudice istruttore dott. Fran
cesco Amato. Nel documento 
1 difensori sostengono che. 
presa visione degli atti pro
cessuali e della richiesta del 
PM di rinvio a giudizio per 
I due imputati, sono più che 
mai convinti dell'innocenza 
del loro assistito. Dopo aver 
utilizzato gli stessi indizi, con
tradditori o inesistenti, i di
fensori affermano che gli 
Inquirenti avrebbero compiu
to un « volo di fantasia » pur 
di acculare Panzieri e Loia-
cono, ma viene subito preci
sato che « la fantasia è un 
dono che rende più bella la 
vita ma non può entrare nel 
processo penale o sostituirsi 
ai fatti ». Fabrizio Panzieri 
l'u arrestato. Il 28 febbraio 
scorso, dall 'appuntato di PS 
DI Iorio In un portone di via 
Borgo Vittorio n. 85, dopo al
cuni minuti dall'uccisione di 
Mikis Mantakas avvenuto in 
via Ottaviano, Di Iorio cre
dette di ravvisare nel Pan
zieri uno dei due giovani da 
lui Inseguiti e poi persi di 
vista. Al primo plano dello 
stabile trovò una pistola ca
libro 7.05 e un Impermeabi
le bianco che secondo l'accu
sa appartenevano a P a n i e r i . 
«Dcf'ni-i4 nn7ltutto nree,<;^ e 
concordanti le varie depo
sizioni di onesto testimone — 
s! legRC nel'n memor ' i difen
siva — è concetto molto ot
timistico del Pubblico mini
stero, avendo 11 Dio Torio for
nito una serie, difficilmente 
riscontrabile In un solo te
ste, di contraddizioni ed Ine
sattezze». Nel documento si 
ricorda t ra l'altro che 11 DI 
Iorio il 19 maggio 1975 fu 

chiamato dal giudice Istrut
tore «per precisare esatta
mente l'Itinerario dell'Insegui
mento e ciò dopo aver riper
corso (evidentemente su invi
to del magistrato) le vie In
teressate, alle ore 9,30 indica 
un percorso, che alle ore 10,55 
si affretta a modificare». 
Passando ad esaminare le te
stimonianze del fascisti sulle 
quali si basa l'accusa a Pan
zieri e Lojacono. gli avvocati 
difensori fanno notare come 
le stesse siano contrastanti 
tanto che a valutarle atten
tamente si ricava la prova 
certa della estraneità del Pan
zieri ai fatti addebitatigli. In 
occasione della presentazione 
della memoria difensiva 11 se
natore Terracini e 1 dirigen
ti del PDUP. Natoli e Foa. 
hanno tenuto una conferen
za stampa a Palazzo di Giu
stizia. Il compagno Terraci
ni ha messo In evidenza come 
l'Intera Istruttoria sia stata 
condotta a senso unico a di
mostrazione di una volontà. 
da parte degli inquirenti, di 
voler accusare a tutti i costi 
Panzieri e Lojacono. A que
sto proposito sono state ri
cordate, tra l'altro, le nume
rose perizie ordinate dal ma
gistrato che hanno avuto un 
esito negativo. Sulle perizie è 
Intervenuto anche il profes
sor Faustino Durante che ha 
chiarito come la prova co
siddetta neutronira sia da 
scnrtnre al f'nl di giustizia 
trntrrmrtnsl di una ricerca 
scientifica che non assicura 
Meuna garanzia T.n perizia 
neutron'en era l'unirà a ri-
«n'tare nnslfivr» Cloe a ritmo-
strnro che Fnhrlzio P^nziprì 
aveva sparato ma I periti c*e 
la effettuarono hanno Invia
to nei giorni scorsi una let
tera al criudice istruttore af
fermante di essere incorsi In 
un possibile errore. 

f. S. 

Tragici episodi di criminalità 

Un orefice 
assassinato 

a Torino, 
un altro 
a Foggia 

Per il primo delitto le indagini puntano m 

varie direzioni — Nel secondo caso rapina 

mancata per le grida della moglie dell'ucciso 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 5. 

Un orefice è stato assassi
nato stamane a Torino nel suo 
negozio alla periferia della 
città. H cadavere è stato tro
vato da alcuni commercianti 
della via verso le 10.30, ma 
si Ignora 11 momento in cui è 
stato ucciso, e anche in quali 
circostanze, se nel corso di 
un tentativo di rapina o se 
per altri motivi da ricerca
re nei problemi personali del
la vittima. Il corpo aveva una 
sola ferita di arma da fuoco 
al petto; il proiettile ha rag
giunto il cuore iulminando lo 
uomo sul colpo. In terra un 
bossolo calibro 7,65. 

La vittima si chiamava Mi
chele Brossa, 35 anni, scapo
lo, residente in via Giordano 
Bruno con il padre Silvio, la 
madre Giuseppina Riva, 11 
fratello Cesare di pochi anni 
più giovane. 

Nessuno si è accorto se, sia 
stata tentata una rapina o se 
qualcuno si sia introdotto nel 
negozio della vittima; nessu
no ha udito il colpo o i col
pi di arma da fuoco. Il delit
to e stato scoperto alcuni mi
nuti dopo le 10.30. Una don
na Giovanna Moro, 40 anni, 
ha fatto per entrare nell'ore
ficeria poiché aveva una cate
nina da riparare ma la porta 
era chiusa. Il Brossa aveva 
installato un congegno che 
comandava dall 'interno l'a
pertura, ma anche dopo aver 
a lungo suonato 11 campanel
lo, nessuno si è affacciato. 
Quando finalmente la don
na riesce ad entrare scopre 
il cadavere riverso sotto 11 
tavolo che serve da banco
ne, una macchia di sangue si 
è allargata sul pavimento. 

Agli inquirenti si af
faccia la ipotesi della ten
ta ta rapina: 1 banditi si 
sarebbero fatti aprire, ma al 
primo gesto di reazione del 
Brossa avrebbero sparato uc
cidendolo, e allarmati sareb

bero fuggiti senza toccare 
nulla. 

Su questa pista si orien
tano il dott. Fesinl e SI dot
tor Rosa della squadra mobi
le e i capitani Cancellieri Car-
nielli del Nucleo radiomobile, 
ma altri particolari non ven
gono trascurati. Ad esemplo 
nel cassetti sono riposte alcu
ne buste di carta leggera, 
pubblicitarie, con delle cifre 
per alcuni milioni — segnate 
a mati ta e a pennarello. Pos
sono essere conti di gestio
ne del negozio — come 1 pri
mi accertamenti del nucleo 
investigativo del col. Schetti
no e del cap. Lotti paiono con
fermare — ma potrebbero ce
lare anche del retroscena. Le 
indagini, comunque, indicano 
la vittima come persona ri
servata e benvoluta da tutti . 

FOGGIAI. 
Un gioielliere, Eugenio Fi-

nelli, di 64 anni, è stato uc
ciso da due rapinatori nella 
sua bottega, in piazza Catte
drale, nel centro storico del
la città. 

Secondo quanto si è ap
preso, l'uomo ha tentato di 
reagire dopo l'irruzione dei 
malfattori Imbracciando un 
fucile da caccia che teneva 
sotto il balcone di vendita. I 
rapinatori perù hanno spara
to per primi con le pistole e 
10 hanno colpito due volte: 
sono quindi fuggiti a piedi. 
Trasportato in fin di vita in 
ospedale, il gioielliere è mor
to poco dopo. 

All'omicidio ha assistito la 
moglie del Flnelli, la quale 
era nel retrobottega quando 
sono entrati i banditi. Udita 
l'Intimazione di consegnare 
i gioielli e gli oggetti d'oro. 
la donna si è affacciata nel 
piccolo negozio ed ha visto i 
rapinatori — che erano ma
scherati con passamontagna 
— sparare entrambi contro 
11 marito, e ha cominciato a 
gridare costringendo 1 ban
diti a fuggire. 
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IL PIANO ENERGETECO 
«CONTESTATO CON FORZA» 

DA CGIL, CISL E UIL 
Una serie di rilievi critici alla politica dell'ENEL • Il progetto delle 20 centrali 
nucleari è giudicato una « calcolata fuga in avanti » - Deve decidere il Parla
mento - Oggi a Perugia le Regioni a convegno per discutere sulle localizzazioni 

I sindacati considerano II progotto del ministero dell'Industria per costruire 20 centrali 
nucleari una « calcolata fuga In avanti » che essi Intendono « contestare con fona ». E' un 
progetto « palesemente Irrealizzabile », viziato da « eccesso di ottimismo », che serve al-
l'ENEL per «richiedere disponibilità finanziane sulficienti a far fionte alla maggior parte 
degli investimenti realisticamente provedibì'i per 1 prossimi anni, senza troppi controlli e 
con un limitato ricordo al mercato finanziano », e per « nascondere che nei prossimi venti 

anni 11 petiollo costituì-

Contro la lottizzazione 

Nuove prese di posizione 
sulle nomine allo RAI-TV 

Dopo le decisioni sulle no 
* mine degli alti dirigenti del-
! la RAI TV, continuano le 
" prese di posizione da parte sl di esponenti del mondo poli-
i tlco e sindacale 
- Il compagno on. Antonello 
J Trombadorl si è rivolto al-
j l'on. Sedati, presidente della 
t commissione interparlamen-
a tare di Indirizzo e di vlgllan-
' za sulla BAI-TV, chiedendo 
• la convocazione della com

missione per un esame del
la soluzione data alle nomi
ne. L'esame è giudicato ur
gente ed opportuno dal grup
po comunista, sia per 11 con
fronto tra le decisioni prese 
e le direttive emanate dal 
Parlamento, sia per la «va
lutazione dell'acceso dibatti 
to politico derivato nel Pae 
se e per nulla registrato dal
la RAI TV». 

Il compagno Trombadorl 
afferma Inoltre che, secondo 
l'opinione del gruppo del 
PCI, la seduta della commis
sione convocata a tale scopo 
dovrebbe « essere trasmessa 
dalla TV a norma dell'arti
colo 13 del nostro regola
mento ». 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL esprimendo « la più pro
fonda preoccupazione per la 

, logica che ha condizionato 
l'intera vicenda delle nomine 
•I vertici dell'azienda», «rin
nova la ferma contrarietà a 
un metodo che è risultato ne
gativo rispetto alle esigenze 

i di pluralismo e di auto-
! nomia sancite dalla legge 
• di riforma e corrispondenti 
•-. alla realtà democratica del 
> Paese ». 
• E' questo metodo — con-
i tinua il comunicato della 

Federazione unitaria — che 
% ha impedito quell'ampia con

vergenza nel consiglio d'am-
ì minorazione, realizzata a 
t suo tempo nell'approvazione 
* del plano di ristrutturazione 
2, «che, pur con seri limiti, ha 
T costituito un momento co-
• struttivo sulla via della ri-
f forma» 

Richiamandosi alla sen-
h. tenia della Corte Coatltuzlo-
t, naie, alla legge di riforma e 
5 agli Indirizzi dati dalla com-
i- missione parlamentare di 
? controllo, la Federazione 
• COIL-CISL-UIL — si legge 
i' nella nota — « ribadisce la 
* necessità di impedire che 

gli elementi di contrapposi-
tj sione e di divisione, riper

cuotendosi su tutto 11 corpo 
aziendale, mettano in crisi il 
disegno riformatore» La Fe
derazione unitaria ribadisce 
inoltre « l'Impegno di prose
guire l'iniziativa di difesa del 
monopolio pubblico, oggetto 
anche In questi giorni di duri 
attacchi, di confronto e di 
stimolo nelle successive fasi 
di attuazione della riforma, 
soprattutto in ordine al di
ritto di accesso e alle esi
gente di decentramento idea-
tlvo e produttivo, in stretto 
collegamento con l'azione del 
lavoratori dell'azienda radio
televisiva » 

L'assemblea dei redattori 
del Telegiornale — Informa 
un comunicato — « approva 
il documento dell'AGlRT e 
del comitati di redazione, 
stigmatizzando la logica del
la lottizzazione che ha pre
sieduto alle nomine » L'as
semblea Inoltre « decide di 
restare convocata In per
manenza per Impedire che 
questa stessa logica si esten
da anche alle nomine dei 
dirigenti giornalistici Inter
medi e alla formazione del
le nuove strutture redazio
nali, e per elaborare pro
poste di partecipazione dei 
giornalisti radiotelevisivi al
la ristrutturazione del ser
vizi di informazione della 
RAI TV ». 

Paolo Orassi ha rilasciato 
una dichiarazione In cui af
ferma « In questo momen 
to ritengo mio dovere dedi
carmi alla prima di " Mach-
beth " e all'avvio della sta
gione della Scala » « I com
menti, le dichiarazioni — 
egli dice, ringraziando chi gli 
ha testimoniato stima — se
guiranno dopo » 

L'assemblea del giornalisti 
della direzione generale del
la RAI ha emesso un comu
nicato In cui si prende atto 
del documento dell'AGlRT e 
del comitati di redazione, e 
si rileva che 1 criteri adot
tati nelle nomine degli alti 
dirigenti della RAI-TV «non 
corrispondono, nella loro glo 
balltà ai principi della legge 
di riforma ribaditi dalla com
missione parlamentare di In
dirizzo e di vigilanza, dallo 
stesso consiglio di ammini
strazione e alle richieste for
mulate nelle precedenti as
semblee del giornalisti del
la direzione generale ». 

* Conferenza stampa al Ministero Difesa 

! Una legge-ponte 
I per i sottufficiali 

dell'Aeronautica 
Qualsiasi sforzo teso a mi-

,- gllorare la capacità operativa 
, ; delle nostre For»e Armate, 
i I rischia di essere vano se non 
i si risolvono 1 problemi — ma-

' terlall, morali e politici — 
E ' del personale militare di car-
[ i riera e di leva II disagio che 
! ; al manifesta da tempo, in 
i • {particolare fra 1 sottufficiali 
, ! dell'Aeronautica, ha motiva-
[ ' zlonl vere delle quali si deve 
i ' tenere conto Lo ha rlcono-
i \ acluto 11 ministro della Difesa 
> ' Forlanl, lo riconoscono I capi 

t militari. Riconoscerlo non ba
sta- occorre passare dalle pa< 
role ai fatti 

DI questi problemi si * par
lato Ieri In una conferenza 
stampa al ministero della Di
fesa, presenti 11 gen. Mura, 
direttore generale del perso
nale dell'Aeronautica. 11 col. 
Rinaldo Rinaldi e il col Di 
Napoli, dell'Ufficio relazioni 
pubbliche dello stesso mini < 
itero, il comandante Fadda 
dello S M della Marina ed 
altri alti ufficiali delle tre 
armi. 

L'incontro e servito a chia
rire le questioni più scottanti 
(situazione economica, nor
mativa e di carriera! del sof 
tufflclall. In particolare di 
quelli dell'Aeronautica (25 500 
•1 quali si aggiungono 9 400 
sergenti In ferma o rafferma 
•volontaria). Due soprattutto l 
nodi da sciogliere' gli stipen
di e l'avanzamento Un ser
gente, costretto ad attendere 
7-8 anni per passare di «rado 
ed avere quindi garantita la 
stabilità d impiego, ha uno 
stipendio netto che va dal'e 
307 mila alle 257 mila per 
coloro che sono addetti al 
traffico aereo e che quindi 
godono della sp»clale Inden 
inltà Particolarmente diffici
le, per l'avanzamsnto la si 
tuazlone del sottufficiali sne 
ciallsti (24 mila su 25 500). 
per 1 quali — a causa della 
mancata presenza nel ruoli di 

lune classi che non assicura 
sufficiente formazione 

*' alcune 
^ f r a l a ; 

delle « vacanze naturali » — 
le promozioni scenderanno nel 
1981-'63. dn 800-900 a meno di 
100 l'anno. 

H problema — ha detto 11 
gen Mura — potrebbe arri
vare ad un punto critico se 
non verrà atfrontato per tem
po Per questo è stato prepa
rato un provvedimento — ora 
all'esame dello S M Difesa — 
da considerarsi come una 
«leggeponte» per impedire 
il blocco dell avanzamento 
Esso fissa un numero sta
bile di promozioni di 800 
all'anno per tutti 1 gradi 
e di 1200 1300 per I sergenti, 
creando un soprannumero 
temporaneo per evitare un 
aumento permanente degli or 
ganlci. Il provvedimento pre
vede In sintesi 1) un aumen
to degli organici del ruolo 
specialisti, derivante dalla ne
cessità del servizio dei con 
trollo aereo. 2) una diversa 
distribuzione percentuale de
gli organici del vari gradi ri
spetto all'organico totale, 3) 
misure per riportare alla nor
malità Il ritmo delle promo
zioni di sottufficiali In SPE 
e delle Immissioni In ruolo 
dei sementi 

Lo SM ha Inoltre allo stu
dio una proposta lnterforze 
fondata su due punti 1) pro
mozione dei sergenti subito 
dopo la scuola specialisti (3 4 
anni), 21 lasciare loro aperta, 
come già avviene In Marina, 
la carriera al primi gradi de 
gli ufficiali per 1 migliori .sot
tufficiali Nel corso della con
ferenza stampa sono state an 
che illustrate Iniziative per 1 
sottufficiali dell Esercito e 
per quelli della Marina Ad 
una nostra osservazione clr 
ca la mancanza di una poli 
tlca interforz. per 11 perso 
naie militare nel quadro de' 
la ristrutturazione in corso si 
ò convenuto sulla necessità 
di uni legge organici sull'or
dinamento e 1 avanzamento 

S. p. 

rà ancora la f o n t e di 
energia di gran lunga preva
lente ». Questo in sintesi, il 
giudizi > critico che Leandro 
Tacconi, segretario confedera
le della CISL, ha espresso sul 
« plano », aprendo i lavori del 
convegno che CGIL, CISL e 
UIL hanno convocato ad Aric
ela L'Iniziativa del sindacato 
sii colloca in un momento nel 
quale 1 attenzione verso 1 pro
blemi dell'energia sta ripren
dendo corpo Pochi giorni fa 
li CIPE ha approvato, in « li
nea di massima » 11 « Plano 
energetico nazionale» elabo
rato dal ministro deTTIndu-
str'a, Donat-Cattin Oggi a 
Perugia le Giunte regionali 
si troveranno por concordare 
W loro atteggiamento nel con
fronti della «localizzazione del 
siti», oloè della scelta del luo
ghi ove collocare le centrali 
nucleari che di plano prevede 
debbono essere costruite en
tro il 1985 

Punto dì riferimento costan
te della relazione di Tacconi 
è stato appunto. 11 plano del 
governo, al quale sono state 
rivolte numerose critiche In
tanto il Clpe è stato accusato 
di non aver esaminato il pla
no noi dettagli, ma di aver 
delegato ti governo a decide
re di volta in volta sul sin
goli problemi I sindacati, pe
rò, non possono accettare que
sta « parcellizzazione » delie 
Iniziative essi chiedono al 
governo un'assunzione di re
sponsabilità globale, cioè una 
«programmazione effettiva» 
dello sviluppo energetico e 
della ricerca di scelte alter
native all'uso de-1 petrolio 

Occorre dunque, portare a-
vanti parallelamente due poli
tiche energetiche l'una per 
un rapporto diverso con i 
Paesi produttori di petrolio, 
attraverso Io stabilimento di 
«accordi di sviluppo che sia
no caratterizzati da una vi
sione globale e non solo mo
netarla del rapporti di scam
bio », 1 altra per un urgente 
ed Indispensabile ricorso a 
tutte le fonti energetiche al
ternative Ma. se «l'energia 
alternativa principale è quella 
nucleare », non è detto che 
11 piano delle 20 centrali deb
bo essere accolto acritica
mente Esso è Inficiato da 
«due errori consistenti: 1) l 
tempi di costruzione sono cal
colati in termini troppo otti
mistici: 2) Le previsioni dei 
consumi per I prossimi anni 
sono molto probabilmente ec
cessive 

In una comunicazione del 
sindacali elettrici, lette da 
Bottazzl, si è precisato ulte
riormente che, anche se si 
riuscisse a risolvere definiti
vamente la questione delle lo
calizzazioni per le quattro 
centrali nucleari già commis
sionate, è necessario «garan
tire la realizzazione di tutte 
le centrali termoelettriche 
previste dalla leigge 880 de-
f'nendo le eventuali localizza
zioni sostitutive, laddove le 
opposizioni fossero insupera
bili Tale esigenza e connes
sa con la necessità di consen
tire la necessaria riconversio
ne produttiva per un lan
cio autonomo e programmato 
del settore elettronucleare» 

Per quanto riguarda le scel
te tecniche per le centrali 
nucleari, 1 sindacati sostengo
no che 11 governo «deve 
decidere — ha detto an
cora Tacconi — sulla base del
le Indicazioni del Parlamen
to » I sindacati giudicheranno 
« le scelte effettuate sulla ba
se di tre vincoli garanzia 
dell occupatone, massima au 
tonomla tecnologica possibile, 
sicurezza per le popolazioni». 

I sindacati rivendicano inol 
tre la stesura di una « carta 
nazionale del siti » ove co
stai te le centrali nucleari da 
« elaborare con le Regioni e 
attraverso un comportamento 
dell'ENEL non viziato da con
troproducenti prevaricazioni» 
Alle Regioni, 1 sindacati chie
dono di « facilitare 11 compito 
dell'ENEL di garantire tutta 
l'energia elettrica necessaria 
al Paese » 

Sul tema della ricerca e dei 
contieni di sicurezza si e 
soffermato, In un ampia co 
munlcazlone del sindacati del 
la ricerca il compagno ing 
P'nchera sostenendo, fra 1 al 
tro la necessità di « ln3cr.re 
la Istruttoria per i s.U prima 
della detenni nazione da parte 
di reslonl e Comuni dell'area 
di Insediamento delle centra
li > e di rifiutare la « politica 
del fatti compiuti » che cerca 
di portare avanti 1 ENEL 

U.t ma questione affrontata 
ad Ariceli è btata quel'a del 
rilancio del a lotta attorno al
la vertenza energia. In'z'ata 
due ar.nl or reno Si e prò 
posto d' crllegore qu-sta ver 

! lenza a'ie lotte contrattuali di 
| metalmeccanlal, elettr.cl, chi 
j mici edili Non è escluso che 
I si g unga, entro il mese di di 
| cembre ai a p.ocla-nazlcne di 
j uno sciopero gencrcuc 

Studenti, docenti e lavoratori in assemblea nell'università 

«La Cattolica deve rispettare 
i diritti del cittadino 

stabiliti dalla Costituzione» 
Piena solidarietà con il prof. Gandiglio - Avviato un dibattito sulla vali
dità del Concordato - Il PCI per la lotta contrattuale degli ospedalieri 

Giovanni Gandiglio 

« Considerandosi portavoce 
di tutte le forze più autentl 
che di questa facoltà l'assem 
blea congiunta decido di av
viare un dibattito aperto sul
la validità del Concoid.ito 
per quanto concerne i rap
porti cui si rifa l'ordinamen 
to del corpo docente e di tutti 
1 lavoratori e studenti della 
università cattolica del Sacio 
Cuore » 

Cosi, ali unanimità più di 
mille persone — studenti do
centi lavoratori — hanno pie-
so posizione contro l'intolle
rabile verdetto di esclusione 
del professor Gandiglio dal 
1 insegnamento, ribadendo la 
urgenza di profondi muta
menti in senso democratico 
della gestione dell'università 
cattolica 

Ieri ni Policlinico «Gemei 
11» tutto 11 personale si e a 
stcnuto dal lavoio dui ante 
lasscmb'ea gli ospedalieri 
hanno ribadito la lo-o feima 
volontà di lotta perché nel 
rinnovo del conti atto, non 
venga Inserito 1 anacionlstlco 
regolamento interno del a 
Cattolica che consente alle 
sue gei archle il potere di 
«contiolio» sulle opinioni po
litiche e Ideologiche del di
pendenti 

II compagno on Giovanni 
Berlinguer, intervenuto nel di
battito ha espresso In piena 
solidarietà del comunisti in 
questa lotta che avrà un 
momento di verifica all'atto 
della prossima stipula della 
convenzione tra la Regione 
e la Cattolica 

Con l'acquisto di una sede faraonica 

L'INAIL in aiuto dell'Immobiliare? 
Il Parlamento è stato Inve

stito daccapo, da PCI e PSI 
tanto alla Camera quanto al 
Senato, dello scandalo del pia 
no di investimenti Immobll'a-
ri dell'INAIL di cui si era 
discusso un mese e mezzo 
fa alla Camera ma, a quan
to sembra, del tutto Inutil
mente Malgrado Infatti le 
formali assicurazioni in quel
l'occasione fornite dal gover
no alla Canwa in risposta 
ad un interrogazione comuni
s t a — e cioè che 11 mini
stero del Lavoro avrebbe se
guito con la massima atten
zione 1 progetti dell'INAIL — 
la situazione è Infatti precipi
tata con la decisione presa 
dieci giorni fa dal consiglio di 
amministrazione dell'Istituto 
di procedere ugualmente al-
1 acquisto del due Immobili 
contestati (uno per la presi
denza e la direzione genera
le, l'altro per 11 eentro elet
tronico) per un Importo com
plessivo di 82 miliardi 

Due le osservazioni di fon

do una di merito e l'altra di 
metodo Intanto, come sia 
ammissibile e compatibile 
una spesa cosi cospicua con 
gli obiettivi, ormai a distan
za ravvicinata, della unifica
zione delle contribuzioni e con 
quelli della riforma sanita
ria Si pensi, in particolare, 
all'assurdo dell'acquisto del
la sede per un centro elet 
tronlco che potrebbe diventa
re del tutto superfluo ad uni
ficazione avvenuta tanto del
le contribuzioni quanto della 
riscossione 

E poi, come sia giustifica
bile che per la propria farao
nica sede l'INAIL scelga (e 
sia disposta a pagare ben 48 
miliardi) un ed'flclo dell'Im
mobiliare Roma valutato dal
la stessa società 7 miliardi 
Considerate le polemiche sul
l'Immobiliare non è difficile 
sospettare che anche l'INAIL 
sia stata cosi mobilitata per 
sostenerne le sorti 

Che lo scandalo sia ad un 
punto di non ritorno testimo

niano del resto due significa 
tlve circostanze La prima è 
data dalla decisione del presi
dente dell'INAIL, Paolo Pul
ci, di querelare per diffama
zione aggiavata L'Espresso 
che aveva formulato nei gior
ni .scorsi una serie di pesan
ti rilievi sui criteri di Inve-
st'mento del fondi di canto 
llzzazlonc dell'Istituto Della 
questione viene cosi investita 
anche la magistratura penale 

La seconda è data dalla 
notizia (riferita nell'interpel 
lanza che sul caso è stata 
presentata alla Carrier i dal 
compagni Pochetti, DI G'ulio, 
Gramegna Caruso e Florlel 
lo) che uno del due consl 
glierl che hanno votato con
tro la scandalosa deliberilo 
ne è il dr Massimo Guei-
rlerl il mule In seno al consl 
glio dell'INAIL rappresenta il 
ministero del Tesoro 

L'opeiarione non è comun 
que perfezionata, ed è ancora 
possibile bloccarla 

La solldulttà con Candì 
glio. l'uigenza di una profon 
da lev sione degli articoli 
concordatari e la necessità 
che la \ l t i Interni della Cat 
tollci sin Impiontata a nuo 
vi ordinamenti (che ilspettl-
no 1 dhitti sincltl dilla Co
stituzione) sono I punti cs-
senziall che hanno trovato 
unanimi le forze politiche In
tervenute Oltre al compagno 
Giovanni Ber'ingucr, ninno 
— tra gli altri — preso la 
parola Paris Dell Unto consi
gliere ìeglonale del PSI. Pe
roni del PRI aggiunto della 
XTX e re ose ri zi on», Raponi, 
del GIP izlendall democri
stiani, Plersanti, del PDUP 
Differenziandosi Marco Pan 
nella, ha sostenuto nel suo 
Intervento la tesi dell'abroga
zione del Concordato 

DI toni particolarmente In 
tegralistl l'Intervento — iso
lato — dell'Ispettore sanita
rio del'a Cattolica dott Lu 
eia, che ha ribadito In modo 
perentorio 11 diritto dell'uni
versità alla discriminazione 
ideologica 

Al terzo giorno di lotta, la 
agitazione al « Gemelli » con
tinua 11 blocco della didat
tica permane mentre 1 lavo
ratori decideranno stamani 
In quali forme proseguire la 
loro battaglia Intanto, per 
oggi è stata indetta una ta
vola rotondi, con la parteci
pazione di giuristi e forze po
litiche democratiche sul te 
ma « Il caso Gandiglio li 
miti di autonomia di un'uni 
versltà libera » 

Il PCI ha intanto complu 
to un passo alla Regione 1 
cons'glicrl Ramili e De Mau 
ro ninno chiesto al presiden
te della giunta di intervenire 
in difesa «del diritti di cit
tadino e docente del profes
sor Gandiglio di porre a no 
me del'i Rejrlone il proble
ma d1 far r'spptto'-e da parte 
dello Stato la Costituzione re
pubblicana in tutte le Istitu
zioni scolastiche anche in 
ciucile co Idd-tte 'ibere 
Alla Camera gli onorevoli 
Anderlini e Masullo (S'nistra 
indipendente) hanno rivolto 
una interrosrnzione al mini
stro del'n pubblica istruzione 
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Conclusi ieri a Roma 

economici 
italo-sovietici 

per 750 miliardi 
Incremento dell'89 per cento nelle esportazioni Ita
liane verso l'URSS nei primi otto mesi di quest'anno 

11 viceministro del com 
mercio estero dell'URSS Al 
khlmov, ha concluso Ieri una 
serie di negoziati per gli 
srambl con 1 Italia Un co 
municato ministeriale lnfor 
ma che « parallelamente alle 
trattative commerciali fra sii 
enti interessati del due paesi 
il ministro De Mita ha mes 
so a punto con 11 suo Intel lo 
cutorc sovietico gli strumen 
ti finanziari che consentiran
no alla Flnsider di fornire al
l'URSS, nel corso del prossi
mo anno ingenti quantitativi 
di tubi di grande diametro » 
Nell'ambito della stessa ope 
razione 11 nostro paese potrà 
ottenere materie prime 

Il comunicato sottolinea che 
« Importanti accordi sono sta
ti raggiunti nel settore degli 

approvvigionamenti italiani di 
risorse energetiche e delle 

Sindaco e giunta 

di Palermo 

annunciano 

le dimissioni 
PALERMO. 5 

II sindaco e i.\ giunta co
munale di Pa'érmo hanno 
deciso stasera di rassegnare 
le dimissioni La giunta ha 
convocato 11 Consilio comu 
naie per 1 g'ornl 19 20 e 22 
dicembre con ali ordine del 
giorno le dimissioni del sin
daco e della giunta Idei lo 
ne della nuovi amministra
zione e l'esame del bl'anclo 
per 11 pross'mo esercizio fi
nanziai lo 

Le dlm'sslonl dell'attuale 
amministrazione comunale, 
sorretta dal gruppi della DC. 
del PRI e del PSDI erano 
state concordate nel giorni 
scorsi per giungere ad un 
allargamento al PSI dcl'a 
maggioranza che possa espri 

| mere programmi da confron-
i ta.e anche con 11 PCI 

forniture ali URSS di macchi 
ne ed impianti per l'industria 
del gas. sulla base di accor 
di Intervenuti tra l'ENI ed 11 
ministero del commercio 
estero sovietico » Allo scopo 
di sostenere questi nuovi vo 
lum' di scambi la Med'obanca 
metterà a disposizione un ul 
tcrlore finanziamento di 200 
milioni di dollari sulla base 
di condlrloni concordate ieri 

La nuova Intesa porta a un 
miliardo e cento milioni di 
dollari ("50 miliardi di lire) 
I finanziamenti ali Interscam
bio concedati con le istitu 
zioni del eommerclo estero 
sovietico Giovedì è stato In 
fitti firmato, presso l'Istituto 
Mobiliare Italiano un con 
tratto per un finanziamento 
di 900 milioni di dollari che 
sarà utilizzato dall'URSS per 
l'acquisto In Italia di com
plessi produtt.vl macchinari 
e tecniche Industriali Gli or 
dlnatlvl corrispondenti saran
no passati al) Industria Italia
na per 550 milioni di dollari 
entro 11 30 giugno 1977 e per 
il rimanente successivamente 

In relazione alla revisione 
annuale del plano economico 
dell'URSS sono state diffuse 
In Italia ed In altri paesi del-
1 Europa occtdentile critiche 
verso la posizione sovietica 
In realtà ouest'annn l'URSS 
con 1 Incremento dcll'89% de 
gli acnulstl In Italia (nrlml 
otto mesi) ha fornito alla no 
stra economia un contributo 
antirecessivo proprio mentre 
le vendite italiane nella CEE 
e negli USA diminuivano Na 
turalmente è necessario con 
tiobllanciare con importarlo 
ni oppure con prestiti Le !m 
portazionl Italiane dall'URSS 
dovrebbero potersi sviluppa 
re, sulla base di progetti di 
coopi-razione di un certo n 
spiio, specialmente nel cani 
pò delle fonti di energia (ens 
e petrolio) ma anche sulla 
base di una diversificazione 
che richiede da parte Italia 
na uno studio continuativo e 
coordinato delle reciproche 
possibilità 

Standa sfida 
i tempi difficili. 

Vuoi vedere che fra migliaia di idee-regalo 
ci sono quelle che cerchi? 

E le cerchi "su misura" per te e per i tuoi cari: nella qualità, nella novità, 
nel prezzo. Da Standa ci sono: tante idee multicolori, tante idee attuali. 

Perché Standa vuol darti solo la parte 

sranon 
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ambino 
«giallo» 

' ' Inrt t l UOIÌIO niro (questo e il 
t I J ehe ìeskra — ntenso fino 
i o sirere o del prodotto e cioè finj 
illi messi in ondi del programmi) 

< un sullo m quittro puntite di sp'-
e i isso'ut unente fidizioinle Cosi 
e s I o concepito du suoi autori fé 
! i ti i P ttorru Errore sìrebb" stito 
i p m r mio tenUrc di sottrine il 
_ i"i illi sin tndizionilita per so 

rli i n - i n ellissi verso iPre 
s > meno bittiiti II meno ìu ' i 
r > ul in i Minile Ofrrizion^ 
- lui e u , e t i \ i mi ceno aneli 
a uh1., le — -ono propr o io legisti 
v i i to e e ioe re ili/zitort e bisti 
S i n i t \ rmv ion i di Dino l'irte u n 
i i ippunto di Wbirt e tuono 
Ì iì un pol.z LSCO teicvis io che s i r i 

ne o fri bn \ e 
\ n i un bimbino di dieci inni 

prt -, t nen'e coidinmto id uni SJ 
1 Ine i m m i t i dili u n t e / / i c i " 
f. ì limi lite tende più ì ni>cond»re 
e i i rudere più i distoreere che 
i i ìunuire il «en'imrnto dellisi 
- i i II puco'o \lhert coneepisc > 
i ut ìmolontiriimen.e mdo'tn i 
e i pire li vi 'i come uni gi!lnr i 
( o h p u o meno eostos' dei aitili 
\ , fino ìduo e d"i tpnli popoli 
1 OH delle «ne viii'irie giornif 
O a i o ,ctti ri uird 'no uni pissio 
i le i ne il n<. t'/o e riuscit" . 
i « , h in quelli dei regislnton 
(i rulio r cetri-initttiiti che gli 
- rie ilmeno a stabilire con 1 n i 
si in ' i con gii «sconosciuti* rap 
p in i che non ha con ì 'no t i» e ì 
• e orni » con ì suoi stessi genitori e 
p imiti Senz? dire poi che ben du» 
cadiien si ibbattono lungo la stradi 
di questo essere implume e nel giro 
di un può di sett mane 

< t un gnllo ripeto prosegue 
Pincarno — ma comunque nonostan 
te gli obbligatori appuntamenti con 
ì colpi di scena ho 1 incauta ambi 
z.one di supporre che quilche tele 
spettitore riuscirà a cogliere a in 
down ire il disegno di un bimbino 
non del tutto binale > 

Il cast gli interpreti sono Nindo 
Gi//olo Franco Graziosi Ivani Mon 
ti Susinna Mirtinkon Cristina Gaio 
ni e il piccolo Cluidio Cinquepilini 
die dovrebbe costruire con grinti un 
Albert come diver o 

Dall'Italia 
Originali E quisi pronto un nuovo 

ciclo di originili TV dal titolo « I* buffe 
solitudini Le commedie di questa se 
rie sono «Attrice nota sola destate 
< li rigorista, e «La casa nuova > I tie 
livori portano li firmi di Silvano Ani 
bro'i t «villino quali registi rispettivi 
menti tros Micchi Luigi Porcili e Pino 
Passaiicqua I T I gli interpreti pnnci 
pili OI21 \illi per «Attrice nota soli 
dcstite Emilio Bonucci e Cesarmi 
Ghenldi per «Il rigoristi» Stefano Sat 
t i HORS Teresa Ricci Roldino Lupi e 
Adruni Innocenti per « La casa nuovi 

Trepida Claudi! GiannoHi um del 
le n'i.ci < reclutate» da Luca Ronconi 
per l<0 landò furioso» (edizione tei 
ir ili e televisiva) e impegnata neg'i 
snidi di Homi nelli registrazione radio 
tornea di uni comn edn del teatro eli 
sibernano autore John Ford si tratta 
di < Il cuore infrintoi adittato per la 
rimo dillo stesso Luca Ronconi 

Una voce per tutte le stagioni 
Milli una cintante che h i se 

ciotto almeno due generazioni tor 
ni in televisnne nelle vesti a lei 
più fimihiri quale fissi di uni 
nuova trasmissione musicale Più 
rate femminile a cura di Donatelli 
Moretti un programma che attri 
verso canzoni e shitchs affronteri 
i problemi della donni Li pumi 
puntati andri in ondi mirtedi al 
le 22 sul secondo progrimma 

A M1II5 sira riservato uno spazio 
tu to particolare (nel qu ile si esi 
bira anche come attrice presentali 
do di volta in volta un tipo diver 
so di donna) per proporre canzoni 
moc'trne e fantasie del tempo del 
calechantant Sono questi ultimi 
ì motivi a lei più e m che le rie or 

dano gli anni elelli sua primi gio 
vincz/a quindo era già uni tstel 
li » e aveva alle «palle un periodo 
di < gavetta» nellaianspetticolo 
con la sorella Mittj e il fratello 
foto II successo arrivo per gridi 
complice anche li rivista del genere 
-Rroidway» igh inizi degli anni 
tienta Nel 1937 Millv indo in Aiat 
nca per debutare a New York al 
<r Hiinbow Room » del « Roekefel 
ler Center s prima e poi al « Blue 
Angel» Non aveva cimbiato stile 
era sempre se stessi ed in un mon 
do cosi diverso ebbe ugualmente un 
grande succc= o interpreto con 
Don Ameche il famoso musical 
Settimo cielo divenne amica di 
Cole Porter conobbe Judj Gir 

linci incontro Mirlene Dietrich 
Mi con la guciri fu taglnti fuon 
dill Italn e 'Italia l i dimentico 
anche negli anni successivi 

Quindo torno Milly era di nuo 
vo una sconosciuta Poi nel 195G 
Streliler li tri»,e dill oblio la voi 
le al t Piccolo di Milano per un 
molo nella pi.mi edizione teatrale 
della brechtiani Opera da tre soldi 
Di quel momento ricominciarono 
le tournee ed il pubblico lapprez 
zo nuovamente affiscinato da lei 
e dalle sue canzoni interpretite con 
un pizzico di milizia e tanta grazia 
Poi venne anche la televisione 
Millv donna coraggiosa debutto 
sul video in S'uilia uno con le sue 
cinzoni eh seniore ì versi di Brecht 
le musiciie di Tlicodorakis 

Claudia Ciannott 

Informazione e politica filatelica m 
mia riunione con il ministro delle 
Poste — l a riunione tra il minis'ro 
delle Poste ì suoi collaboratori e ì 
giornalisti filatelici svoltasi il 28 no 
umbre nella nuova sede del Mini 
stero delle Poste può essere considc 
rata una buona ì .unione Ai problemi 
della definizione della politica filate 
lica italiana si e sovrapposto, fin dai 
primi interventi quello dell informa 
zione suli attività svolta dal Ministero 
nel cimpo filatelico 

Sotto accusa p stato messo il modo 
quasi clandestino seguito fino ad ora 
nel mandare avanti 1 organizzazione 
di «Italia 76» (esposizione interni 
zionale che si terra a Milano nellau 
turino del 1976 e per la quale sono 
stati stin7iati in bilancio 600 milioni 
di lire fino ad ora tutto e andato 
avanti a forza d' manovre di corri 
doio dallo spostimento della sede 
da Roma a Milano alla nomina del 
comitato organizzatore alla designa 
zione del commissario generale e il 
tentativo di negare questa realta 
trincerandosi dietro 1 emanazione di 
un comunicato ANSA che quasi nes 
suno ha visto dimostra solo che il 
funzionario ministeriale che lo ha 
fatto non si e reso conto de l lam 
che tiri Lo ha invece capito il mi 
lustro il quale ha accolto non solo la 
richiesta di dire pubblicità alle deci 
sioni che via vn saranno prese mi 
anche — ed e forse la cosa più ini 
portante — quel'i di far sapere a 
quali criteri ci si vuol attenere nelli 
spesa del daniro pubblico 

A questo proposto le cose più me 
aitate le ha dette Alberto Bolaffi os 
servando che non sarebbe capita u m 
manifestazione che servisse solo a 
distribuire un certo numero di medi 
glie doro a collezionisti ricchi e non 
svolgesse una funzione di propagandi 
«ella filatelia e non costituisse loc 
cisione per 1 avvio di una campagna 
di popolarizzazione del francobollo 
italiano 

A quel che ha detto Bolaffi si può 
aggiungere che i tempi sono magri 
e la gente ha poca voglia di scherza 
re quando si tratta di spendere da 

naro pubblico Siano dunque cauti 
gli organizzatori nel fissare gli indi 
rizzi di spesa poiché un eccessi! a in 
diligenza nel soddisfare particolari 
smi piccole ambizioni e vanita pò 
trebbe suscitare reazioni molto dure 

La discussione sulla politica filate 
lka e stata ricca di osservazioni e di 
proposte di notevole interesse anche 
se in molti casi contrastanti fra di 
loro 

Sara pertanto necessaria una di 
scissione punto per punto per sta 
bihre indirizzi validi per la diffusio 
ne del francobol'o italiano Per ora 
si può notare che qualcosa si sta 
muovendo visto che non vi saranno 
più emissioni suppletive e che il prò 
gramma per il 1976 e già pronto 
Proseguendo su questa strada qualco 
sa di buono si può fare e ci si dovrà 
mipegnire per farlo 

Tenete d occhio questi francobolli 
— Il 31 dicembre sarà 1 ultimo gior 
no di vendita presso gli sportelli fi 
latehci dei francobolli commemora 
Ini e celebrativi emessi nel 1974 A 
partire dal 1 gennaio 1976 le even 

tuali giacenze di tali francobolli sa 
ranno distribuite a uffici postali e 
rivendite per lo smaltimento I fran 
cobolh da tener d occhio sono quelli 
delle seguenti emissioni Arte nor 
manna Einaudi Marconi Europa 74, 
Guardia di Finanza Associazione Ber 
saglien. Campionati europei di atle 
tica Petrarca, Tommaseo Puccini 
Ariosto Terenzio Varrone, XIV Con 
gresso della vite e del vino Cente 
nano UPU, S Tommaso d Aquino 
Centenario dell Ordine forense. XVI 
Giornata del Francobollo 

Sono inoltre da tener d occhio ì 
francobolli delle emissioni ordinane 
a tiratura limitata (Ritratti di arti 
sti. Turistici Fontane, Natale, Arte 
italiana) 

Bolli speciali e manifestazioni fila 
lehche — A Milano, Via G Negri 10 
nei giorni 7 e 8 dicembre si svolgerà 
la XII Mostra filatelica sociale, nei 
locali della mostra funzionerà un ser 
vizio postale distaccato dotato di boi 
lo speciale 

Fino al 20 dicembre a Imola (Bo 
logna) in occasione delle Giornate 
culturali Sovietiche sarà usata una 
larghetta per la bollatura della cor 
rispondenza In occasione del Con 
sigho Europeo tenutosi nei giorni 1 
e 2 dicembre a Roma — Palazzo 
Barberini — un bollo speciale sarà 
usato fino al 22 dicembre presso Io 
sporteno filatelico dell Ufficio Pnn 
cipale PT di Ronn CC Via Maro 
de' Fiori 

Il 14 dicembre a Farmi — Via Ver 
di 2 — si terrà il V Congresso Fila 
telico e numismatico Citta di Parma 
nei locali del Convegno funzionerà un 
servizio distaccato dotato di bollo 
speciale In occasione della X Mo 
stra filatelica e numismatica che si 
terrà a S Donato Milanese <S\AM 
1 Palazzo Uffici) un bollo speciale 
sarà usato il 15 dicembre A Livorno 
— Circolo ARCI e S Pizzi » Via Ghe 
rardesca 30 Ardenza — in occasione 
della III Mostra filatelica e numi 
smatlea Palio Marinaro 75 un bollo 
speciale sarà usato domenica 14 di 
cembre 

Giorgio Biamino 
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Nella foto. Nino Caslelnuovo, presentatore e < padrino » di « Se » 

Otto puntate per una singolare inchiesta televisiva 

Sul talento gravano i «se» 
Quanti sono ogni anno 1 giovani 

che tentano la strada che conduce 
al mondo dello spettacolo1 Molti 
moltissimi certamente centinaia 

Un tempo i giovani < irrequieti > 
lasciavano la famiglia in lacrime per 
andare lontano nel mondo, in cerca 
di fortuna e di fama, venivano ad 
ditati ali attenzione dei parenti e de 
gli amici rimasti attoniti nelle case 
e nei piccoli paesi come pecore nere. 
alimentavano misteriose leggende di 
sregolatezze e di mitiche avventure, 
si perdevano per strade oscure, in 
cerca di effimera gloria, su piccoli 
palcoscenici 

Formavano un tempo gli attori una 
e casta» separata, anzi emarginata 
anche se idolatrata da molti, 1 mi 
ghon di loro, pur raggiungendo la 
« fama » e il « successo », soltanto ra 
ramente raggiungevano 1 allettante 
miraggio della « ricchezza » e, a co 
ronamento di una vita errabonda e 
faticosa, gli attori, anche 1 più fa 
mosi, venivano sepolti di notte in 
terra sconsacrata come pericolosi 
banditi o malfattori 

Oggi sono ancora in molti a sen 
tire il « fascino del palcoscenico » an 
che se alcune cose sono cambiate e 
la vita dell'attore non e certamente 
quella di una volta Ma anche ora 
quanti sono a raggiungere il «sue 
cesso »' Una assai esigua minoranza 
Per tanti che diventano famosi 
— teatro, cinema, televisione, foto 
romanzo, sono tutti veicoli di noto 
netà alla cui scalata partono ogni 
giorno sempre nuove leve — tantis 
simi restano nell ombra, e tanti an 
cora rinunciano al « sogno » per ritor 
nare alle famiglie abbandonate, al 
loro lavoro, alla routine quotidiana 

Cosi non proprio nell ombra, ma 
in una sconsolante penombra, passa 
1 esistenza di tanti « eroi minimi » del 
palcoscenico italiano, col passare del 
tempo vanno via via sfumando le am 
bizioni, i sogni del « primo piano » st 
fanno più lontani e velati, il luccicare 
della «polvere di stelle» sbiadisce 

Nei piccoli circoli di provincia, nei 
caffè del paese, tra gli amici, si dirà 
magari sorridendo « sarebbe dlven 
tato famoso se > 

Luigi Costantini ha realizzato negli 
studi di produzione della RAI TV di 
Napoli le otto puntate di quel famoso 
Se che andranno in onda a partire 
dalla prossima settimana 

« E come una specie di lungo viag 
gio — dice Costantini — che parte 
dal Veneto e si allunga in tutt Ital-a 
fino alla Sicilia alla ricerca di quei 
giovani che per 1 appunto sarebbero 
già famosi ' se * 

Una troupe di operatori si e messa 
in moto per cercare e selezionare tutti 
questi giovani talenti, possibili prota 
gonisti del mondo dello spettacolo 
Gli operatori guidati da Costantini 
hanno letteralmente setacciato ì tea 
trini di provincia, le «cantine» dove 
ì gruppi di sperimentazione teatrale 
portano avanti le loro ricerche, le 
balere dove non si e mai smesso di 
ballare il « liscio » o dove giovani 
complessi suonano il pop e il rock 
le piccole case discografiche una spe 
eie di miniera insomma, una riserva 
di talenti inimmaginabile 

« Per molti non e stato possibile 
riuscire a registrare in uno studio 
televisivo li abbiamo ripresi dal vivo 
— dice il regista della trasmissione 
Luigi Costantini — tra la loro gente. 
in mezzo al loro pubblico abituale 
Un caso interessante e stato quello 
di Gianni Ficarra. un giovane can 
tante folk che non vuol mettere piede 
nei teatri «ufficiali», e tantomeno 
negli studi televisivi, mettendo in pra 
tica una sorta di rifiuto totale di 
questi mezzi, e sviluppando il suo 
discorso artistico e culturale come se 
si fosse autormchiuso in una specie 
di ghetto» Gianni Ficarra esegue in 
fatti le canzoni nel suo paese d ori 
gine, tra ì pastori, suoi quotidiani 
compagni Altri giovani si impegnano 
nel campo della musica da quella di 
ricerca e riproposta dei moduli pò 
polari al jazz, pop o rock Claudio 
Lo Cascio, incontrato dalla troupe 
di Se a Palermo, sviluppa da tempo 
un interessante discorso sulla musi 
ca jazz «La matrice del jazz e cer 

In un lungo viaggio dal Veneto alla Sicilia, il regista Luigi 
Costantini ha radunato tanti anonimi del mondo dello spetta
colo che per motivi spesso iniqui non sono riusciti a «sfondare» 

Sono settanta in tutto gli artisti 
selezionati nel corso del lungo giro 
e se si pensa che la ricerca e dura ' i 
per circa otto mesi si ha la misuri 
di quanto materiale e stato trova'o 
e selezionato 

Presentatore di questi incontri e 
«padrino» dei giovani artisti e Nino 
Castelnuovo un attore affermato as 
sai noto al pubblico televisivo uno 
di quelli che magari ha avuto la 
fortuna di trovare la strada giusta 
di cui non si dirà il fatidico «se ». 
Accanto a lui, una giovane attrice, 
laura Tanzianl 

Gli attori come si è detto sono 
molti, e 1 «generi» che presente 
ranno al pubblico televisivo sono tra 
i più disparati. 

timente individuabile nella musica 
folk e nel suo sviluppo musicale 
— dice Claudio Lo Cascio — e per 
questo motivo ì miei concerti li tengo 
di preferenza nelle scuole e nelle 
fabbriche, dov e 1 incontro con un pub
blico giovane e impegnato è il più 
possibile diretto, e dove lo scambio 
e più ricco » 

I Cadmo tre ragazzi che hanno al 
loro attivo il successo in numerose 
«Feste dell Unità», portano avanti 
invece un discorso di jazzpoprock 
assai originale Margherita Sestito, Re 
nata Remiri, il gruppo del «Giancat 
tivi» Atina Cenci, Alessandro Ben 
venuti e Paolo Nativi, tre giovani fio
rentini, sono alcuni del nomi che 

presentano il settore del cabaret 
Per il teatro naturalmente lo spi 

zio e abbastanza ampio Francesco 
Capitano di Agrigento un giovine 
attore che ha già alle sue spalle con 
grue esperienze come la partecipi 
zione a Utopia che Luca Ronconi h i 
allestito la scorsa estate prcsenteri 
il Discorso all'assemblea dal Marat 
Sade di Peter Weiss Flavia Tresoldi 
di Milano sarà la Rosi Luxembourg 
dall Uomo Massa di Ernst Toller Leo 
Gullotta di Catania presenterà un 
pezzo sulla mafia La nolenza di Gin 
seppe Fava Valeria D Olici un brano 
tratto da Un equilibrio delicato 

Attori che per lo più non hanno 
mai avuto 1 occasione di venire ì 
«•ontatto con il «gran mondo dello 
spettacolo » attori fra ì quali potreb 
be esserci un « personaggio » di do
mani protagonisti di uni strana 
«stona» che vuole essere anche una 
appena accennata ricerca sociologica 
Molti sono gli attor, che non hanno 
avuto il modo di essere valorizziti 
per la mancanza di strutture nel no
stro paese non ci sono infatti scuole 
adeguate, mancano in quasi tutti i 
piccoli centri le sale gli spizi che 
permettano un discorso teatrale seno 
e numerosi giovani sono oggi nella 
« cantine » non per una loro scelti 
ma perche vi sono costretti tenuti 
a forza em=r»inati dilla gestione del 
momento teatrale e culturale Molti 
di questi aspiranti attori pero non 
guardano più come una volti il tei 
tro come alli » merci -> per es ere 
ricchi e famosi il teatro per loro è 
un mezzo di espressione e un livore 
a cui danno sicnfic.o e studio p-a 
fessionale Essi sono consci dell nnpor 

tanza politica e civile dei loro u i f r 
venti non ninno il complesso di aai 
re in realtà depresse e per ques o 
non si sentono affatto « attori di s1 

conda categoria» ma protagonisti d. 
un discorso culturale Alcuni addirit 
tura rifiutano i mezzi per divcntirc 
famosi non vogliono quelli popolari 
tà inutilmente rilucente, non hanno 
paura che di loro si dica « se ». 

Giulio Baffi 
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Favole per il video 

Elisabetta Viviani e Ave Ninchi (nella foto) sono tra gli interpreti di una 

rassegna di sceneggiati televisivi per ragazzi dedicati alle « Favole di 

Carlo Gozzi ». Il programma, realizzato dal regista Stefano Brissoni, è 

attualmente in registrazione negli studi televisivi di Milano. 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della prima 

puntata di «Aspet

ti di Cuba». 

12,55 Oggi le comiche 

13,30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14,15 Scuola aperta 

17,00 Telegiornale 

17,15 Una mano carica di... 

Possum possibile 

Programma per i 

più piccini 

17,40 La TV dei ragazzi 

"Chitarra e fagotto" 

Spettacolo musicale 

condotto da Franco 

Cerri. 

18,30 Sapere 

Prima parte di 

« Astrologia ». 

1835 Sette giorni al Par

lamento 

Rubrica a cura di 

Luca Di Schiena. 

19.20 Tempo dello spirito 

19.45 Cronache del lavoro 

e dell'economia 

20.00 Telegiornale 

20,40 Mazzabubù 

Quarta ed ultima 
trasmissione del va
rietà televisivo di 
Castellarci, Falcnti e 
Pingitore condotto 
da Gabriella Ferri e 
diretto da Antonello 
Falqui. 

21,50 Controcampo 

Rubrica curata da 

G. Giacovazzo. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
19.00 Dribbling 

20.00 Profili di composi
tori italiani del dopo
guerra 
« Azio Corghi » 
Un programma idea
to da L. Chailly. 

20,30 Telegiornale 

21,00 Rassegna di balletti 
e Gaianeh » 
di Aram Ilic Kacia-
turian. 
Coreografia di Lilo 
Gruber. Direttore di 
orchestra Werner 
Stoitze. Corpo di 
ballo dell'Opera di 
Stato di Berlino. 
Regìa di Heide 
Draexler Ju s t In
terpreti: lise Hur-
tig, Hannes Vohrer, 
Klaus Schultz. 

22.25 Cannon 
"Un libro esplosivo" 
Telefilm. Regìa di 
Lawrence Dobkin. 
Interpreti: William 
Conrad, Susan Oli
ver. 

Franco Cerri 

GIORNALE RADIO: ore 7, ». 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 e 
23; 6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: Cronache del 
Mezzogiorno; 7,45: Ieri al Par
lamento; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale GR; 1 1 : Canzoniamoci; 11 
e 30: L'altro suono; 12,10: Na
stro dì partenza; 13,20: La cor
rida; 14,05: Orazio; 15,10: So
rella radio; 15,40: Gran va
rietà; 17,10: Da Cantalupo: 
Operazione musica; 18: Musica 
in; 19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: ABC del disco: 20: 'Car
men», dramma lirico dì George 
Bizet. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7.30, 8,30, 9.30. 10,30, 11,30, 
12,30, 13.30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8.40: Per noi adulti; 9,35: 
Una commedia in trenta minuti: 
« I l bugiardo » con Giulio Bo
setti; 10,05: Canzoni per tutti; 
10,35: Batto quattro; 11,35: 
Hengel Gualdi e la sua orche
stra; 12,10: Trasmissioni regio
nali; 12.40: Alto gradimento; 
13,35: Un giro di Walter; 14: 
Su dì giri; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: C'era una volta 
Saìnt-Germain-des-Prés; 15,40: 
Una vita per il canto: Tito Schi-
pa; 16,35: Film d'amore e d'av
ventura in musica; 17,30: Spe
ciale GR; 17.50: Kitsch; 19,10: 
Detto «inter nos>; 19,55: Su
personic; 21,19: Un giro di 
Walter; 21.29: PopoM; 22,50: 
Musica nella sera. 

Radio 3" 
ORE 8.30: Concerto apertura; 
9,30: Musiche di Sergej Rach-
raaninov; 11,40: Civiltà musica
li europee; 12.20: Musicisti ita
liani; 13: Musica nel tempo; 
14.30: « Zar e Carpentiere * ; 
16,40: Samuel Barberi 17: Mu
ska leggera; 18,30: Cifre alla 
mano; 18,45; La grande pla
tea; 19,15: Concerto diretto da 
Juri Aronovich; 20,45: Fogli 
d'album; 2 1 : I l Giornale del 
Terzo - Sette arti; 21,30: L'ap
prodo musicale. 

martedì 
TV nazionale 
12,30 Yoga per la salute 

Un programma a 
cura di Richard Hit-
tleman. 

12,55 Bianconero 
Rubrica curala da 
G. Giacovazzo. 

13,30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Par

lamento 
Rubrica a cura di 
Luca Di Schiena. 

17,00 Telegiornale 

17.15 II dirigibile 

Prctìrinuna per i 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
«Nata libera: l'odis
sea di Elsa » 
Decimo episodio del
l'originale televisivo 
realizzato da Russell 
Mayberry. 
a La Pantera rosa » 
Cartoni animati. 

18.45 Sapere 
Quarta puntat-i di 
« L'attesa di un fi
glio». 

19,20 La fede oggi 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Co!ditz 
« Corruzione » 
Sesto episodio dello 
sceneggiato televisi
vo di Brian Degas 
tratto dal romanzo 
di P. R Reid. Inter
preti: David Mc-
Calium. Robert Wa
gner. Jack Hedley. 
Christopher Neame. 
Regia di Peter 
Crcegen. 

21.40 Giubileo 

Prima puntata 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 
18.25 
18.45 
19.00 

20,00 

20.30 

21,00 

22.00 

Notiz.e TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
L'avventura dell'ar
cheologia 

«La civiltà dei Nu
raghi» 
Ottavo episodio. 
Ore 20 
Telegiornale 
In cerca di teatro 
«L'Odin Teatret di 
Eugenio Barba nel 
S3lento » 

Un servizio realiz
zato da Ludovica 
Ripa di Meana. 
Pfurale femminile 
Prima puntala. 

I David McCallum 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7. 8. 
12. 13. 14, 15. 17, 19, 21 e 

23: 6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: I l lavoro og
gi; 7,23: Secondo me; 7.45: Le 
commissioni parlamentari; 8: Sui 
giornali dì stamane; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9i Voi ed 
io; 10: Speciale GR; 11.30: 
L'altro suono; 12,10: Quarto 
programma; 13,20: Giromike; 
14,05: Orazio; 15,30: Per voi 
giovani; 16,30: Programma per 
i ragazzi; 17,05: Vìa dalla paz
za folta ( 1 2 ) ; 17.25: Infortis
simo; 18: Muska in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: Concer
to lirico, direttore P. Argen
to; 20.20: Andata e ritorno; 
21.15: Radioteatro: « Simone 
Weil l , testimone dell'avvenire * ; 
21,50: Intervallo musicale; 22 
e IO: Le canzonissime; 23: Og
gi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30. 
7.30, 8 ,30. 9 .30, 10,30, 11,30. 
12,30, 15,30, 1 6 3 0 . 1 8 3 0 , 
19,30 e 22.30; 6: I l matti
niere; 7,30: Buongiorno con; 
8,40: Come e perché; 8,50: 
Suoni e colori dell'ore bestra; 
9.05: Prima di spendere; 9,35: 
Via dalla pazza lolla ( 1 2 ) ; 9 e 
55: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10.35: 
Tutti insieme, alla radio; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Atto gradimento; 1 3 3 5 : Un gi
ro di Walter; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17.30: Speciale CR; 
17,50: I l giro del mondo in 
muska; 18,35: Radiodiscoteca; 
19,55: Supersonk; 21,19: Un 
giro di Walter; 21,29: Popoli; 
22 ,50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 9 ,30: Le sonate per pia
noforte di L. Van Beethoven; 
10: I l disco in vetrina; 10,30: 
La settimana di Brahms; 11,40: 
Musiche cameristiche; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Con
certo sinfonico, direttore K. 
Bohm; 16: Liederìstka; 16,30: 
Pagine pianistiche; 17,10: Fo
gli d'album; 17,25: Classe uni
ca; 17,40: Jazz oggi; 18,05: La 
staffetta; 18,25: Gli hobbies: 

| 18,30: Donna '70; 18.45: I l 
funzionamento delle istituzioni 
in Italia; 19,15: Concerto del
la sera; 20,15: I l melodram
ma in discoteca- 2 1 : Giornale 
del Terzo - Sette arti; 21,30: 
M. Ravel: opera e vita; 22,25: 
Libri ricevuti; 

mercoledì I O 
TV nazionale 
13,00 Sapere 

Replica della quarta 

puntata di «L'atte

sa di un figlio» 

1330 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17.15 Uoki Toki 

Programma per 1 

più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 

«Lettere dall'isola» 

Documentario. 

«Ruff e Reddy nel 

missile» 
Cartoni animati di 
Hanna e Barbera. 
«Genti e paesi: po
poli vinti» 
Replica dell'undice
simo episodio del 
reportage realizzato 
da Carlo Alberto Pi-
ne'.li e Folco Quilici. 

18.45 Sapere 

Quarta puntata di 

« Il paesaggio rurale 

italiano». 

19,15 Cronache italiane 

19^0 Cronache del lavoro 

e dell'economia 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Trentanni dopo... 

lo ricordo 

« Leningrado: nove
cento giorni d'in
ferno» 

Terza puntata del 
programma - inchie
sta curato, da Enzo 
Biagi. 

21,45 Mercoledì sport 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
11,55 

16.25 

18.00 

18.45 

19,00 

20,00 

2030 

21,00 

Sport 
Ripresa diretta di 
un avvenimento ago
nistico. 

Consegna dei Premi 
Nobel 

In Eurovisione da 
Stoccolma. 
Sport 
Ripresa diretta di 
un avvenimento ago
nistico. 

Telegiornale sport 

Quattro chitarre più 

una 
Spettacolo musicale 
condotto da Franco 
Cerri. 
Concerto della sera 
Musiche di Johann 
Sebastian Bach. Cla
vicembalista: Maria 
Flaminia Spaventi. 
Violinista. Marco 
Lonzi. 

Telegiornale 
L'impegno civile di 
Francesco Rosi 
« I I momento della 
verità » 

Film. Regia di Fran
cesco Rosi. Interpre
t i : Miguel Matteo 
MigueHn. José Go-
mez Sevillano. Lin
da Christian. 

Francesco Rosi 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7. S. 
12, 13, 14, 15 , 17 , 19, 21 e 
23,15; 6: Mattutino musicale; 
6.25: Almanacco; 7.10: I l la
voro oggi; 7,23: Secondo me; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Spedale CR; 1 1 : 
Canta che ti passa; 11,30: L'al
tro suono; 12,10: Quarto pro
gramma; 13,20: Giromike; 14 e 
OS: Orazio; 15.25: Calcio: da 
Roma - Rovaa-Bruges; 16,30: 
Programma per i ragazzi; 17,05: 
Via dalla pazza lolla ( 1 3 ) ; 17 e 
25: Infortissimo; 18: Musica in; 
19,20: Sui nostri mercati; 19 e 
30: I l disco del giorno; 20.20: 
Andata e ritorno; 21.15: Ve
glia d'armi; 23,15: Oggi al Par
lamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30. 
7.3S. 8,30. 9.30. 10,30. 11.30. 
12,30, 13.30, 15,30, 16,30, 
18,35, 19,30 e 22.30; 6: I l 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buonnionio con; 8,40: 
Come e perché: 8,55: Galleria 
del melodramma; 9,35: Via dal
la pazza lolla ( 1 3 ) ; 9,55: Can
zoni per rutti; 10,24: Una poe
sia al giorno; 1 0 3 5 : Tutti in
sieme. alla radio; 12,10: Tra
smissioni regionali 12,40: Top 
"75; 13.35: Un giro di Walter; 
14: Su dì giri; 14,30: Trasmis
sioni regionali; 15: Punto in
terrogativo; 15.40: Cararai; 17 
e 30: Speciale GR; 17,50: Al
to gradimento; 18.40: Radio-
discoteca; 20: I l convegno dei 
cinque: 20.S0: Supersonic; 21 e 
39: Un giro di Walter; 21,49: 
Popoli; 22.50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concerto dì aper
tura; 9,30: Le sonate per pia
noforte'di L. Van Beethoven; 
10: Musica rara; 1 0 3 0 : La set
timana di Brahms; 11,40: Ar
chivio del disco; 12,20: Musici
sti italiani d'oggi; 13: La musi
ca nel tempo; 14,30: La crea
zione, direttore H. Von Karajan; 

i 16,20: PoTtroròsitna; 17,15: 
Muska leggera; 17,25: Classe 
unica; 17,40: Musica fuori sche
ma; 18,05: ...e via discorrendo; 
18,25: Ping-pong; 18,45: Pic
colo pianeta; 19,1 Si Concerto 
della sera; 20,15: Diplomatici 
e diploaiazia del nostro tem
po; 20,45: Fogli d'album; 2 1 : 
Giornale del Terzo • Sette arti; 
21,30: Operetta t dintorni; 
22,30: Giornata della nuova 
musica da camera .di Witten 
1975. 

domenica "7 
TV nazionale 
11.00 

12,00 

12,15 

12,55 

13,30 

14,00 

15,00 

16,00 

Messa 

Rubrica religiosa 

A come agricoltura 

Anteprima di « Un 

colpo di fortuna • 

Telegiornale 

L'ospite delle due 

Il segreto di Luca 
Replica della secon
da puntata dello 
sceneggiato televisi
vo di Diego Fabbri 
e Ottavio Spadaro 
tratto dall'omonimo 
romanzo di Ignazio 
Silone. 

La TV dei ragazzi 

« I più grandi circhi 

del mondo: il circo 

municipale di Buda

pest» 

17,00 Telegiornale 

17,10 Prossimamente 

17,20 90° minuto 

17,40 Un colpo di fortuna 

19,00 Campionato italiano 

di calcio 

20,00 Telegiornale 

20,30 L'amaro caso della 

baronessa di Carini 

Terza puntata del

l'originale televisivo 

scritto da Lucio 

Mandarà e diretto 

da Daniele D'Anza. 

Interpreti: Ugo Pa

gliai, Adolfo Celi, 

Janet Agren, Paolo 

Stoppa, Guido Leon-

tùli. 

21,40 La domenica spor

tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
10,55 

16,00 

18.15 

19,00 

19,50 

20,00 

20,30 

21.00 

22,00 

22.45 

Sport 
Ripresa diretta di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

Sport 
Ripresa diretta di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

Campionato italiano 
di calcio 
Scotland Yard -
Squadra speciale 
«La via dell'oro» 
Telefilm. Regìa di 
Douglas Camficld. 
Interpreti: George 
Sewell, Patrick Mo-
wer. Pam Sloane. 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Midem '75 
a Gala inglese» 
Programma musica
le con Cari Douglas. 
la Kiki Dee Band e 
gli Showdaddy. 
Settimo giorno 
Prossimamente 

Janel Agren 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore . , 13, 
15, 19 , 21 e 23; 6: Mattutino 
musicale; 6,25: Almanacco; 7 e 
10: Secondo me; 7,35: Culto 
evangelico; 8,30: Vita nei cam
pi; 9 : Musica per archi; 9,30: 
Messa; 10,15: Salve, ragazzi!; 
1 1 : In diretta da...; 11 ,30: I l 
circolo del genitori; 12: Dischi 
caldi; 13.20: Kitsch; 14,30: 
Orazio; 15,30: Tutto i! calcio 
minuto per minuto; 16,30: Ve
trina di Hit Parade; 16,50: DÌ a 
da in con su per tra fra; 18: 
Voci in filigrana; 19,20: Batto 
quattro; 20,20: Andata e ritor
no - Sera sport; 21,15: Lo spec
chio magico; 22: Le nostre or* 
chestre di musica leggera; 22 e 
30: Concerto de • I musici »; 
23: I programmi della setti
mana. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 7,30, 
8,30. 9,30, 10,30, 12,30, 
13.30. 16,25, 18,30, 19.30 e 
22,30; 6: I l mattiniere; 7.30: 
Buon viaggio; 7.40: Buongior
no con; 8,40: Dieci, ma non li 
dimostra; 9,35: Gran varietà; 
1 1 : Alto gradimento; 12: An
teprima sport; 12,15: Film jo
ckey; 13: I l gambero; 13,35: 
Un giro di Walter, 14: Supple
menti di vita regionale; 14,30: 
Su di giri; 15: La corrida; 15 e 
35: Supersonic; 16,30: Dome
nica sport; 17.45: Radiodisco-
teca; 19,55: F. Soprano: ope
ra '75; 2 1 : La vedova è sem
pre allegra?; 21,25: I l gira-
sketches; 22: I giornali italia
ni del Risorgimento; 22,50: 
Buonanotte Europa. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto dì apertu
ra; 9 ,30: Pagine organistiche; 
10.05: Educazione, vocazione 
scolastica e istruzione scolasti
ca; 10,30: Pagine scelte da 
« I l barbiere di Siviglia »; 11 e 
30: Musiche di danza e di sce
na; 12.20: Itinerari operistici; 
13: Concerto sinfonico, diret
tore O. K lemperer; 14 : Fol
klore; 14,20: Concerto di S. 
Accordo; 15,30: La rigenera
zione; 17,40: Musica dì F. Su-
soni; 18: Gli enigmi delle ci
viltà scomparse; 18,30: Musica 
leggera; 18,55: I l francobollo; 
19,15: Concerto della sera; 20 e 
15: Passato e presente; 20.45: 
Poesia nel mondo; 2 1 : Gior
nale del Terzo - Sette arti; 
21 ,30: Club d'ascolto; 22,45: 
Musica fuori schema. 

lunedi 
TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

1230 Sapere 
Prima parte di "Mo
nografie: l'astrolo
gia". 

12,55 Tuttihbrl 

13,30 Telegiornale 

14,00 L'impero del sole 
Un documentario di 
Enrico Gras e Ma
rio Craveri. 

15,20 II segreto di Luca 
Replica della terza 
puntata dello sce
neggiato televisivo 
di Diego Fabbri e 
Ottavio Spadaro 
tratto dal romanzo 
di Ignazio Silone. 

16,10 II gatto settemestieri 
Programma per i 
più piccini. 

16,40 La TV dei ragazzi 
« Quel rissoso, irasci
bile, carissimo Brac
cio di Ferro» 

17,00 Telegiornale 

17,15 Arsenico e vecchi 
merletti 
di Joseph Kesser-
ling. 
Regia e adattamen
to televisivo di Da
n d e Montemurri. 
Interpreti: Elsa Mer-
lini. Lina VcJonghi, 
Nando Gazzolo. 

19,15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20.40 Sfida nella città 
morta 
Film. Regia di John 
Sturges. Interpreti: 
Robert Taylor, Ri
chard Widmark. Pa
tricia Owens, Henry 
Silva. 

22,10 Prima visione 

22,50 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 

19,00 La casa del bosco 
Seconda puntata 
dello sceneggiato te
levisivo realizzato 
da Maurice P.aiat. 

20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 Incontri 1975 

« Un'ora con Erne 
sto Treccani » 
Un servizio a cura 
di Arnaldo Genoino. 

22,00 Stagione sinfonica 
TV 
« Nel mondo della 
sinfonia » 
Musiche di Gustav 
Mahler. Direttore di 
orchestra Léonard 
Bern5tein. 

Robert Taylor 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 8. 13, 
15, 19, 2 1 . 23; 6: Mattutino 
musicale; 6,25: Almanacco; 7 e 
23: Secondo me; 7.45: Leggi 
e sentenze; 8: Lunedi sport; 
8.30: Le canzoni del mattino; 
9,15: Musica per archi; 9,30: 
Messa; 10,15: Voi ed io; 1 1 : 
Divertimenti sul tema; 11,30: E 
ora l'orchestra!; 12: Belle ma 
chi le conosce? 13.20: Hit Pa
rade; 14: I l Cantsnapoli; 15,10: 
Un colpo di fortuna; 15.30: Per 
voi giovani; 16.30: Programmi 
per i ragazzi; 17,05: Via dalla 
pazza folla ( 1 1 ) ; 17.25: Fffor
tissimo: 18: Alphabete; 19,20: 
Intervallo musicale; 19,30: I l 
girasole; 20.20: Andata e ri
torno - Sera sport; 21.15: L'ap
prodo; 21,45: Quando la gen
te canta; 22,15: Un pianoforte 
per P. Calvi; 22,30: Rassegna 
di direttori: L. Bernstein. 

uadio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 7.30. 
8,30, 9.30. 10.30. 11.30, 
18 .30 . 19.30 e 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7.30: Buon viag
gio; 7.40: Buongiorno con; 8 e 
40 : Galleria del melodramma; 
9.35: Via dalla pazza folla 
( 1 1 ) ; 9.55: Canzoni per tutti; 
10.35: Tutti insieme, alla ra
dio; 12,10: Trasmissioni regio
nali; 12.30: Un sax per F. Sax; 
12.40: Alto gradimento; 13,35: 
Un giro di Walter; 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni re
gionali; 15: Rasce! e le sue 
canzoni; 15.35: Cararai; 17,30: 
Allegramente in musica; 18,35: 
Radiodiscoteca; 19,55: I l cap
pello di paglia di Firenze; 21 e 
40 : Due orchestre due stili; 
22 ,50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 9,30: Le sonate per pia
noforte di L. Van Beethoven; 
10: Fogli d'album; 10.35: La 
settimana di Brahms: 11,40: In
terpreti di ieri e di oggi; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In
termezzo; 15.30: Tastiere; 16: 
Itinerari strumentali; 17: Fogli 
d'album; 17,25: Classe unica; 
17,40: Musica, dolce musica; 
18,15: I l senzatitolo; 18.45: 
Musiche di R. Scedrin; 19,15: I 
concerti di Roma, direttore Z. 
Macai; 20.30: Recital del duo 
• De Rosa-Jones »; 2 1 : Gior
nale dei Terzo - Sette arti; 21 e 
30: Aggressione nella notte. 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della quarta 
puntata di « Il pae
saggio rurale italia
no». 
Nord chiama Sud 12.55 

1340 

14,00 

17,00 

17,15 

17,45 

18,45 

19.15 

19,45 

20.00 

20.40 

21,15 

20,20 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

Telegiornale 

Che cosa c e sotto 
il cappello? 
Programma per i 
più piccini. 

La TV dei ragazzi 
"Mafalda e lo sport: 
il motore" 

Sapere 
« Un dibattito mai 
avvenuto: Michelan
gelo-Raffaello > 

Cronache italiane 

Oggi al Parlamento 

Telegiornale 

Tribuna politica 
Conferenza stampa 
del Partito comuni
sta italiano. 

Romanzo popolare 

italiano 
«GK ammonitori» 
di Giovanni Cena. 
Regìa e riduzione 
televisiva di Ugo 
Gregoretti. Interpre
ti: Pier Luigi Apra, 
Pierangelo Civera, 
Roberto Bisacco, Mi
lena Vufcotic. Piero 
Gerlin'u Gipo Faras-
sino. 

Coabitazione 
Terza ed ultima 
puntata del pro
gramma musicale 
condotto da Enrico 
Intra e Renato Sei 
lani. 

TV secondo 
10,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago
nistico. 

12,25 Sport 
Ripresa diretta di 
un avvenimento ago
nistico. 

18.15 Protestantesimo 

1830 Sorgente di vita 
18,45 Telegiornale sport 

19,00 Sul filo del rasoio 
% Le materie prime » 
Quarta puntata del 
programma - inchie
sta curato da Rudi-
ger Proske e Gian
luigi Poli. 

20.00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21,00 La poesia e la realtà 

« Taratuumb: tutto 
distrutto » 
Terza puntata della 
rubrica ideata da 
Renzo Giacerteli. 

21,20 Macario uno e due 
Rivista televisiva di 
Chiasso, Amendola 
e Corbucci interpre
tata da Erminio 
Macario- Sesta pun
tata. 

22.40 Concerto delle ban
de dell'Aeronautica 
Militare 

22,45 Telegiornale Ugo Gregoretti 

GIORNALE RADIO: ore 7, t . 
12. 13 , 14, 15, 17, 19, 21 e 

23; 6: Mattutino musicale; 6.25: 
AlBianacco; 7,10: I l lavoro ossi; 
7.23: Secondo me; 7,45: Ieri 
• I Parlamento; 8,30: Le canzo
ni del mattino; 9: Voi ed io; 
10: Speciale CR; 1 1 : Attenti a 
quei tre; 11.30: L'altro suono; 
12,10: Quarto programma; 13 e 
15: I l giovedì; 14,05: Orazio; 
15,30: Per voi giovani; 16,30: 
Programma per i ragazzi; 17,05: 
Via dalla pazza lolla (14 ) ; 17 e 
25: Ftforttssimo: 18: Musica 
in; 19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: A qualcuno piace fred
do; 20,20: Andata e ritorno; 
21,15: Tribuna politica - In
contro stampa con il PCI; 21 e 
45: Lo scrittore e il potere; 
22,1 S: Concerto del sestetto 
vocale italiano; 23 : Oggi al Par
lamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7.30. 8 ,30. 9 ,30 . 10.30, 11,30. 
12,30, 13.30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30 e 22 ,30; 6: I l 
•mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8 ,40: Co
me e perché, 8.50: Suoni e co
lorì dell'orchestra; 9,05: Prima 
di apendere; 9,35: Via dalla 
pazza folla ( 1 4 ) ; 9,55: Canzo
ni per tutti; 10,24: Una poesia 
al giorno; 10,35: Tutti insie
me, alla radio; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12.40: Alto gra
dimento; 13,35: Un giro di 
Walter; 14: Sa di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun
to interrogativo; 17,30: Spe
ciale GR; 17,50: Dischi caldi; 
1 8 3 5 : Radiodiscoteca; 19,55: 
Supersonic; 21,19: Un giro di 
Walter: 21,29: Popò»; 22,50-. 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concerto di apertu
ra; 9 ,30: Le sonate per piano
forte di L. Van Beethoven; 10 e 
05: L'angolo dei bambini; 10 e 
35: La settimana di Brahms; 
12,20: Musicisti italiani d'og
gi; 13: La musica nel tempo; 
14.30: Intermezzo; 15,15: Ri
tratto d'autore: G. Puccini; 16 
e 15: I l disco in vetrina; 17,10: 
Fogli d'album; 17.25: Classe 
unica; 17,40: Appuntamento 
con N. Rotondo; 18,05: Aned
dotica storica; 18,10: I l |azz e 
i suol strumenti; 18.35: Auto
biografia di E. Montale; 19,15: 
Concerto della sera; 20,25: 
Arianna • •arfcaMà; neH'inter-
va»o or* 2 1 : I l Giornata dal 
Terzo - Sette arti. 

TV nazionale 
10,55 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago
nistico. 

12,30 Sapere 
Replica di «Un di
battito mai avvenu
to: Michelangelo-
Raffaello ». 

12,55 Ragazzi sul mare 
Documentario 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

13,30 

14,00 

17,00 Telegiornale 

17,15 

17.45 

18.45 

Il brontosauro che 
viene dal ghiaccio 
Programma per i 
più piccini. 

La TV dei ragazzi 
< Ridolini ricerca 
fidanzata » e « La 
sfortuna di Creti
nett i»: due antiche 
e gloriose comiche. 
< Vangelo vivo a 

Sapere 
Seconda puntata di 
«Aspetti di Cuba». 

19,15 Cronache italiane 

19,45 

20.00 

20.40 

Oggi al Parlamento 

Telegiornale 

Stasera G 7 
Settimanale d'attua
lità a cura di Mim
mo Scarano. 

21.45 Musica totale 
Quarta parte del 
programma ideato 
e condotto da Gior
gio Gasi ini. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 

1 7 3 

18/45 
19,00 

20,00 
2030 
21,00 

Sport 
Ippica: ripresa di
retta della corsa 
« tris » di trotto a 
Firenze. 
Sport 
Ripresa diretto di 
un avvenimento ago
nistico. 
Telegiornale sport 
Più vicini alla realtà 
Un programma di 
Clark Santee. 
Ore 20 
Telegiornale 
Il maggiore Barbara 
Tre atti di George 
Bernard Shaw. 
Regia e adattamen
to televisivo di Mau
rizio Scaparro. In
terpreti: Pino Micol. 
Marina Malfatti. 
Renzo Giovampie-
tro. Anna Maria 
Gherardi. 

Marina Malfatti 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8. 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 e 

23 : 6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco: 7.10: I l lavoro 09-
gi: 7.23: Secondo me; 7.45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io: 10: Speciale CR; 1 1 : 
I l manaiadisrhi: 11.30: L'altro 
suono; 12,10: Conceno per un 
autore: L.E. Bacala; 13.20: Una 
commedia in trenta minuti: • La 
crisi » di M. Praga; 14,05: Can
ti e musiche del vecchio West; 
14.45; Incontri con la scienza; 
15.10: E. Diodato e la sua 
musica; 15.30: Per voi giova. 
ni; 16,30: Programma per • ra
gazzi; 17.05: Via dalla pazza 
folla ( 1 5 ) ; 17.25: ritortissi
mo: 18: Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: I l gira
sole; 20.20: Andata e ritorno; 
21 .15: 1 concerti di Torino. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6.30. 
7.30, 8.30, 9.30. 10.30. 11.30, 
12.30. 13.30, 15.30. 16,30. 
18.35. 19.30 e 22.30; 6: I l 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perché; 8.50: Galleria 
del melodramma; 9,35: Via dal
la pazza folla ( 1 5 ) ; 9.55: Can
zoni per tutti; 10.24: Una poe
sia al giorno: 10.35: Tutti in
sieme. alla radio; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Al
to gradimento; 13: Hit Parade; 
13,35: Un giro di Walter. 14: 
Su dì giri; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Punto interroga
tivo; 15,40: Cararai; 17,30: Spe
ciale CR; 17,50: Alto g"di 
mento; 18,40: Radiodiscoteca; 
19.55-. Supersonic: 21.19: Un 
giro di Walter; 21,29: Popoli; 

Radio 3" 
ORE 8.30: Concerto di aper
tura; 9 ,30: t e sonate per pia
noforte di L. Van Beethoven; 
10,10: Musiche di K. Starniti; 
10 ,30: La settimana di Brahms; 
11.40: Concerto dell'ottetto del
la filarmonica di Berlino; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 

musica nel tempo; 14.30: A. To-
scanini: riascoltiafnofo, 15,35: 
I l disco in vetrina; 16,05: A* 
vanguardia; 16,30: Discografia; 
17,10: Fogli d'album; 17.25: 
Classe unica; 17.40: Discoteca 
sera; 18: L'arte del dirìgere; 
18,45: Interventi, riflessioni. 
dibattiti sulla letteratvra, le 
arti, il costume; 19,15: Con
certo della sera; 20,15: Pro
blemi di psichiatria; 2 1 : Gior
nale del Terzo - Sette arti; 
21 ,30: Orsa minore: « Es »; 
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Inaugurazione a Bologna 

«Carmen» con 
dignità e un po' 

di incertezza 
La direzione di Pesko, la regìa di Puecher, le scene di 
Pizzi, il cast dei cantanti non riescono a dare nuovi 
valori unitari all'opera di Bizet presentata al Comunale 

Aperta dalla 
« 

» 

Nostro ssrvizio 
BOLOGNA, 5 

Con Carmen di Blzet si è 
Inaugurata Ieri seni la sta
gione Ur lo del Teatio Co
munale di Bologna. 

Ancora una stagione In tem-
peata, come quelle degli an
ni precedenti, con le vecchie 
caravelle degli Enti Urici In
tente a sgusciare fra le sec 
eh» della legge Corona e gli 
scogli degli .stipendi non pa 
g«tl. C e da dire, a onor del 
vero, che fra gli scafi di que 
sta flottiglia, uno dei più .so 
lidi e del più dignitosi, anche 
se privo degli orpelli e delle 
bardature delle navi ammira 
glie, è proprio l'Ente bolo
gnese, che si distingue fra 
gli altri per 11 puntiglio con 
cui sa perseguire alcuni ob
biettivi qualificanti: quello del 
massimo utilizzo delle sue 
produzioni, quello della mas
sima qualificazione prolesslo-
naie dei suol strumenti, quel
lo di una oculata correttezza 
amministrativa 

Cose un po' Incredibili, da 
buon tempo antico, che in 
realtà sono 11 risultato di uno 
sforzo politico responsabile. 
dft pRrtc del sindacati e da 
parte degli organi dirigenti. 

Credo che queste rlHessto 
ni stano una Introduzione ab 
bastanza pertinente all'esecu
zione di Carmen che si è 
vista Ieri sera Responsabili | 
erano Zoltan Pesko diretto
re, Virginio Puecher regista 
Pier Luigi Pizzi scenografo 
e costumata, Leone Miglerà 
maestro del coro. Alla ba
se delle loro scelte c'ern u n i 
volontà comune di liberare 
l'opera delle interpretazioni 
folkloristiche e dalla retorica 
mediterranea E fin qui nlen- | 
te di nuovo: era un dovere 

Quali valori sostituire, tut
tavia, A quelli che venivano 
tolti di mezzo? Qui. l< discor
so • un po' più complesso 
ed entro certi limiti anche più 
dubbio. La scenografia, per 
esemplo, pare proporre una 
ambientazione tutta francese 
dell'opera' la raffinatezza dei 
colori e del costumi sembra 
voler ricordare In alcuni qua
dri una belle epoque vista 
con gli occhi del grandi pit
tori dell'epoca: l'esecuzione 
musicale, sempre estrema
mente precisa, compresa 
quella del coro, punta a sot 
toltneare gli aspetti Intimi, 
le notazioni psicologiche sot
tili, 11 senso decadentistico 
della morte più che l'esube
ranza vitale, che pure e un 
elemento essenziale del testo 
E da questo punto di vista 
le intenzioni Interprete.ve 
quasi convergono Tuttavia 
slamo sicuri che la volontà 
di Interpretazione era proprio 
questa? Se si. anche la re
gi* dovrebbe darci analoghe 
Indicazioni. Per esemplo Car 
m«n, grazte anche alla pene
trante Interpretazione di Vlo-
rlca Cortez, è assai più don
na complessa e tormentata 
che semplice simbolo di ri
volta femminile, come di soli
to viene Intesa; e Don José. 
da parte sua. acutamente me
ditato da Pedro Lavlrgen. è 
più slmile a una sorta di 
Wozzeck che non al classico 
tenore d'opera. 

Fin qui. dunque, tutto bene, 
ma che dire Invece della par
te del coro e di alcuni degli 
altri Interpreti, dove spesso 
prevale una gestualità con
venzionale di pura tradizione 
melodrammatica? Sarà volu
ta, come una sorta di strania-
mento brechtiano di cui sem
brano emergere qua e là al
tri sintomi? Che d.re ancora 
delle comparse e dei coristi 
Immobili sul prosccn'o e ve
stiti da straccioni? Di qua
le non chiara Implicazione so
ciale possono essere simbo
lo? Ma allora comincia a di
ventare lecito 11 dubbio che 
anche 1 costumi non siano pro
prio cosi coerenti' che ac
canto alla belle epoque spun
tino anche suggestioni semen
tatene: o che la scena va
gamente surreale del terzo at

to mal si concili! con 11 re 
sto. E via di questo passo. 

Questo non toglie nulla, na
turalmente, alla esemplare di
gnità professionale di tutto lo 
spettacolo, delln quale parla 
vamo all'inizio. Le splendide 
prove di Maria Chiara, di 
Giorgio Znncanaro e di tutti 
gli altri numerosi Interpreti 
di secondo plano, lo Indicano 
con evidenza E il pubblico 
ha mostrato di apprezzare lo 
spettacolo nel suo Insieme e 
nel suol particolari e ha ap
plaudito con convinzione 

Mario Baroni 

Figlia del 
reggimento 
la stagione 

della Fenice 
VENEZIA, 3 

La stagione del Teatro La 
Felice di Vene/la si è felice
mente aperta Ieri sera con la 
rappresentazione della Figlia 
del reggimento di G-ietano 
Donlzetti. 

Il pubblico ha calorosamen
te applaudito gli Interpreti 
dell'opera, primi fra tutti I 
due protagonisti. Mirella Fre
ni e Alfredo Kraus, e poi 
Wladlmlro Ganzarolll, Anna 
DI Staslo. Angelo Nosottl, En
rico Flssore e Annalisa Baz-
zanl. 

Sul podio dell'orchestra del 
Teatro veneziano era Nino 
Sanzogno: la regia era fir
mata d i Margherita Wall-
mann Per quello che riguar
da 1 allestimento scenico. La 
Fenice ha fatto ricorso ai ma
teriali prepirat! una der 'na 
di anni fa da Venterò Cola-
santi e John Moore per una 
rappresentazione dell 'opera 
donlzettiana alla Scala di MI 
lano 

le prime 

« Resistenza, 
una nazione 
che risorge » 
alla Biennale 

Il lungometraggio documen
tario Resistenza, una nazio-
ne che risorge, di Ansano 
Otannarelll, è stato Invitalo 
alla Biennale di Venezia, do
ve sarà presentato in ante
prima martedì sera, in occa 
alone dell'Inaugurazione della 
rassegna « Cinema e libertà ». 
Si t ra t ta di un'lnlzlntlva che 
la Biennale ha assunto In oc
casione del Trentesimo anni 
versarlo della Resistenza. 

Resistenza, una nazione che 
risorge è stato realizzato dal-
l'Unltelofllm con la consulen
za storica di Paolo Sprlano 
e la sceneggiatura di Mino 
Argentieri. Il film dum com
plessivamente oltre tre ore: 
ma è stato preparato anche 
In una versione a passo ri
dotto In cinque puntate, di 
circa 45 minuti ciascuna. La 
ricerca del materiale cinema 
tograflco, la sua elaborazione 
critica ha richiesto tre anni 
di lavoro La documentazione 
è integrata da Interviste con 
numerosi dirigenti politici di 
tutti 1 movimenti che presero 
parte alla lotta di liberazione 
nazionale (da Longo a Spa
iare, te I « Malfa a Llzzadn). 

Cinema 

Lettere dal fronte 
E' un lungometraggio do

cumentano costruito con ma
teriale n di repertorio ». Ar
gomento- la partecipazione 
italiana al secondo conllltto 
mondiale. Filo conduttore: 
una scelta delle lettere dal 
fronte scritte dal nostri sol
dati e bloccate, a suo tempo, 
dalla censura militare, quin
di riesumate dagli archivi. 
Autore: Vittorio Schlraldl. 
regista di dubbi precedenti 
{Baciamo le mani). Intento 
dichiarato: cercare la «do
lorosa verità umana » che si 
nasconde dietro « la cortina 
della propaganda ». 

Scartata dunque una sia 
pur sommarla analisi storica 
e politica del latti , eluso 11 
minimo accenno alle lorze 
economiche e sociali che so
stennero 11 lasc.smo e le sue 
imprese aggressive, la vicen
da della guerra fascista di
venta quella d'una collettiva, 
pericolosa Illusione, destina
ta a scontrarsi nella dura 
realtà. Nel commento parla
to, logorroico, petulante, con
fusionario, il vittimismo si al 
terna, senza mediazioni, a 
una chiamata generale di cor
reo. Tutti innocenti e tutti 
colpevoli. Se proprio si deve 
Indicare un primo responsa
bile della sciagurata avventu
ra, è sempre e solo lui. Mus
solini. Ma responsabile di 
che, poi? Schlraldl sembra 
imputare al «duce» soprat
tutto l'Incompetenza, l'Impre
parazione nelle cose belliche; 
e In certi momenti (ancne 
per l'adozione frequente d'un 
linguaggio sportivo-agonisti
co) pare stia criticando l'al
lenatore della Nazionale di 
calcio. Invece del grande cri
minale che sappiamo. 

Un slmile contrappunto ver" 
baie finisce per compromet
tere anche 11 significato delle 
Immagini, di per si4 assai 
spesso eloquenti, quantunque 
Il montaggio (di Franco Fra
ticelli) sta Improntato ad as
sonanze e contrasti piuttosto 
facili, di gusto sensazionali-
stlco. L'aspetto grave di tut ta 
la faccenda è che Lettere dal 
fronte ambisce ad avere una 
funzione educativa, nel con
fronti dei giovani (ed essen
do prodotto dall'Istituto Lu
ce, e distribuito dall'Italno-
leggio, è In qualche modo 
tenuto ad averla, questa fun
zione), mentre il risultato 
complessivo si colloca proprio 
all'opposto: pur facendo gra
zia di errori, sciatterie, ap
prossimazioni, manipolazioni 
nell'uso delle testimonianze 
« obiettive » della macchina 
da presa. 

Il giustiziere 
Un esperto elettronico ame

ricano presso 11 comando del
la NATO a Napoli ha la fa
miglia (moglie e tre figli) 
sterminata da misteriosi as
sassini. Analogo massacro av
viene a Roma pochi giorni 
dopo. Le ricerche conducono 
sulle tracce d'una banda di 
terroristi d'oltre oceano ca
peggiati da un ex studente 
« radicale » di Berkeley e fra 
1 cui componenti c'è (poteva 
mancare?) anche un oriun
do palestinese. Scopo degli 
efferati delitti è di ottenere, 
con la minaccia di dare ad 
essi un seguito, la liberazio
ne di alcuni prigionieri «poli-
tic! » In Europa; a parte 11 
generale obiettivo di « umi
liare» gli Stati Uniti L'esper
to elettronico, che ha Inda
gato per proprio conto, ser
vendosi del suol meravigliosi 
apparecchi, si scatena nella 
vendetta, blandamente frena
to da amici e superiori; 1 
quali, data l'Impostazione del
la vicenda, gli saranno ma
gari grati quando, al termi

ne, egli avrà ratto strage di 
tutti 1 nemici, da vero am
mazzasette (o ammazzasel, 
non abbiamo visto bene). 

Che Edward Dmytryk losse 
un regista finito da tempo, 
10 si sapeva. Con // giusti
ziere, comunque, egli sembra 
aver toccato il fondo Brutto 
e ignobile In ogni senso, que
sto rilm, nel quale molto si 
parla di test psicologici, può 
valere solo come prova della 
degradazione d'un autore 
che. avendo vergognosamente 
tradito 1 suol compagni di
nanzi al comitato maccarti
sta, è andato da allora sci
volando sempre più a destra 
e In basso, giungendo al li
vello di questo rozzo apologo 
fasclstolde, nel quale sono 
purtroppo coinvolti attori In 
altre occasioni degni di me
rito, dal protagonista Geor
ge Kennedy a John Mills, a 
Rita Tushlngham. 

Il gatto mammone 
Molto benestanti nella pro

vincia siciliana, Lollo e sua 
moglie sono però, a sentir 
loro, parecchio affranti per 
l'Impossibilità di avere un 
ligllo. determinata da un 
« guasto » delia sposa (del re
sto, nel cinema di questo ge
nere, la donna è come un 
lavandino, i soli problemi ri
guardano 11 funzionamento). 
Per « riparare » — soprattut
to alla luce della promessa di 
prole fatta al padre moren
te — Lollo decide di usare 
un'altra donna, e tenta pri
ma invano di accoppiarsi con 
un'antica e mefitica megera 
che ha fama di essere ferti
lissima. Sconvolto dal racca
priccio, egli pensa poi che vai 
bene, in fondo, scegliere un 
soggetto piacente, e si mette 
in casa una procace or!ansi
la, assumendola In qualità di 
cameriera. DI qui prende il 
via la seconda parte dell'In
treccio, con equivoci da feuil
leton e risvolti carnali di in
dubbio cattivo gusto. 

Accantonata la sua musa 
Franco Franchi, il regista 
Nando Cicero si tuffa qui in 
Inverecondi paradossi senza 
Inibizioni, con quell'« estro » 
maledetto che talvolta gli 
frutta l'appellativo di «diver
so » nella schiera dei più cor
rivi mestieranti. Interpretato 
con altrettanta, virulenta 
rozzezza da Landò Buzzanca, 
Rossana Podestà e Gloria 
Guida, Il gatto mammone fa 
Impallidire L'esorcista. 

d. g. 

Una sera 
c'incontrammo 

Dal cannibalismo femmini
le di Foemina rldens al neo
romanticismo di Incontro, a 
questo Una sera c'incontram
mo 11 regista Piero Schiva-
zappa «qui sulla traccia d'un 
-omanzo di Terzoll e Valme) 
sembra proseguire un suo di-
.senrso sostanzialmente miso
gino. 

La miliardaria americana 
cicciona che irretisce il pove
ro manovale lombardo Odeon 
e, In definitiva, la grottesca 
rariigurazione della donna 
possessiva e madre castra-
trice. E tale e anche la « bel
la » Impiegata che circuisce 
11 protagonista solo quando 
questi, di colno, diventa fa
moso per aver scritto una 
canzone di successo, Lui in
vece, candido ma non fesso 
(Intuisce di essere uno sfrut
tato), preferisce rimanere al 
margini della società del be
nessere che lo opprime In 
tutte le suo manifestazioni. 
Nei panni di Odeon, Johnny 
Dorelll è un po' fuori posto. 
anche se è grazie al suo me
stiere di commediante cne 
talvolta si ride, e non certo 
per la strumentalizzazione fa-
cllotta della mole di Fran 
Fullenwidcr. 

Dopo il rifiuto dell'Auditorium 

Alla Fiera gli spettacoli 
dell'ARCI di Cagliari 

CAGLIARI. 5 
Nonostante la chiusura del

l' Auditorium ordinata dalla 
Questura (con un grave ed 
assurdo divieto, non solo per
ché fondato su motivazioni 
Inconsistenti ma soprattutto 
in quanto priva la. città di 
Cagliari deli' unico locale 
adatto ad accogliere munite-

I stazioni artistiche e cultura
li), l'Arci comunica che gli 
spettacoli della Cooperativa 
Teatro Evento di Bologna 
tL'i'ioira e fantastica operet
ta di via Fratello e La rab
bia della tetra) saranno pre
sentati domenica e lunedi 
(ore 17 e ore 21) nella Sala 
del con<;iessi della Fiera cam
pionaria. 

Gli Stati Uniti al Festival dei Popoli 

Il cinema di un paese 
tra mito e memorie 

Ricordo di James Dean, adolescente inquieto 
Avventura e nostalgia dei cinegiornali — La 
serie di guerra « Perché combattiamo » 

Paradosso 
femminista 

per la Vanoni 
sulla scena 

Nostro servizio 
FIRENZE, 5 

Da tempo l'America è pro
tagonista del Festival del Po
poli, sia come maggiore pro
duttrice di cinema documen
tarlo, sia come oggetto deile 
Indagini sociologiche. 

Anche quest'anno 11 revival 
o l'attualità dell'universo 
americano caratterizzano gli 
aspetti più rilevanti della 
rassegna fiorentina. In que
sti pomeriggi e serate, den
sissimi di pellicole e affollati 
di spettatori, le prove mi
gliori colgono le linee di for
za e le strutture polimorfe 
della società o del cinema 
statunitense, tonti Inesauri
bili di Ispirazione Cosi dal 
cinema parte il mito di Ja
mes Dean, il primo teenager 
americano, dell'inglese Ray 
Connolly. che del cinema tra
volge i leggeri diaframmi 
per entrare nel'a vita e nel 
costume di moltitudini di gio
vani assetati di modelli per 
superare gli smarrimenti de
gli anrrt '50. Di James Dean, 
Il ribelle della «wild genera
tion ». Connolly ha costrutto 
un ritratto suggestivo avva
lendosi di materiale eteroge
neo, che va dagli spezzoni del 
suol 1 llm (La valle dell'Eden di 
Kazan. Gfoiientt't bruciata di 
Rav e il Gigante di Stevens. 
tutti del 'S5-'56) alle prime 
prove televisive, alle Intervi
ste con attori e registi che 
lavorarono con lui. Jlmmy 
passa come una meteo'-a nel 
mondo dello spettacolo, da 
Broadwav all'Actor's studio 
ad Hollywood, sconvolgendo
ne le regole per la sua feb
bre di vivere, di bruciare le 
tappe dell'esperienza con 
una ansia di assoluto, e af-
ferma, nella vita come nel 
cinema, la rivolta dell'indivi
dualità ambiziosa contro le 
regole e le convenzioni L'esi
stenza di Dean è stata una 
corsa aspra contro il tempo 
e contro 1 padri, contro la 
sostanza e le forme di una 
società in ripresa. Inaridita, 
che comprimeva nel confor
mismo puritano le forze vi
tali della gioventù 

James Dean, con 11 suo vol
to mobile e espressivo, ora 
dolce ora violento o Ironico; 
con la sua uniforme aggres
siva di cuoio e jeans: con la 
sua cultura onnivora, con 1 
suol amori terreni per le 
donne e la velocità: con la 
sua morte giovane, ha dato 
un corpo all'Inquietudine del
l'adolescenza, dilatando que
gli spazi di eternità fra l'In
fanzia e la maturità Le im
magini, guidate da un com
mento che vuol essere cri
tico senza emozioni, traccia
no Il profilo di Dean, e poi 
ne seguono II culto: l'Idolo 
scomparso è ritenuto Immor
tale dalla Incredulità delle 
folle. 1 frammenti della sua 
Porsche devastata vengono 
distribuiti al fans per una 
estrema comunione pagana, 
mentre I suoi effetti restano, 
con II calco del volto e la 
tomba, fonte di devozione. 

Divo moderno, costruito da 
sé più che dallo itar ivitcm, 
James Dean ha riassunto 
un'epoca e ha anticipato le 
dinamiche della contestazio
ne giovanile americana, vi
vendo la vita e la morte con 
la stessa Intensità. 

Ancora al cinema e al suo 
difficile rapporto con la real
tà ci riporta 11 lavoro di mon
taggio di Christian Black-

wood Yesterday's xoitness 
(«Testimone di Ieri») una 
rapida carrellata sul cine
giornali di attualità, ormai 
scomparsi dalle sale america
ne, commentata dall'esperto 
Raymond Fleldlng. della 
Tempie University di Phila-
delphla. che proprio sul New-
sreel ha scritto un accurato 
saggio. Il cinegiornale, nato 
si può dire con Lumière, ha 
avuto una Importanza straor
dinaria nella storia delle co
municazioni proprio per la 
capacità di Innumerevoli e 
spericolati ooeratorl della 
Pathé, della Blograph o del
la Vitagraph o delle altre 
grosse case che monopolizza
rono Il genere, di cogliere 
gli avvenimenti o 1 fenomeni 
più sensazionali da tutte le 
parti del mondo, In concor
renza con 11 tempo e con gli 
avversari 

La ripresa dal vero, sul vi
vo del fatti o delle curiosità 
riprodotta e diffusa talvolta 
anche in meno di 24 ore, ha 
entusiasmato per anni le pla
tee, prima dell'avvento della 
televisione. Le barriere del 
tempo e dello spazio erano 
come travolte da quelle Im
magini in movimento, spesso 
Imperfette. frettolose, ma 

sempre attuali anche se ma
nipolate Le notizie, regolate 
da elaborati meccanismi di 
produzione, come 11 film di 
Blackwood-Fleldlng cerca di 
analizzare anche attraverso 
una serie di interviste al pro
tagonisti di allora, filtravano 
per le redazioni e poi veni
vano divulgate nell'opinione 
pubblica con un impatto an
cora più violento che non i 
giornali. Vedere e, dopo il so
noro, sentire 1 personaggi 
della politica. 1 signori della 
guerra, l sovrani, l campioni 
dello sport o dell'aria (abbia
mo visto La Guardia, sinda
co di New York. Lawrence 
d'Arabia, Llndbergh ecc.); as
sistere nel caldo delle sale 
agli episodi più violenti delle 
guerre (dalla guerra del Boe
ri alla rivolta di Cuba all'at
tacco giapponese In Manciù-
ria): o sorridere per 1 feno
meni da baraccone Impieto
samente fotografati, per le 
sfilate o 1 frivoli concorsi 
di bellezza, tutto questo era 
una estensione collettiva del
la dimensione cinema, cine
ma come memoria, e come 
realtà. 

L'unica grossa contraddizio
ne, allora come adesso, era 11 
rapporto Uà l'occhio lmpar-

' zlale (non Impassibile) della 
j cinepresa, presente anche do 
i ve la morte, la miseria, la 
, violenza portavano il segno 
I degli uomini, e le preoccupa 

zionl morali e commerciali di 
distributori e censori che con-

1 dlzlonavano la visione pub
blica. 

L'attualità non è più allora 
semplice trasmissione di ac 
cadimenti, ma interpretazio
ne edulcorata della realtà, se
lezione di Immagini, quindi 
finzione. Questo non toglie 
validità di documento al ma
teriale reperito, per cui 
l'omaggio del lilm vu soprat
tutto alla perizia e al rischio 
degli operatori, spesso anoni
mi in caccia di notizie e ve
rità che alt i! avrebbero ma
nipolate. 

Sempre agli operatori, que
sta volta I militari del Signal 
Corps dell'esercito america
no, dobbiamo le Immagini 

i eccezionali che lormano l'os-
; satura della serie Wìui tue 
| figtli («Perchè combattla-
i moni , documentari di guer-

ìa del periodo '42-'45 a cura 
del ministero della dllesa de
gli Stati Uniti. Questa serie 
famosa, diretta da Frank Ca
pra in pieno spirito roosewel-
tlano e a cui collaborarono 1 
registi Veiller. Lltvak, Ivens, 
Huston, l'abile montatore 
Hornbcck, il musicista Tiom-
kin e l'attore Walter Huston 
come commentatore, ha se
gnato un appuntamento Im
portante per II Festival dei 
Popoli. Come storia Illustrata 
della seconda guerra mon
diale, con l'ansia dell'ora, 
ma con la certezza della 
vittoria delle democrazie. 
Wlui we tight riportava al 
pubblico americano le fasi sa
lienti del grande conflitto, 
suddiviso in blocchi temati
ci (vigilia di guerra, la bel
va all'attacco, dividere per 
conquistare, le battaglie di 
Inghilterra, di Russia, di Ci
na), attraverso un montaggio 
ellicacissimo di reportage, 
materiale documentarlo vec
chio e nuovo, lllm di finzio
ne, gralicl animati, attualità, 
che il tono didascalico e vi
brante del commento orga
nizzava In modo omogeneo 

Spesso l'analisi storica è 
sommaria o partigiana, le 
responsabilità vengono scari
cate tutte sulle spalle dell'In
vasore nazista di cui vengo
no sottolineate le spietate 
atrocità, gli errori strategici 
degli alleati vengono riscat
tati dall'eroismo e dalle sof
ferenze de! popoli, ma la pro

paganda, passato il tempo del
le emozioni è ora superata, 
dal fascino delle riprese sul 
fronti, dalle Ardenne a Sta
lingrado, le offensive, le con
troffensive, gli scontri aerei 
sul cieli di Londra o di Fran
cia. 1 bombardamenti selvag
gi di Rotterdam o Shanghai 
o Leningrado. 

Milioni di comparse non In
ventate dai produttori ma dal
la storia, scenografie distrut
te dalla furia della guerra 
senza sceneggiature, le solfe-
renze e gli esodi delle popo
lazioni, profughi di Polonia 
o di Cina, offrono un quadro 
senza precedenti degli avveni
menti militari di quei lunghi 
anni di morte, come nessun 
kolossal mal potrebbe realiz
zare. La resistenza del popo
li inglese, sovietico, cinese, è 
ormai entrata nell'epica con
temporanea, ma l'immedlatez-
za della visione, garantita dal 
rischio quotidiano di camera-
men combattenti, resta la più 
vivida testimonianza del sa
crificio collettivo. 

Significativamente ha chiu
so la serie La battaglia di 
S Pietro di John Huston, 
allora maggiore dell'esercito 
americano in Italia. Nella fa
ticosa avanzata degli alleati, 
con l'Infuriare delle battaglie 
di terra e d'aria, egli ha sa
puto cogliere il senso della 
Une di un incubo proprio su 
quei volti di contadini, di 
bambini, di donne pre-neorea
liste che escono dalle mace
rie e dal rifugi, sorridendo 
per la libertà ritrovata. 

Giovanni M. Rossi 
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Da «cantante della mala
vita» ai margini dell,» cele
brità fino ad essere consa
crata star della musica leg
gera Italiana, ce n'è volu
to di tempo e di ostinazio
ne: ecco ciò che simpatica
mente ammette Ornella Va
noni dichiarandosi oggi di
sposta a fare, con altrettan
ta tenacia, nuove esperien
ze, e quindi felice di torna
re a recitare in teatro, seb
bene in una commedia che 
è un « po' » musicale. 

Accinto a Duilio Del Pre
te. Glanrico Tedeschi ed Eri
ka Blanc, la Vanoni tome 
rà Infatti presto sulle scene 
protagonista di Amori miei, 
un testo di Iain Fiastrl pro
dotto dalla «premiata fab
brica» Garinel e Giovannino 
11 debutto è previsto per il 
li) dicembre al Teatro del 
Casinò di Sanremo, poi lo 
spettacolo andrà In scena a 
Torino (al Teatro Alfieri, dal 
21 dicembre), Verona (al Tea
tro Nuovo, dal 13 gennaio), 
Firenze (al Teatro della Per
gola, dal 29 gennaio), Bolo
gna (al Teatro Duse dal 17 
febbraio) e sarà Infine alle 
soglie della primavera al Si
stina di Roma e al Teatro 
Manzoni di Milano. 

laia Fiastrl. attiva anche 
quale sceneggiatrlce in cam
po cinematografico, presenta 
•4mori miei come « una sto
ria concepita per una don
na, che il cinema non mi 
avrebbe ma! permesso di rea
lizzare ». ma precisa subito 
che non si trat ta di un te
sto femminista In senso stret
to. « osservante », poiché el
la non condivide appieno quel
la « rivolta » della donna che 
da più parti si è anda
ti recentemente registrando. 
« Strumento per porre l'ac
cento su Inquietudini e disagi 
tipicamente femminili », Amo
ri miei si propone, dunque, 
nel caratteri di una moderna 
pochade, sviluppata in chia
ve di paradosso, molto sopra 
le righe: la vicenda nuda e 
cruda narra di una moglie 
do ta t i di enorme carica af
fettiva, che il marito, esagi
tato giornalista, è Incapace 
di assorbire. Se non fosse 
per 1 consigli di un bizzarro 
docente di psicologia matri
moniale, Il connubio sarebbe 
destinato a fallire, ma ci pen
serà comunque 11 marito a 
creare ulteriore scompiglio 
con una scappatella. 

NELLA FOTO: Duilio Del 
Prete, L'rika Blanc, Ornella 
Vanoni e Cianrico Tedeschi, 
in un momento di pausa du
rante le prove. 
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I LADRI DI CAROLINA — 
La terza puntata della serie 
Romanzo popolare Italiano, 
cui abbiamo assistito l'altra 
sera, e stata la più lineare 
)ra quelle fino ad ora tra
smesse. Gregoretti ha scom
posto le 600 pagine dei Ladri 
dell'onore di Carolina Inver
nato soprattutto allo scopo 
di farne un riassunto e, 
quindi, di offrircene alcune 
scene chiave: ma già con 
questa operazione, ovviamen
te, ci ha spinto ad una let
tura critica della trama, del
le situazioni, dei personaggi, 
della « morale » del romanzo. 
Riflettendo sulle puntate di 
questa sene, si può anche ca
pire meglio come, servendosi 
soltanto della selezione del 
montaggio, sarebbe possibile 
portare criticamente sul vi
deo i testi letterari, anziché 
trascriverli con maggiore o 
minore «fedeltà»: e, quindi, 
si possono giudicare meglio 
tanti sceneggiati che hanno 
anch'essi riassunto, inevita
bilmente, t'opera di cut reca
vano il titolo, ma solo sche
matizzandola e ricalcandone 
il profilo di superficie. 

Anche questa volta, comun
que, Gregoretti è poi inter
venuto direttamente a com
mentare le scene e ad ana
lizzare sommariamente i pro
cedimenti narrativi propri del 
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Agnelli 
non vuole 
la Honda 

Il tentativo della fabbrica giapponese Honda di ac
quistare l'Innocenti si scontra con gli interessi di 
Agnelli, il quale non vuole vedersi insediare in Ita
lia una fabbrica capace di produrre un'utilitaria, 
la 350, in grado di conquistare una enorme por
zione del mercato. 

L'Europeo conduce in questo numero una inchiesta 
approfondita sul romanzo Agnelli-Innocenti e sul
le colpe del governo in questo strano affare. 

Sull'Europeo troverete il nuovo fascicolo speciale df 
Ricerche, dedicato in modo particolare agli stu
denti e agli insegnanti. Nel fascicolo di questa set
timana, il tema trattato è la medicina moderna e 
il suo fallimento nel guarire certe malattie: quali 
sono le altre medicine che si stanno affermando 
ora. 

IMrttlitilJrfil 
il settimanale che vi dà 

il significato delle notizie 
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Qjualieimone 

romanzo d'appendice: e ha 
formulato qualche riflessione, 
come al solito, sul rapporto 
fra i romanzi della Invernizio 
e t lettori, e su ciò che di quel 
rapporto sopravvive, magari 
in altre forme: su questo pia
no, il diretto riferimento ai 
fotoromanzi, compiuto anche 
attraverso le inquadratura 
fisse, è stato assai giusto. 
Tuttavia, questa volta la pun
tata è stata piuttosto avara 
nell'analisi culturale pia ge
nerale: la fantasia di Grego
retti. evidentemente, st ero 
un po' inaridita. C'è da chie
dersi, d'altra parte, se fosse 
possibile per un solo autore 
reggere al medesimo ritmo 
per tante puntate e su un 
arco così vasto di temi: pro
prio per questo abbiamo det
to sin dall'Inizio che, l'essere 
stata realizzata come "Serie 
d'autore » aveva insieme av
vantaggiato e danneggiato 
questo Romanzo popolare ita
liano. Se Gregoretti si fosse 
cercato (all'interno dei suoi 
collaboratori, tecnici e atto
ri, o fuori degli studi) inter
locutori con i quali elaborare 
dialetticamente l'iniziativa, 
lo sforzo avrebbe dato proba
bilmente frutti più numerosi 
e più vari. 

g. e 
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Nella seduta di ieri del consiglio comunale 

Lo scrittore De Libero 
eletto sovrintendente 
del teatro dell'Opera 

Astensione di PCI e PSI - Il compagno Velere: un passo avanti rispetto alla poli
tica della lottizzazione, ma resta l'assenza di una visione globale nella gestione 
degli organismi culturali - Sollecitate le nomine dei consigli di amministrazione 

Il teatro dell'Opera non avrà la gestione commissariale. Ieri sera, finalmente, nella seduta 
del consiglio comunale e stato eletto a maggioranza il nuovo sovrintendente: si tratta d*l 
professor Libero De Libero, poeta e scrittore. A favore del candidato hanno votato la DC, 
al PRI. il PSDI, il PLI. Il nostro partito o 1 socialisti si sotia astenuti. I l MSI ha votato 
per un suo candidato. Ali'eiczion; di ieri sera si è giunti «opo settimane di traccheggia-
menti da parte della DC e in un momento di gravissima crjsi dell'ente musicale romano, 

che la politica della lottizza-

Sollecitato dalle commissioni capitoline 
t- , , „ . _ ._ , 

Urgente il «nulla osta» 
per le zone industriali 

Le commissioni comunali 
«lello sviluppo economico-
industriale e dell'urbanistica 
hanno affrontato, nella riu
nione di ieri il problema del
le zone industriali. Al termi
n o della riunione — cui han
n o preso parte, per il PCI. 
Buffa e Della Seta — è stata. 
Maffermata la necessità che 
l'autorizzazione regionale per 
1 vincoli alle aree interessate 
venga data al più presto. In 
ta l modo si può dare 11 via 
alla delibera approvata dal 
Comune nel 1972 e tu t tora 
bloccata proprio dal ritardi 
della Regione. 

Con essa si Impegna 11 Co
mune a vincolare per espro
prio le aree della zona Indu
striale, prevista dal plano re
golatore, ad eccezione di quel
le che. alla data di adozione 
della delibera, risultassero già 
di Imprese industriali, impe
gnate in Iniziative produttive. 
SI t ra t ta di zone che si tro

vano a Tor Sapienza, Tor 
Cervara, Tiburtina. Mugliarla 
per un totale di 650 ettari, e 
di 53 ettari, già di proprietà 
comunale ad Adita, destinati 
alle Imprese artigiane. 

Degli stessi problemi si e ra 
discusso in una precedente 
riunione tra le commissioni 
per lo sviluppo economico e 
all'Annona: si era anche de
ciso di utilizzare i 823 ettari 
che circondano il centro car
ni per Insediamenti Indu
striali collegati all 'attività del 
centro. E ' s t a ta sottolineata 
la necessità di andare a un 
collegamento con la Regione 
per discutere una comune uti
lizzazione degli strumenti di 
approvvigionamento disponi
bili Ccentro carni, centrale 
del latte) — che debbono ave
re una dimensione regionale 
— nonché un raccordo tra la 
politica industriale e agrico
la della regione e quella del 
comune. 

Incontro alla FIAT con il compagno Ferrara 

I lavoratori di Cassino 
chiedono interventi 

per i trasporti e la casa 
La maggior parte degli operai dell'azienda proviene 
da centri lontani e i servizi sono insufficienti e 

costosi — Altissimi i fitti delle abitazioni 

I maggiori problemi che 
Investono le condizioni del 
lavoratori della FIAT sono 
stati al centro di un Incontro 
svoltosi Ieri nello stabilimen
to di Cassino, t ra 11 compa
gno Maurizio Ferrara, presi
dente del Consiglio regiona
le. 1 dirigenti dell'azienda, il 
consiglio di fabbrica ed espo
nenti sindacali della Federa
zione unitaria. 

La visita di Ieri ha rap
presentato — come ha rile
vato 11 compagno Ferra i» 
che era accompagnato dal 
compagni Spaziarli e Lom
bardi del PCI, dagli assessori 
Varlese e D'Agostini e dal 
consigliere de. Galbisso — il 
primo Incontro della Regio
ne con 1 lavoratori e 1 diri
genti dello stabilimento. A 
questi dovranno seguirne al
tr i , per affrontare più a fon
do 1 problemi della fabbrica 
e del territorio. 

I trasporti e la casa sono 
le questioni più gravi per 1 
5340 dipendenti della FIAT 
di Cassino, i lavoratori pro
vengono da quasi tut t i 1 cen
t r i della provincia e anche 
dalle province di Latina, Ca
serta e Isernia: la maggior 
par te di essi deve percorre
re ogni giorno distanze che 
r a n n o dal 30 ai 100 chilome
tri. Soltanto 11 30 per cento 
degli operai usa mezzi pro
pri per recarsi al lavoro: gli 
al tr i sono costretti a viag
giare su mezzi insufficienti, 
vecchi e pericolosi e a paga
ie, oltre tutto, prezzi molto 
alt i per gU abbonamenti. 

Questa situazione — lo ha 
Uffermato Caterino Marro
ne, del consiglio di fabbrica 

— è insostenibile e i lavo
ratori sono stati costretti a 
ricorrere ad una lotta molto 
dura per ottenere interventi 
concreti e Immediati. Il pro
blema del trasporti, d'altra 
parte, è grave In tu t ta la 
provincia. Giorni fa in alcuni 
centri e nel capoluogo, gli 
operai per protesta hanno 
bloccato, per alcune ore, la 
stazione ferroviaria e 11 depo
sito STEFER. 

Quanto al problema della 
casa, c'è da dire che molto 
spesso per l'affitto dell'abita
zione un dipendente della 
FIAT arriva a spendere an
che la metà del salario. La 
responsabilità di questa si
tuazione va fatta risalire — 
Indirettamente — proprio al
l'azienda che, con 11 suo inse
diamento, ha determinato un 
rialzo incontrollato del Atti. 
Per risolvere il problema, 
mentre appare superata l'idea 
di costruire, con fondi del 
progetti speciali della Cassa 
per il Mezzogiorno, abitazio
ni per 1 soli dipendenti della 
FIAT, è emersa l'indicazione 
di costruire per tut t i 1 lavo
ratori dell'area, concentran
do gli insediamenti nel ter
ritori di 5 comuni: Cassino. 
Piedimonte San Germano, 
Aciuino, Pontecorvo e San
t'Elia. 

Concludendo l'incontro, 11 
presidente del Consiglio re
gionale, compagno Ferrara, 
ha affermato che esso deve 
rappresentare l'inizio di un 
rapporto nuovo t r a 1 lavora
tori e la Regione. 

Maurizio Federico 

ìione del potere ha ridotto a 
un livello culturale vergogno
so. L'attribuzione dell'incari
co al professor Libero De Li
bero segna, come ha detto il 
compagno Ugo Vetere a no
me del gruppo comunista, un 
passo avanti rispetto alla po
litica precedente, basata sol
tanto sugli incarichi a rap
presentanti diretti di partito. 
Questo primo positivo risul
tato è frutto dell'iniziativa 
incalzante del PCI che, con 
le sue qualificate proposte, 
con la sua apertura a una so
luzione che avesse come pun
to di partenza la ricerca di 
un modo nuovo di affrontare 
tali questioni, ha costretto la 
DC ad abbandonare la tat
tica della divisione del posti 
— che pure ha mantenuto 
inalterata In occasione degli 
Incarichi alla RAI-TV — e a 
scendere sul terreno delle 
competenze. 

Ma slamo lontani — ha pro
seguito l'oratore comunista — 
dalla normalizzazione del due 
enti, e da un reale rinnova
mento nelle strutture cultura
li della città. In tanto questa 
sera si elegge soltanto il so
vrintendente del teatro del
l'Opera, mentre non si sa an
cora nulla sul consiglio di am
ministrazione, e per l'Opera 
e per 11 teatro di Roma. Non 
abbiamo nulla da ridire sul 
nome: si t ra t ta di un intellet
tuale stimato e apprezzato, 
ma è questa mancanza di vi-
sione globale del problema 
che motiva il nostro voto di 
astensione. Non vogliamo tut
tavia alcuna contrapposizio
ne, ed è per questo motivo che 
non abbiamo insistito con le 
nostre candidature anche se 
au di esse abbiamo avuto del 
lusinghieri apprezzamenti (co
me è noto il PCI aveva pro
posto 11 senatore Simone Gat
to per l'Opera e il composito
re Busottl per la direzione ar
tistica: Carlo Bernarl o Ren
zo Vespignanl per 11 teatro di 
Roma con Squarzlna alla di
rezione artistica, N.d.R.). 

Dopo la dichiarazione di vo
to di Benzonl, per 11 PSI, 11 
quale ha annunciato l'asten
sione dei socialisti proprio per 
l'assenza di una visione d'In
sieme del problemi, è s t a ta la 
volta di Fornario del PLI. di 
Cecchini del PRI e di Pala 
del PSDI. Per la DC ha preso 
la parola Cabras, che ha sot
tolineato la novità di questa 
elezione, che si colloca — ha 
detto — su un plano diverso 
da quello puramente di po
tere 

Dal canto suo 11 sindaco Da-
rida ha annunciato che per 
venerdì prossimo sarà com
pletata l'elezione de! consigli 
di amministrazione del teatro 
dell'opera e del teatro di Ro
ma. Le votazioni per 11 sovrin
tendente hanno quindi dato 
questo risultato: presenti 62. 
votanti 40, astenuti 22, schede 
nulle 1, 29 voti a Libero De 
Libero, 10 al candidato fa
scista. 

Il professor Libero De Libe
ro è nato a Fondi nel 1908, 
ha pubblicato varie raccolte 
di liriche: «Solstizio» nel '34, 
« Proverbi » nel 1937, «Testa» 
nel 1939, «Eclisse» nel 1940, 
« Epigrammi » nel 1942, «Ban
chet to» nel 1949. Ha scritto 
alcuni romanzi t ra 1 quali « Il 
libro del forestiero », « Amore 
morto », « Ascolta la Ciocia
ria », « Guanto nero » e « Ca
mera oscura ». 

Una delegazione di lavora
trici della Toseroni, accompa
gnate dai consiglieri comuni
sti Guerra. Ciuffini e Prasca 
e stata ricevuta ieri sera dallo 
assessore Corazzi, al quale è 
s ta ta esposta la gravissima si
tuazione della fabbrica prele
vata dalla multinazionale 
Untlever e colpita da 110 li
cenziamenti. 

Giancarlo De Bernardi 
Orazl e, nel riquadro, 

e (sottol 
la vittima 

Marco Clampanelia, I due giovani fermati, A destra: il corpo senza vita di Vincenzo 
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Ancora latitante lo squadrista assassino di Rosaria Lopez 

Processo a Ghira 
per un'aggressione 
davanti a un liceo 
Insieme con altri quattro fascisti picchiò un giovane 
democratico sulla porta del << Giulio Cesare » 

L' episodio avvenne nell'ottobre del 1972 

E' iniziato ieri il processo contro Andrea Ghira — uno de
gli assassini di Rosaria Lopez — e altri quattro teppisti neo
fascisti che aggredirono, il 13 ottobre del 1972. lo studente 
Nicola Basile davanti al liceo Giulio Cesare. 

Andrea Ghira è latitante dal 1. ottobre, dal giorno succes
sivo, cioè, alla scoperta del feroce delitto del Circeo: ne] pro
cesso iniziato ieri alla prima sezione penale del tribunale vie
ne, perciò, giudicato in contumacia. 

Gli altri quattro imputati. Filippo Ghira (fratello di An-
dreal. Giancarlo Bertinotti. Gabriele Adlnolfi e Marcello Ma
dia — tutte vecchie conoscenze dell'ufficio politico della que
stura — hanno negato di aver partecipalo alla aggressione e 
hanno sostenuto anzi che. davanti al liceo, ci fu soltanto una 
« colluttazione » tra Andrea Ghira e Nicola Basile. Queste af
fermazioni, però, sono state smentite da c.nque testimoni, 1 
quali hanno descritto in modo particolareggiato !a vile ag
gressione, che venne compiuta dal gruppetto di squadristi al 
grido di « allarmi slam fascisti ». 

Il processo è stato aggiornato al 20 dicembre. Nella pros
sima udienza verrà ascoltata la testimonianza del commissa
rio di polizia che soccorse il Basile dopo il brutale pestaggio. 

Il «boss» Bergamelli sarebbe il mandante del feroce assassinio dell'albergatore Vincenzo Orazi 

Ucciso per un regolamento di conti 
L'esecuzione a colpi di lupara decisa probabilmente a causa del mancato pagamento di una somma di denaro - Le pretese del bandito del « clan dei marsigliesi » 
(ricercato per l'uccisione dell'agente Marchisela) avrebbero sempre trovato un netto rifiuto - Gravi sospetti su due giovani fermati mezz' ora dopo l'omicidio 

Conferenza stampa dei d i r igent i della Federlazio 

La piccola industria aperta 
al confronto con i sindacati 

La necessità di approfondire il rapporto positivo con la Regione - L'occu
pazione è il problema più grave - Privilegiare l'edilizia e l'agricoltura 

« La nostra volontà è quella 
di continuare sulla linea del 
confronto con la Regione e 
con le altre forze sociali, per 
giungere ad interventi che ri
solvano la situazione disastro
sa della piccola industria e 
degli altri settori produttivi». 
Con queste parole 11 presi
dente della federazione delle 
piccole e medie imprese del 
Lazio (Federlazio), Paolo Del 
Monte, ha aperto, ieri, una 
conferenza stampa dedicata 
alla situazione del settore e 
alle prospettive economiche 
nella regione. 

L'occupazione — ha affer
mato Del Monte — è certa
mente il problema più 
grave e va affrontato nel 
suo complesso, guardando 
anche al prossimo rin
novo del contratti. Riguardo 
a questa scadenza, la CON
FAI (la confederazione na
zionale cui la Federlazio ade
risce), sia pure con molte 
perplessità, ha preso atto del
la volontà dei sindacati per 
una diversa contrattazione 
con le piccole industrie, e si 
è impegnata in una politica 
attiva di confronto, che tenga 
conto dei grossi temi delle 
ristrutturazioni produttive, 
della mobilità del lavoro 
e della formazione professio
nale. « Su questi ultimi due 
punti — ha affermato il pre
sidente della Federlazio — la 
Regione (in particolare con 
la FILAS) ha possibilità e 
competenze per agire ». 

« E' necessario — ha detto 
dal canto suo il segretario 
dell'associazione, Gianfranco 
Imperatori — partire da una 
"mappa degli investimenti" 
che individui priorità locali e 
settoriali ». I settori produttivi 
da privilegiare sono — a giu
dizio della Federlazio — l'edi
lizia e le attività legate al
l'agricoltura. 

Riguardo a questi due set
tori, Imperatore ha ricordato 
gli impegni contenuti nel pro
gramma della Regione, riba

diti anche nello « stralcio » 
approvato per il '76: il piano 
per l'edilizia che, con l'im
piego delle centinaia di mi
liardi disponibili, potrebbe da
re lavoro ad almeno 30 mila 
operai soltanto a Roma, e — 
per quanto attiene all'agricol
tura — 11 recupero delle ter
re incolte, la lotta alla ren
dita parassitaria, la richiesta 
di Interventi da parte delle 
partecipazioni statali. 

Dopo aver ricordato che le 
critiche che nel passato la 
Federlazio ha rivolto alla 
giunta regionale non riguar
dano la sostanza del pro
gramma ma certi ritardi che 
si debbono registrare ne! suo 
concreto avvio, Imperatori ha 
affermato che l'associazione 

I è disponibile a dare 11 «mas-
j Simo contributo sia al rilancio 

produttivo dell'industria che 
agli interventi negli altri set-

| tori ». 
ì Riprendendo il tema del 
! confronto con la Regione e 
I con le forze sociali, l'espo

nente della Federlazio ha af
fermato ancora che sarebbe 
insostenibile una posizione di 
chiusura, « come vorrebbero 
certi "paladini" dell'industria, 

con le loro anacronistiche po
sizioni ». Imperatori non ha 
fatto nomi ma è trasparente 
l'allusione alla recente, gra
ve presa di posizione contro 
la Regione e i sindacati di 
Mancini, presidente della 
Unione industriali del Lazio 
(aderente alla Conflndustrla). 

Segnalata la presenza di ordigni esplosivi 

Per un falso allarme 
sgomberati due cinema 
Rinvenuti dalla polizia due scatole piene di pile 
elettriche e volantini di « avanguardia nazionale » 

Alle 23,15 di ieri con due telefonate anonime è stata segna
lata la presenza di ordigni esplosivi nei cinema Barberini e 
New York. Le due sale, pochi minuti dopo che era stato dato 
l'allarme, sono state sgomberate. Sotto alcune poltrone del 
cinema New York la polizia ha rinvenuto una scatola di 
cartone piena di pile elettriche e alcuni volantini dell'organiz
zazione neonazista «avanguardia nazionale». Le stesse cose 
sono state rinvenute dagli agenti nella toilette del cinema 
Barberini. 

Le perquisizioni della polizia si sono protrat te fino a tardi 
impedendo quindi la ripresa delle proiezioni. In entrambi le 
sale cinematografiche non erano In programma fllms a 
sfondo politico. 

Come è noto gli appartenenti ad « avanguardia nazionale » 
sono ricercati dalla polizia per ricostituzione del dlsclolto par
tito fascista. Martedi scorso in un appartamento del quartiere 
Ardeatlno sono stati arrestati due dirigenti dell'organizzazione 
Bruno DI Luia e Adriano Tllgher. L'altro ieri poi, un covo 
clandestino usato dagli squadristi come « base operativa » è 
stato scoperto in un appartamento di via Tronto al quar-

I tlere Triste. 

Due documenti approvati con il voto dei partiti democratici 

INTESE UNITARIE ALLA II 
E ALLA VII CIRCOSCRIZIONE 

Ribadita la necessità di una piena applicazione della delibera sul decen
tramento — La richiesta dell'elezione a suffragio diretto dei consigli 

Accordi t r a l partiti demo
cratici alla I I e alla VII Cir
coscrizione. I consigli hanno 
approvato due documenti — 
elaborati unitariamente da 
PCI, PSI, PSDI, PRI . DC. 
PLI, alla II, e da PCI, PSI, 
PSDI, DC, alla VII — nel 
quali viene rivendicata la 
piena applicazione della de
libera sul decentramento e 
al rinnova la richiesta che i 
consigli circoscrizionali ven
gano eletti a suffragio diret
to, contemporaneamente al 
consigli comunale e provin
ciale, nella prossima prima
vera. 

L'Intesa realizzata tra le 
forze democratiche della II 
Circoscrizione prevede, fra 
l'altro, la ristrutturazione del
le commissioni, che vengono 
ridotte a sei e le cui presi
denze verranno eletto dal lo
ro componenti 

Nell'ordine del giorno ap
provato dal consiglio. 1 par
titi che hanno sottoscritto 
l'accordo sollecitano un mag
giore Impegno dcll'amminl-

• i trazlone comunale per forni
rà agli organi decentrati gli 
s trumenti tecnici e 11 perdo

nale che soli rendono realiz
zabile una reale autonomia. 
Infine vengono Indicati 1 set
tori In cui appare più urgen
te promuovere l'Iniziativa u-
nltaria di tut te le forze de
mocratiche: la scuola, la sa
nità, rasset to del territorio, 
il commercio, le Istituzioni 
culturali. 

Il documento approvato dal 
consiglio della VII Circoscri
zione si apre con l'Impegno 
a « creare le premesse per av
viare a soluzione 1 problemi 
legati alla urbanistica, ai la
vori pubblici, alla scuola, alla 
sanità e alla rete commer
ciale» attraverso una colla
borazione unitaria che abbia 
come riferimento II « pro
gramma contenuto nell'Intesa 
al Comune e alla Regione». 
1 partiti, poi, avanzano una 
serie di richieste: In partico
lare la destinazione a verde 
pubblico di tutte le aree li
bere comprese nelle zone D 
e F del piano regolatore; In
terventi per l'acqua, le lo-
gne, le strade e 1 servizi nel
le borgate e, infine, una sol
lecita approvazione dei plani 
di zona « 187 ». 

Domani assemblea 
all'Atlantic su 

contratti e occupazione 
« Contratti e occupazio

ne» . su questo tema si svol
gerà domani, alle 9,30 
una manifestazione al 
cinema Atlantic, sulla Tu 
scolana, promossa dal 
consiglio di fabbrica del
la Fatme e dall'FLM. 

All'incontro partecipe
ranno i rappresentanti 
delle forze politiche demo
cratiche della regione. In
terverranno un rappresen
tante della federazione 
provinciale unitaria CGIL-
CISLUIL; Giorgio Benve
nuto per l'FLM naziona
le: Roberto Palleschi, pre
sidente della giunta re
gionale; e 1 consiglieri Ma
rio Berti (PCI) , Gabriele 
Panlzzl (PSI) ; Publio Fio-
ri ( D O ; Antonio Mura
tore (PSDI): Luciana Ca
stellina (PdUP) e Cesare 
Crosta (PLI). 

Lo studente democratico fu ridotto in fin di vita nel novembre del 7 4 

A GIUDIZIO PER TENTATO OMICIDIO 
IL FASCISTA CHE AGGREDÌ SCHEPISI 
Angelo Mancia ha intanto ottenuto la libertà provvisoria - Trasformato 

in arresto il fermo di tre aderenti ad « avanguardia nazionale » 

Il neofascista Angelo Man
cia, che assieme ad una deci
na di « camerati » feri gra
vemente lo studente Luigi 
Schepisi, è stato rinviato a 
giudizio dal PM. dott. Caval
lari. L'imputazione e di ten
tato omicidio, lesioni gravi 
e minacce a mano armala. 

La selvaggia aggressione 
avvenne In piazza Armellini, 
la sera del 22 novembre del
l'anno scorso, qua t t ro giova
ni stavano conversando nel 
giardino della piazza quando 
vennero assaliti da una squa
dracela fascista. Luigi Sche
pisi, studente in medicina, 
venne raggiunto da diversi 
colpi, vibrati con bastoni e 
mazze e subì ferite molto se
rie alla testa. Il giovane ag
gredito per diverso tempo ri
muse in pericolo di vita. Sol
tanto dopo 50 giorni potè es
sere dimesso dall'ospedale. 
Gli e rimasta, pero, una me
nomazione agli organi auri
colari. 

GII altri tre studenti che 
erano con lui riuscirono a 
sfuggire al colpì del fascisti. 
Uno di loro, Guido Ingrao, 

riconobbe tra gli aggressori 
Angelo Mancia, che fu arre
stato. L'Imputato, difeso da
gli avvocati missini Marchio 
e Valenslse ottenne, malgra
do la gravità delle accuse che 
gravavano su di lui. la li
bertà provvisoria dalla sezio
ne Istruttoria della Corte di 
appello, nonostante che il 
PM avesse espresso parere 
negativo. 

SI attendono ora le deci
sioni del giudice istruttore, 
che non dovrebbero, comun
que, divergere da quelle del 
pubblico ministero. 

E' stato trasformato In ar
resto Il fermo giudiziario di 
tre fascisti di «avanguardia 
nazionale ». che avrebbero 
fatto capo ad una « base opc 
ratlva » dell'organizzazione, 
situata in un appartamento 
In via Aitino 4. al Tuscolano. 
Si t rat ta di Agazio Origlia, 
di 28 anni, Marcello Politi, 
di 25 e Armando Tedesco, di 
24, tutti originari di Guarda-
valle, in provincia di Catan
zaro. 

Squadracela fascista 
tenta l'assalto alla 

facoltà di ingegneria 
Armati di spranghe, catene 

e bastoni, e col volto coperto 
da passamontagna e caschi 
da motociclista, una quindi
cina di fascisti hanno tenta
to ieri di dare l'assalto alla 
Facoltà di ingegneria, a San 
Pietro in Vincoli, nel rione 
Monti. 

I teppisti — provenienti 
probabilmente dal covo di 
Colle Oppio, dove poco dopo 
ha avuto luogo un raduno 
al quale ha partecipato 11 
parlamentare neofascista Tur
chi — .si sono presentati in
torno alle 18,30 davanti al
l'Ingresso della Facoltà, ur
lando slogans provocatori. 
Gli studenti che in quel mo
mento sostavano nell'atrio 
hanno immediatamente sbar
rato il portone, per impedire 
ai picchiatori l'ingresso. La 
squadracela ha Iniziato allora 
un fitto lancio di sassi, 

La polizia sembra convinta 
di aver trovato elementi più 
che sufficienti per risalire 
ai mandanti del feroce as
sassinio dell'albergatore Vin
cenzo Orazi, fulminato da 
due colpi di lupara mentre, 
l'altra notte, usciva da un 
garage di via Buonarroti. 
L'uomo che avrebbe deciso 
l'« eliminazione » dell'alberga
tore sarebbe Albert Berga
melli, il bandito italo-marsi
gliese ricercato da un anno 
per l'assassinio, nell'ufficio 
postale di piazza dei Ca-
prettari, dell'agente di PS 
Giuseppe Marchlsella. Mo
tivo: alcuni contrasti sulla 
gestione di un piccolo al
bergo nel pressi della stazio
ne Termini. In altre parole 
Bergamelli avrebbe più volte 
preteso da Vincenzo Orazl 11 
pagamento di una forte som
ma ma l'albergatore si sa
rebbe sempre rifiutato, l'ul
tima volta proprio quattro 
ore prima di essere assassi
nato. 

A Rebibbia si trovano in
tanto due giovani, Marco 
Clampanelia di 20 anni, e 
Giancarlo De Bernardi, di 19, 
fermati in via del Colli Por-
tuensl mezz'ora dopo la san
guinosa sparatoria di via 
Buonarroti. Sono stati arre
stati per furto di auto ma 
gli inquirenti sembrano 
orientati a credere che essi 
siano gli autori materiali del
l'omicidio. 

Per quali motivi? In pri
mo luogo perchè la macchina 
sulla quale sono stati cattu
rati — a conclusione di un 
drammatico inseguimento nel 
corso del quale gli agenti 
hanno anche esploso alcuni 
colpi di pistola — è del tutto 
slmile a quella usata dal 
killers di Vincenzo Orazl. Uno 
del due Inoltre — si t ra t ta 
del De Bernardi — e un as
siduo frequentatore del bar 
di piazza Neushuller, al 
Trullo, lo stesso che per 
diversi mesi è stato 11 punto 
di partenza dell'attività cri
minosa della banda di Albert 
Bergamelli. Il terzo, e forse 
più determinante elemento 
che accusa i due arrestati è 
la prova del guanto di paraf
fina, che ha dato esito po
sitivo. 

Il sostituto procuratore Del
l'Orco, incaricato dell'Indagi
ne, ha inoltre emesso ordine 
di cattura, per concorso in 
omicidio, contro lo stesso Al
bert Bergamelli e la donna 
da anni legata al bandito, Fe
n d a Cuozzo, di 36 anni. 
Quest'ultima, che è sparita 
dalla circolazione, sembra 
che abbia svolto In tu t ta la 
vicenda che ha portato alla 
feroce esecuzione un ruolo 
determinante. 

Vincenzo Orazi, 45 anni, 
gestore dell'hotel « Merula-
na » (che si trova nella strada 
omonima) e di altre due 
pensioni, è stato assassinato 
mezz'ora dopo ia mezzanotte. 
Aveva parcheggiato la sua 
macchina, una « Citroen », 
nel garage di via Buonar
roti 18, a pochi passi dalla 
propria abitazione, e. assie
me alla moglie, Roberta 
D'Annibale, di 31 anni, stava 
risalendo la rampa che por
ta alla strada. Dal buio è 
sbucata una macchina, una 
« Alletta », che gli si è fer
mata davanti, a una distanza 
di 4-5 metri. L'albergatore 
non ha nemmeno tentato di 
fuggire. Forse ha avuto sol
tanto il tempo di vedere la 
canna del fucile spuntare dal 
finestrino. Poi è stramazza 
to al suolo, il torace e la 
spalla destra crivellati dai 
panettoni. A vedere la mac
china del killers che fuggiva 
sono stati, oltre alla moglie 
di Vincenzo Orazi. che ha as
sistito inorridita alla spara
toria. Il guardiano notturno 
del garage. Antonio Ales
sandri, e una guardia not
turna, Tommaso Fretti. 

Mezz'ora più tardi, dopo un 
un lungo, drammatico inse
guimento, una « Alfetta » è 
stata bloccata dalla polizia 
in via del Colli Portuensl. A 
bordo della macchina c'era 
no Marco Clampanelia e 
Giancarlo De Bernardi Con
dotti in questura I due sono 
caduti in numerose contrad
dizioni, soprattutto per quan 
to concerne la data e le clr 
costanze in cui la macchini 
sulla quale si trovavano al 
momento della cattura era 
stata rubata. L'auto è color 

« carta da zucchero », lo stes
so dell'« Alfetta » sulla qua
le, secondo le testimonianze 
del guardiano del garage di 
via Buonarroti e della guar. 
dia notturna Fretti, viaggia
vano i « killers » dell'alberga
tore. 

Diversa, a proposito del co
lore dell'auto, è la testimo
nianza della moglie di Vin
cenzo Orazl. Secondo la don
na la macchina degli assassi
ni era di colore chiaro. La 
D'Annibale perà ha anche af
fermato che molto facilmen
te può essersi sbagliata. Co
munque è stata lei che. con 
il suo dettagliato racconto, 
fatto poche ore dopo il de
litto, ha permesso alla poli
zia di ricostruire la vicenda 
che ha portato alla sanguino
sa sparatoria di via Buonar
roti. 

La testimonianza di Rober
to D'Annibale — è stata con
fermata nella sostanza dal
l'avvocato Bernardino Todi-
ni. nel cui studio di via Me-
rulana. circa un anno fa. si 
conobbero Alberto Bergamel
li. Fellcla Cuozzo e Vincenzo 
Orazl. PeT tredici milioni l'al
bergatore acquistò dalla Cuoz
zo la gestione dell'albergo 
«Cristallo». In via Montebel-
lo 114. Come anticipo l'Orazi 

consegnò la somma di due 
milioni. Dopo alcuni mesi di 
gestione non certo redditizia 
la licenza d'apertura vanne 
ritirata dalla polizia. A que
sto punto Vincenzo Orazi ce
dette di nuovo il « Cristallo » 
alla donna di Bergamelli, la
sciandole i due milioni ohe 
già aveva sborsato. Ma le co
se non finirono li. Fellcia 
Cuozzo cercò nuovamente 
l'albergatore e. facendosi for
te della protezione di Albert 
Bergamelli. pretese altri sol
di: per pagare i debiti che. a 
suo dire, erano stati accumu
lati ne! corso della gestio
ne di Orazi. L'ultima volta 
che Albert Bergamelli ha cer
cato l'albergatore — attravei-
so l'avvocato Todini — per 
farsi consegnare i soidi pre
tesi dalla sua donna, è stato 
alle 20 d: giovedì, auat t ro ore 
prima del delitto. In quell'oc
casione il bandito Italo-mar
sigliese avrebbe pronunciato 
precise minacce di morte con
tro il suo rivale: minacce che 
Vincenzo Orazi non ha pre
so in considerazione, ma ehe 
poi si sono concretate nel tra
gico agguato di via Buonar 
roti. 

Gianni Palma 

Oggi assemblea 
alla Fiera di Roma 
per un nuovo ruolo 

della Provincia 
Oggi alle ore 9.30 al

la Fiera di Roma (via Cri
stoforo Colombo) si terrà 
un convegno del PCI sul 
tema: «Un nuovo ruolo 
della Provincia per 11 buon 
governo, per la ripresa 
economica, per 11 risana
mento della vita pubbli
ca ». I lavori. — che sa
ranno presieduti dal com
pagno Luigi Petrosell). del
la Direzione e segretario 
della federazione comuni
sta romana — saranno 
aperti da una relazione 
della compagna Marisa 
Rodano, capogruppo al 
consiglio provinciale, e 
conclusi dal compagno 
Mario Quattruccl della se
greteria della Federazione. 

Per lo sviluppo 
dell'azienda 

manifestazione 
oggi a Maccarese 
« Per un nuovo ruolo 

dell'azienda agricola di 
Maccarese e per il suo col
legamento con il mercato 
romano». Su questo tema 
un « incontro-dibattito », 
promosso dalla XIV cir
coscrizione avrà luogo og
gi, alle ore 16. al Cinema 
Esedra di Maccarese. In
terverranno rappresentan
ti de) sindacati e delle 
forze politiche. Per U 
P C I interverranno 11 
compagno Mario Pochet
ti, deputato, Olivio Man
cini, senatore. Mario Ber
ti, capogruppo al consiglio 
regionale. Giuliano Pra
sca. consigliere comunale, 
Esterlno Montino, consi
gliere regionale. 

f i partito-
" ) 

AVVISO ALLE SEZIONI — DB 
oggi prono 1 contri tona della elttù 
• doli» provincia tono disponibili i 
manifesti por la grande manìfcita
zione del 14 dicembre al Palazzo 
dello Sport. Tutte le sezioni prov
vedano e ritirarli. 

A T T I V O DEI PARASTATALI CO
MUNISTI — Martedì a GARBA-
TELLA alle ore 17 con il fogliente 
o.d.g.: «Iniziativa del comuni»»} a 
sostegno delle vortenza contrattuali 
e per la riforma democratica della 
pubblica amministrazione» (Flo
r iano) . 

ASSEMBLEE SULLA CONFEREN
ZA DI M I L A N O — EDILI TORRE-
VECCHIA: allo oro 18 ,30 In sezione 
(Colatami) . TECNOSPES: alle 9 ,30 
a Cinecittà (Spera). 

ASSEMBLEE — MONTESACRO: 
alle ore 17 femminile su aborto e 
consultori (A. Pasquali). MACAO: 
alfe ore 17 cellula territoriale. NO-
MENTANO: olla oro 17 femminile 
su aborto o consultori (L. Chi l i ) . 
ACILIA: alle ore 19 cellula S. Gior
gio. PORTOFLUVIALE: alle 17,30 
sul problemi internazionali ( l embo) . 
BOCCEA: alle ore 19 (Fugnanctl) . 

SEZIONE UNIVERSITARIA • Pro
seguo alle oro 17,30 in sezione 
l'assemblea di organizzazione (Si
mone - Imbellone). PSICOLOGIA i 
alle ore 10 attivo alla seziono 
San Loronzo. 

COMITATI D IRETT IV I — CAM
PO M A R Z I O : alle ore 18 (Cianci). 
PORTA MAGGIORE: allo 17 ,30 . 
CASALMORENA: alle ore 18,30 
(Spera). ARICCIA: alle ore 18 ,30 

con il gruppo consiliare. 
SEZIONI AZ IENDALI — ATAC: 

alle ore 17 (in Via Vernilo) segre
tari di cellula (Triedrico). 

CELLULE A Z I E N D A L I — S. CA
MILLO: allo 12 ,30 comitato diret
tivo e compagni del consiglio dolo* 
goti su « Esame situai)nne servizi 
sanitari» (Fusco-Saechotti). ADDO
LORATA: allo 16,30 assemblea in 
federazione ( Fusco). 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — M A R I O ALICATA: 
alle oro 17 (5 ) «La vìa Italiana 
al socialismo» (Funghi). CASAL 
BERTONE: alle oro 17 (1 ) «De
centramento amministrativo e muni
cipalità» (Alessandro). R I A N O : 

alle oro 18 ,30 (4 ) n Imperialismo, 
movimento operato e coesistenza 
pacifica» (Sanguigni). MONTELA-
NICO: alle ore 1G (3 ) «Le grandi 
componenti della società italiana: 
comunisti, socialisti e cattolici» 
(Scarponi). 

ZONE — «SUD»: a TORRE-
NOVA allo oro 10,30 attivo della 
V i l i Circoscrizione (Vlchl-Benclni). 
«NORD»: in FEDERAZIONE alle 
ore 16 gruppi della X V I I I o X I X 
Circoscrizione e segretari di sezione 
(Bul la ) . «CASTELLI»: a ALBANO 
alle ore 18 commissione occupa
zione (Ottaviano); commissiona ur
banistica (Fagiolo e Ciocci). 

F.G.C.I. — Mazzini: alle o r * 1 6 
assemblea cellula Ferrara ( C Pec
chioni . Villa Gordiani: alle oro 17 
assemblea su «La questione demo
cristiana» (Bonglorno). Verrazxano: 
ore 16 assemblea. Appio Nuovo: 
ore 16 congresso cellula (Vel t roni ) . 
Etqulllno: oro 16 ,30 dibattito au 
Pasolini (Bott ini) . San Paolo: alla 
ore 16 cellula Armellini (S. M i 
elite!) . 

FROSINONE — Poli: ore 18 ,30 
assemblea (A. LoHredi) . Anasjni; 
ore 19 CD (Pizzuti • Piotrobonoì. 
Cassino: oro 18 assemblea operaia 
(Mazzocchi). San Giorgio: ore 18 

congresso FGCI (Mennoia) . Villa 
Santa Lucia: ore 16 congresso FGCI 
(Cardarelli). Trevi: oro 18 ,30 con

gresso FGCI (Cervini). Sora: ora 17 
congresso FGCI (Giulia Rodano). 

RIETI — Leonessa: attivo (Fer-
rer i ) . Forano: ore 20 .30 assemblea 
(Angetettì) . Rlotl «Contro»: alle 
17 ,30 CD (Proiet t i ) . 

LATINA — Presso la sezione 
«Cromici», alle oro 16 ,30 , si terra 
oggi 11 CF della FGCI. Rolstore ìt 
compagno DI Resta. Presso la Fe
derazione, alle ora 16 .30 , si terrà 
ogtjl il CF del partito sui problemi 
dello iniziative di partilo verso le 
masso femminili. Relatrice la com
pagna Paola Ortensi, conclude la 
comiiaijn» Bianca Bracci-Torsi. Sor-
moneta: ore 18,30 assemblea, OSMI 
D'Alessio. 

V ITERBO — Nepi: ore 19 .30 fa
sta tesseramento (Trabacchlni). 
Vejano: ore 19 ,30 assemblea (An
gela Giovagnoll). Bastano la Teve-
nna: ore 17 assemblea (Spotert i ) . 
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Affol lato convegno del PCI al teatro Centrale 

Con la riforma dello Stato 
un ruolo nuovo per la 

donna nel pubblico impiego 
Superare l'attuale condizione subalterna esaltando le capacità delle 
lavoratrici - La relazione di Franca Prisco e le conclusioni di Perna 

E' un automobilista aggredito dall'accompagnatore della giovane 

Per uno sguardo ad una ragazza 
preso a colpi di crick: è grave 
Il ferito in prognosi riservata al San Giovanni - Era con un amico su un'auto rimasta in
trappolata in un ingorgo a Ponte Vittorio a fianco della «mini» su cui si trovava la coppia 

Scendeva dal marciapiede al capolinea del 64 

Una giovane muore 
schiacciata fra 

due bus a Termini 
La disgrazia provocata dal tamponamento a catena 
di tre vetture - Coinvolto anche un altro giovane 
che è ricoverato in ospedale con prognosi riservata 

JVaffermRSione del diritto 
. al lavoro per la donna, Il ri-
' fiuto di ogni forma di « part-
time ». la necessità di dare 

' contenuti professionali e rea-
! le parità di mansioni e di pos
sibilità all'Interno della pub
blica amministrazione alle la

voratrici, la riforma e l'erti-
. ctenz* dello Stato: questi 1 
' temi dell'affollato convegno 
* premesso dal partito che si è 
svolto Ieri al teatro Centrale, 
concluso dal compagno Perna, 
della Direzione e presidente 
del gruppo comunista al Se
nato. 

Aprendo la assemblea la 
; compagna Franca Prisco del-
, la segreteria della federazio
ne /omana ha sottolineato In

nanzitutto che l'efficienza e la 
riforma dell'amministrazione 
dello stato e del servizi pub
blici sono elementi essenziali 
per superare la difficile crisi 
economica che sta vivendo Io 
Intero paese. Gli obiettivi di 
riforma e di risanamento per 
cui si battono 1 dipendenti 
pubblici sono tanto più im
portanti per le donne che la
vorano nell'amministrazione 
dello Stato; essi danno, Infat
ti, alle lavoratrici un ruolo 
nuovo, che ne esalta le capa
cita culturali e professionali, 
superando tutti quel fenomeni 
di disparita tra uomo e don-

'na che ancora sopravvivo
no. Un esemplo di questo è 
nell'assenza pressoché totale 
di donne nel gradi dirigenti, 
con uno spreco enorme di e-
nergle e di capacità intellet
tuali. 

All'origine di questa situa
zione — come è stato Illustra
to nella relazione e nel nu
merosi Interventi vi è l'as
senza del più elementari ser
vizi sociali, che Impedisce 
alla donna di dedicarsi piena
mente al lavoro, e 11 sopravvi
vere di una mentalità vecchia 
ed errata che costituisce an
cora un freno all'applicazione 
e al riconoscimento del diritti 
delle lavoratrici pur espressi 
nelle leggi e nel contratti. Al 

Un'Immagine deH'assemblea di ter! al teatro Central* 
dibattito hanno portato 11 lo
ro contributo numerose lavo
ratrici pur espressi nelle leggi 
e nel contratti. Al dibattito 
hanno portato il loro contri
buto numerose lavoratrici del 
ministeri, degli enti parasta
tali, dei servizi pubblici. Sono 
Intervenuti Marta Ruggerl, 
Tina Ottaviano, Maria Lorlnl 
(responsabile del lavoro fem
minile della CGIL. Olga Da
nesi. Ornella Malagutl, Fran
ca Braccesl, Antonella Bian
coni, mentre alla presidenza 
sono stati consegnati numero
si interventi scritti. 

SI pone oggi con più forza 
— ha detto 11 compagno Perna 
concludendo 11 convegno — la 
esigenza di cogliere dal movi
mento in atto ti senso dii una 
battaglia che tende a colloca
re la donna come protagoni
sta, al pari dell'uomo, di un 
nuovo tipo di sviluppo nel 
campo della produzione e del

la erogazione dei pubblici ser
vizi. Importante è saper co
gliere 11 valore che assume la 
presenza della donna nella 
pubblica amministrazione, per 
un movimento politico im
prontato al rinnovamento de
mocratico e all'efficienza del 
criteri di gestione. 

Ciò e maggiormente rile
vante nella capitale, dove sul 
terreno della pubblica ammi
nistrazione si gioca una parti
ta che per certi versi è decisi
va nell'ambito del confronto 
politico In atto, anche In vi
sta della prossime elezioni co
munali. 

C'è una battaglia specifica 
da condurre sul ruolo che le 
donne possono svolgere nella 
società contro tutte le forze di 
lavoro parziale e subalterno 
che riducono le possibilità dì 
un loro avanzamento e quali
ficazione professionale. In 
questo campo, significativi 

progressi si sono ottenuti, e 
la stessa crescente esigenza 
del movimento di grandi inai
le femminili * Il sintomo del
l'avvenuto cambiamento. Ma, 
bisogna saper andare avanti 
allargando l'area delle con
quiste anche legislative otte
nute In questi ultimi cinque 
anni 

Uno del temi principali che 
sono sul tappeto — ha conti
nuato Perna — è quellodella 
legge sull'aborto. Essenziale è 
il varo di un provvedimento 
legislativo che fornisca uno 
strumento di tutela della don
na e della sua maternità. E' 
questo un obbiettivo difficile 
da raggiungere con una lot
ta politica tenace, con uno 
sforzo ampio e di massa che 
sappia anche sgombrare 11 
campo da equivoci e interpre
tazioni tendenziose della no
stra linea. 

Con un colpo di crick alla 
testa ha ridotto in fin di 
vita un altro automobllsta 
che si era «permesso» di 
guardare troppo a lungo la 
sua ragazza. Il feritore, Ser
gio Rossetti, di 23 anni, no
to alla polizia per furti e 
per rissa, e fuggito facendo 
perdere le proprie tracce. 
Gravissime le condizioni del 
ferito, Stefano Andreani, 22 
anni. E' stato ricoverato con 
prognosi riservata al reparto 
craniolesi del San Giovanni. 
Ha fratture al cranio e una 
emorragia a un orecchio. 

L'assurdo episodio di vio
lenza e avvenuto alle 20 di 
ieri su ponte Vittorio, quasi 
all'angolo con Lungotevere 
In Sassla. A causa di un gros
so Ingorgo — in quel punto 
se ne creano di frequente — 
decine di auto sono rimaste 
bloccate. Su una di esse, una 
« 128 » targata Roma E 87320, 
c'erano Stefano Andreani, 
abitante In piazza Rosolino 
Pilo 29, e, al volante, Rober
to Meneghini, suo coetaneo, 
via Ottavllla 14. Proprio ac
canto alla « 128 » era rima
sta intrappolata una «Mi
ni » con a bordo Sergio Ros
setti, abitante In via Monte-
crocco, lotto 1, e la sua fi
danzata, Ivana Serafini, an
ch'essa di 23 anni, e abitan
te in via Montemarslco 89. 

Sembra che la scintilla che 
ha fatto esplodere la lite sia 
stato uno sguardo di troppo 

Culla 
La casa del coniugi Gio

vanni e Flavia Sbattella è 
stata allietata dalla nascita 
di un bel bambino al quale 
verrà Imposto 11 nome di Da
niele. 

Alla gentile signora Flavia 
al felice papà alla piccola 
Eleonora contentissima di 
aver un fratellino e al pic
colo Daniele tanti auguri. 

rivolto dai due a bordo della 
« 128 » a Ivana Serafini. Il 
Rossetti a questo punto ha 
cominciato ad inveire con
tro 1 due giovani che non 
hanno esitato a rispondergli. 
Ma la cosa non si è risolta 
con un palo di invettive. A 
un certo punto I tre sono 
scesl dalle rispettive macchi
ne e la lite e proseguita an
cora più violenta. Infine, sot
to gli occhi Increduli di de
cine di automobilisti, Sergio 
Rossetti è tornato sul suol 
passi, ha afferrato il crick 
che teneva nell'abitacolo del
la « Mini » e ha vibrato un 
colpo violentissimo sulla te
sta di Stefano Andreani. Poi 
e risalito sulla sua macchina 
e. approfittando del fatto 
che 11 traffico nel frattempo 
era tornato a scorrere, è 
fuggito a tutta velocità. 
' Stefano Andreani, privo di 
sensi e con una grossa fe
rita In capo, e stato soccorso 
dal suo amico che, a bordo 
della « 128 », lo ha trasporta
to al vicino Santo Spirito. Al 
medici dell'ospedale le con
dizioni del giovane sono ap
parse subito gravissime tan
to che, dopo qualche minu
to, ne hanno disposto 11 tra
sferimento allo speciale re
parto « craniolesi » del San 
Giovanni. 

La polizia Intanto si era 
messa alla ricerca di Sergio 
Rossetti ma 11 giovane, alme
no fino a tarda sera, non è 
stato rintracciato. 

L'episodio, nel suoi parti
colari e nel suo assurdo epi
logo, è stato ricostruito In 
questura, dove sono stati In
terrogati fino a tardi. Rober
to Meneghini e Ivana Sera
fini. Sembra che 1 due gio
vani, davanti ad un funzio
narlo della « mobile ». abbia
no riconfermato in pieno 11 
racconto che In un primo 
momento il Meneghini ave
va fatto agli agenti di 
guardia all'ospedale Santo 
Spirito. 

Un «casinò» clandestino 
scoperto in via Veneto 
Un vero e proprio «casi

nò » clandestino, attrezza
to con due sale da gioco, 
ristorante e bar (frequentato 
abitualmente da noti profes
sionisti e personaggi del mon
do Imprenditoriale! e stato 
scoperto J'altra notte In via 
Veneto, di fronte all'hotel 
« Excelslor » 

Era già da qualche tempo 
che 1 dirigenti del commis
sariato Castro Pretorio con
ducevano le Indagini sulla ba
se di varie segnalazioni che 
parlavano di uno « strano » 
via via di persene — soprat
tutto nelle ore notturne — in 
un circolo privato (il «Bak 
Gammon») situato al setti
mo piano di uno stabile In 
via Veneto al numero civico 
84. L'altra notte, Infine un 

funzionarlo del commissaria
to accompagnato da alcuni 
agenti — ottenuta l'autorizza
zione del magistrato — ha 
fatto irruzione nel circolo. 

Nelle due sale da gioco — 
una attrezzata per 11 gioco 
dello « chemln de fer », l'altra 
per il poker (con una rou
lette In allestimento) — sono 
state trovate una trentina di 
persone, una delle quali — 
a quanto pare — stava vin
cendo oltre quattro milioni di 
lire. Sui tavoli da gioco sono 
state trovate « flches » e con
tanti per un valore che si 
aggirerebbe Intorno ai dieci 
milioni. La puntata minima 
— a giudicare dalle <c flches » 
trovate sui tavoli da gioco 
— era di venticinque mila 
lire. 

Affermazione della lista 
dei medici democratici 
Ha raccolto oltre 11 12To 

del voti, nella consultazione 
elettorale per 11 rinnovo del 
consiglio di amministrazione 
dell'ordine del medici, la li
sta di « Nuova Medicina », 
che raggruppa gli elementi 
più avanzati della categoria. 
Un'affermazione Importante, 
se si considera che è la pri
ma volta che 1 medici demo
cratici presentano la lista. 

La volontà di rinnovamen
to che va affermandosi al
l'intimo della categoria — 
come sottolinea un comuni

cato diffuso Ieri da «Nuova 
Medicina » — è stata confer
mata anche dalla secca scon
fitta subita dalla Usta di de
stra, capeggiata dal presi-
demo uscente dell'ordine, 
professor Pellegrini. 

I maggiori consensi sono 
stati raccolti dal raggruppa
mento di centro, che assieme 
a professionisti di tendenze 
conservatrici, comprende 1 
rappresentanti di alcuni set
tori della categoria aperti 
alla problematica della rifor
ma sanitaria. 

Una ragazza di 17 anni. 
Cinzia Fanizzi. è rimasta 
schiacciata fra due vetture 
dell'ATAC, mentre scendeva 
dal marciapiedi al capolinea 
del « 04 », nel piazzale anti
stante la stazione Termini. 
La disgrazia è stata provoca
ta da una terza vetture del
la stessa linea: questa ha 
tamponato uno del due bus 
fermi davanti, provocandone 
la collisione proprio nel mo
mento in cui la sventurata 
ragazza passava tra 1 due 
mezzi. Anche un altro gio
vane è rimasto coinvolto nel
l'Incidente, avvenuto Ieri ver
so le 13.30: si chiama Antonio 
Imbrogno, 18 anni, ed ora è 
ricoverato con prognosi ri
servata al Policlinico' ha su
bito numerose fratture alle 
vertebre e le sue condizio
ni, dopo un difficile inter
vento chirurgico, sono gravis
sime. 

Ecco come si sono svolti i 
fatti, secondo una prima ri
costruzione dei tecnici della 
polizia stradale. Una vettura 
a due piani dell'ATAC, per 
permettere ad altri bus l'ac
cesso nell'area dei «capoli
nea », si e accostata al bus 
parchegglto davanti, per far 
salire I passeggeri. Nel com
piere la manovra d! avvicina
mento 11 conducente. Giusep
pe Parigini, di 32 anni, non 
è riuscito però a frenare In 
tempo: ha dapprima investi
to 11 giovane Antonio Imbro
gno — che stava attraversan
do la strada — e quindi ha 
tamponato con violenza la 
vettura — della stessa linea 
64 — parcheggiata davanti 
Quest'ultima, per contraccol
po, ha avuto un sobbalzo In 
avanti, tamponando il bus 

Sarcheggiato In testa alla fi-
t, proprio all'Inìzio della pen

silina: la giovane Cinzia Fa
nizzi è rimasta in questo mo
do schiacciata tra le due vet
ture. E' spirata dopo qualche 
ora al Policlinico. 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. C I C I L I A (V ia 

• • I l a Conci l ia l i . )» . 4 > T a l l o 
no 6 5 . 4 1 . 0 4 4 ) 
Domani alla 17 ,30 (turno A ) 
a lunadl alla 2 1 , 1 5 (turno B) 
all'Auditorio di via dalla Con-
clliaslona concarro diratto da Pie-
ro Beliugl, pianista Nlklle Maga-

I loft (stagiona sintonica dall'Acca-
damla di S. Cadila, In abb. tagl. 

< n. • ) . In programmai Paura, Pél-
> laai at Mélisande; Menotti . So
ft bostlan. mira dal belletto; Pan-
• dereckl. Risveglio di Giacobbe: 
£• Mandaliaohn, Concarto n. 1 In aol 

v maggiora par planotorta a oreria-
V atra. Blgllaftl In vandlta al botte-
r ghlno dall'Auditorio in via dalla 
5 Conciliazione 4 , oggi dalla ora 
g 9 alla 13 a dalla 17 alla 20 ; 
"- domani dalla ora 16 ,30 In 
•i poi. Prat i ! ridotti dal 2 3 % par 
l Iscritti a ARCI-UISP, ENAL, 
•' ENARS-ACLI, ENDAS. 
SALA B O R R O M I N I (P lana dalla 

Ch ina Nuova, 1B) 
- Oggi alia 16 .30 , dopo la con-

taranza dal P. Paul Auvray da 
l'OratoIra da franca sui a Da 

* San Filippo a p. da Saralla ». 
jf concarto dal Coro di Canto Gre-
••• gorlsno, dirotto da Cannalo Glo-
' vanni Picona. 
A S S O C I A Z I O N I M U S I C A L I RO-
„ M A N A • Amici dall'Organo - Chle-

'*• aa di S. Teodoro (via f . Teodo-
\ r o ) . 
\ Domani alla 21 concarto di or-
l gono au organo positivo dal ' 7 0 0 . 

! | Organista elsa Bolzonello Zola -
r Musica Italiana a spagnola. 
A S S O C I A Z I O N I A M I C I D I CA-

S T I L S. Ansalo (Cartai S. Anao-
• I» - Rossa). 

'» Al la 17 presentazione giovani con-
'!• cartisti: pianista Carlo Mazzoli. 
? Musicha di Bach, Busonl. Beetho-
\ «Mi, Chopln, Scrlabln, Prokoll . l t . 

ì: •• PROSA • RIVISTA 
A . R . C A . R . (Via ». P. Tosti 16-a 
, Vlala Somalia) 
! Alla 17 ,30 a 2 1 , Il T. Minimo dal 
• Pupi Siciliani dai Fratoni Pasqua-
1 lino pras.t m Pinocshlo alla corta 
M di Carlo Magno a di Fortunato 
* Pasqualino. 
A l DIOSCURI - ENAL-FITA (V ia 

Placatila 1 - Tal . 47S.S4.3S) 
r (Sul Traloro di Via Nazionale) 
^. Allo 17 ,15 a 2 1 . A celobrozlo-
> na dall'Anno Santo il G.A.D. s I 
*; Contamporanal » Ini « Una Cro-
» 40 In duo » novità ass. in dua 

? tarapl a un apllogo di Genna-
G ro Jandolo. Scana a costumi An-
T- lonalla Danasl. Coraogratla M I -
I rlam Righi par II ballano di An-
i. na Maria Cimpanilll . 
CENTRALE (Via Calia, 4 • Talo-

fono ««.7.270) 
6 Alla oro 21,1 Si a Non saranno 
* la M o n i l i - Stoppa rna~ » con 
i Cristiano a Isaballa. Più un tarzo 

* tampo con Statano PallBdlni, 
B I L L I A R T I (V ia Sicilia SS • Te-
, tono 47.SS.SS) 

i Al la 17 a 2 1 , Il Taatro Popolara 
j di Roma pras.t o Riccardo I I e 
" di W . Shakespeare. Con: P. M I -
* col. Ragia di Maurizio Scaparro. 

P I L L I MUSE (V ia Porli 4 1 - Te-
M o n o SS2.S4S) 

' •A l l a 17 ,30 tam. a 2 1 , 3 0 Anna 
I' Mszzomsuro, 1 Visnolla, N. Rlviè, 
k In « Par farfalla a di Castaldo a 
i Torti . Musicha originali di B. 

I 1 Lauzl. Coraogratla M. Dani. Sca-
; na a costumi M . Scavia. Ai plano 

i ' Franco DI Gannaro. 
P I S I R V I (Via dal Mortare, 2 2 

! - Tal . S7S.S1.30) 
• A l l a 17,30 a 2 1 , 3 0 la Com-
,t pagnia di Prosa Da Sarvi prò-
' sonts: « I l diario dì Anna Frank a 
* di Goodrich a Hackott, con Ro-
! nato Lupi, P. M i r t i l l i , M . No-
I volta, M . Sordono, S. Altlorl. E. 
' Massi. Ragia Franco Ambrogllni. 

E L I S I O (V ia Nazlonala 183 • To-
latono 4 6 2 . 1 1 4 ) 

' A l i . ora 2 1 , Albano Lio-
^. nolto a Cono Gravina In • Giochi 

di notta a. NovitS di r" G Gilroy. 
PARIOL I (Via G. Borsl, 2 0 - Te-

latono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
. Al la ora 2 1 . la Compagnia 
'dal Taatro Italiano, Poppino Da 

- Filippo Ini « 4 0 a non II dlmo-
r stra », dua tampl di P. a Tina 

Da Filippo. 
R IDOTTO ELISEO (Via Mattona

la 183 - Tol. 4 6 . 3 0 . 9 5 ) 
f Allo oro 21 ,15 , la Compagnia 
' Comica di Silvio Spaccasi con 
- la partaelpeziono di Giusy Re-
! spani Dandolo Ini « 3 mariti a 
;5 porto 1 > di A. Gannirono: con 
i< Carullo, DI Giulio, Donnlnl, Mo-
t sar. Ferrar!, Ricco, Sccno di Tony 
, Archinot i , 

a s m i l m i u l u l i i n i l l i m i i l u n n i 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tal . 6S4 .27 .70 ) 
Alla 17 .13 a 21 ,13 X X V I Sta
giona dallo Stabila di Prosa di 
Roma di Chacco a Anita Duranta 
con Lalla Ducei, Sanmartln, Paz-
zlnga, Marcalll, Raimondi, Elia-
aia, Pozzi, Martino nal succasso 
comico! • La acoparta dall'Amo-
r k a >, di Ratti. Ragia di Chac
co Duranta. 

S ISTINA (V ia Slatina, 1 3 9 • Tal . 
47S .SS .41 ) . 

Al la ora 21 ,13 , la I.T.A. 3 
praaantai A . Noschasa. E. Pan-
dotti, A. Stani In o Lo stivalo 
dal miai alivoli a. commadia mu-
alcala In dua lampi di Dino 
Varda. 

TEATRO DEL C A R D I L L O (Via 
dal Cardano 13-A, via Cavour • 
Tal . 4SS .702 ) 
Alla 17 ,13 a 21,4Si • lo , Ro
tar lo Bracco • di G. Pina a « La 
piccola tonta » di R. Bracco. 
Coni M . Bosco, B. Brugnola, E. 
Donzalll, M.G. Francia, M , Lan
dò, P, Sensoria. Ragia di L. Pro
cacci. Nal dopotaatro canta Ma
risa Bllottl. 

T I A T R O D I R O M A A L TEATRO 
A R G E N T I N A ( P a l a Argentini . 
Tal . 6 3 4 4 6 . 0 1 ) 
Alla ora 20 ,30 : « Cartolano a, di 
Shakaspaara. Trad. ad adattamen

to Paolo Chiarini. Ragia F. En
riquez. Prod. Taatro di Roma. 
Continuo la campagna abbona
menti. 

TEATRO D I R O M A AL T I A T R O 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino • Tal . S I 3 .72 .47 ) 
Alle ore 2 1 : Nuova Compagnia 
di Canto Popoloro. 

T I A T R O D I ROMA AL T I A T R O 
I . FLAJANO (Via S. Statano 
dal Cacto, 16 - Tal . I S S . S 6 9 ) 

Alla or* 21 ,15 , Anna Pro
clamar In e La signorina 
Margherita • • di Roberto Amor-
dò. Versione Iteliona * ragia di 
G. A lbar taul . 

' QIOR0IA O'BRIEN 
è C L I T I N N U T R A 

un mito una donna una vtolania 
TEATRO DEL PAVONE 

Via Pa iamo 28 

I • 
T I A T R O - D E L PAVONE (Via Pa

i a m o . 2 » ) 
Alle 17,30 e 21 ,30 , la Cooperati-
va dal Pavona presante Clorgle O' 
Brian In, « Clltannoatra », atto 
unico scritto a difatto da Ro
mano dagli Amldal. Con: S. Dal
la Vaila, I . Plzkh, C Sudano. 
Par esigenze di «cena non è con
ienti to l'ingresso dopo l'Inizio 
dallo «particole». 

T I A T R O GOLDONI (V. le dal Sol
dati • Tal . 6.561.15*5) 

Alla 15 a 17 la Compagnia dal* 
la Commedia di Riccardo Billl 
presento: « La fantastiche avven
tura di Alt Babà a I ladroncelli » 
2 tempi di Pippo Liuzzi. Con- G. 
Bslduccl, A. Bocce ila, M. Bron
chi, A. Giuffrida, L. Morra, D. 
Piacentini. Reo in di P Lluzzl. 

T I A T R O L'ACCENTO (Via R. Cas
al 8 , v. Mai-morata • T. 3 7 4 1 0 7 6 ) 
Alle 21 ,30 spettacolo in decentra
mento ( I Circoscr.) « I l diavo
lo custode » di Alfredo M. Tuc
ci. Con: T. Sci orra, P. Paotlni, 
M. Bonini Ole*, M . Leuce. Regia 
di Paolo Paolonl. 

TEATRO Q U I R I N O - E . T . I . (Via 
M . Mlnghettl 1 • Tal . 6 7 9 4 3 8 3 ) 
Alle ore 2 1 , la Compagnia 
Le Muse pres ; « Spettri • di M, 
Ibsen. Con- L. Brignone, U, Pa
gliai, R. Giovampietro, G. 6e-
cntrelll. P. Gatsmann. Ragia di 
Etimo Fanoglio. 

TEATRO S A N G E N I S I O (V ia 
Podgora, 1 • Tal . 31 .33 .73 ) 
Alle 17,30 e 21 ,15 la Comp. del 
Sangeneslo pres. Anton Cechovt 
« Vaudeville », regia G. Evange
lista. 

T I A T R O TENDA SOTTO CASA 
(Pineta Sacchetti. Cirene Cornelia 

- Tal . 637 .79 .72 • 6 3 7 . 7 9 . 4 2 ) 
Alla ore 2 1 , Aldo Febrl-
zl con Glorio Paul, Certetto 
Sposlto, Vittorio Marsiglio, Ma
ria Luisa Serena In' m Baci, pro
messa, carozze, luslnahe e Illu
sioni », commedia musicala di 
Foele, Moltese a Fabrlci. Con: 
Ada Mori Tom Binoralll e Jack 
La Caianna, 

T O R D I N O N A 
Alle 21 ,30 anteprima • La com
pagnia A.T.A presento « La Be
l i le Bourgeolse » di I' Balestro 
nv. 11oi. con E. Coppa, G. Ohvorl, 
B. Salvati, S Bennato e Mor-
reale. 

Oggi e domani alla ore 17,30 
alla SCACCHIERA (vie Novi 15) 
la compagnia Equipe Teatro 4 

presenta 

ALLEGORIA 
di Simonetta Jovine 

tratta dal «Dialoghi con Leuc6*> 
di Cesare Pavese 

I lettori dell'Unite che presente
ranno questo tagliando ai botte
ghino potranno acquistare II 
biglietto d'Ingresso ai prszzo di 

L. 1.000 anziché 2 .000 

Schermi e ribalte 

TEATRO I N TRASTEVERE (V. lo 
Moronl, 3 -1 (dietro P.za Trl-
lusea). 
Teatro Club presenta: a Settima
na dal Taatro dalla Crudeltà • 
con Open Spaca Thtetre di Lon
dra diretto da Charles Marowltz. 
Dall '8 al 10 dicembre ora 21 ,30 : 
« The Shrew » La Bisbetica do
mata di Shakespeare In versione 
femminista. 

SPERIMENTALI 
ALLA R I N G H I E R A (Via dal Ma

ri 1 2 • Tal . « 9 6 . 9 7 . 1 1 ) 
Alla ora 21 ,30 la Compa
gnia alla Ringhiera presentai 
« La vergine Orsola », di G. 
D'Annunzio. Novità ass., con F. 
Mola, M . Zanchi, U Mattel , J. 
Rosa, L. Gelassi, A. Guidi, P. 
Egidi. Regia di Franco Mole. 

D.L.F. - ARCI (V ia Flavio Stili-
cono 6 9 ) 
Alle 17 ,30 e domani alle 17,30 II 
Gruppo Taatro politico pras.t 
m Abballati fammene », di Ceci
lia Calvi. 

COLLETTIVO O T I A T R O DI RO
M A - V I I Clrc. (Via Fabrizio 
Lusclno 11 • Tal . 7 6 3 . 0 9 3 

Sabato alla 9 , c/o II Circolo Cul
turale Centocelle, Via Carpineto 
2 7 , « I l Balilla Vittorio ». 

INCONTRO (Via dalla Scala, 67 
- Tal . 589 .S1 .72) 
Alle ore 21 ,45 , Alche Nana, 
Maurizio Reti, Doriano Modeni-
nl, Dada Verità In • Perversità 
• violenze ». di D. Modenlnl. 

LA M A D D A L E N A (Via dalla Stel
letta, 18 - Tal . 6 3 6 . 9 4 . 2 4 ) 

Alla ore 21 ,30 . «A lbero mio 
fiorito » di Marlcta Boggio. Re-

Sia di Daniela DI Bltonto, Coni 
Inny, Sabal, Romanelli, Ceratoli. 

Segue dibettito. 
LA SCACCHIERA (V ia Novi, 15 

- Angolo Via Mondovl) 
Alle ore 17,30: « A l l e g o r i a » , di 
Simonetta Jovine da « Dialoghi 
con Leucò » di Cesare Pavese. 
Compagnia Equipe Teatro 4, (Ul
timi giorni) . 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tle-
polo 13-A - Tel. 360.7S.S9> 
Alle 18 11 Politecnico Teatro pre
sento la Coop. Teatrale Unione 
Gruppo i Cantori in: « I l Capita
le di Carlo Marx », di Rino Su
dano. 

SPAZ IOUNO (Vicolo dei Panieri 3 
- Tel . 3 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle 21 ,30 , il gruppo El Care-
vanserajo presenta: « ...per esem
plo! Marquei ». Regie di Lino 
Fonti*. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moronl 7 - Tal. S89 .57 .82) 
Alla ore 2 1 . La Cooperativa 
La Fabbrica dell'attore ini « Ar
tificiale naturale », regie di G. 
Nanni 

99 CH IMAERAE (Via dagli Sci-
pioni 175-a • Tal . 38 .07 .49 ) 
Alle 21 lo Comp. Caverna di Pla
tone In «Ultrapsyche» di L Ostu* 
ni . Parspsicodremma-dlvinazione 
a partecipazione di pubblico. 
Con: Quogllarelia. Conte, Lau
rent!. Non sono ammessi più di 
4 0 spettatori. 

CIRCOLO O. I O S I O (V ia dagli 
Avruncl 4 0 ) 
Domani alla 17 ,30 11 gruppo ope-

' relo di Pomtgliano d'Arco: « La 
canzona d i Zeza ». 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL
LE ARCI (Via Carplneto 2 7 ) 
Domani alle 10 seminario sullo 
criminalità (primo incontro). Al
le ore 17 ontologia do «Contia
mo il Mediterraneo * e « Rosa 
di sangue », sezione musicale del 
Collettivo G. L. 300 . 

CABARET 
ALL' IDEOTA (Vicolo del Leopar

do 33 . Trastevere T 388 312 ) 
Alle 22 ,30: «Arriva II dlavoleo». 
Testi di E Pisa e M Guardi, ga
rantiti da Marcello Marchesi, 
Con E Eco. L. Valeriano. L Tu
rine, J. Stsny, G. Elsner. Musi
che P. Roccon Coreografie G. 
Brezza. Regia M. DI Paola. 

A L KOALA (Via dal Salumi, 3 6 
Trastevere - Tel . S88 .736 • 
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
m Muslcabaret n. 2 », di B. C. 
con B. Casa li ni C, Rotini, M . Spa
r i , E, Cesellai, al piano F. Trom-
by al bar Paolo La Lata a En
zo Samaritano. 

A L R IDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via del Card elio, 
13-A - Tel. 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle or* 17,45 e 22 ,15 , Violet
ta Chiarini In: « E' venuto II 
tempo di essere », Regie di S. 
Bargone, musicha originali di 
Corpi, Gisllni, Mlgllordl, Negri, 
Perrotln, Al pieno P. Fabbri. Nel 
dopotaatro canta Marisa Bllotti. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
• Tel . 589 .23 .74 ) 
Mimmo LocasciullI, Stefano Ros
si, Rossado Sannucci, 

IL PUFF (Via Zanaxzo 4 • Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 9 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Allo ora 22 ,30 « I l compro-
meeeo atltico », di Amando
le • Cor bucci. Con: L. Fiorini, 
D. Dal berli, O. Di Nardo, Rai. 
Luca. Musicha A. Zenga asegui
ta da Franco Da Matteo. Fabio 
alla chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella 4 - Tal . 6S4.47.B3) 
Alia ora 2 2 « Ma che c'è 
Fregoli? », di Sergio D'Ottevl 
e Gustevo Verde. 

LA CL IP (Via Marche 13 • Tela-
tono 4 7 5 . 6 0 . 4 9 - 4 8 9 . 3 8 8 ) 
Da oggi al 15 , ore 21 ,30: Fran
co Calitano. 

MUSIC - I N N (Largo dal Fiorenti
ni 3 - Tal . 6S4 .49 .34 ) 
Dalla ora 21 ,30 concerto dal pia
nista Mal Waldron a II suo trio. 

P I P I * (Via Tagli smento 9 • Tate-
tono 8S4 .459) 
Alle 2 0 Dinwr Spettacolo; alle 
22 ,30 e 0,30 G. Bornigle pre
sentai « Peata » nuova rivista 
con Nico Fidanco. Ragia C. Ni-
stri. Coraogratla di Leon Grleg. 
Ore 2 ,30 Vedettss Internazionali 
dello Streep-teese. 

R O N D A N I N O (Plana Rondinini, 
36 - Tel . 6S9 .661) 

Eros Macchi presentai « lp-
pocrate, Ippocrote, no lo ta
rò più » di Mario Carnevale ed 
Eros Macchi. Con L. Love, E. 
Pepa, A. Palladino, R. Senti. 
Musiche di Franco Garroni, ol 
plano Carlo Lorenzi. Scane a co
stumi di Franco Mossari. 

SUBURRA CABARÈ! (Via dal 
Capocci 14 • Tel . 475 .48 .18 ) 
Alia ore 21 ,30 «testa sarde al 
rione Monti ». Con Gianna e 
Bruno Noli e I ragazzi del rione. 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Vie Monti della 
Farnaaina 79 - Tel. 39 .46 .98 ) 
Dalla ore 2 0 a l l ' I , complesso 
musico-teatrale anglo*amerlcano 
« The Uncle Dave's flsh camp » 
Rock and Roli show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BAMBIN I AL TORCHIO (Via E. 

Moroslnl, 16 • Trastevere • Tele
tono 5B2.049) 
Alle 16,30- « La carrozza d'ar
gilla » di A. Glovonnetti, con D. 
Polatlailo, L. Sanfilippo, C. Solfa-
lemocchìo, P. Marletto, Per bam
bini tino oi 12 anni, 

BERNINI (P .ZZB G.L. Bernini 22 ) 
Sono aperte le prenol azioni per 
« Marcellino pane e vino » pre
sentato dalla Comp. • L'Artisti
ca » nello riduzione di Roltaello 
Lavagna. Per informazioni a pre
notazioni ogni giorno dalla 17 
alla 2 0 accatto i festivi. Teleto
no 679 .36 .09 . 

BURATTIN I LA SCATOLA ALLA 
R INGHIERA (Via del Rieri 8 2 • 
Tal. 6S6 .87 .11 ) 
Oggi e domani olle 16 l'Ope
ra dei Burattini la Scatola pres i 
« L'arca di cioè » di S Agosti o 
M.L. Volpiceli). Con la partecipo-
zlone del bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13 - T. 761S367 /7884S86 ) 
Lavoro di quartiere e Incontri 
con altri gruppi 

LUNEUR (Luna Park permanente 
di Rome • Via do Ile Tre Fon
tane • EUR - Tel . 59 .10 .008 ) 
Aperto tutti I giorni escluso I 
martedì (non (estivi) per riposo 
settimenolo. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Boato Angelico, 32 • Tele
foni 810 .887 832 .231 ) 
Oggi e domani olle 16,30 le Ma
rionette degli Acccttcllo con 

TEATRO DELLE ARTI 
Tel. 478.598 

T E A T R O POPOLARE 
Ol R O M A 

diretto da Maur i l io Scaparro 

Proseguono le repliche di 

RICCARDO II 
di W. ShakMpaara 

Oggi: ore 17 e ore 21 
Domenica ore 21 

Lunedi ore 17 
Martedì 9 nov. ore 21,30 

«Pesta del T.P.R.» 

ELENA CALIVA' 
Canti folk siciliani tradi
zionali • moderni 

« Cappuccetto Rosso a fiaba mu
sicata di Icaro a Bruno Aecat-
tolls. Ragia dogli Autori. Con II 
burottino Gustovo a la partaclpa-
ziona dal bambini. 

CINE - CLUB 
CIRCOLO DEL C INEMA I . LO

RENZO (Via Vastlni • ) 
Alla 18: « La stragonarla attra-
varao I socoll », di B. Chrlston-
san. Alla 23 : « Zaro da condul-
ta », di J. Vigo. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pomp.o 
Magno 2 7 • Tal . 3 1 2 . 2 8 3 ) 
Alia 16,30: « La cosa da un al
tro mondo ». Alla 18: a I I risvo
glio dol dlnosouro ». Allo 19,30* 
a Dastlnaziona... Tarra a. Alla 2 1 . 
« Assalto alla Tarra ». Alla 22 ,30: 
* L'astronava atomica dol dott. 
Ouotormass ». Alio 24. « Kronos 
il conqulstotore dell'unlvorso a. 

F ILMSTUDIO '70 
Studio 2: silo 17,30 o allo 21 ,30: 
a Anna a. Studio l i alla 17 - 19 -
21 a 2 3 : a Rassagna dal Supar 

POLITECNICO C INEMA (Via Tla-
polo 13-A - Tal. 360 .58 .06 ) 
Alla 18, 20 ,30 a 23: «Grand 
Hotal », con Grata Garbo, 

CINECLUB FARNESINA 
a I I dottor 5tranamore ». di S. 
Kubrick. 

ARCI - PICCOLA ANTOLOGIA 
Il vangalo sacondo Mattao - Ora 
18,30 - 20 ,30 - 22 ,30 . 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Ssls A: La signora mia sia, ora 
1 7 - 2 0 - 2 3 . Sala B. I l sarvo, 
ore 19 - 21 - 23 . 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

I l Cav. Costsnta Nlcosla demo
niaco ovvero..., con L, Buizsncs 
( V M 18) SA » « Rivl.ta di 
spogliarono 

VOLTURNO 
Riti erotici della papessa Jes
sica e rivista di spogliarello. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tol. 325 .193 ) 
Soldoto blu, con C. Bergen 

( V M 14) OR « * * * ! 
A IRONE (Tel . 7 2 7 . 1 9 3 ) 

DI che segno sei? con A. Sordi 
( V M 14) C * * 

ALFIERI (Tal . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Gente di rispetto, con J. O'Neill 

DR « 
AMBASSADE (Tel . 84 .08 .901) 

Una sera c'Incontrammo, con J. 
Oorelli C » 

AMERICA (Tel . 581 .61 .68 ) 
Val gorilla, con F. Test! 

(VIV 18) DR » 
ANTARES (Tel . 890 .S47) 

I l prigioniero dello seconda etra* 
da, con J. Lemmon S ftft 

APPIO (Tel . 779 .638 ) 
A tutte le outo delle poliste, con 
A. Sabato ( V M 18) DR * 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 8 7 5 S67) 
Lotterò dal fronte DO # 

ARISTON (Tal . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Amici miei, con f Noirel 

( V M 14) SA « * 
ARLECCHINO (Tel . 360 .35 .46) 

Africa Express, con G. Gemme 
C » 

ASTORI A (Tel . S I . 1 5 . 1 OS) 
Africo Bxpress, con G. Gemma 

C » 

ASTOR (Tel . 6 2 . 2 0 . 4 0 9 ) 
Uno sere c'Incontrammo, con l. 
Dorali! C * 

ASTRA (Viole ionio. 2 2 5 - To l» 
fono 8 8 6 . 2 0 9 ) 
I l gluetltlere, con G. Kennedy 

ATLANTIC (Tol. 76 .10 .686 ) 
Soldato blu, con C. Bargen 

( V M 14) DR * » » » 
AUREO (Tel . 8 8 0 . 6 0 6 ) 

Gole profonda (prima) 
AUSONIA (Tal . 4 2 6 . 1 6 0 ) 

L'Incorreggibile, con J. P. Bai-
mondo C tt-a) 

A V E N T I N O (Ta l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
Una romantica donna inglese, con 
G. Jackson ( V M 18) S • > » 

BALDUINA (Tel . 3 4 7 . 8 9 2 ) 
Rollerbell. con J. Caon 

( V M 14) DR » * 
BARBERINI (Tol . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 

Frau Mariana, con P. Nolrat 
( V M 18) DR 0 

BELSITO (Tel . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
L'incorreggibile, con J. P. Bei-
mondo C $ # 

BOLOGNA (Tol. 4 2 6 . 7 0 0 ) 
f o n tornata a fiorire le rosa, con 
W . Chiari C » 

BRANCACCIO (Tel . 735 .255 ) 
L'Incorreggibile, con J. P. Bei-
mondo C $ $ 

CAPITOL (Tel . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
Frau Marlene, con P. Nolret 

( V M 18) DR * 
CAPRANICA (Tal . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 

Una romantica donna inglese, con 
G. Jackson ( V M 18) S * # 

CAPRANICHETTA ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
I l giorno dalla locuete, con K. 
Black ( V M 14) DR * « 

COLA D I R IENZO (Tal . 1 6 0 . 5 8 4 ) 
I l gtuetiziare, con G. Kennedy 

DR » 
DEL VASCELLO (Tal . 5S8.4S4) 

Beniamino, con P. Breck 9 3) 
D I A N A (Tel . 7 6 0 . 1 4 6 ) 

Fate la rivoluziona senza di noi, 
con D. Suthertand SA ®-jt) 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 
A tutte le auto dalle polizia, con 
A. Sabato ( V M 18) DR « 

EDEN (Tol. 3 8 0 . 1 8 8 ) 
Paolo Borce moostro elementare 
praticamente nudiate, con R. Poz
zetto ( V M 14) SA » 

EMBASSY (Tel . 670 .245 ) 
Due uomini e una dota, con W. 
Beelty SA » » 

EMPIRE (Tel . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Vai gorilla, con F. Tasti 

( V M 18) OR » 
ETOILE (Tel . 687.SS6) 

Meon Streets, con R. De Nlro 
( V M 14) DR S a l i i 

EURCINE (Plezza Italia, 6 • Tela-
tono S91 .09 .88) 
L'aliare delta Sezione Speciale, 
di Costo Govras DR $ f t 

EUROPA: Tal. 8 6 5 . 7 3 6 ) 
Toccarlo porta fortuna, con R. 
Mooro 9 *}) 

F I A M M A (Tal . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
Una volta non basta, con K Dou
glas ( V M 14) DR « 

F I A M M E T T A (Tal . 475 .04 .64 ) 
Amore e guerra, con W. Alien 

SA « e 
GALLERIA (Tel . 67 .93 .267 ) 

(Chiuso per restauro) 
GARDEN (Tel. 982 .848 ) 

File story, con A Dcion DR $ 
G I A R D I N O (Tol. 8 9 4 . 9 4 6 ) 

Rollerball, con J. Caen 
( V M 14) DR * » 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
Life Slze. con M Piccoli 

( V M 18) SA Ut 
GOLDEN (Tot. 755 .002 ) 

Soldato blu, con C Bergen 
( V M 14) DR * * * ) * 

GREGORY (Tel . 638 .06 .00 ) 
Toccsrlo porta fortuna, con R. 
Moore S & 

HOLIDAY (Tel . 858 .326 ) 
Amici miei, con P Nairet 

( V M 14) SA « « 
K ING (Tol. 831.9S.S1) 

Alrlcs Express, con G. Gemmi 
C » 

INDUNO (Tel. 382 .495 ) 
Il prigioniero delle seconde stre> 
da, con J Lemmon S Sft* 

LB GINESTRE (Tel . 60 .93 .638 ) 
Mandlngo, con P. King ( V M 18) 

DR * 
LUXOR (Tol. 6 2 . 7 0 . 3 5 2 ) 

(Chiuso per roileuro) 
MAESTOSO (Tel . 7 8 6 . 0 8 6 ) 

Un sorriso uno schialfo un ba
do In bocca SA * » 

MAJESTIC (Tal . 679 .49 .08 ) 
Fantasia DA * # 

MERCURY (Tel . 561 .767 ) 
Per favore non toccate le vec. 
chiotte, con Z Mostel C -fe 

METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43 ) 
I l breccio violento della leggo 

n. 2 . con G. Hackmen DR • ) • 
METROPOLITAN (Tal . 6 8 9 . 4 0 0 ) 

Un sorrleo, uno echlafto, un ba
cio In bocca SA # * 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Fifa a arano, con Tote* C « * 

MODERNETTA (Tal . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
La ragazzina perversa, con M . 
Romont ( V M 18) DR • 

MODERNO (Tel . 4 6 0 . 2 8 3 ) 
I l giustiziere, con G. Kennedy 

DR » 
NEW YORK (Tal . 7 8 0 . 2 7 1 ) 

I l gatto mammone, con L. Buz-
zanca ( V M 18} C » 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
r i , 18 • Tel. 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Gola profonda (prime) 

OL IMPICO (Tal . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
File etory, con A. Delon DR $ 

PALAZZO (Tel . 493 .66 .31 ) 
Colo profonda (prima) 

PARIS (Tel . 7 5 4 . 3 8 8 ) 
Va) Gorilla, con P. Testi 

( V M 18) DR » 
PASQUINO (Te l . 880 .36 .22 ) 

Start tho revolution without me 
(in inglese) 

PRENESTE (Tel . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
File story, con A. Dolon DR • 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
Gola profonda (prima) 

O U I R I N A L E (Tel. 4 6 2 . 6 5 1 ) 
I l gatto mammona, con L. Buz-
zanca ( V M 18) C » 

Q U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
L'ultimo epettacolo, con T. Bot
tone ( V M 18) OR * * » # 

R A D I O CITY (Tel . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
Gente di rispetto, con J. O' Nelli 

DR • 
REALE (Tel . 881 .02 .14 ) 

DI che sogno sol 7, con A, Bordi 
( V M 14) C » » 

REX (Tel . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
File Story, con A. Delon DR » 

R ITZ (Tal . 8 1 7 . 4 8 1 ) 
I l gatto mammone, con L. Buz-
zanca ( V M 18) C « 

R I V O L I (Tal . 4 6 0 . 8 8 1 ) 
L'affare della eezlone special., di 
Costa Gevras DR $ S 

ROUGB ET NOIR (Tel . 8 6 4 . 1 0 5 ) 
Gli evventurierl dal planato Ter
ra, con J. Brynner DR 9 

ROXY (Tel . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Per le onticho scale, con M. Ma-
strolannl ( V M 14) DR » 

ROYAL (Tal . 75 .74 .S49) 
Una aere c'Incontrammo, con J. 
Dorelll C 9 

SAVOIA (Tel . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Divine creeture. con T. Stamp 

( V M 1 4 ) DR » » 
SMERALDO (Tal . 3 8 1 . 5 8 1 ) 

L'Isola aul tatto dal mondo, con 
D. Hartmen A « 

SUPERCINEMA (Tal . 4 8 9 . 4 9 8 ) 
Africa Express, con G. Gemmo 

C * 
T IFFANY (Via A . Deprotls - T a l » 

tono 4 6 2 . 1 9 0 ) 

Lebbra di lurido blu, con L. Ga-
stoni ( V M 18) DR • 

TREVI (Tal . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
Stringi I danti a vai, con G. 
Hackmsn DR $ £ 

TR IOMPHE (Tel . 838 .00 .01 ) 
Colo profonda (prima) 

ULISSE 
Una romantica donna ingtaaa, con 
G. Jackson ( V M 18) S * * 

UNIVERSAL (Tel . 8S6 .030) 
Chiuso per restouro 

V I G N A CLARA (Tel . 320 .539 ) 
Toccerlo porle fortuna, con R. 
Moore S ® 

V I T T O R I A (Tol. 571 .357 ) 
Gole prolondo (primo) 

SECONDE VISIONI 
ABADANi I I sorgente Romplgllo-

nl diventa caporale, con F. Fran
chi C * 

A D A M i Sulla piazza di Rio mo lo 
faccio tutte io 

AFRICA: Importante è amara, con 
R. Schneider ( V M 18) S « 

ALASKA: Ultimo tengo a Parigi, 
con M. Brando 

( V M 18) DR » * * * 
ALBAi I I oeme del Tomarindo, con 

J Andrews S * 
ALCE: Un uomo una citta, con E. 

M. Salerno ( V M 18) DR » 
ALCYONE: Fate la rivoluzione 

zonzo di noi, con D. Sutherland 
SA « A 

AMBASCIATORh Colore In Pro
vincie, con E. Monteduro 

( V M 18) C •*? 
AMBRA JOVINELLI : I l cov. Co-

stonte Nicosio domonieco ovve
ro..., con L. Buzzence ( V M 18) 
SA * a Rivista di spogllorello 

ANICNEt Fate la rivoluziono oenze 
di noi, con D. Sutherland 

SA * * 
APOLLO: Oul comincia l'avventura, 

con Vitti , Cordinole SA *) 
AOUILA: Il mistero dello 12 se

die, con F Lagelie SA * + 
ARALDO: Foto lo rivoluziono oen

ze di noi, con D. Suthorlond 
SA * * 

ARGOi FrenkMiet.ln Junior, con 
G. Wllder SA * • « 

ARIELi L'Infamo di cristallo, con 
P. Newmon DR & 

AUGUSTUS: La pantere rose col-
piece ancora, con P. Sellerò 

AURORAi Frankenstein Junior, con 
G. Wllder U f i 

A V O R I O D'ESSAI: Jesus ChriBt 
Superotar, con T. Noeley 

M t # * 
BOITOt Hollywood party, con P. 

Saliera C * * 
BRASIL: Zanne Bianca alla riscos

sa, con H. Silva A 4 
BRISTOLi L'ineegnante, con E. Fe-

noch ( V M 18) C * 
BROADWAY: Profondo rosso, con 

D. Hemmings ( V M 14) G * 
CALIFORNIA: Rollerball, con J. 

Caan ( V M 14) DR # « 
CASi lO i Ultimo tango a Parigi, 

con M. Brando 
( V M 18) DR $ » » » 

CLODIOi Ultimo tango a Parigi, 
con M . Brando 

( V M 18) DR « » * » # 
COLORADO: Amore vuol dire ge

losio, con E. Montesono 
( V M 18) C # 

COLOSSEO: Frankenstein Junior, 
con G. Wildor SA y jv 

CORALLO: Lo mano sinistra dei-
la violenza, con Li Chlng A # 

CRISTALLO: Frankenstein Junior, 
con G. Wllder SA S A 

DELLE M I M O S E ! Buttigliene di
venta capo dal servizio segre
to, con J. Dutllho C 4) 

DELLE R O N D I N I : La furia solver 
glo di Bruca L e . 

D I A M A N T E : Amoro vuol dire ao-
loela, con E. Montesono 

( V M 18) C » 
DORIAt Oul comincia l'avventura, 

con Vitt i , Cardinale SA » 
EDELWEISS: Prima pagina, con 1. 

Lemmon SA * » * 
ELDORADO! Ouelll delle Bande 

Baratta, con B. Ogler ( V M 14) 
DR gii 

ESPERIA! Paolo Barca maaetro 
alementere praticamente nudlata, 
con R. Pozzetto ( V M 14) SA « 

ESPEROt Los Angalea V Distratto 
polizia, con W . Holdon DR * 

FARNESE D'ESSAYi Oatla. con L. 
Terzlett ( V M 14) DR » # * 

FAROi Mio padre monsignore, con 
L. Cepollcchlo C « 

G I U L I O CESARE: I l giustiziere eli
do lo città, con T. Mlllan 

( V M 14) DR S 
HARLEMt Terremoto, con C. Ho. 

ston DR # * 
HOLLYWOOD: Un uomo una città, 

con E. M. Salerno ( V M 18) 
DR * 

JOLLY: Importent. e amara, con 
R. Schneider ( V M 18) B * 

LEBLON: Le 4 piuma, con R. Ri-
chordson A ® » 

MACRYS: Mondlngo, con P. King 
( V M 18) DR * 

M A D I S O N ! I l mistero de l l . 12 
sedie, con F. Lagella SA SS* 

NEVAOAl Terremoto, con C. He-
ston DR ® * 

N IAGARA: Ispettore Brennlgen le 
morto segue la tua ombra, con 
J. Weyne A Al 

NUOVO: Rome violenta, con M. 
Merli ( V M 14) DR * 

NUOVO FIDENE: E' una sporca 
faccende tenente Perker, con 
J Weyne G » 

NUOVO O L I M P I A : Mesh, con D. 
Suthorlond SA * # + 

P A L L A D I U M : Rollerbell. con J. 
Caon ( V M 14) DR • » » 

PLANETARIO! Lo ceduta degli 
dal, con I . Thulin 

( V M 18) OR # » • 
PRIMA PORTAI Ultima grida dal

la Savana ( V M 18) DO » 
RENO: Sequestro di porsone 
RIALTO: Ultimo grido delle Sa

vane ( V M 18) DO » 
RUBINO D'ESSAI: I l bianco II 

giallo il nero, con G. Gemme 
SALA UMBERTO: Amore vuol di

re gelosie, con E Montesono 
( V M 18) C A 

SPLENDID: Appesslonoto, con Or
nella Muti ( V M 18) DR « 

T R I A N O N : Amore vuol dire gelo
sio, con E Montesono 

( V M 18) C * 
VERSANO: Percht ol uccido un 

meqlstroto, con F Nero DR # 
VOLTURNO: Riti erotici dello po-

peosa Jesslce e rivisto 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Robin Hood 

DA * * 
NOVOCINE: Breve incontro, con 

5 Loren S *• 
ODEON: Codice d'omoro orlontolo, 

con Y. De Vogo ( V M 18) S * 

OSTIA 
CUCCIOLO: ti Podrlno porte I I , 

con Al Pacino DR # 

FIUMICINO 
TRAJANO: Le pantere roaa col-

piece ancora, con P, Sellerò 
BA « 

ACHIA 
DEL MARE: Peperino a l i . riscos

sa 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA! Più forte ragazzi, con 

Terenca Hill e # $ 
A V I L A : Piedone a Hong Kong, con 

B. Spencer t jà $ 
BELLARMINO: Yuppl D u . con A. 

Colonteno B a) 
BELLE A R T I : La montagna di lu

ce, con R. Horrison A 9 
CASALETTO: C'oravamo tanto ama

t i , con Nino Manfredi SA ® » « 
CINEFIORELLI: Plenee II telefo

no, con D. Moduono S 9$ 
COLOMBO: Zorro, con A. Dalon 
COLUMBUS: L'erede, con J. P. 

Belmondo DR & 
CRISOGONO: Vera Cruz, con G. 

Cooper A » * 
DEGLI SCIPIONI : I l piccolo gran

de uomo, con D. Hoffmen 
A # * * 

DELLE PROVINCE! Zorro, con A. 
Delon A « 

DON BOSCO: Piedone a Hong 
Kong, con B Spencer SA ft 

DUE MACELLI : Le meravigliose 
avventure di Simbed A ft 

ERITREA: La foreste che vivo 
EUCLIDE: C'era une volta Holly

wood M fc* 
G IOVANE TRASTEVERE: C'erava

mo tanto amati, con N. Mentre 
di SA • * - » 

LIBIA: Piedone a Hong Kong, con 
B. Spencer SA * 

MONTE OPPIO: Terzan a I eeejre-
tl dolio giungle 

M O N T I ZEBIOi Piedone e Hong 
Kong, con B. Spencer SA $ 

N O M E N T A N O : LIMI • Il vagabondo 
DA * * 

NUOVO DONNA O L I M P I A : Zorro. 
con A. Delon A s$ 

ORIONE: I l colpo della metropo
litano, con W Mettheu G » * ) $ 

PANFILO! I l eema del tamarindo, 
con 1. Andrews S 4) 

REDENTORE: Biancaneve e I aatta 
nani DA • * 

RIPOSO: Ouo Vadl i?, con R. Tay
lor SM « 

SACRO CUORE: 10 eecondl per 
fuggire, con C. Bronson A 6)9? 

SALA CLEMSON: Porgi l'altra 
guancia, con B Spencer A * ) $ 

SALA S. SATURNINO: I l reata-
ome del plrete Berbanera, con 
P Ustlnov A » 

SESSORIANA: Adulterio all'Italia- . 
na. con N. Manfredi SA * 

STATUARIO: I l cardinale, con T. 
Tryon DR 3>e)$ 

T IBUR: Piange II telefono, con 
D Modugno S 0) 

T I Z I A N O : 2001 odissea nello es i 
zio, con K. Dultoa A ft6)9>8 

TRASPONTINA: Juggernout. con 
R. Harris DR * * 

TRASTEVERE: Alrport 7 5 , con K. 
Block DR » 

TRIONFALE: Piedone a Hong 
Kong, con B. Spencer SA 93 

VIRTUS: Finche c'è guerre e'* 
speranze, con A Sordi SA 9}"$ 

C INEMA E TEATRI CHE PRA
T ICHERANNO LA R IDUZIONE 
ENAL, AGIS: Alaska. Anione, 
Argo, Avorio, Cristallo, Dalle 
Rondini, Nioqara, Nuovo Olimpio, 
Ploneterlo, Prima Porta, timo, 
Traiano di Fiumicino. Ullaee. 
TEATRI - Art i , Beat 7 2 . Belli, Car
lino, Cantrole, Del Sottri, Dol 
Seri ' 
SCONTO ENAL al LunEur. 

i i M M f M l l l i r i l l M * M M M * I M I I I f t l l l S 

AVVISI SANITARI 
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>tua io «j 0*ibin«tit. Maidico p*i tm 
diagnoil • cura dell* • iol« » distmv 
rioni • debolezza Mt»u«ll di orifliw 

MirvoM, pilehica, «ndocrln*. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « «ululiveniente e 
alla •eatuoiooi* (neuraitenla aaaauall. 
detlcieni* aenllitè endocrine, aterllltà, 
rapidi là. emotività, deficienze wlrUe, 

Impotenza) Innati"! in loco. ^ ^ 
ROMA • Via Viminei*. 3 « 

(Termini, di fronte Teatro dell'Opera) 
Contulfazioni! ore 8*13 e 14-19 

Tel 47.51 110/47 56 9 8 0 
Par Int-ormaxlonl sretuite scriver* 

(Non ai curano veneree peli* ecc.) 
*V Com. Roma 16012 - 22-11-1956 
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L'impermeabile S . G ì O R G I O si acquista daL. Borelli Via Cola di Rienzo, 161 • Telefono 352.956 
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La Coppa del mondo d i sci a lp ino è cominciata « a l la grande » in Va l d'Isere 

Ed è subito Gustav Thoeni 
con Stenmark alle costole 

n ptorkampione si è imposto nel «gigante» con 
una prima, spettacolosa « manche », limitandosi nella 
seconda a difendere il vantaggio dall'assalto dello 
svedese - Ottimo tono Gros • Domani la discesa libera 

Fiorirò servizio 
VAL D'ISERE. S 

Meglio di coel, Gustavo 
non avrebbe potuto Iniziare. 
Naturalmente ha vinto subi
to, la prima prova di questa 
Coppa del mondo. 11 «gigan
te» di Val d'Isere, ma quel 
che ha impressionato è stato 
11 «modo» con cui di finan
ziere d'oro si è imposto agli av
versari, scendendo una prima 
«manche» da capogiro, mo
strando una grinta ed una si
curezza tanto più gradite 
quanto desuete in lui nelle 
gare iniziali. Gustavo aveva 
sempre avuto bisogno di car
burazione — come si dice 
— e spesso nelle prove del 
primo gruppo aveva deluso. 
Quest'oggi Thoeni ha presu
mibilmente voluto mostrare 
fin dall'inizio le sue creden
ziali e se tanto ci dà tanto 
— come ha commentato al 
termine lo stesso Stenmark, 
giunto secondo — quelle ere-

: doratali sono Imponenti. 
Dunque della prima manche, 

f- quella mattiniera: l'Italiano 
|» ha sfiorato letteralmente le 

•ettantacinque porte del trac-
d a t o facendo fermare il cro
nometro ben al di sotto di 

7 quanto aveva fatto Ingemar 
ì Stenmark: un fantastico 1' 

41"S6 di due secondi e mez-
/ zo Inferiore al tempo dello 
. svedese. Terzo risultava 
' Pierino Gros, staccato di 
- Ventidue centesimi di secon

do. Dietro, in fila, al terml-
., ne della prima « manche » si 
;' classificavano lo svizzero 
; Good, l'austriaco Hauser, pu-
. re autore di una bella dlsce-
•g sa, 11 tedesco-federale Jungln-

Sjr e quindi l'altro Italiano 
leler. Sgranati in una man-

' data di centesimi seguivano 
' l'altro svizzero Pargaetzl, il 
( piuttosto deludente Hlnter-
•' eeer e l'americano Phll 
I Mahre. Nei complesso ddgnl-
? tosa risultava la prova di 

Klammer, che si piazzava tre-
i dlceslmo dimostrando di pò-
" tersi ancora una volta porre 
,' quale primo antagonista nelle 
- combinate. E ancora trova-
•'•' vamo sedicesimo Amplatz e 
; diciottesimo Radici. 
: , Era chiaro a questo pun-
i j io «he la lotta nella secon-
*J da manche risultava ristret-
i ' X*. alle piazze d'onore dal zoo-
' * .mento che Thoeni, con quel-

'"Ja sua prima' frazione, aveva 
' 'ucciso subito la gara. m a -

' . mark aveva 11 vantaggio di 
ascendere dopo gli italiani. Co-

.'''sl guardava Thoeni sdare con 
£: misura e prudenza per non 

: .. compromettere la sua già so-
? llda posizione: 11 tempo di 
,'* Gustavo risultava di l'41"80. 

r > un tempo piuttosto aitino 
- per 11 secondo più facile per-
L. corso. Tempo totale per Thoe-
J ni: 3'23"3«, il che significava 
y per Stenmark 11 dover soen-
•f dere in l"39"59, do* 11 dover 
} superare davvero se stesso. 
; Lo svedese faceva In tem-
; pò a seguire anche la secon-
fi da «manche» di Gros, netta-
* mente più aggressiva dal 
' punto di vista tattico: Pieri-

i i no tagliava 11 fasdo fotoe-
' ', lettilco in l'40"70 (tempo ot-

'.> timo, che risulterà 11 secondo 
>, della « manche »)per un com-
\ plesslvo di 3'24'Tf equivalen-
< te ad una più che fondata 
- speranza nella piazza d'onore. 
I Quando Stenmark Inforca-

w il cancello, si capiva su-
Ì btto che avrebbe inteso ri-
' spondere all'avversario di Cop-
,' pa al meglio delle sue pos-

"f sibiliti, e cosi, come al matti-
1 no avevamo visto un grande 
ì< Gustavo, potevamo ora amisi-
"(• rare un grandissimo Inge-
V mar: orologi da brivido sul 
} conto del centesimi quando 

compariva il fatidico l'39". 
' Appena 31 centesimi superio
re al tempo che avrebbe con
sentito a Stenmark 11 clamo-

* roso sorpasso. Secondo posto 
per lo svedese, dunque, e con
ferma di un probabilissimo 

[ grande duello. 
Una normale considera-

, zlone: se Gustavo non aves
se fruito In partenza di uno 

, scarto di tali dimensioni, la 
. sua seconda «manche» sa

rebbe stata senza dubbio me
no cauta e quindi quel tren-

. ta centesimi che, alla fine. 
*> hanno diviso Stenmark dal 
,' finanziere di Trafol possono 

solo aggiungere meriti allo 
svedese ma nulla togliere al 
nostro slalomista. 

Ben meritato 11 terzo posto 
di Gros e perlomeno ottimo 
11 quarto dell'austriaco Hau
ser, il quale era riuscito nel
la seconda manche a fare un 
l'40"95 (cioè il terzo miglior 
tempo assoluto) pur dovendo 
scendere, per una banale di
sattenzione dopo un terzo del 
percorso, con un solo ba
stoncino Quinto lo svizzero 
Good e sesto l'americano 
Mahre (Hll. migliore del ge
mello Steve). 

Settimo il nostro Bleler e 
solo nono Hlnterseer Tale 
è quindi anche la classifica 
provvisoria nella Coppa del 
mondo alla vigilia della «li
bera » di domenica quando 
entrerà in scena sul serio 
Klammer. con Plank e il ri
trovato Collombin. Chiudia
mo con una notizia d'allar
me per un esposto alla ma
gistratura di Bolzano da par
te di alcuni proprietari terrie
ri è In pericolo lo specia
le maschile del 15 dicembre 
a Vipiteno. Organizzatori e 
controparte cercheranno di 
raggiungere un accordo, altri
menti saremo di fronte ad un 
rinvio e quindi ad uno spo
stamento d'emergenza In al
tra sede. 

Henry Valle Thoeni portato In trionfo, dopo ta vittoria, da Stenmark (a sinistra) e da Gros 

Borzov a Bologna ambasciatore d'amicizia 

/ miei avversari? 
Mennea e Williams » 

Il campionissimo sovietico ha sottolineato il profondo si
gnificato delle « giornate della cultura italo-sovietica » 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 5 

Stavolta il «rande Valeri 
Borzov non careggia, è sol
tanto un « ambasciatore ». E' 
l'ambasciatore dello sport so
vietico nella delegazione del
l'URSS presente in Emilia-Ro
magna per < le atornate delta 
cultura sovietica » che ini
zeranno domani, sabato a 
Bologna. 

Il primo atto ufficiale di 
Borzov a Bologna è stato un 
incontro stamattina con la 
stampa: nel pomeriggio c'è 
stato allenamento. Perchè 
l'ambasciatore-atleta ha un 
programma rigoroso da ri
spettare che ha come obietti
vo le Olimpiadi dell'anno 
prossimo. U 28enne sprinter 
di Kiev si presenta alla lun
ga conversazione con i gior
nalisti assieme all'addetto 
stampa dell'ambasciata sovie
tica, dott Starkov, ad un in
terprete e con il suo allena
tore Petroviski. Appare disin-

Riunito oggi a Roma 

il Consiglio della FIGC 
Questa mattina presto la 

sede di Roma (via Allegri) si 
riunirà 11 Consiglio della Fé 
derazlone Italiana Gioco Cal
cio per alcune importanti de 
liberazioni relative alla atti
vità delle squadre nazionali, 
specialmente giovanili. 

Domani giornata cruciale per i l campionato d i serie A 

Il Torino vuole fermare la Juventus 
La Lazio «deve» bloccare il Napoli 

la Fiorentina spera di riscattarsi con la Roma (ma non le sarà facile) — Como-Ascoli e Perugia-Verona all'insegna dell'equilibrio 
Milan-lnter il «derby» della crisi — Il Cagliari, unica squadra che non ha ancora vinto, affronta la difficile trasferta di Marassi 

, j _ 

ieri sera sul ring di Milano 

* - Jacopucci domina 
ma viene fischiato 

Vittoria di Benacquista su Calcabrini 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O , 5. 

Sono 1 tatti eh* volgono, man
t i * ! • chi sechiti*, coma la pro
mana, rimangono fumo, mlit l f l -
cazloni a magari paggio. Angato 
Jacopucci, Il nostro camploncino 
dal pasi medi, è ttato l ino ad og
gi un varboso nal ring a fuori. 
Il disinvolto giovanotto si è para
gonato, con allegra Impronti tudi-
nt , a Casslu» Clay a una volta 
a Roma, mentre atava battendoti 
Monzon, chiese in giro polemica* 
menta stupito « Ma quatto fareb
be l i campione del mondo? » . E 
quindi come spiegazione aggiunse 
« Allora lo. Angelo Jacopucci da 
Tarquinia, sono più bravo, ansi 
mi aanto più campione di un 
campione. M I tono spiegato? ». 

Nella reatta Catslus Clay ha di
mostrato di essere un grande cam
pione. Carlos Monzon pure. Invece 
il tanomano di Tarquinia dava an
cora tarlo capire Noi slemo in pa
ziente e riverente attesa L'Impresa
rio Rodolfo Sabbatino nel tentati
vo di lanciarlo nella capitale del 
pugilato, cioè qui a Milano, lo ha 
presentato stavolta nel « Palazzet-
to * par una prova dalla verità o 
quasi. CU ambrosiani, coma sempra 
scettici a diffidenti, sono errlvati 
nella piccola arena del loro vener
dì pugilistici lentamente. 

Marco Zanetti, un veterano dai 
laggerl è fermato et primo round 
da una ferito riportato all'occhio 
sinistro Vince II giovane Alfonso 
Bonavlta, un nuovo discapolo di 
Rocco Agostino. U battuto Vin
cenzo Burgio, altro peso leggero 
presentato come una « Interessan
te promessa », conserva In parte il 
lusinghiero giudizio del primi tra 
round sfoggiando uno stile sciol

to, dai colpi veloci e variati, una 
certa disinvoltura. Al quarto as
salto Renzo Batti stelli riasce a 
imporgli la sua esperienza soste
nuta da colpi precisi a sacchi. Ma 
uno ferita all'occhio sinistro ferma 
lo sfortuneto Battlstelli all'Inizio 
del sesto round vince Burgio La 
rivincita fra Jacopucci e Mingardl 
è Incominciata davanti alla bilan
cia quando 11 campione d'Italia, eh* 
al trovava 3 0 0 grammi sopra 11 
peso convenuto (kg. 7 3 , 3 0 0 ) ho 
tentato une chiassata pubblicitaria 
fuori posto. Al to mascelluto, snel
lo con braccia assai lunghe è il 
divo di Tarquinia che, però, ben 
conosce la « nobile arte » Gianni 
Mingardl gli da battaglia Net quar
to assalto, lo scontro si tramuta 
in confusa mischia. In seguito Ja
copucci eccellerà l'aziona, sparo 
qualche rapida combinazione a due 
mani. Insomma Impone la sua mag
giore classi, ta sua migliore fre
schezza fisica Gianni Mingardl ha 
ormai 3 2 anni suonati La vittoria 
per verdetto unanime di Jacopucci 
è stata larga, però il pubblico non 
ha gradito la sua prestazione, ac
compagnata da fischi e da conte
stazioni Roberto Benacquista, sfi
dante di Jacopucci Ingaggia Imme
diatamente con Calcabrini una pe
sante guerra fatta di violente ran
dellate, I gagliardi atleti sviluppa
no però un'azione lenta e In en
t r a n t i si vede soltanto energia fi
sica e rocciosa resistenza Benac
quista Incomincia a prevalere dal 
sesto assalto a ottiene il verdetto 
meritatamente. Le biglietteria han
no reso otto milioni e mezzo di 
lire 

Giuseppe Signori 

L'ottava del girone di an
data del campionato è la 
giornata del derby. Sono in 
programma (ore 14,30, come 
al solito) Torino-Juventus, Mi
lan-lnter e Cesena-Bologna e 
Lazio-Napoli che è anche più 
di un derby, tanti sono t na
poletani che solitamente in
vadono Roma quando la loro 
squadra gioca all'Olimpico. 

Le altre (Como-Ascoli, Fio
rentina-Roma, Perugia-Verona 
e Sampdoria-Cagliari) che 
derby non sono , sono con
fronti tra candidate alla lot
ta per la salvezza si da dare 
a questa giornata caratteri
stiche di incertezza totale, 
facendo prevedere una lunga 
teoria di ics nella schedina 
del totocalcio. 

Tra Torino e Juventus lo 
scontro ha per obiettivo la 
lotta diretta per lo scudet
to. La squadra di Radice, co
stretta domenica all'Olimpi
co ad un pareggio con la Ro
ma, insegue ancora con de
terminazione le alte posizio
ni di classifica e aspira ov
viamente in questa occasio
ne a fermare la fuggitiva Ju
ventus per puntare alle pri
missime piazze e ridare al 
campionato una nuova fisio-

totocalcio 

Catena-Bologna 
Corti o-Atcoli 
Fiorentina-Roma 
Lazio-Napoli 
Milan-lnter 
Parugla-Varona 
Sampdoria-Cagliari 
Torino-Juventus 
Avellino-Palermo 
Samb.-Breecla 
Taranto-Genoa 
Pro Vatto-Meaalna 
Reggini-Crotone 

x 
1 
x 2 
x 2 
1 2 X 
1 
1 
1 2 x 
1 
1 
x 2 
x 
1 x 

r 
ASSENTE ALL'ASSEMBLEA HA INVIATO UNA LUNGA LETTERA 

Rivera ha eletto il «suo» Consiglio 
Dalla nostra redazione 

M I L A N O , 5 
Riversi ha alegantemente drlbbleto 

l'aaaemblaa del soci del Mllen, svol
ta*! nel tardo pomeriggio presso 
Il ehreolo social». I ' Infatti rimasto 
• eurerai 1 suol malanni alla schiena 
•sei aH'aeeemblee ha inviato, oltre 
wè suo pacchetto di maggioranza 
•alenarla, una lettera In cui, come 
lui rilevato 11 prealdente dell'as-
«emblee Pardi, « ha narrato da 
azionista agli altri azionisti la cro
nistoria di quastl mesi di trava
glio ». Infatti nella lettera, che è 
arata distribuita In copia a tutti 
• I l Intervenuti e quindi è stata 
m data per Ietta », Rivera, tramite 
l'estensore (probabilmente II suo 
avvocato), ha narrato quello che 
g i i era ampiamente noto sulle com
plesse manovra legali e finanzia
rie compiute per acquistare le mag
gioranza azionarla di Butlcchi. Con 
ta conseguente comparsa e scom
parsa delta acena dai vari llnan-
alatori attraverso l quali Rlvera 
ha cerceto via via di assicurarsi 
Il denaro occorrente. Questo « bal
letto del finanziatori » sembra es-
aersl concluso quando si fa II nome 
dal petroliere Dino Armeni, al qua
le) Rlvera stesso afferma dt essere 

« nell attuale momento » e 
Intatti * l'ultimo comparso 
acena con un prestito che si 

spera meno aleatorio del prece
denti, visto anche che Pardi ha 
parlato di « schiarita in questi ul
timi giorni ». 

Con una lettera ciclostilata di 
diciassette pagine, Gianni Rivera, 
azionista di maggioranza »i è ri
volto ieri sera pubblicamente agli 
altri azionisti della società La let
tera di Rivera avrebbe dovuto iti 
un primo tempo assira latta in as
semblea. Lo stesso Del Buono noo 
consigliere In effetti era convinto 
che ciò si tacesse Poi, torse per 
la sua lunghezza, forse parche a-
vrebbe dato la sturo a commtntl 
interminabili, si è preferito distri
buirla « brevi menu » ad ogni azio
nista Ne abbiamo avuto una co
pia gentilmente, dal nuovo consi
gliere Pozzi 

Diciassette pagine fittissime co
me si è detto Le prime dodici so
no dedicate sll'«excursus » della 
vicenda, vista ovviamente dalla par
te interessata VI si riconoscono la 
proso anche efficace dell avvocete 
Ledda, estensore materiale, ed al
cune osservazioni perlomeno con
traddittoria come quella che trat
tando delle contropartite chieste 
dai primi finanziatori (Carnevali e 
Casteltrenchl) afferma che quelli 
« sopravvalutarono li loro apporto » 
e m sottovalutarono quello di Rl
vera ». 

Ma te parte più interessante è 
quella conclusiva che riguarda i 
rapporti con la « Plnnomnla », cioè 
con Ambrosio li documento di 
Ledda e Rlvera piglia decisamente 
le distanze dal « miliardario di 
Portofino » In sostanza si dice cho 
Rivera non aveva nessuna Intenzio
ne ne inizialmente né poi, di le
gare (anche il nome) del Milan 
ed Ambrosio ma che ciò si e roso 

Presa di posizione 
antirazzista 

al Congresso del WBC 
TUNIS I 5 

L'undicesimo congresso do) World 
Boxino Council (WBC) si o chiu
so oggi con una prosa di posi
ziono contro la politica di sagre-
gallono razzialo del Sud Africa 
I pugili Sud-Arnc.nl vengono d'ora 
tn poi esclusi dal riconoscimento 
a dalle classifiche del WBC 

Presentato dai rappresentanti 
dell'AFnca e dell America centrale 
o meridionale, la dichiarazione ap
provata dice che i pugili Sud-
Atrlcani resferenno esclusi dal WBC 
« fintanto cho tn quel paoso esi
steranno ha segregazione • la di
scriminazione, razziale ». 

necessario a causa dello difficolto 
in cui si è « venuto o trovare do
po la rottura con Castelfranco (e 
di fronte all'Impossibilitò di repe
rire altri finanziatori) Insomma 
Rlvora e stato costretto a farsi 
dare quattrini da Ambrosio, ma se 
avesse potuto l'avrebbe evitato 
Rlvera lascio la porta aperta a 
chiunque (corno del resto ci anti
cipava lori Armoni nella nostra 
esclusive) e I esposizione della 
« Plnnomnla » è nlovablle da 
chiunque sia in grado di farlo. 

Lo lettera si chiude quasi con 
un appello chiunque voglia aiutare 
Rivero o sia disposto ad investire 
(si dice cosi) denoro nei Milon 
sarà bene accetto Le parti prece
denti delle lettera lasciano Intende
re a patto che non voglia contro
partite (Il che — ci sia consen
tito — è perlomeno utopistico) ed 
abbia 11 coraggio di assumersi re
sponsabilità concreto e dirette Che 
ebbio cioè davvero quattrini 

Ma alloro Gianni Rlvera se in 
un sistema come il nostro come Lei 
dice solo chi ,>aga ha valore in 
base a quale principio — cho non 
sio sconfinata stimo In se stesso — 
Lei che non ha mal ovulo una 
lira si e sentito sottovalutato dot 
suoi vecchi finanziatori? 

Gian Maria Madella 

nomia, anziché quella dell'at
tuale dualismo tra Juventus 
e Napoli. Se domenica, gra
zie anche al solito straordi
nario Conti che rende quasi 
invulnerabile la porta della 
Roma, non riuscì ad appro
fittare della mezza scivolata 
degli juventini, domani ha 
molte probabilità di lare 1' 
«en plein», di riscattarsi. 
La Juventus dovrà forse la
sciare fuori Gorl mentre 11 
Torino ha in forse Grazlanl e 
trema al pensiero che Castel
lini possa ripetere la brutta 
partita di domenica passata 
all'Olimpico. 

Milano non s'Infiammerà 
meno di Torino anche se le 
due squadre cittadine stanno 
attraversando uno di quel 
momenti (sia pure per ragio
ni diverse) che gettano ac
qua sugli entusiasmi sia su
gli spalti che In campo. Il 
Milan sconfitto domenica a 
Napoli è in preda alla più 
difficile situazione dirigen
ziale che si possa immaginare 
non ha tuttavia meno proba
bilità di successo dei nerazzur
ri di Chlappella òhe domeni
ca contro la Fiorentina arraf
farono un risultato al termine 
di una partita negativa di en
trambe le contendenti. Ma 
forse sul campo, sia runa 
che l'altra, finiranno per pun
tare con decisione al pareg
gio, come sempre capace di 
accontentare tutti in un cal
cio che ha per regola base 
« primo non perdere ». 

Anche se l'assenza di Ri
vera preoccupa.. Chlappella1 

I romagnoli del Cesena, 
che ricevono alla Fiorita il 
Bologna, hanno a portata dt 
mano la grande occasione per 
conquistare definitivamente 
il titolo di grandissima della 
provincia, e per una delle 
due l'opportunità sarà quan
to mai favorevole per por
tarsi a ridosso delle prime, 
specialmente se Torino e 
Lazio 

La Lazio riceve Infatti al 
l'Olimpico il Napoli e lo aspet
ta per riscattare e dimenti
care le prime brutte giorna
te del campionato, nuovamen
te affidata al « mister » del
io scudetto Tommabo Mae
strali! Nel rispetto della tra
dizione che vuole l'allenatore 
ìesponsabllc primo di ogni 
insuccesso bersaglio unico di 
giocatori e dirigenti, nonché 
dei tifosi spesso artatamente 
Indirizzati dal club, la Lazio 
ha infatti ricusato Giulio Cor 
sin! riaffldando le operazioni 
a Maestrelll e adesso certa
mente, almeno per un certo 
periodo di tempo, è prevedi
bile che la squadra lotti con 
rinnovato Impegno 

Non a caso Maestrelll ha 
detto di essere contento di 
esordire nuovamente allena
tore della Lazio proprio con
n o 11 Napoli in cui è ancora 

i incerta la presenza di Juliano 
(meglio ancora sarebbe stato 
avere di fronte la Juventus, 
•sembra abbia detto il « mi
ster») perché contro una 
squadra di rango sarà più fa
cile avere un impegno orgo 
glioso di quei giocatori che 
si sentono avviliti dalla si
tuazione di classifica che oc
cupa la squadra 

Se l'orgogliosa reazione do
vesse sortire l'elfetto sperato 
contro una delie candidate al
lo scudetto è facile immagina
re con quale nuovo slancio la 
Lazio affronterebbe 11 futuro, 
senza che una sconfitta ag
giunga niente di negativo a 
ciò che già è successo al co
spetto di avversari ben più 

modesti e meno pretenziosi. 
Dunque 1 napoletani sono av
visati e d'altra parte sembra 
proprio che di tale avviso 
abbiano preso debito conto, 
ma un pronostico è certamen
te impossibile, 

L'Ascoli, ancora orgogliosa
mente piazzato nelle zone al
te della classifica, andrà a 
giocare per un risultato qua
si impossibile a Como dove 
un pareggio sarebbe per 1 
marchigiani risultato d'oro. 
A Perugia riceveranno 11 Ve
rona. Sia l'una che l'altra 
sono squadre Imprevedibili, 
ma visto che Castagner recu
pera anche Agroppl, pur te
nendo conto dei quattro gol 
segnati dagli scaligeri alla 
Sampdoria, per i perugini do
vrebbe finire con un risulta
to positivo. 

Tra Sampdoria e Cagliari, 
a meno non si verifichi l'at
tesa completa resurrezione di 
Gigi Riva, 1 sardi unica squa
dra che, ancora non ha vin
to una partita, rischiano un 
altro perentorio stop. 

Al Campo di Marte, la Fio
rentina già beffata domenica 
a San Siro dall'Inter di Bep
pe Chlappella rischia, nuova
mente una giornata di ama
rezze contro la « furba » e op
portunistica Roma di Lle-
dholm. Pare che la sorte non 
consenta ai romani di avere 
in campo il loro olandese 
Rocca pareggiando con ciò, 
eventualmente, parzialmente 
le menomazioni subite dalla 
squadra di Mazzone Le atte
se sono per una orgogliosa 
ribellione viola che stampi 
secco l'uno sulla schedina 

e. b. 

volto attento Prima di tut
to spiega che le « Giornate » 
prevedono un intenso pro
gramma sportivo e che. se 
anche non c'è l'atletica, è 
denso di calcio, basket, palla
volo, ginnastica e scacchi. E' 
ad alto livello: c'è la selezio
ne nazionale sovietica di gin
nastica, la Spartak di Lenin
grado, campione nazionale di 
basket, la Torpedo di Mosca 
di calcio. 

« Sono quindi felice — ag
giunge Borzov — dt avere 
avuto Questa possibilità che 
è anche occasione di arricchi
re i rapporti di amicizia fra 
i popoli sovietico e italiano*. 

Come si sta preparando per 
le prossime Olimpiadi di Mon
treal' 

<Sto rispettando un preci
so programma invernale Ira 
un mese si iniziano le gare 

indoor ». 
Quali sono 1 suoi principali 

e più autorevoli rivali? 
«Ovviamente Mennea. Wil

liams, Riddile e tanti altri >. 
A quali gare parteciperà al

le Olimpiadi'' 
« Penso sulle distanze dei m 

100. 200 e staffetta*. 
Si era parlato di sue in-

ten7iom sui 400: anche di 
Mennea si era accennato a 
una tale eventualità 

€lo i 400? E' uno scher
zo Forse qualcuno può desi
derare che io faccia questa 
scelta. Anche per Mennea 
penso che si tratti dt uno 
scherzo ». 

E' vero che ha consigliato 
Mennea di insistere soprat
tutto sulla distanza dei 200 
piuttosto che nei 100' 

«lo non l'ho consigliato. 
Nel corso di una amichevole 
conversazione a Mennea ho 
espresso soltanto il mio pare
re personale ». 

Sta modificando la tecnica 
di partenza' C'è anche la 
stona della mano alzata che 
va chiarita. 

« Cerco di perfezionare ogni 
dettaglio e. ovviamente, st 
studia la forma migliore di 
scatto m partenza. La mano? 
E' da tre anni che se ne 
parla, mi sembra un partico
lare di irrilevante impor
tanza ». 

Quanti Borzov ci sono die
tro di lei? 

«Ce ne sono. Occorre tro
varli e istruirli. In URSS c'è 
il ventiduenne Vladirimov 
che ha un 20"9 sui 200. ci so
no inoltre elementi validissi
mi come Corneliufc. Kalestn-
kov. Axinln, Silo» ». 

E' vero che prima delle 
Olimpiadi sosterrà solamen
te quattro gare? 

« Assolutamente no Ci so
no presto le attività indoor 
come il campionato sovietico, 
il campionato europeo e altre 
competizioni internazionali in 
VSA. in Europa. In luglio alla 

vigilia delle Olimpiadi sarò 
in Francia ». 

Che effetto le ha fatto do
po tanti anni arrivare a Zu
rigo dietro gli americani? 

« L'impressione — conclu
de filosoficamente Borzov — 
è che auando ci sono i mi
gliori bisogna essere al me

glio della condizione. Insom
ma: bisogna andare pili 
forte.. ». 

Franco Vanninf 
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QUARTA CORSA 
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APPARTAMENTI AL MARE 
Un Invmtimanto sicuro 

DUE VANI + SERVIZI 
TRE VANI + SERVIZI 

P l n a r c l l a d i C a r v l a ( R A ) 

d a L . 9 900 001 

d a L . 14.900 00C 

Facilitazioni di pagamento con o senza mutuo 
Possibilità di appartamenti con giardino privato a prezzi 

veramente vantaggiosi 

Agenzia Serenella - Via Emilia 20 • Plranella di Cervia 
Tel. 0544/77130 - ab. 77514 

LA 

% IT/MARCHESE 

vi ricorda che nelle cantine delle proprie 

Aziende Agricole « LE RIVETTE » e « LA 

MARENCA» in Serralunga d'Alba (Cuneo) , 

invecchia i vini di sua produzione 

BAROLO NEBIOLO 

BARBERA DOLCETTO 
di f ine anno. 
che troverete nelle confezioni per i regali 

Il tentativo 
da fare 

Nel 1972. quale Imp'esa 
to plesso 11 Banco d N t 
poli chiesi 11 collocam"nto 
a riposo in base alla legge 
del 25 5 1970 n 336 dexpre 
in lavoie desìi ex com 
battenti) Nella domanda 
chiesi tre aument. pei io 
dici di stipendio Ignoian 
do di aver diritto alla qua 
hflca superiore A.cunl 
mesi fa ho chiesto la re 
\lslone del mio trattameli 
to ed 11 Servizio Persona 
le del Banco di Napoli si 
è espresso negativamente 
E' vero che la legge non 
ammette ignoranza, pero 
lo ritengo che ogni am 
mlnlstrazlone dovrebbe li 
quidare 1 propri dlpendent1 

nella forma più vantag 
giosa. VI chiedo, pertanto 
a chi potrei ricorrere per 
avere giustizia. 

ETTORE CAPUANO 
Calvi Resorta (Caserta) 

to domanda al ministero 
del Lavoro e della Pievi-
denza Socia e. che e pas-
sita il vaglio dei comi 
t u del 1 cen/uiti dei sin
dacati ecc II min stio 
del Lavoro ha risposto 
che le domande sono sta
to accol'c pciò quando 

l̂i interessati s piesnntn-
no azll sportelli dell IN-
PS con la lettera del mi 
nistro del La\oro viene 
oro ìlsposto che non so

no state ancoia impart te 
le dispos 7ioni per la nco-
sntuzone assicurativa E' 
mai possibile che queste 
disposizioni non siano an
cora arrivate? 

AUSILIO FABBRI 
Rlstone (Pisa) 

La legge e tassativa lì 
bene/icio combattentistico 
si concreta, ai soli lini 
della liquidazione della 
pensione e detta indenni
tà di buonuscita, m tre 
aumenti periodici di sti
pendio va conferita la 
quantica superiore a quel
la posseduta, anziché i tre 
scatti, solo dietro richie
sta specifica dell'interessa
to Chi ha dunque chiesto 
l'aumento di stipendio non 
può proporre una sostitu
zione del beneficio, in 
quanto la scelta può esse 
re esercitata solo prima 
del collocamento a riposo 

Questa è la disposizione 
legislativa che. purtroppo 
— come spesso capita — 
cozza contro le situazioni 
personali ed economiche 
del cittadino, il quale, per 
errore sul contenuto o 
sulle modalità dt applica 
zlone ovvero sui termini 
da rispettare, non può 
tornare indietro e annulla
re una decisione, magari 
affrettata ma che, nel tuo 
caso, è maturata anche 
per un errato indirizzo del 
datore di lavoro che non 
ha avvertito l'esigenza, 
per una migliore tutela dei 
diritti dei dipendenti, d< 
chiarire esattamente la 
portata della legge n. 336 
e soprattutto di valutare 
attentamente la prima 
scelta, decisiva poi per il 
futuro pensionistico del 
lavoratore 

Ci chiedi a chi puoi ri
correre per annullare la 
opzione ed ottenere la qua
lifica superiore, con la 
conseguente revisione del 
trattamento di quiescen
za. Riteniamo che non ci 
sia nulla da fare. Puoi ten
tare forse con una istan
za al Consiglio di ammini
strazione del Banco di Na
poli, appoggiandoti per la 
consulenza all'INCA, il 
quale gratuitamente ti sa
prà consigliare per il me
glio. Prima, comunque di 
ricorrere alla magistratu
ra ordinaria devi termina
re tutto « l'iter » dei ri
corsi amministrativi che 
il regolamento del tuo en
te prevede. Ma ripetiamo, 
in tutta sincerità, l'opera
zione difficilmente sortirà 
effetti positivi. 

Le sospirate 
istruzioni 

Sono un licenziato per 
rappresaglia politico-sinda
cale. Gli aventi diritti al 
beneficio della legge 36 del 
15 febbraio 1974 — che 
prevede la ricostruzione 
del rapporto assicurativo 
ai licenziati per motivi 
politici — hanno Inoltra

t a legge n 36 del feb
braio 1974 purtroppo, è 
come se non /osse anco
ra entrata in vigore, ben-
die sia già stata da tem* 
pò pubblicata \ulla "Gaz
zetta Ufficiale" Ciò m 
quanto per applicare le 
norme in latore del la
voratori dipendenti dan
neggiati dalle discrimina-
ziont per inotm politici e 
sindacali bisogna risolvere 
una montagna dt que
stioni interpretatile e ap
plicative Su tale proble
ma VINPS ha già emana
to una prima circolare nel 
marzo del 1974 ma le I-
••truzioni in essa contenu
te non sono state idonee 
a risolvere positivamente 
il problema dell'accredita
mento dei contributi in 
quanto la complessità del
la materia e l importanza 
delle provvidenze intro
dotte dalla citata legge 
hanno fatto sorgere dub
bi interpretativi che. al 
momento m cui scriviamo, 
ancora non sono stati ri 
•.otti CI risulta clic oli 
uffici dello INPS e del 
ministero del Lavoro la
vorano per definire i 
punti salienti della com 
plesso normativa 

In data 7 novembre 
scorso il consiglio di am
ministrazione dello INPS 
ha adottato un risolutivo 
schema di deliberazione, 
con il guale sono stati 
interpretati e risolti gli 
altri aspetti più rilevanti 
della legge E- da spera
re che la discriminazione 
finisca e che tra bereve 
vengano emanate le rela
tive disposizioni operative, 
di modo che gli uffici deh 
VINPS possano assegnare 
i benefici previdenziali 
a quanti hanno perso 11 
posto per rappresaglia po
litica e sindacale. 

Conviene 
il riscatto 

In riferimento alla mia 
richiesta di riscatto del 
servizio militare ho rice
vuto dal ministero del Te
soro la lettera di cui al
lego copia Non essendo In 
grado di valutare se mi 
convenga o meno accetta
re il trattamento di pen
sione cui è fatto cenno 
nella lettera stessa, chie
do un parere al riguardo 
e lo stesso dicasi per quan
to concerne il versamento 
del capitale di riscatto 

A PORCARELLI 
Civita Castellana 

(Viterbo) 

Il consiglio che ti possia
mo dare è questo: ti con
viene riscattare immedia
tamente il periodo di ser-
vizio militare. Quello che. 
Infatti, ti viene chiesto di 
pagare è dt gran lunga in
teriore ai beenflci econo
mici che ne puoi trarre 

A cura di F. Vitenl 

ITALIA URSS 
Associazione Italiana per i Rapporti Culturali 

con l'Unione Sovietica 
Plana della Repubblica, 4 7 - 001 SS ROMA - Tel . 464 .S70 

COMITATO REGIONALE DEL LAZIO 

iniziative QICGlllbl'G # 5 
Venerdì 5 
ROMA 
Sala dell'Associazione 
P re Campitali!, 2 
ore 18 

. IL RUOLO DELL' INTELLETTUALE 
NELL'URSS > 
Pertedpano Aldo DE JACO, Mario LU
NETTA del SNS e Vlodim r AMLINSKIJ , 
Segretario dell'Unione Scrittori di Moeca. 

Sabato 6 
RIETI 
Sele oc-SIP 
Largo Cairo i 
ore 18 

PROSINONE 
Sala dell'Alleanze 
Contadini 

Via Bnghindi 
ore 18 

ROMA 
Sala dell'Associaz one 
Pza Campiteli», 2 
ore 1(5 

PRIMO CONGRESSO 
DELLA SEZIONE DI RIETI 
DELL'ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 
Partecipa il Segretario Reg onele Ga
briele BANCHERO 

COSTITUZIONE DELLA SEZIONE 
DI FROSINONE DEL CENTRO STUDI 
E RICERCHE « MAJAKOVSKI i • 
Partecipa Franco VILLA, del Direttivo 
Reg onale. 

INCONTRO DI P IONIERI 
I T A L I A N I E SOVIETICI 
Con proiezione di documentari Pirte> 
c pò Violette MARCONI , Segretaria 4*1-
I A P I 

Domenica 7 
VITERBO 
Sala E C I P A 
Via della Venta, 12 
ore 9 

Martedì 9 
RIETI 
Sala ex-SIP 
Largo Cairoti 
ore 17 

Venerdì 12 
C1VITACASTELLANA 
(VT ) 
Sala Pablo Nerudo 
Corso B. Buozzi, 2 
ore 19 

Sabato 13 
ROMA 
Sala dell'Associaz one 
P za Compiteli], 2 
ore 19 

In dala e tede de 
dellnlrtl 

PRIMO CONGRESSO 
DELLA SEZIONE DI VITERBO 
DELL'ASSOCIAZIONE I T A L I A - U R I * 
Partecipe Cerio FREDDUZZI , delle Se
greteria Regionale 

Anno Inlernazlonole delle Donna 
LA CONDIZ IONE DELLA DONNA 
IN URSS 
Dibett to con Claudio FRACASSI a u t w * 
de . IL CICLONC NATASCIA» e Ber»». 
re MERLONI dell U D Ì . 

L A T C O N D I Z I O N E DELLA DONNA 
I N URSS 
D Pattilo con C aud o FRACASSI 

CONCERTO DEL MEZZOSOPRANO 
SOFIA M U H A M E T O V A E DEL 
PIANISTA ROLANDO NICOLOSI 
Presento il progromma il M o Pietro 
CAPUTO 

INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA 
GRAFICA DEDICATA AL 30.mo 
DELLA V ITTORIA SUL FASCISMO 
E PRESENTAZIONE DCL CENTRO 
STUDI E RICERCHE « MA4AKOVSKIJ -
Portec pe Roberto GALVANO Segreta
rio Regionale del! ARCI 

COMPLESSO FO'CLORISTICO SOVIETICO . SPUTNIK » 

Nel giorni 10 1 e 12 avranno luogo spettocol 
altre locai ta del'a Sabina 

a R etl • la 
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Azioni intimidatorie o preparativi di nuove incursioni terroristiche? 

I campi palestinesi nel Libano 
sorvolati da aerei di Tel Aviv 

Per la prima volta rappresentanti dell'OLP sono intervenuti a una riunione del Consiglio di 
sicurezza — Un nuovo voto dell'Assemblea generale che condanna « la perdurante occupa
zione di territori arabi» — Israele dà il via alla costruzione abusiva di villaggi nel Golan 

De Azevedo riceve i segretari dei partiti 

Si parla 
di rimpasto 
del governo 
a Lisbona 

I militari discutono un possibile aggiornamento del 
programma del MFA - In causa anche il patto tra il 
Movimento e partiti politici - Dichiarazione di Cunhal 

BEIRUT, 5 
Formazioni aeree di Tel 

Aviv, hanno violato oggi a più 
riprese 11 cielo libanese, sor
volando zone e centri abita
ti, compresa la capitale, ma 
soprattutto 1 campi dei pro
fughi palestinesi. A queste 
operazioni hanno preso par
te una ventina di aviogetti 
Secondo gli ambienti palesti
nesi le Incursioni, senza attac
chi, effettuate oggi, sono 11 
preludio di una nuova ag
gressione aerea che nel pros
simi giorni potrebbe essere 
scatenata sul campi profughi. 
Un portavoce palestinese ha 
dichiarato che «misure di 
emergenza necessarie per far 
fronte a un attacco del gene
re sono state adottate in lut
ti 1 15 campi del Libano». 

A Beirut, si teme che I» ri
petizione della bestiale Incur
sione di martedì scorto (che 
provocò la morte di centodieci 
innocenti) rientri nella attua
le strategia del capi Israe
liani: timore tanto più g.ustl-
fleato in quanto In queste ore 
al Consiglio di sicurezza. 
Israele ha dovuto registrare 
una cocente sconfitta e una 
manifestazione vistosa del 
proprio Isolamento, con la am
missione di rappresentanti 
dell'OLP al dibattito nel Con
siglio di sicurezza delle Na
zioni Unite. 

Nella strategia dell'lntran-
algenza cieca, della provoca-
alone e della sfida tracotan
te perseguita dai dirigenti 
israeliani, rientra anche l'in-
zio del lavori per la costru
zione di quattro villaggi for
tificati e totalmente ebraici 
sulle alture del Golan occu
pato. La costruzione di questi 
insediamenti era stata deci
sa lunedi scorso dal governo 
di Tel Aviv, che peraltro In 
questi anni ha già fatto co
struire decine di villaggi di 
questo tipo. 

• • m 

NEW YORK, E 
Mentre 11 Consiglio di sicu

rezza ha ripreso, con la par
tecipazione di tre osservatori 
dell'OLP, 11 dibattito sulle 
selvagge incursioni israelia
ne In Libano, l'Assemblea ge
nerale ha approvato con 84 
voti a favore, 17 contrari e 
27 astensioni (fra cui l'Ita
lia) una risoluzione che « con
danna la perdurante occupa
zione di territori arabi In 
violazione della Carta del-
l'ONU» e chiede a tutti gli 
Stati membri di cessare ogni 
aluto economico e militare 
ad Israele finché durerà que
sta situazione e saranno ne
gati «gli Inalienabili diritti 
nazionali del palestinesi». 

Al Consiglio di sicurezza, 
una risoluzione di condanna 
delle « premeditate incursioni 
aeree » in Ubano è stata pre
sentata dal Camerun, Ouya-
na, irak, Mauritania e Tan
zania, La risoluzione «am
monisce solennemente» che 
11 Consiglio dovrà adottare 
«passi e misure appropria
te » nel caso che Israele non 
cessi ogni forma di attacco 
contro ti Libano. Nel dibatti
to è intervenuto il sovietico 
Mallk 11 quale ha invitato 11 
Consiglio ad adottare misu
re efficaci per porre fine al
l'aggressione israeliana con
tro il Libano e 11 popolo ara
bo di Palestina. 

Israele ha oggi reagito rab
biosamente al successi con
seguiti in questi giorni al-
l'ONU dall'OLP. In due di
stinte occasioni — prima in 
una intervista pubblicata dal 
«Maartv», 11 più diffuso del 
quotidiani di Tel Aviv e 
poi prendendo la parola al 
termine della « Conferenza In
ternazionale di solidarietà 
ebraica» convocata a Geru
salemme per rispondere alla 
condanna del sionismo da par
te delle Nazioni Unite — 11 
Primo ministro Rabln è sta
to categorico: « Israele — egli 
ha detto — non condurrà mal 
negoziati politici con alcun 
gruppo palestinese (...) per
chè se facesse altrimenti ri
conoscerebbe la possibilità 
della esistenza di un terzo 
Stato (cioè di uno stato pa
lestinese tra Israele e la Gior
dania) e non occorre spreca
re molte parole per spiega
re che ciò porterebbe alla na
scita di uno Stato dominato 
da Yasser Arafat, il cui uni
co scopo sarebbe quello di di
struggerci ». 

« Tale terzo stato — ha ag
giunto Rabln — non sorgerà 
mai, e lo dico oggi In manie
ra chiara, assoluta e defi
nitiva (...). Se è vero che 
non possiamo risolvere 11 oro-
blema palestinese semplice
mente dicendo che non esiste, 
è anche vero che una solu
zione può e deve essere tro
vata esclusivamente nel qua
dro dei nostri rapporti con 
la Giordania. Nella zona pos
sono esistere solo due stati, 
Israele e la Giordania, entro 
confini dei quali non voglio 
ora anticipare quale potrebbe 
essere 11 tracciato». 

A proposito dell'atteggia
mento degli Stati Uniti, il ca
po del governo di Tel Aviv 
ha deplorato che Washington 
non abbia usato domenica 
scorsa 11 suo diritto di « veto » 
per bloccare la risoluzione con 
cui il Consiglio di slcurev»i 
ha esteso per altri sei mesi 
11 mandato alle forze dell'ON'J 
di stanza su) Golan e ha 
contemporaneamente decuo 
di tenere il 12 gennaio pros
simo un dibattito sul pro
blema del Medio Oriente. <.u:i 
la probabile parteclDaziond 
del palestinesi dell'OLP. 

Secondo Rabln, se eli ame 
rlcanl avessero Insistito, Il 
mandato sarebbe comunque 
stato rinnovato 

Concluso i! seminario sulla resistenza e i movimenti di liberazione 

Da Cagliari un appello alla pace 
e cooperazione nel Mediterraneo 

CAOLIARI. 5. 
(g. p.) • Si è tenuto per tre giorni 

consecutivi all'auditorium della Re
gione Sardegna un seminarlo Interna
zionale dedicato alla resistenza anti
fascista e al movimenti nazionali nel 
paesi del Mediterraneo. 

La questione della cooperazlone nel
l'area del Mediterraneo era stata 
già trattata dalla Conferenza di Ca
gliari (1973) e dal Convegno di Pa
lermo (1975). Rispetto alle precedenti 
esperienze, quasi tutti gli attuali Inter
venti (tra gli altri quelli del vicepresi
dente del Consiglio regionale on. Oes-
sanay, dell'egiziano prof. Malck, dello 
Jugoslavo prof. Adamovtc, del rumeno 
prof Botoran, del compagno Loris Gal
lico per 11 Cespe. della compagna Nadia 
Spano della sezione Esteri del PCI, di 
esponenti palestinesi, tunisini, algerini, 
francesi, della Lega Araba e dell'Unio
ne democratica cristiana, oltre che dal 

presidenti Del Rio e Contu), hanno 
posto l'accento sul nesso tra resistenza 
europea e movimenti di liberazione 
nazionale del Medio Oriente e del
l'Africa, quali grandi esperienze stori
che che hanno scosso, animato e in 
larga misura trasformato negli ultimi 
cinquant'annl la vita poli* Ica, sociale. 
Intellettuale e morale sulle due rive 
del Mediterraneo. 

Recando II saluto del comunisti sardi 
e della direzione nazionale del PCI — 
che lo ha delegato a seguire I lavori 
del seminarlo — 11 compagno Umberto 
Cardia ha sottolineato che l'elemento 
principale che collega, e In prospettiva 
tende a unire 1 due grandi processi 
storici In atto nel Mediterraneo, è che 
non si tratta, nell'uno e nell'altro caso, 
dell'azione di singole «élltes» o classi 
o gruppi sociali, ma di moti ampi, uni
tari, profondi di liberazione politica e 
di rinnovamento sociale e ideale, attra

verso 1 qu.UI glandi masse umane si 
risvegliano e prendono In mano 11 
destino del loro paebe. 

Con grande Interesse è stato seguito 
l'Intervento del rappresentante del go 
verno portoghese dottor Manuel Lopei 
Cardoso. L'avvenire del socialismo e 
della democrazia In Europa — egli ha 
detto — è anche legato alla vittoria 
della democrazia e del socialismo nel 
Portogallo. Se si consolida in Porto 
gallo un socialismo pluralista, basato 
sulla democrazia e sull'unità del partiti 
popolari e antifascisti, non si potrà 
non tenere conto di un processo storico 
che si diffonde In funzione di una di 
versa e più avanzata direzione sociale 

I delegati al seminarlo hanno auspi 
cato la costituzione di un sistema Inter 
continentale di coopcrazione come ra 
glone di vita, di autonomia e di prò 
grosso per l'Europa e per 11 vicino 
Oriente, nello spirito di Helsinki 

Per un bilancio del passato e progettare il futuro 

IL 1° CONGRESSO DEL PC CUBANO 
SI RIUNIRÀ FRA POCHI GIORNI 

Saranno discusse le tesi del partito, la nuova Costituzione e le linee del nuovo sistema 
economico — L'assise del partito preceduta da un ampio dibattito fra i cittadini 

Dal noitro corrispondente 
L'AVANA. 5 

Per Cuba questo è l'anno 
del primo congresso del par
tito comunista. Lo ricordano 
ad ogni angolo di strada 1 
cartelloni e le Insegne, lo ri
cordano In questi giorni sul 
giornali, alla radio, alla tele
visione le migliala e migliala 
di fabbriche, aziende agrico
le, uffici, scuole, che comuni
cano di aver raggiunto e su
perato gli obiettivi ecceziona
li che si erano posti In oc
casione del « primo congresso 
del partito comunista». 

Mancano ormai pochi gior
ni all'apertura, nel teatro 
Carlo Marx dell'Avana, della 
massima assise del partito 
comunista e In tutti è chiara 
la sensazione che 1 quasi 3 
mila delegati che partecipe
ranno al dibattito rappresen
tano molto di più che i 200 
mila iscritti al PCC. La di
scussione preparatoria del 
congresso non è stata limita
ta Infatti al soli militanti co
munisti. Le tesi del partito, 
la nuova Costituzione che ver
rà approvata al congresso e 
poi sottoposta a referendum 

Sopolare 11 prossimo 1S feb-
ralo, la nuova divisione am

ministrativa, le linee del nuo
vo sistema economico sono 
state discusse in tutte le or
ganizzazioni di massa in as
semblee sui posti di lavoro 
e nei quartieri. Tutte le osser
vazioni vengono ora raccolte 
ed ordinate da una apposi
ta commissione che le pre-

Delegazione 

dell'OLP 

ricevuta al PC! 
Una delegazione dell'OLP. 

formata da Farouk Kaddu-
ml. capo del dipartimento po
litico e Ahmed Azdhanl, del
la segreteria di Arafat. è sta
ta ricevuta venerdì 5 dicem
bre dal compagni Gian Carlo 
Pajetta, della Direzione, Ser
gio Segre, del Comitato cen
trale e responsabile della se
zione Esteri e Remo Salati, 
della sezione Esteri. 

Nel corso dell'Incontro, che 
si è svolto In un clima fran
co e fraterno, si è proceduto 
ad uno scambio di Informa
zioni e di opinioni In parti
colare sul Medio Oriente. Il 
compagno Gian Carlo Pajet
ta, nell'esprlmere una deci
sa condanna per 11 barbaro 
bombardamento compiuto da 
Israele sul campi del profu
ghi palestinesi nel Libano, 
ha ribadito la solidarietà del 
comunisti italiani con l'OLP 
e la lotta condotta dal po
polo palestinese per l'affer
mazione del suol diritti na
zionali e ha espresso soddi
sfazione per l'invito ai rap
presentanti dell' OLP alla 
prossima sessione del Con
siglio di Sicurezza delle Na
zioni Unite 

• • • 
Ieri sera. all'Hotel Parco 

del Principi in Roma, un ri
cevimento In onore della de
legazione dell'OLP è stato 
offerto dagli ambasciatori 
arabi presso il Quirinale e 
la Santa Sede Erano pre 
senti numerosi esponenti del 
corpo diplomatico, del mon
do politico, della stampa 

Tra gli altri sono Interve
nuti per 11 PCI l compagni 
Valori, Segre, Pavollnl, Sa 
lati e Calamandrei. 

scntcrà al congresso naziona
le. E' st i to un dibattito ge
nerale che ha dimostrato, ha 
detto recentemente Fldel Ca
stro, che «11 popolo è più 
unito e più rivoluzionarlo che 
mai». 

il partito comunista di Cu
ba è 11 risultato di un dibat
tito e di un Incontro tra le 
tre lorze che in diversa mi
sura avevano portato alla vit
toria la rivoluzione, 11 «Mo
vimento rivoluzionarlo 28 di 
luglio» diretto da Fldel Ca
stro, protagonista della guer
ra rivoluzionaria, 11 Partito 
socialista popolare (comuni
sta), 11 primo partito marxi
sta di Cuba, forte tra la clas
se operala delle città, e 11 
Direttorio rivoluzionarlo 13 di 
marzo, formato da studenti, 
protagonista, tra l'altro, di un 
attacco armato al palazzo di 
Batista nel tentativo di ucci
dere 11 dittatore Dopo la vit
toria della rivoluzione Blas 
Roca, che per quasi 30 anni 
era stato segretario del PSP, 
andò da Fldel Castro con la 
vecchia, gloriosa bandiera del 
suo partito e chiese che si ar
rivasse all'unificazione delle 
forze rivoluzionarle. Nacque
ro prima le organizzazioni ri
voluzionarle Integrate (ORI), 
poi alla fine del 1962 l'unità 
fece un ulteriore passo avanti 
con la formazione del Partito 
unito della rivoluzione cuba
na Infine 11 passo decisivo 
nell'ottobre del 1985 con la 
nascita del Partito comunista 
di Cuba e la elezione del suo 
comitato centrale 

L'attività del partito e dello 
stato cubano si richiama in 
cont.nuazione alle Idee e alle 
lotte di De Cespedes e di 
Agramonte, che nel 1868 die
dero vita alla prima guerra 
contro la schiavitù e per l'in-
dlpendenza della Spagna, al 
pensiero e all'eroismo di An
tonio Maceo, di Calixto Gar
da, di Maximo Gomex e so
prattutto di José Marti «l'apo
stolo», che guidarono la lotta 
d»l 1895 E da José Marti, che 
con grande chiarezza già al
lora aveva previsto che 11 
grande nemico dell'Indipen
denza cubana sarebbe stato 
l'Imperialismo americano, la 
linea rossa del pensiero e 
dell'opera rivoluzionarla pas
sa attraverso 11 fondatore del 
primo partito marxista di Cu
ba, appunto 11 PSP, Carlos 
Baltno e l suol successori 
Julio Antonio Mella e Ruben 
Martlnez Vlllena. Fldel Ca
stro, parlando lo scorso ago 
sto alla manifestazione per 
Il 50 anniversario della fon
dazione del PSP. affermava 
che U partito comunista di 
oggi «è slmile al partito del-
l'Indipendenza di Jose Mar
ti » Un legame fatto di con
tinuità di uomini, dato che la 
vita di Marti si Intreccia con 
quella di Ballno e quella di 
quest'ultimo con le lotte di 
Molla, di Martlnez Vlllena e 
lnrine di Blaa Roca, che ora. 
dopo essere stato per 30 anni 
segretario del PSP, fa parte 
della segreteria del partito 
comunista. Ma soprattutto c'è 
un legame di Idee e di obiet
tivi perché, aggiungeva nello 
stesso discorso Fldel Castro, 
dal 1868 ai giorni nostri «que
sta lotta storica è stata con
traddistinta da due aspetti 
essenziali, la lotta per l'In
dipendenza e la lotta per la 
rivoluzione sociale. E se una 
rivoluzione vera e definitiva 
doveva avvenire nel nostro 
paese, era necessario che fos 
se sotto le bandiere del mar
xismo leninismo ». 

Perché solo ora 11 primo 
congresso? Risponde 11 com 
pagno Elov Valdcs del CC 
Dopo la vittoria della rivolu

zione, il paese è stato impe
gnato per lunghi anni In una 
durissima battaglia per so
pravvivere. Prima l'attacco 
a r m a t o dell'imperialismo 
USA che si è espresso con lo 
sbarco dei mercenari a Playa 
Qiron nel 1981 (trasformato 
si nella prima sconfitta del-
l'Imperialismo nordamericano 
in America latina), con cen
tinaia di sabotaggi, di at
tentati, con le bande armate 
inviate un po' In tutte le pro
vince dell'isola. La grave cri
si del 1962 quando gli USA 
portarono il mondo sull'orlo 
della guerra mondiale per la 
vicenda del missili sovietici 
Ma anche questo episodio si 
risolse « in una vittoria delle 
forze del socialismo », perché 
gli USA furono costretti ad 
Impegnarsi formalmente da
vanti al mondo a non Invade
re l'Isola. Fallito l'attacco ar
mato, gli USA hanno tenta 
to di strozzare la rivoluzione 
cubana imponendole il bloc 
co economico. Un paese sot
tosviluppato e produttore In 
pratica solo di zucchero si è 
trovato Improvvisamente a 
non poter acquistare più sul 
suol mercati naturali niente 
nemmeno le medicine per 1 
bambini. Solo la forza della 
rivoluzione cubana e del suol 
dirigenti con l'aiuto del paesi 
socialisti ha reso possibile 
prima la sopravvivenza, poi 
lo sviluppo del paese. 

Oggi la rivoluzione cubana 
e II suo partito hanno supeiv 
to queste durissime prove e 
Cuba socialista è ormai una 
realtà Indistruttibile, come so
no costretti a riconoscere an
che i suol peggiori nemici 
E' dunque temEp di fare un 
bilancio del passato e di pro
gettare compiutamente 11 fu
turo. Questo 11 senso del pri
mo c-ngresso del partito co
munista di Cuba. 

Giorgio Oldrini 

Ex capo 
della polizia 

ucciso 
in Argentina 

BUENOS AIRES, 5 
Il generale della Riserva 

Jorge Esteban Caceres Mo
nte, ex capo della polizia di 
frontiera e della polizia fede
rale, è stato ucciso con una 
raffica di mitra sparata con
tro la sua auto Anche la 
moglie del generale, Bcatrlz, 
è stata uccisa, pare dopo es 
sere stata sequestrata dagli 
aggressori II suo cadavere è 
stato rinvenuto questa matti
na Si fa l'Ipotesi che la don
na fosse rimasta ferita nella 
spaiatorla contro l'auto e che 
sia morta mentre 1 suoi ra 
pltorl cercavano di portarla 
via con sé 

Il generale Caceres si era 
portato con la vettura a bor 
do di un traghetto per at
traversare un fiume nel pres
si di Villa Urqulza, una cit
tà a 540 km dalla capitale. 
Gli aggressori sì erano nasco 
stl a bordo della chiatta e 
sulle due rive del fiume In 
modo da non lasciare alle lo 
ro vittime alcuna via dì scam
po 

A Santa Fé 1 « Montoneros» 
hanno rivendicato la respon
sabilità dell'attentato Nel 
frattempo, altri nove cadaveri 
crivellati dì proiettili sono sta 
ti rinvenuti nella provìncia di 
Cordoba. nell'Argentina cen
trale, e due presunti terro
risti sono stati abbattuti dal
la polizia nel pressi di Bue 
nos Aires, portando cosi ad 
almeno 702 11 numero delle 
vittime della spirale di vio
lenza dall'Inizio dell'anno. 

LISBONA, 5 
L'aggiornamento del pro

gramma del MFA alla luce 
del drammatici avvenimenti 
del 25 aprile e la denuncia 
da parte del PPD del patto 
sottoscritto tra I partiti poli
tici e 11 Movimento delle forze 
'armate nell'aprile scorso (che 
rimetterebbe In discussione il 
ruolo dei militari nella poli
tica portoghese), sarebbero 
stati 1 temi discussi l'altro 
Ieri dal Consiglio della rivo
luzione. Gli stessi temi sa
rebbero stati al centro delle 
consultazioni che il primo mi
nistro De Azevedo ha avuto 
Ieri sera con l segretari del 
tre partiti che lanno parte 
del suo ministero, socialisti, 
popolardemocratlcl e comu
nisti. 

SI sarebbe parlato anche e 
soprattutto dell'opportunità o 
meno dì rimaneggiare il VI 
governo provvisorio, la cui 
composizione e la cui politica 
erano state messe in causa. 
prima degli avvenimenti di 
fine novembre, da varie for
ze politiche di estrema sini
stra e dal comunisti stessi 

Uscendo dalle consultazioni 
con 11 premier Azevedo, 11 
segretario del PC, Alvaro 
Cunhal ha detto che nel corso 
degli incontri si è trattato 
«della situazione politica at
tuale, delle possibili vie di 
normalizzazione della situa
zione venutasi a creare 
dopo il 25 novembre, e 
dei possibili cambiamenti 
nella composizione del gover
no» che secondo 1 comunisti 
dovrebbero essere dettati da 
quegli avvenimenti II segre
tario del PCP interrogato dal 
giornalisti circa la posizione 
del suo partito dinanzi alla 
rivolta del militari di estrema 
sinistra ha respinto 1- accuse 
che indicano 11 PCP come 
« corresponsabile » del fallito 
golpe. 

« Si può dire — afferma 
Cunhal—che la destra accu
sa il PCP dì essere implicato 
negli avvenimenti, mentre 1 
gruppi di estrema sinistra lo 
accusano di non avervi preso 
parte. In tal modo — dice 
Cunhal — contro il PCP ven
gono elevate due accuse che 
si escludono l'una con l'altra 
CI slamo formati l'opinione 
che in realtà non vi è stata al
cuna sollevazione o tentativo 
di colpo di stato, che sono 
soltanto coincisi nel tempo 
alcuni interventi di militari 
Ciascuno di essi ha avuto fi 
ni diretti propri, specialmente 
per quanto riguardava l'allon
tanamento od il mantenimen
to In talune cariche, di que
sti o di quegli ufficiali ». 

Cunhal sostiene poi di non 
essere a conoscenza « né del
l'esistenza di una qualche 
piattaforma politica per l'In
surrezione armata, né di un 
plano centralizzato di azioni, 
né di p'anl Intesi a rovesciare 
11 governo. Soltanto in presen
za di tutto ciò . dice ancora 
Cunhal, 6i potrebbe parlare 
di tentativo di colpo di stato 
e di sollevazione». E aggiun
go « Noi riteniamo che agli 
avvenimenti del 25 nov;mbre 
abb'ano partecipato persone 
che potevano e, aggiungo, do
vevano raggiungere un bel 
giorno la comprensione reci
proca e concordare un prò 
gramma d'azioni congiunto 
Ma ciò non è accaduto Per 
ciò. secondo noi dividere 11 
Paese in due basandosi sulle 
posizioni assunte 11 25 novem 
bre, significherebbe compiere 
un errore gigantesco » 

Secondo O Jornal il nuovo 
programma del MFA che sa 
rebbe elaborato sulla base del 
plano redatto a suo tempo dal 
generale Carlos Fablno quan
do quest'ultimo era stato In
caricato, l'estate scorsa, di 
formare un governo che non 
ha mal visto la luce, avreb
be per scopo principale quello 
di «legare» il Partito comu
nista ad « Impegni ben preci
si ». 

RENAULT 6. 
Sempre fresca di fabbrica. 

In due cilindrate (850 e 
1100), Renault 6 è disponi
bile da oggi nei modelli 1976, 
senza cambiali. Fatta per du
rare, con la sicurezza e il com
fort della trazione anteriore, 

Renault 6 è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessio
naria Renault più vicina (Pa
gine Gialle, voce Automo
bili). 

Evasivo discorso di Giscard d'Estaing 

PESANTE CLIMA POLITICO 
IN FRANCIA: SI ESTENDE 
IL MALESSERE SOCIALE 

Tipografi, soldati, disoccupati, regioni: non c'è giorno che le stra
de di Parigi non vengano bloccate da una manifestazione di pro
testa - Grande corteo, oggi, capeggiato dai leaders della opposizione 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 5 

Tipografi, soldati, disoccu
pati, regioni al pettine di Gi
scard d'Està ine si aggrovi
gliano 1 nodi di problemi non 
risolti, di situazioni messe « in 
frigorifero » e dunque desti
nate ad aggravarsi col passa
re del giorni Martedì scor
so, sui boulevards, la mani
festazione contro la dlsoccu 
pazlone aveva richiamato più 
di 100 mila operai e impie 
gatl. Questa mattina è stata 
la volta del tipografi a sfi
lare — e in una Parigi senza 
giornali In seguito allo scio
pero totale della categoria — 
per protestare contro la bru
tale aggressione poliziesca 
avvenuta ieri sera ai danni 
dei loro compagni del « Pa 
risieri Liberi » in lotta da ot
to mesi In difesa dell'Impie
go Nel pomeriggio migliaia 
di militanti del CFDT sono 
scesl per le strade nella pri
ma e certamente non ulti
ma manifestazione per la li
berazione dei 16 militari e 
del due sindacalisti arrestati 
sotto l'accusa dì «demora
lizzazione dell'esercito » e 
tradotti davanti alla Corte per 
la sicurezza dello Stato. E do
mani pomeriggio, nel dintorni 
del Ministero dell'Interno, è 
previsto un grande corteo di
retto dal tre leaders della si
nistra — Mitterrand, Marchals 
e Pavre — per protestare 
contro lo smembramento del 
cantoni deciso dallo stesso 
Ponlatowsky allo scopo di ri
durre la rappresentanza 
delle sinistre nelle elezioni 
cantonali che avranno luogo 
fra qualche mese 

Ormai non c'è giorno che 
le strade di Parigi non ven
gano bloccate da una mani
festazione La tensione socia
le aumenta II clima politico 
si appesantisce e gli scontri 
tra governo e opposizione si 
fanno sempre più duri E pro
prio qui ci sembra di poter 
cogliere 11 segno del falli
mento di quella polìtica di se

duzione attraverso la quale 
Giscard d'Estaing aveva spe
rato di spezzare l'unità delle 
sinistre 

E' In questa atmosfera che 
il presidente della repubblica 
ha parlato ieri sera al paese 
In uno di quegli << show » 
televisivi nei quali De Gaulle 
è rimasto insuperato ma do
ve la finzione liberale di Gi
scard d'Estalng è troppo sco
pertamente in contrasto con 
la realtà per riuscire ad es
sere ancora convincente. 

Ad un paese che conta un 
milione e 200 mila disoccupa 
ti. dove ogni giorno un certo 
numero di piccole e medie 
imprese è costretto a chiude 
re 1 battenti, Glscvrd d'E-
stalng ha detto che « !1 peg
gio è passato ». che la rlpre 
sa economica è un fatto sicu
ro anche se « la r!pr\»a delle 
assunzioni non sarà lmme 
diata». 

Il presidente della repubbl 
ca ha poi definitivamente 
scartato la creazione dei con 

siili reg'onall eletti a «uf-
frag'o universale. 

Le reazioni a questo di
scorso che, a gludl7'o d mol
ti osservatori, ha messo in lu
ce le debolezze Intrinseche del 
glscardismo. non si sono fat
te attendere: la CGT e la 
CPDT hanno contestato vlo-
lentemen'e che la Francia s'a 
uscita dalla crls, e circa le 
questioni regonall e comuna
li, socialisti comunisti e ra
dicali di sinistra hanno detto 
che il governo « ha paura del 
suffragio universa'e ». cho la 
argomeitazlone del presiden
te «mira un'eamente a ma
scherare la sua pnura della 
democrazia reg'onale e del 
suffragio universale ». eh» al
la fine dei conti soia anco
ra « l'onnlDOtenza prefettizia » 
ad ammini&'rare le collctta 1-
tà Inrall 

E' stato notato che sul pro
blema più spinoso e più ai-
tjaV, quel'o d<*l «malessere* 
dell'esercito. Giscard d'Esta
lng non ha detto una paro i 
come «e nulla fosse accadu
to In quest. ultimi tre giorni 
che hanno visto arresti di 
militari e di s ndacal'sti per
quisizioni nelle sedi sindaca
li A questo prcpos to ]'Ur 

f ico polit'co del PCF d'ehia 
TU. stasera che « Il potere gl-
scardlano allontana sempre 
più l'esercito dalla sua mis
sione di difesa della razione 
per metterlo al serviz'o di 
esigenze strategiche stranie
re » e che per ottenere 1 cam-
b'amentl democratici di cui 
11 picee ha bisogno « non c'è 
altra \ la che una Ipt'-a am
pia, democratica e responsa
bile una lotta capate di as
sociare strettamente la na
zione al suo esercito » 

ti segretario generale drl 
PCF Georges Marchai.s ha ag 
giunto di essere favorc\o!e 
alla creazione di « certe 
afiutture capaci di permette
re al giovani di far ascolta 
r» la propria voce a tutti i 
live.li » 

Augusto Pancaldi 
l l l l l l l t » t l M » r i l l l l l l l l l l l ( M l l l l f l t l l l l l l l l l l l l l l l t l l f l l l l l l l l l l l l t l l l l l l t l l l l l l t l | l l l t l f M t l l l l l l l l l t l l S I M I I I I I I I I I I 

Una lettera 
di intellettuali 
contro il voto 

ONU sul sionismo 
Un gruppo di Intellettuali 

ha chiesto al presidente del 
Consiglio che 11 governo Ita
liano si adoperi perché le Na
zioni Unite revochino la riso
luzione che identifica il sio
nismo col razzismo. La ri
chiesta, che é stata inviata 
anche ai presidenti del Se
nato e della Camera è Ar
mata, tra gli altri, dal pro
fessori Alolsl, Arnaldi, Avve
duto. Carlo Bo. Bobbio, Calo
gero, Cagnotti, Carnacln), 
Dorta. Faedo, Ferrarotti, Fir
po. Montalenti, Montale, pre
mio Nobel per la letteratura. 
Natta, premio Nobel per la 
chimica, SUone e dallo sto
rico Leo Vallani. 

sconti da favola di natale 
sui roller subito 
Ma non è una favola : anzi, è una favola vera. Per le tue vacanze bianche, 
Roller ti dona in dicembre sconti di sogno sui prestigiosi roller Rembrandt. 
Vai subito a vedere i roller della tua favola di Natale presso i punti 
di vendita Roller. E un'occasione festosa che non si ripeterà. E che 
vale per un numero limitato di roller. 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

d roller-market firenze piazza stazione 10r tei. 219472 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 
in tutti gli elenchi telefonici alfabetici alla voce Otì roller 
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Per la sovranità del popolo s ahraoui 

Il Polisario chiede 
l'appoggio del 
popolo italiano 

Riconoscimento immediato della sovranità - Con
danna dell'accordo di Madrid - Ritiro delle 
truppe coloniali spagnole e fine dell'invasione 

marocchina 

Vn appello al popolo italiano, il cui testo pubblichia
mo di segutto, è stato rivolto dal Fronte Polisario che 
si batte per l'autodeterminazione del Sahara occidentale. 
Il territorio tutt'ora sotto dominazione coloniale spa
gnola costituisce l'obiettivo di mire espansionisticlie 
del vicino Marocco e della Mauritania. Con i dirigenti 
del Fronte Polisario rappresentanti del popolo saha
riano si è incontrato recentemente il compagno Ber
linguer in occasione della sua visita ad Algeri. 

«Dal 31 ottobre 1975, 
11 popolo Sahraoul fa fron
te a una guerra di con
quista il cui scopo aperta
mente confessato è quello 
dì spodestarlo della sua 
Patria e di farne una co
lonia di popolamento ma
rocchina e una fonte di 
arricchimento per 11 Re 
del Marocco e per la sua 
corte corrotta. Questa ag
gressione inqualificabile 
è stata perpetrata al mo
mento In cui 11 popolo 
Sahraoul, dopo anni di 
lotta armata e di sacrifici, 
aveva appena liberata la 
maggior parte del proprio 
territorio nazionale e vi 
aveva organizzato una. am
ministrazione popolare. 
La vecchia potenza colo
niale, che occupa ancora 
la capitale del Paese, El 
Aloun, e altri due eentri, 
ha sconfessato gli impegni 
presi di fronte olla comu
nità Intemazionale, di por
tare a compimento la de
colonizzazione lasciando 
11 nostro popolo padrone di 
dirigere 11 proprio desti
no. Essa s i è accordata 
con altri due regimi e-
spanstonlstl, quelli di Ra
bat e di Nouakchott, con 
un sordido mercato allo 
scopo di colonizzare nuo
vamente 11 nostro paese. 

«Questi tre briganti In
ternazionali pretendono 
dividersi le ricchezze del 
Sahara e del suo Territo
rio. In tal modo 1 fascisti 
di Madrid e 1 reazionari 
di Rabat, assieme al loro 
compilo! di Nouakchott, 
sfidano la comunità Inter
nazionale, la coscienza u-
nlversale, 30 anni dopo la 
disfatta del nazismo, de
cidendo a mente fredda di 
sopprimere dalla carta 
del mondo un paese e 11 
suo popolo. Ma il popolo 
Sahraoul in armi resiste 
vittoriosamente all'esercito 
del regime espansionista 
marocchino. 

«Il popolo Sahraoul 6 
forte del 9uo diritto, del 
sostegno degU altri popo-

' 11 della regione minacciati 
nella propria sicurezza, • 
ancho di un larghissimo 

consenso tra le nazioni a-
frlcane profondamente at
taccate al diritto alla li
berta e all'Indipendenza 
nel quadro delle frontiere 
esistenti; esso è forte an
che per 11 sostegno di tut
te le Istanze internaziona
li varie volte manifestato 
all'ONU. all'OUA, dal Pae
si non allineati, e solenne
mente riconfermato il 15 
e 16 ottobre scorso dalla 
Corte Internazionale di 
Giustìzia dell'Aja e dalla 
Missione del Comitato di 
decolonizzazione delle Na
zioni Unite. Questa Mis
sione ha Inoltre costatato 
la mobilitazione del popo
lo Sahraoul attorno al 
Fronte Polisario, suo unico 
e legittimo rappresentan
te. 

« Il Fronte Polisario rin
grazia la stampa. 1 Par
titi e le organizzazioni de
mocratiche italiane per lo 
interesse dato alla giusta 
lotta del nostro popolo e 
11 prega di trasmettere al 
popolo Italiano e agli altri 
popoli dell'Europa un ap
pello alla solidarietà in 
questa lotta per la liberta 
e contro 41 fascismo. 

«Questa solidarietà può 
avere come obiettivo im
mediato: la popolarizza
zione della giusta lotta del 
popolo Sahraoul e l'orga
nizzazione di ogni forma 
di sostegno; 11 riconosci
mento immediato da par
te dei governi e delle 1-
stanze internazionali, re
gionali, ecc.. della sovra
nità del popolo Sahraoul 
sul suo paese liberato; la 
condanna senza equivoci 
dell'infame accordo di Ma
drid (14-11-1975) secondo 
il quale la Spagna pre
tenderebbe dì vendere il 
Sahara a Hassan II e al 
suo complice Nouakchott: 
il ritiro immediato delle 
ultime truppe coloniali 
spagnole e delle truppe 
marocchine di invasione ». 

n Comitato per le rela
zioni con l'Estero del Fron
te popolare per la libera
zione di Sakiet El-Hamra 
• Rio de Oro. 

Mentre cresce l'angoscia per i sequestrati sul treno e nel consolato indonesiano 

Convulse trattative in Olanda 
fra i terroristi e le autorità 

Rimossi i cadaveri dei tre ostaggi uccisi - Cinque feriti per un'esplosione sul 
convoglio - Rilasciati alcuni bimbi - «Linea più dura» annunciata dalle autorità 

AMSTERDAM, 5 
Dopo una nottata trascor

sa senza nuovi sviluppi né al
tre trattative, stamani sono 
ripresi l convulsi e difficili 
contatti tra le autorità olan
desi e gli indipendentisti del
le Molucche del sud che han
no sequestrato un treno nel 
pressi di Bellen e in più uc-

I colloqui 

di Leone 

in visita 

a Malta 
MALTA. 5. 

La collaborazione industria
le e la coopcrazione tecnica 
fra 11 nostro paese e Mal
ta, il ruolo che questo stato 
svolge nel Mediterraneo, i 
rapporti attualmente diffici
li fra Molta e la CEE sono 
stati temi centrali nei collo
qui che il presidente della 
Repubblica Leone ha avuto 
con li capo di stato maltese 
Antoni Marno. Leone accom
pagnato dal ministro Rumor, 
è giunto a Malta nel pome
riggio di oggi poco dopo le 
15.30. 

Un primo colloquio riserva
to col presidente Marno al è 
avuto al palazzo San Antoni. 
I colloqui sono poi prosegui
ti presenti anche Dom Mìntof 
e Rumor. 

Parlando al termine del ri
cevimento che 11 presidente 
Marno ha offerto In onore di 
Leone, quest'ultimo ha posto 
l'accento sul valore della col
laborazione fra 1 due paesi. 
Per quello che riguarda la 
collaborazione economica vi è 
da dire ohe l'Italia è 11 se
condo partner commerciale 
dell'isola dopo la Gran Bre
tagna. Nel '74 le nostre espor
tazioni verso Malta hanno 
raggiunto un valore globale di 
40 miliardi di Idre contro im
portazioni per un totale di 7 
miliardi. Nei primi otto mesi 
di quest'anno le nostre espor
tazioni hanno avuto un ulte
riore anche se non elevato 
Incremento. 

La visita di Leone (in. re
stituzione di queUia fatta In 
Italia dal presidente Marno 
nei maggio dell'armo in corso) 
si concluderà domani nella 
tarda serata. 

Si apre lunedì il congresso dei sindacati magiari 

IN UNGHERIA SI DISCUTONO 
LE DIFFICOLTÀ ECONOMICHE 

Forti aumenti di prezzi - Contrattato con banche nordamericane un pre
stito di 150 milioni di dollari - Una conferenza stampa di Sàndor Gàspàr 

j,Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 5 

"A In questi giorni 11 prezzo 
\ dello zucchero in Ungheria è 
•f aumentato del 50% : dagli an-
| ni '50 non subiva ritocchi. La 
j settimana scorsa 11 comitato 
,i centrale del POSU ha appro-
* vato le direttive economiche 

'"e per 11 quinto plano qulnquen-
vnale, che entrerà in vigore 

*»dal 1. gennaio 1976. Lunedi 
P prossimo si aprirà il 23. Con-
,; gvesso nazionale del sindacati 
j ungheresi. Tutti ormai sanno 
•Sì che 11 1976 sarà un anno par-
fi tlcolarmente duro: la crisi 

•.;, economica mondiale ha avuto 
•; pesanti ripercussioni anche 
'* sull'economia ungherese, il 
-i cui reddito nazionale dloen-
\ de dal commercio estero in 

ragione del S0có. e per sa-
'u. nare gli squilibri di bilancio 
X provocati dal peggioramento 
p delle ragioni di scambio (15 
lì per cento) sarà necessario un 
; grande sforzo di tutta la na-
i, zione. 
.•; L'aumento dello zucchero e 

' K i talo 11 primo avviso, ma al-
i. tri ne seguiranno (carta, ma-
,!," terlali edili, tariffe postali, 
i mobili, carne, trasporto mer-
» ci). E' di oggi la notizia che 
£ un accordo è stato firmato 
;. a Londra tra la Banca na-
« zlonale ungherese ed un con-
h «oralo di banche nordameri-
! cane rappresentate dalla 
i. Bank of A m e r i c a , per 
ò un prestito di 150 mllio-
.. ni di dollari da restituire 
ì In 6 anni al tasso cor-
i rente per prestiti di prima 
j categoria. Il documento del 
•? comitato centrale parla di 
f una lievitazione nei prezzi, nel 

* prossimo anno, del 4,5°,o ma 
- aggiunge che 1 salari reali 

Ti aumenteranno dell'1,5%, e 
* sottolinea, comunque, che per 
'! raggiungere questi risultati, 
.• per riequlllbrare l'economia 
"j e sviluppare ulteriormente la 
• società ungherese bisognerà 
S produrre di più. eliminare gli 
', sprechi, ristrutturare la prò-
'{ duzlone, selezionare gli inve
ii stlmenti. L'appello ai lavora
li tori e al popolo è esplicito, 
Jì a tutte le forze sociali si è 
i|'. Nei documenti pubblicati in 
$ì preparazione del congresso 
' sono gi i Indicate espressa-
i mente alcune riposte e le 11 

',; noe di tendenza su cui muo-
j versi per superare le cflffi-
I colta attuali. Ad esemplo, la 
li coscienza e l'esigenza di mo-
' <Uf [care 11 metodo di lavoro, 
', «mainando tutti quegli im

patti burocratici esistenti al
l'interno dell'organizzazione 
che limitano l'efficacia del
l'attività. Condizione base, 
questa, per poter Incidere 
maggiormente, per farsi «sen
tire di più» per, come ha 
detto 11 compagno Sàndor Gà
spàr, segretario generale dei 
sindacati ungheresi, durante 
l'Incontro con la stampa este
ra, aumentare l'autonomia 
del sindacati. Nel senso, da un 
lato, di decidere sempre più 
insieme al partito e al go
verno, ma anche, dall'altro, 
di definire meglio 1 propri 
compiti e gli spazi di inter
vento. Il sindacato dispone del 
diritto di veto per bloccare 
qualunque decisione a livello 
aziendale, ma non volendo 
utilizzare questo strumento 
estremo richiede praticamen
te di essere maggiormente 
informato, di poter meglio in
tervenire prima che le deci
sioni vengano prese. E qui 
naturalmente, vi è anche un 
accenno di autocritica, per la 
« timidezza » manifestata a 
volte da alcuni organi sinda
cali. 

Ma dovranno essere affron
tati anche altri Importanti ar
gomenti come la riorganizza
zione aziendale (per rende
re competitivi l prodotti sul 
mercati esteri), l'aumento 
della produttività, l'utilizza
zione razionale della mano 
d'opera, l'eliminazione degli 
sprechi, temi questi sui quali 

Attentato 
al presidente 

di Gibuti 
GIBUTI. 5. 

Il presidente del Consiglio 
di governo del Territorio de
gli Afar ed Issa (Somalia 
francese) Ali Aref e sfuggi
to oggi ad un attentato1 due 
bombe a mano sono state 
lanciate contro di lui, la
sciandolo però illeso: una 
guardia del corpo è rimasta 
ferita Proprio oggi la Com
missione territori non auto
nomi della Assemblea del-
l'ONU ha approvato con 94 
voti a lavora. 1 contro e 27 
astensioni una risoluzione 
che « Invita nuovamente » la 
Francia a concedere « l'Indi
pendenza Immediata ed in
condizionata » al territorio. 

concretamente dovranno in
tervenire le Istanze sindacali. 
Ad esemplo provvedimenti 
centrali verranno prebl per 11 
problema della eccessiva mo
bilità della mano d'opera, de
gli operai che cambiano fre
quentemente posto di lavoro 
(si parla del SO»»), ma i sin
dacati giustamente sottolinea
no nel loro documenti che la 
soluzione di slmili problemi è 
strettamente legata allo svi
luppo della democrazia azien
dale. Da qui la richiesta di 
maggior peso nella vita delle 
aziende per le brigate sociali
ste (che coinvolgono 11 50-60 
per cento del lavoratori un
gheresi) 11 cui ruolo a volte 
viene sminuito; e la necessi
tà di introdurre roi-me di de
mocrazia diretta. A que
sto proposito è molto inte
ressante l'esperimento attuato 
In 50 fabbriche che 1 sindacati 
seguono con molta attenzio
ne. In definitiva, ciò che la 
organizzazione sindacale af
ferma è che, eisendo que
sti problemi di tutti l lavo
ratori, è necessario che si 
sviluppi sempre più la par
tecipazione dei lavoratori al
le decisioni. 

Naturalmente in questi me
si vi è stato un largo di
battito su tutti 1 temi e le di
verse e differenti opinioni si 
sono confrontate. Intervenen
do al "congresso nazionale del 
metalmeccanici 11 compagno 
Béla Blszku dell'ufficio poli
tico ha affermato che si di
scute troppo: «prima del 1956 
si decideva, si faceva, si do
veva fare a tutti i costi. Ades
so Invece quando ci sono del 
provvedimenti da prendere, si 
discute, si discute, e magari, 
se due persone su 25 non so' 
no d'accordo, si rie
samina tutto. Le decisioni co
si si prolungano con effetti 
negativi ». Alcuni delegati 
sindacali da parte loro hanno 
sollevato problemi che sfug
gono alle autorità, ai diversi 
livelli, e hanno chiesto pre
cisi Interventi soprattutto sul
le cause che originano certe 
disfunzioni produttive, azien
dali e sociali. 

Questi in sintesi sono gli 
argomenti che il congresso 
nazionale dei sindacati discu
terà dall'8 al 13 dicembre 
portando un ulteriore contri
buto alta soluzione dei pro
blemi che oggi travagliano 
la società ungherese. 

Silvio Trevisani 

ciso tre ostaggi La ripresa 
del contatti è avvenuta quan
do i terroristi hanno chiesto 
bevande calde. La richiesta 
è stata soddisfatta. Nessuna 
novità — salvo 11 rilascio di 
cinque bambini — viene dal
l'altra parte segnalata nel 
consolato Indonesiano ad Am
sterdam, teatro della paralle
la azione di un altro gruppo 
di sud-molucchesl. 

Sul treno nel tardo pome
riggio è avvenuta una esplo
sione di natura lmprecisata. 
che ha causato cinque feriti, 
un terrorista e quattro pas
seggeri. I feriti sono stati 
scortati fuori dal convoglio 
da altri due appartenenti al 
« commando » e ricoverati in 
ospedale. E' stata ricoverata 
anche la moglie di uno di 
essi, colta da choc. Nessuno 
versa In gravi condizioni. Pa
re che lo scoppio sia stato 
causato da esplosivo del qua
le erano in possesso i ter
roristi. 

SI e discusso a lungo, sta
mane, sulle modalità per la 
rimozione dei corpi delle tre 
vittime ancora abbandonati 
sulla massicciata. L'operazio
ne ha potuto essere portata a 
termine nel pomeriggio. 

Ad Amsterdam intanto so
no ripresi anche i contatti 
con 1 terroristi asserragliati 
con gli ostaggi nel consolato 
Indonesiano. Sono stati l sud-
molucchesl a telefonare per 
primi stamane all'esterno a 
due riprese; sono seguite al
tre due telefonate da parte del
le autorità. Non si hanno par
ticolari sulle trattative ma 
sembra che i terroristi non 
abbiano avanzato nuove ri
chieste. Poco dopo la serie di 
telefonate un uomo bendato e 
con un cavo elettrico legato 
intorno al collo è stato spin
to su un balcone al terzo pia
no dell'edificio e tenuto per 
un quarto d'ora sotto la mi
naccia di una pistola da uno 
del terroristi. L'ostaggio — 
che in un primo momento 
era stato ritenuto una don
na — è stato fatto poi rien
trare. Si pensa che si sia 
brattato di un gesto di intimi
dazione da parte dei sud-mo
lucchesl per forzare la ma
no alle autorità. 

Durante la notte le forze 
olandesi hanno stretto una 
morsa intorno al treno im
mobile fra 1 prati e 1 campi 
della piatta campagna, a una 
decina di chilometri da Bel
len (120 km. da Amsterdam). 
Seicento uomini della 4/3A 
divisione corazzata con 45 au
toblinda sono giunti ieri sera 
a tarda ora sul posto. 

Ha detto la signora Toos 
Faber, portavoce del mini
stero della Giustizia: «Assu
miamo una linea più dura, 
più risoluta di quella di ieri, 
dopo l'uccisione di un ostag
gio e l'attacco al consolato 
indonesiano di Amsterdam ». 
Il consolato, sempre occupato 
dalla squadra di guerriglieri 
che vi ha fatto irruzione ieri 
alle dodici e mezza, prenden
do Il controllo dell'edificio di 
cinque plani, e Insediandosi 
negli uffici al secondo plano, 
è del tutto Isolato. 

Presso 11 consolato, che si 
trova nelle vicinanze del Von-
del Park, In un elegante quar
tiere meridionale della capi
tale olandese, decine di poli
ziotti, e di paracadutisti, di
slocati in vari punti. Il co
mando non ne ha voluto dire 
il numero. 

I terroristi insediati nel con
solato hanno detto per telefo
no al giornalisti olandesi che 
esigevano trattative con l'In
donesia da parte dell'Olanda 
« perché la gente delle Mo 
Iucche possa tornare In uno 
Stato democratico ». Diceva
no di « non avere- paura di 
nulla e di nessuno». Sull'edi
ficio avevano issato la ban
diera della «Repubblica delle 
Molucche meridionali » quat
tro strisce verticali, rossa, az
zurra, bianca e verde. 

II commando del treno ha 
da parte sua chiesto l'amni
stia per tutti 1 connazionali 
condannati In Olanda. Ieri ad 
Arnhem sono st«te ridotte, 
in sede di appello, le pene 
inflitte In luglio a un gruppo 
di oriundi delle Molucche del 
Sud, riconosciuti colpevoli di 
aver tramato 11 rapimento 
della regina Giuliana e di al
tri personaggi della famiglia 
reale per poi avanzare richie
ste a favore della propria 
causa. Ma 1 terroristi del tre
no vogliono il rilascio di tutti. 

L'arcipelago dalla Molucche a formato da uh numeroso gruppo di laola, 
Isolotti a atolli, disseminato tra Galaboa a la Nuova Gulnae, di natura 
vulcanica o corallina. La superficie dell'arcipelago * di poco più di 74 .000 
Kmq con 7 9 0 . 0 0 0 abitanti. I l centro abitato principale è Ambon con 
56 .000 abitanti. Le isole sono prevalentemente montuose e le coste non 
si segnalano per la loro portuosita, anche se offrono numerosi sicuri ep-
prodi. Temperatura elevate e piogge abbondanti favoriscono lo sviluppo di 
una ricca vegetaslone. Predomlne il teek e nelle Molucche settentrionali 
le spaile. 

Convegno contro il « franchismo senza Franco » 

Spagna: liberare tutti 
i detenuti politici 

DALLA PRIMA PAGINA 
Berlinguer 

Si è svolto ieri sera a Ro
ma, nella Sala Borrominl, 11 
convegno promosso dal Comi
tato di solidarietà con 1 per
seguitati politici spagnoli, 
presieduto da Lelio Basso, e 
patrocinato dal Comitato Ita
lia-Spagna, presieduto da 
Nenni Romeo Ferrucci, vice 
segretario dell'Associazione 
giuristi democratici, ha in
trodotto e concluso il dibat
tito. Hanno parlato 11 profes
sor Giovani Conso. dell'Uni
versità di Roma, l'on. Riccar
do Lombardi, il prof. Pasqua
le Paone, dell'Università di 
Macerata, e il compagno se
natore Terracini. L'avv. From-
mann, di Berlino, che ha as
sistito al processo contro San-
chez Bravo, ha portato una 
commossa testimonianza sul 
carattere iniquo del processi 
In Spagna 

Con tagliente rigore giuri
dico e politico, ! relatori han
no sottoposto 11 regime spa
gnolo (post-franchista o neo-
franchista) ad un'analisi che 

I ne ha dimostrato 1) persisten
te carattere fascista. La Spa
gna — ha detto Conso — è 
uno del paesi dove 11 proble-

, ma del diritti dell'uomo si 
pone in maniera più tormen
tosa e sanguinante. Vi è stato 

, un progressivo peggioramen
to perfino rispetto alla « car-1 la » del 1945. Il decreto « anti-

, terrorismo » dell'agosto scor-
< so è Illegittimo secondo gli 
! stessi criteri giuridici spagno-
. li. Ncll'emanarlo. il capo dello 
! Stato ha compiuto un abuso 
I di potere. Esso concede di 
| latto alla polizia il diritto di 

torturare, dì compiere viola
zioni di domicilio, di dispor
re a suo arbitrio della vita 
dei cittadini. Conso ha Inol
tre avuto parole di severa 
critica per 1 governi della 
Germania federale e dell'Ita
lia che, con 1 recenti prov
vedimenti legislativi sull'ordi
ne pubblico, hanno obiettiva
mente offerto al fascismo 
spagnolo un alibi per dare 
una vernice di legittimità al 
decreto « antiterrorismo ». 

Lombardi ha espresso sul 
futuro della Spagna, una fi
ducia fondata soprattutto sul
la combattività degli spagnoli, 
ed ha proposto che la CEE 
ponga al governo di Madrid 
un prezzo per l'ingresso nel
la comunità europea: 11 ripri
stino della democrazia. 

Pasquale Paone ha denun
ciato le complicità interna
zionali (Gran Bretagna, Fran
cia, Stati Uniti) e l'impoten
za dell'ONU. Terracini ha sot
tolineato, fra l'altro, 1 rifles
si positivi che la fine del fa
scismo In Spagna avrebbe su
gli altri paesi europei e in 
particolare sul nostro. 

A conclusione è stato ap
provato un documento In cui 
si denunciano le persistenti, 
gravissime violazioni del di
ritti dell'uomo In Spagna, si 
definisce « Irrisorio » l'Indul
to, si chiede l'amnistia per 
I duemila prigionieri politici 
e per 1 centomila in attesa 
di processo, si dichiara il re
gime spagnolo In contrasto 
con tutte le dichiarazioni in
ternazionali che la stessa 
Spagna ha firmato, e si pro
pone Infine la creazione d! 
un gruppo d'azione giuridica 
per le libertà in Spagna. 

Proibita a Madrid 
una conferemo 

sull'indulto perché 
c'era Camacho 

MADRID. 5 
Il decano della facoltà di 

fisica all'università di Madrid 
ha annullato oggi una con
ferenza sul tema «Problema
tica dell'indulto » perché il 
compagno Marcelino Cama
cho si era recato nell'ateneo 
per ascoltarla. La motivazio
ne viene riferita da font! 
dell'università. 

La conferenza doveva esse
re tenuta dall'ex ministro del
l'Educazione Joaquin Ruiz GÌ-
menez. 

Oggi Intanto Juan Carlos 
ha formalmente confermato 
Arias Navarro a capo del 
governo. autorizzandolo a 
effettuare un rimpasto. 

Prima di dimettersi, il go
verno ha annullato le con
danne Inflitte In base alla 
legge del 10 febbraio 1939. 
che colpiva le « responsabi
lità politiche » di quanti, pri
ma e durante la guerra ci
vile, militavano nei partiti 
antif ranchisi). 

«Ricetta pericolosa» da Bonn 
Abbiamo a pili riprese de

nunciato la legislazione anti
comunista del Berufsverbot 
escogitata dai governanti di 
Bonn per escludere dagli uf
fici pubblici gli appartenenti 
a associazioni e partiti «con
trari alla costituzione ». Il de
creto emanato ai tempi di 
Brandt, è diventato ora ' un 
progetto di legge che il Bun
destag ha approvato ma che 
il Bundesrat (la Camera alta 
di Bonn, dominata dalla 
CDV/CSU) ha respinto giu
dicandolo troppo debole. 

Questa « caccia alle stre
ghe » disposto per legge a 
Bonn rappresenta uno schiaf
fo ai sentimenti dell'opinione 
pubblica europea, un'anoma
lia che fa sussultare chiun
que nutra sensi democratici 
e liberali. 

E « una legge illiberale » è 
appunto il titolo dell'articolo 
di fondo che un giornale non 
sospettabile di mitezza verso 
la sinistra come La Nazione 
di Firenze dedica alla fami

gerata legge. Vale la pena di 
citare Qualcuna delle argo
mentazioni che l'autore, il 
giurista Silvano Tosi, svolge 
nell'articolo. 

Ricordando di passaggio le 
recenti rivelazioni sulle ini
ziative di Sceiba contro i co
munisti italiani venticinque 
anni or sono, l'autore registra 
« lo stupore che suscitano i 
provvedimenti tedeschi, tan
to pia gravi e obtettivamente 
repressivi, ora proposti da un 
cancelliere socialdemocratico 
che m parecchie occasioni ha 
mostrato di volere impartire 
lezioni di buongoverno agli al
tri paesi e che fra tutte le 
democrazie del vecchio conti
nente giudica quella italiana 
la più malata ». 

Giustamente Tosi afferma 
che è « vigilante sensibilità di 
europei verso altri europei 
sottolineare con il più netto 
dissenso il pericolo della stra
da intrapresa da un grande 
paese della comunità eu
ropea ». 

Il Berufsverbot non è solo 
« una grave lacerazione dei 
valori di liberta», ma anche 
« un'aberrazione giuridica » in 
quanto, se t de riusciranno a 
imporre il loro punto di vi
sta, basterà la semplice iscri
zione al PC per essere cac
ciati dall'impiego, senz'alca-
na forma di indagine in cui 
il « sospetto » possa dimostra
re la propria fedeltà alla co
stituzione: « Come per un 
preoccupante richiamo del 
passato, invece di punire le 
violazioni del "metodo demo
cratico" dove e quando i sov
versivi le mettano in atto, la 
Germania federale punisce 
un'opinione politica ». 

Bonn a quanto sembra ri
tiene di poter regolare il rap
porto fra maggioranza e mi
noranza «con la repressione 
delle minoranze, quando sco
mode ». Ma è « «na medici
na — conclude Silvano To
si — semplicistica e perico
losa per tutti ». 

sottolineato l'importanza del 
viaggio è dato dal momento 
particolare che il continente 
attraversa: un momento con
trassegnato da una rinno
vata aggressività dell'impe
rialismo, sia nell'Africa nera 
sia In quella araba. 

A Klndia il compagno Ber
linguer ha parlato a una folla 
in festa, tutta vestita di bian
co secondo In tradizione riser
vata alla accoglienza di ospi
ti Illustri o « manifestazioni 
particolarmente significative. 
Non pochi tra 1 presenti non 
capivano 11 francese, e vedevo 
tra la gente raccolta sullo 
spiazzo invaso da un caldis
simo sole estivo alcuni mili
tanti che traducevano In ma-
Imke il discorso. Ma quando 
Berlinguer ha parlato dell'An
gola e della lotta per l'unità 
e l'indipendenza nazionali 
condotta dal MPLA di Ago-
•tlnho Neto, non vi è stato 
bisogno di traduzione: sono 
bastati quel nomi per solle
vare un uragano di applausi, 
rinnovati quando nella fami
liare parata che segue 11 co
mizio 1 cartelli di solidarietà 
con l'AngoK si mischiavano 
a quelli della battaglia per la 
produzione agricola. 

A Bissau, José Araujo del
la segreteria del PAIGC. 
reduce da poche ore da Luan-
da ci racconta degli ultimi 
sviluppi militari, meno nega
tivi di quelli iniziali, anzi con 
alcuni segni positivi e l'Inizio 
di una possibile controffensi
va contro le colonne merce
narie (di cui avremo confer
ma nel giorni successivi, al 
ritorno In Italia). CI dice an
che, però, della complessità 
della situazione e accenna a 
una guerra che sarà proba
bilmente lunga e non facile. 
Tale da richiedere fin d'ora 
un'ampia mobilitazione inter
nazionale. 

Nei tre paesi visitati vi è 
una chiara coscienza, una 
particolare sensibilità a ciò 
che accade In Angola. SI in
tendo Il senso della prova 
cui l'Africa è chiamata con 
quella aggressione, e si ha 
coscienza della partita decisi
va che s( sta giocando. Non 
solo per 11 popolo angolano, 
ma per l'intero continente, a 
causa della coalizione di In
teressi economici, politici e 
strategici che ha dato il via 
all'aggressione, tramite 11 
FLNA di Holden e PUNITA di 
Sawimbl col supporto del 
mercenari sudafricani e fasci
sti portoghesi. Il riferimento 
che viene fatto più di fre
quente è 11 Congo del 1960. 
Allora In una fase ascendente 
del movimento nazionalista, 
nel vivo del passaggio alla 
indipendenza formale della 
maggior parte del continente, 
Il Congo divenne la sede e 
l'emblema della controffensi
va neocoloniale volta a inflig
gere a quel movimento il ri
piegamento. 

Oggi per l'Angola il discor
so è analogo. Nel vivo delle 
contraddizioni esplose a ridos
so delle esperienze neocolo-
nlall, in una fase di ripresa 
nazionalista grazie alla qua
lità nuova del movimenti che 
hanno combattuto e vinto nel
le ex-colonie portoghesi, l'im
perialismo relntervlene per 
porre un freno e possibil
mente ricacciare indietro I 
nuovi punti di approdo e le 
nuove esperienze avanzate In 
atto. Qui è la portata dell'ag
gressione e del suoi obiettivi. 

Ma ci viene del pari indi
cata una differenza rispetto 
al 1960. sia interna che con
tinentale. Il movimento na
zionalista congolese era allo
ra probabilmente il più debo
le tra le giovani forze na
zionali africane: non fu diffi
cile sconfiggerlo anche a 
prezzo dell'assassinio di Lu-
mumba. Oggi in Angola ope
ra il MPLA, un movimento 
maturo e sperimentato. Allo
ra l'Africa assistette inerte 
e Impotente all'attacco e alla 
sconfitta. Oggi 11 continente 
vede la metà dei suoi stati 
schierati a fianco del MPLA. 
E tra di essi Guinea, Guinea 
Bissau, Algeria hanno una po
sizione di punta, hanno as
solto una funzione decisiva, 
trascinandosi dietro altri si
no ad ora esitanti e divenen
do 11 perno di uno schiera
mento solidale con la lotta 
del popolo angolano. Non a 
caso, del resto. 

Diversi per entità e per 1 
processi Interni seguiti, 1 tre 
paesi visitati hanno In comu
ne almeno due elementi fon
damentali: una visione conti
nentale della lotta africana e 
un rigoroso rifiuto delle trap
pole neocolonlall. In modi di
versi ma con la stessa fer
mezza, la Guinea dal 1958. 
l'Algeria dal 1962. la Guinea 
Bissau dal 1973 (poiché la Re
pubblica venne fondata pri
ma della liberazione totale del 
territorio), hanno costruito (e 
costruiscono) strutture stata
li e sociali che Impediscano 
all'Indipendenza nazionale di 
esaurirsi nelle sue forme 
esterne, mascherando una 
rinnovata soggezione econo
mica. 

Se l'Angola è 11 punto più 
acuto e drammatico dell'of
fensiva Imperialista nell'Afri
ca di questo 1975, 1 compagni 
algerini ci Invitano a non sot
tovalutare quanto sta acca
dendo nell'Africa araba, nel 
Sahara occidentale, e a valu
tare per contro I pericoli 
potenziali di una situazione 
che potrebbe di colpo dive
nire incandescente. 

La preoccupazione per 
quanto vi accade è evidente 
in Boumedlen e negli altri 
dirigenti algerini. Vi è cer
tamente e prima di tutto la 
questione del diritto all'auto
determinazione del popolo del 
Sahara occidentale, le cui 
avanguardie più combattive 
stanno da anni lottando con
tro la dominazione spagnola. 
Né, a stare sul plano giuridi
co, ha alcun valore la riven
dicazione marocchina di ter
ritori che una volta, ma con 
molti dubbi, fecero parte del
l'antico sultanato: infuttl lut
ti gli Stati africani sono sor
ti sulla base del confini trac
ciati dal colonialismo e se si 
volesse riandare alla geogra
fia politica del precolonlall-
silo, oggi l'Africa sarebbe 
soltanto una immensa polve
riera di guerre a carattere et-
nlco-tribale. Ma non vi è so

lo questo dato di fatto e di 
principio Gli algerini indica
no, a ragione, l'esistenza di 
un disegno esplicito volto a 
isolare prima e a contenere 

dopo la jsperlcnza naziona
le ch'essi stanno conducendo 
su basi decisamente avanza
te E quindi il «contagio» 
ch'essa può avere in un'area 
che vn oltre il Maghreb per 
estendersi a tutto 11 mondo 
arabo e al sud del Mediter
raneo 

Le posi'Ioni assunte da'l'AI 
gena nella crisi energetica e 
nel confronto sulle materie 
prime, il respiro dato alla sua 
politica di non allineamento, 
1) rigore delle sue scelte eco
nomiche e sociali interne, tut
to ciò comincia a dare seno 
fastidio In una regione nel
la quale l'Insieme degli inte
ressi Imperialistici cerca di 
riaffermarsi con vigore e con 
una iniziativa non sempre 
perdente. DI qui un allarme 
insistito sulla natura dell'in
tervento marocchino nel Sa
hara occidentale, dell'accordo 
tripartito tra Spagna, Maroc
co e Mauritania, siglato sotto 
la vigile protezione di Kls-
slnger e di altri paesi capita
listici europei: protagonisti a 
loro volta, e spesso In modo 
non nascosto, della vicenda 
angolana. 

Un momento politico, quin
di quello complesso e dlificl-
le. di cui gli avvenimenti ci
tati sono soltanto l'iceberg più 
visibile, polche sullo sfondo vi 
é 11 più ampio scontro sull'Ipo
teca neocolonlalc, sulle mate
rie prime, sul meccanismi del 
mercato mondiale, su un nuo
vo assetto economico più giu
sto e più rispondente al rea
li rapporti di forza espressi 
dal Terzo mondo: quelli che 
appunto ora si vogliono ulte
riormente modificare Impo
nendo un loro arretramento. 

SI comprende perciò la scel
ta dell'Itinerario del viaggio 
compiuto dal compagno Ber
linguer. Vi è In quanto acca
de qualcosa che riguarda da 
vicino il movimento operalo e 
le forze democratiche italiane 
e europee, per le reciproche 
Influenze euro-africane. Vi è 
Insomma un legame oggettivo 
di problemi oltreché di son
darle*.*, sojzffettlve. Non a ca
so Irti tir grande tema degli 
Incontri e stato quello del rap
porti Nord e Sud. dell'Intrec
cio tra possibilità di lotta i l 
sotl osvlluppo e una nuova e 
diversa politica dell'Europa, 
della coincidenza tra gli In
teressi delle forze progressi
ste africane e di quelle euro
pee. Ma di questo riferiremo 
in un secondo servizio. 

FGCI 
storia recente di questi anni 
è storia di affermazioni positi
ve, di successi anche per la 
gioventù italiana: la conqui
sta del voto a 18 anni, il re
ferendum per il divorzio, la 
elezione degli organi scolasti
ci, il 15 giugno, sono tappe 
importanti che testimoniano 
la crescita della coscienza de
mocratica, il prevalente 
orientamento a sinistra dei 
giovani. Da questi successi bi
sogna trarre ulteriore slancio 
per realizzare nuove conqui
ste, consolidando le conver
genze e accentuando lo spiri
to unitario nel confronti di 
tutte le forze giovanili dispo
ste a battersi per cambiare 
la realtà del paese. 

Significativi in questo sen
s o — h a aggiunto Imbenl ri
spondendo alle domande dei 
giornalisti — sono molti ca
si di intesa con 1 giovani de
mocristiani, sebbene quel mo
vimento giovanile sia rimasto 
privo di organi dirigenti a 
causa dell'autoritarismo fan-
faniano: cosi come determi
nante e sempre più solido, é 
il rapporto con I giovani so
cialisti. La dimensione dei 
problemi oggi di fronte al no
stro paese — ha sottolineato 
Imbenl rispondendo ad un'al
tra domanda — rende sempre 
più frequenti e positivi i con
tanti anche con gli altri mo
vimenti giovanili democrati
ci d'Europa, nonché con quel
li del paesi socialisti. An
che con la Cina? — è stato 
chiesto —. «Certo, anche la 
Cina, che come sempre, è sta
ta invitata al nostro con
gresso ». 

Quali sono i rapporti della 
FGCI con 1 movimenti extra
parlamentari? Imbend ha ri
sposto che PDUP. « Avan
guardia operaia » e « Lotta 
Continua », sono stati anche 
essi Invitati al XX Congresso. 
Ciò non significa, naturalmen
te, accordo con le posizioni 
da essi sostenute. AI contra
rlo. Pur se In numerose for
mazioni extraparlamentari, 
prevalgono spinte settarie, ciò 
non può tuttavia far conside
rare completamente perduti 
alla causa del movimento ope
ralo e della democrazia Ita
liana quei giovani che in tali 
formazioni continuano a mi
litare. Ciò vale anche per mo
vimenti del tipo di « Comunio
ne e liberazione», 11 cui 
marcato integralismo non può 
tuttavia precludere un serra
to confronto, sui temi concreti 
della realtà del paese . 

Umberto Mlnopoll ha posto 
in rilievo il carattere meridio
nalistico dell'azione svolta dal
la organizzazione giovanile. 
Sui temi della occupazione, 
egli ha detto, continueremo 
ad insistere con particolare 
vigore (« Carte rivendicative » 
della gioventù meridionale, 
Conferenze regionali, propo
sta di un « plano di preavvla-
mento al lavoro» che saldi 
l'emergenza con la prospetti
va). Oggi nel Mezzogiorno, 
forse più che in ogni altra 
parte del Paese, esistono am
pie possibilità di azione uni
taria. 

Alcuni giornalisti hanno po
sto la questione dell'aborto e 
del referendum, qualcuno con 
la segreta speranza di co
gliere su questo terreno mo
tivi di disaccordo o di frizione 
fra la linea del PCI e quel
la della gioventù comunista. 
Il voto della Camera sull'arti
colo 1 della legge — quello 
che non considera l'aborto un 
reato In una serie di casi de
terminati — trova piena con
cordanza con l'orientamento 
delia FGCI. Giovanna Filip
pini ha aggiunto che tutta
via e ben ni di la della legee 
che bisogna guardare: alla 
prevenzione, alla educazio
ne sessuale, ai consultori, al

la tutela costante de la don
na, della maternità e dell'in
fanzia. 

A chi punta a divisioni ar
tificiose a manovre strumen
tali — ha concluso Imbeni 
— bisogna rispondere inten
sificando l'azione unitaria per 
cambiare realmente le cose. 

Kissinger 
conferme l'ex-direttore della 
CIA. William Colby, ha oggi 
teorizzato che i servizi se
greti americani debbono po
ter svolgere un ruolo «di
screto» nel l'influenzare l'an
damento della situazione po
litica di altri paesi. Colby, 
che parlava ad un convegno, 
per ironia della sorte deno
minato « Pacem In terrls », 
ha spiegato che « la capaci
tà dei servizi segreti di in
fluenzare situazioni in altri 
paesi può contribuire, e in 
effetti ha contribuito, alla 
causa della pace ». Colby ha 
quindi continuato ad espor
re così la sua filosofia: «In 
varie occasioni, qualche aiu
to discreto ad elementi de
mocratici e amici li ha po
sti In grado di resistere al
la concorrenza di gruppi au
toritari nella determinazione 
del futuro del rispettivi pae
si, E' cosi che l'Europa oc
cidentale riusci, nel dopoguer
ra, a resistere alla sovversio
ne politica comunista e che 
l'America latina respinse la 
Insurrezione fomentata da 
Cuba ». A questo punto, bon
tà sua, Colby ha detto che è 
necessario mettere I servizi 
segreti in grado di compor
tarsi più « responsabilmente». 

Un altro rapporto è stato 
pubblicato sempre oggi da 
un'altra commissione del se
nato che indaga sul FBI. In 
esso si afferma che la poli
zia federale ha compiuto per 
circa un trentennio attività 
di sorveglianza politica all'in
terno degli Stati Uniti per 
conto di sei presidenti. Il 
rapporto Informa, per esem
pio, che nel 1940. 11 FBI in
traprese la redazione di dos
sier segreti su centinaia di 
persone che avevano espres
so la loro solidarietà al pre
sidente Roosevelt. Una ana
loga iniziativa, questa volta 
su suggerimento di Johnson, 
fu presa ai danni degli uo
mini della organizzazione 
elettorale del senatore Barry 
Goldwater concorrente dello 
stesso Johnson nel 1984. 
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COMUNE DI PIACENZA 
Sarà indetta una gara a 

licitazione privata per l'ap
palto dei lavori di completa
mento del tratto principale 
suburbano del Collettore Set 
tentrlonale. 

Importo presunto Lire 
245.838.607. 

La facoltà di cui all'art. 7 
lett. d) della Legge 2 feb
braio 1973 n. 14 potrà essere 
esercitata entro dieci gior
ni dalla data di pubblicazio
ne del presente avviso. 

IL SINDACO 
(Trabocchi Aw. Felle*) 

COMUNE DI SAN SEVERO 
PROVINCIA DI FOOOIA 

I L. S I N D A C O 
Vitti gli atti di Ufficio: 

Randa Noto 
che. con provvedimento del 

presidente della Giunta Re
gionale n. 4629 dell'8-10-1975 
è stata approvata la varian
te al PRG e relative norme 
di attuazione di questo Co
mune, per l'ampliamento dei 
complessi produttivi posti 
fuori dell'area industriale 
del Plano Regolatore stesso, 
adottata con deliberazione 
Consiliare n. 193 del 17-51973, 
al sensi e per gli effetti del
l'art. 10 della legge urbani
stica 17-81942. n. 1150. e suc
cessive modificazioni ed in
tegrazioni. 

Gli elaborati tecnlco-am-
ministrativi ed il provvedi
mento di approvazione ine
renti la variante predetta so
no ostensibili per 15 giorni 
consecutivi, decorrenti dal 
6-12 1975, presso la Segreteria 
Comunale. contemporanea
mente a'ia pubblicazione. 

San Severo. 2-12-1975. 
IL SINDACO 

(Antonio Cotogno! 


